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IL MONDO DELLA CRISTIANITA’ IN LUTTO PER L’IMPROVVISA SCOMPARSA DEL PASTORE 


Un Papa tormentato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Paolo VI, 15 anni di pontifi- 
cato, controversie, polemiche, 
delusioni. Giovanni Battista 
Montini, investito della grande 
Vocazione sacerdotale e divenu- 
to Papa, cosa ha raggiunto? Il 
SUo spirito, la sua intelligenza 
delle cose, ebbero un istante di 
Tespiro o fu tutta sofferenza la 
Sua e ricerca continua in ogni 
Campo, per trovare spazio, 
Der dire la parola risolutiva 
eVangelica, buona, semplice, in 

credeva? 

Cosa Paolo VI abbia raggiun 
to è problema di tutti noi. Se 
la ace che ha proclamato non 
Cè, se non c'è la giustizia cri. 

amente accettabile in va- 

Tie latitudini del mondo, se non 
la coerenza che infinite vol- 

ha chiesto.ai cristiani che si 
dichiararono tali soprattutto 
nel mondo dei ricchi, se non 
Cè la carità dell'uomo verso il 
tero, il malato, il pontifica- 
Suo è un fallimento. Gio- 
Vanni Battista Montini ha intra 
Dreso ‘un dialogo difficile, soste- 
Nendo temi vitali e difficili. In- 
lelligente e pensoso come era, 

& tradotto la sua richiesta 
Continua alla coscienza del 
Mondo in termini perentori. 

E° stato il primo Papa a re- 
Carsi all’estero in lunghi viag: 
BÌì aerei che lo hanno condot- 
to a Gerusalemme, negli Stati 
Uniti, in America Latina, in 
Africa, in India, in Portogallo, 
Nell'Asia. Mai prima questa fi- 
Bura ‘bianca i(Giovanni XXIII 
ad un invito di viaggio aereo 
Biuntogli dall'America aveva ri- 
Sposto con tono candido: «E” 
Cosa che riguarda il mio suc- 
Cessore»), nemmeno al tempo 
Mel Cristo che faticava i suoi 


bassi lungo-le strade.di.Galilea,. | 


Aveva tentato la promessa a- 
zione di avvicinamento e di 
dialogo, con. uomini avversi 
Per tradizioni e credenze supi, 
Namente accettate. 

Paolo VI si è proposto for- 
Se, umanamente giudicando, 
Mete troppo grandi. I suoi 
Viaggi in Palestina, negli Stati 
Uniti, in Turchia, in India, in 
Uganda, nell'Estremo Oriente, 

Mo turismo semplice se non 
Vengono rapportati alla sua an- 
Sla interna. Andava ovunque 
©ome pellegrino, affermava o- 

volta, come missionario, 
STa nelle sue intenzioni. 
‘Ampiezza della sfera cri. 
Stana, romanamente cattolica, 
Non ha ‘progredito che scarsa 
Mente con i discspoli di Cri- 
0. Così è stato per Paolo VI, 
‘ha intrapreso e rilanciato 
mei istante il dialogo ecu- 
lenico con i «fratelli separa 


Nelle pagine di cronaca 


Lignano: arrestati 
Sindaco e consiglieri 
Per concussione 


LARA 


Ragazza sequestrata 
ad Ancarano i 
sfugge a Trieste 

al Suoi rapitori 


ti x 
= Principalmente protestanti 
ci a todossi. Vantaggi recipro- 
essi Tono raggiunti, ma con 
più ti una parte e, dall'altra 
Cini rette valutazioni dei prin- 
nis da non tradire. L'ecume:, 
ridono. non è alla fine, e però 
rifero &alle considerazioni pe- 
le] che nei temi essenziali 
guen a cma cattolico, ‘va lan 
‘0. La cortesia del lin 
NERO e della intima dispo- 

Me cede alla realtà della 

tienza vissuta. 
tha, tino Ceatorte cattolica, dura 
Verità a Pio XII, quella della 
le indiscussa e intoccabi- 
consu Paolo VI non ha avuto 
Sta Mi zione. Giovanni Batti- 
Pontefen ni è stato nvece il 
aj \efice degli interrogativi che 
gigio Tebbero elencare a mi 
Paolo VI 00, Po 
Te da incertezza del mondo at 


ie EST li rag 


Per tre giorni 


‘ bandiere a mezzasta 


POLOMA — Per la morte del 
orde dce Paolo VI è stato 
hicato to — informa un comu: 
tutti Sdi Palazzo Chigi — che 
Baio È ufici pubblici espon- 
Per 1a bandiera a mezz'asta 

. ‘® durata di tre giorni. 


tuale, i suoi problemi: è un 
interprete dei tempi, se così 
fosse, quasi un mago del di- 
venire. 

E’ lui stesso a porsi con strin- 
genti interrogativi i dubbi della 
gente, per convalidarli in qual- 
che modo e poi cancellarli; sem- 
pre in termini di speranza cri- 
stiana, umanamente fallibile. 
Paolo VI ha creduto di trova- 
re l'ultimo grido di soddisfa- 
zione del decennio nella enci- 
clica «Humanae Vitae» compiu- 
ta nel luglio scorso: «La scienza 


Il cardinale Villot 


ci ha dato ragione», è stata la 
sua ultima consolazione nei ri. 
guardi degli anticoncezionali 
banditi. 

Ora è morto improvvisamen- 
te a Castelgandolfo nel giorno 
| dedicato alla trasfigurazione. Il 
suo messaggio è la vita, la pa- 
ce, la libertà, per la quale sot- 
toscrisse ad Helsinki il rispet- 
to dei diritti umani, E l’accet- 
tazione umile della morte, che 
certo lui prevedeva prossima 
| da un paio d'anni, a giudicare 
| dai suoi pubblici discorsi: vi 
era preparato ormai. Paolo VI 
ha trovato negazioni in cam- 
po politico, ha visto esplodere 
le guerre qua e là nel mondo, 
le ingiustizie fiorire e raffor- 
zarsi nel confronto tra popoli 
ricchi e sfruttati. 

La ultima conclusione del suo 
papato quindicennale è nel gri- 
do che dice «sì» alla vita, co- 
me espressione della benedizio- 
ne di Dio. Un Papa tormentato, 
Paolo VI, che identificò al vivo 
i problemi della umanità con 
quelli della (Chiesa, fatta sof 
ferente infine dopo tanti anni 
di dominio, delle ansietà dei 
poveri e dei peccati dei potenti 
laici o ecclesiastici, egualmen- 
te ingiusti. 

Filippo Pucci 
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Castelgandolto — La salma del Pontefice composta nella «sala degli svizzeri» del palazzo pon 


tificio per l'estremo ‘omaggio di cittadini e autorità 


(Telafoto Upi) 


LE ORE ESTREME NELLA RESIDENZA DI CASTELGANDOLFO 
ne STSOTOZNZA DI CASTELGANDOLH 


L’ultima crisi 
durante la messa 


Lucido fin quasi al trapasso - La notte bianca in Vaticano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


CITTA’ DEL VATICANO — 
L'agonia del Papa è cominciata 
alle 18.15 di domenica, nella 
sua stanza da letto con le fi- 
nestre sul lago di Castelgan- 
dolfo, mentre il segretario per- 
sonale mons. Pasquale Macchi, 
che lo accompagnò a Roma da 
Milano quindici anni fa, cele- 
brava vicino al capezzale la 
messa della domenica di «Tra- 
sfigurazione», che aveva co 
minciato alle 18 circa. 

Papa, Montini aveva la feb. 
bre alta dalla sera prima — 
come si è appreso solo ora 
dal bollettino medico — e si 
erano aspettate le ore nomerì- 
diane per la messa, contando 
sulla ripresa di forze che il pa: 
ziente aveva di solito nella se. 
conda metà della riornata. il 
‘Papa stesso guidava le pre 
ghiere liturgiche, ma improv: 
visamente si è aggravato. (Chia- 
mati subito i due medici, prof. 
Fontana. e dott. Buzzonetti, 
veniva constatato il fatto nuo» 
vo dell’edema polmonare e ci 
si rendeva conto che il cuore 
non reggeva più, 

La comunione gli . veniva 
quindi data in forma di viati. 
co e successivamente, mentre 
il Papa serenamente continua. 
va a pregare con i presenti, 
ll cardinale Jean Villot gli im 

artiva l'estrema unzione, Pao 
lo VI restava lucido, ma la 
respirazione si affievoliva ine- 
sorabilmente, fino a spegnersi, 
Erano presenti al trapasso, co- 


me rende noto «L'Oss 

Romano», oltre al CARANO 
Villot, al sostituto mons. Ca; 
prio e al segretario mons. Mac- 
chi, l'altro segretario partico. 
lare del Pontefice, l'irlandese 
John Magee, e tre suore ci 
TE RSTzioRe addette ai 

izi del piccolo 
to pontificio. FREE 


i. 


Il referto 
. e 
dei medici 

«Il Santo Padre Paolo VI 
che nel corso dell'ultima set 
timana era stàto colpito da 
una riacutizzazione della sin. 
tomatologia dolorosa ‘riferi. 
bile alla malattia artrosica da 
cui molti anni notoriamente è- 
ra affetto, nelle ore pomeridia. 
ne di sabato 5 agosto ha pre. 
sentato un episodio febbrile 
per l'improvvisa insorgenza di 
una cistite acuta. 

«Durante la motte tra il 5 
e il 6 agosto si è verificato 
un imprevisto, grave e pro. 
gressivo innalzamento dei va. 
lori della pressione arterio. 
sa. Ad esso faceva rapida. 
mente seguito la sintomatolo- 
gia tipica dell’insufficienza 
ventricolare sinistra, con il 
quadro clinico dell'edema pol- 
monare acuto. Nonostante tut. 
te le cure specifiche immedia- 
tamente intraprese, Sua San. 
tità Paolo VI spirava alle o. 
re 21.40». 


Erano le 21.40, il fisico del 
Papa, già provato da una pol 
monite virale a febbraio, da 
una ricaduta influenzale a mar 
zo, dallo stress ‘del lavoro 
sempre assiduo nonostante 
dolori dell’artrosi, e infine pro" 
Strato dall’afflizione per il 1a 
pimento e l'assassinio di Aldo 
Moro — amato e stimato co 
me persona di famiglia — non 
ha retto oltre. d 


I medici hanno quindi com- 
posto la salma del Pontefice 
e il capo delle cerimonie pon 
tificie, mons. Virgilio Noè, l 
ha rivestita dei paramenti pon 
tificali e del pallio, l'antico 
manto dei patriarchi, A notte 
l’ottantaquattrenne cardinale 
Confalonieri, decano del Sacre 
collegio, giungeva da Roma & 
Castelgandolfo, si alternavano 
a prima messa di suffragio 
nella piccola cappella attigua 
alla camera da Jetto del Papa, 
Al secondo piano della villa 
Papale, 

Nella stessa nottata il sost 
tuto della segreteria di Stato, 
mons. Caprio, tornato a Rom4, 
provvedeva a informare 
graficamente del decesso tutte 
le rappresentanze pontificie del 
mondo, poiché la notizia giun: 
Resse ufficialmerite alle autori 
religiose e civili di ogni paese. 
l portavoce pontificio so 


Pierfranco Pastore, vice 


Federico Mandillo 
Continua in 2.a pagina 


E' COMINCIATO L'INTERREGNO CHE SI CONGLUDERA' GON UN CONCLAVE DALLE PROSPETTIVE CHE PER ORA SONO QUASI INSONDABILI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


(ROMA — La notte non è 
calata su Castelgandolfo. Dal- 
le 21.40 di domenica sera, ora 
in cui si è spento nella resi- 
denza estiva dei Papi Giovan 
‘Battista Montini, la piccola 
cittadina lacustre si è stretta 
intorno alle mura della vil 
fa pontificia per partecipare, 
commossa, alla veglia fune- 
‘bre del Santo Padre. Mentre 
i medici componevano la sal 
ma del Papa e il capo delle 
cerimonie pontificie, mons. 
Virgilio Noè, la rivestiva dei 
varamenti vontificali € dal 
‘pallio, l'antico manto dei pa- 
triarchi, una folla di fedeli, 
tra i quali molti stranieri, 
sostava silenziosa in piazza 
della Libertà, davanti alla re- 
sidenza papale, nonostante la 
tarda ora. 5 ; 

Fin dalle prime luci. dell’ 
alba Castelgandolfo è divenu- 
ta meta di un intenso, pelle 

rinaggio. Alle otto di deri 
mattina più di mille persone 
attendevano di vedere per I: 
‘ultima volta il Papa. Era cir- 
colata la voce che alle 10 i fe- 
deli avrebbero potuto rendere 
omaggio alla salma di Papa 
(Paolo VI. I volti della gente 
lasciano trasparire la di 
con la quale ogni cristiano 
‘affronta il problema della 
morte. La cittadina, în attesa 
di sfilare davanti alla salma 
di Giovan Battista Montini, si 
trasforma: bandiere dello sta- 
to del Vaticano e dell’Italia 
a  mezz'asta sventolano da 
parecchi edifici mentre ven: 
‘gono rapidamente affissi ai 
lati del palazzo pontificio ma- 
nifesti del comune nei quali 
viene pronunciato il dolore 
della città. è 

‘Pochi minuti dopo le undi- 
ci si registrano le prime vi 
site ufficiali alla salma del 
Santo Padre da parte delle 
‘massime autorità dello Stato: 
il Presidente Pertini, Andreot- 
ti, Fanfani, Ingrao, il mini. 
istro dell'interno ‘Rognoni. 

‘Alle 12 la «sala degli sviz: 
zeri», dove è stata composta 
la salma del Pontefice, viene 
finalmente aperta ai molti vi 
sitatori accorsi da tutte le 
parti d'Italia. La sala si tro- 
va al terzo piano del ‘palazzo 
pontificio fatto restaurare nel 
1660 dall'allora Papa di 
dro VII. Il locale è lungo cir 


posta su un picco) 
di velluto grigio, 
oro, E’ rivestita con una ca 
sula di velluto rosso, 
tria, il pallio e delle pantofole 
rosse. Fra le mani incrocia 
te è un rosario il cui crocefis- 
so è appoggiato sul petto. 
Sulla destra di Paolo VI un 
le cero pasquale, alla sua 
Sinistra la croce, attorno al 
Pontefice quattro guardie sviz: 


la mi-- 


zere in alta uniforme, Davanti 
al baldacchino un grande tap- 
peto con due inginocchiatoi e 
uno sgabello per il secchiello 
e l’aspersorio per l’acqua be- 
nedetta, Ad un paio di metri 
dalla salma è una transenna 
lungo la quale scorre in silen- 
zio la gente. Viene subito da 
notare il volto di Paolo VI, 
sereno. Il suo capo si pog- 
gia su tre cuscini bianchi. La 
folla, che si mischia agli arri- 
vi delle personalità politiche, 
sosta per alcuni istanti in rac- 
coglimento davanti alla salma 
per poi allontanarsi in un si- 
lenzio che viene interrotto sol. 
tanto dal rumore dei passi sul 
pavimento di marmo della 
«sala degli svizzeri». Nella ca- 
‘mera ardente si sono avvicen- 
dati a turno anche fotografi 
e cineoperatori che in un pri. 
mo tempo sembrava dovessero 
restare fuori. 

L'’afflusso di centinaia e cen- 
tinaia di pellegrini per ren- 


pi 


Sfilano nel palazzo 
cittadini e autorità 


dere l’ultimo saluto è stato 
preceduto, come accennato, 
dalle visite dei rappresentanti 
delle forze politiche del no- 
stro Paese, Alle 11.10, accom- 
pagnato dal segreatrio’ gene- 
tale e dal capo del cerimonia» 
le, è arrivato alla villa di Ca- 
stelgandolfo il Presidente Per- 
tini, Il Capo dello Stato si è 
trattenuto, visibilmente com- 
mosso, per qualche istante di- 
nanzì alla salma del Santo 
Padre. 

Nella prima mattinata sono 
‘arrivati anche dei familiari di 
Paolo VI. Le nipoti ed il fra- 
tello sen. Montini. Con il vol 
to ed il cuore straziato dal 
dolore i congiunti dal Papa so- 
no rimasti in preghiera silen- 
ziosamente davanti alla salma. 

I momenti di maggiore af- 
flusso alla villa pontificia si 


Giancarlo Leone 


Continua in 2.a pagina 


Oggi le decisioni dei cardinali 
Ii primo scrutinio il 21 agosto? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA’ DEL VATICANO — 

Soltanto nel pomeriggio di 
domani la salma di Paolo VI 
farà ritorno a Roma, per es- 
sere esposta alla devozione dei 
fedeli nei due giorni successi. 
vi (giovedì e venerdì) in San 
Pietro, davanti all'altare della 
«Confessione», Presso cui si 
trova la tomba di San Pietro. 
Sabato, presenti i cardinali- 
elettori, le delegazioni ufficiali 
dei governi, i membri del cor- 
po diplomatico, sempre nella 
Basilica vaticana, si svolgeran- 
no le esequie solenni e la tu- 
mulazione provvisoria, in atte- 
sa che nelle grotte vaticane 
venga allestita la tomba mar- 
morea accanto a quella dei 
suoi predecessori, Giovanni 
XXIII e Pio XII, 

Poi, per nove giorni, segui- 
ranno în San Pietro, celebrati 
ogni volta da cardinali, i co- 
siddetti «Novendiali», fino alla 
conclusiva messa dello Spirito 


In attesa dell’estremo omaggio 
RI E de 


Santo, che rappresenterà per 
i membri del Sacro collegio 
un impegno preciso davanti a 
Dio erdavanti agli uomini di 
eleggere il nuovo Papa în co- 
scienza, senza lasciarsi trasci- 
nare da altre considerazioni, 
personali o politiche 0 nazio» 
mali, che non siano quelle del 
bene della Chiesa, 

Con la morte del Papa, tutti 
i cardinali capidicastero. sono 
automaticamente decaduti dai 
loro incarichi, Ugual sorte ha 
seguito il segretario di Stato 
del defunto Pontefice, Villot. 
Una tale disposizione fu adot- 
tata dallo stesso Paolo VI all’ 
inizio del suo pontificato per 
dar modo al nuovo Papa di 
poter, liberamente e senza im- 
barazzi, mettere a capo dei 
dicasteri vaticani porporati di 
sua fiducia, Fanno eccezione 
tre soli cardinali: il vicario ge- 
nerale di Roma, il penitenzie- 
re maggiore e ‘il camerlengo 
di Santa Romana Chiesa, Se 


Castelgandolfo — Una folla silenziosa si accalca davanti all'ingresso del palazzo pontificio in attesa ul 
| timo omaggio alle spoglie mortali di Paolo VI Mer noe a 


(Telefoto Ansa) 


al momento della morte del 
sommo Pontefice una delle tre 
cariche risultasse vacante, il 
Sacro collegio dei cardinali ha 
il compito di provvedere all’ 
elezione dei titolare della ca- 
rica. All'atto della morte del 
Pontefice, il governo della 
Chiesa universale — per la so- 
la parte del disbrigo degli af- 
fari ordinari e di quelli indila- 
gionabili — passa quindi nelle 
mani del cardinale camerlen- 
go, che nel caso specifico è il 
cardinale francese Villot. 


L'attenzione di tutti si è 
intanto spostata sul prossi- 
mo Conclave. Quando potrà | 
avere inizio? Non è ancora 
ben chiaro, poiché î cardinali 
presenti a Roma (pochi in 
questo periodo), al termine di 
una loro subitanea riunione 
«preparatoria» 0 «informale» 
— come è stata definita dalle 
fonti ufficiali — hanno rinvia- 
to tutto a oggi, a quella che 
viene chiamata la prima con- 
gregazione generale dei mem- 
bri del Sacro collegio. Però, 
dato che la costituzione apo- 
stolica di Paolo VI del 1975 
sulla «sede vacante», stabiliva 
che le riunioni del Conclave 
non possano protrarsi oltre i 
15-20 giorni dalla morte del 
Papa, se ne può facilmente de- 
durre che il primo scrutinio 
effettivo degli elettori del suo 
successore potrà aversi lune- 
dì 21 o al massimo sabato 26 
agosto. L'assenza di un capo 
al vertice della. Chiesa catto- 
lica è problema che urge în 
questi momenti travagliati e 
l'opinione prevalente è che i 
cardinali non frammettano in- 
dugi alle riunioni del Concla- 
ve, e che cerchino invece di 
abbreviare i tempi di una ele- 
zione che a prima vista appa- 
re difficile, sia per l'eredità da 
assumere, sia per il numero 
elevato — come mai era av- 
venuto — degli elettori. 


Occorrerà al nuovo Papa, 
per essere eletto, una maggio. 
ranza di voti pari a due terzi 
più uno dei cardinali presenti 
nella Cappella Sistina. Due ter- 
i più uno che Pio XII aveva 
stabilito in una precedente 
Costituzione apostolica e che 
Giovanni XXIII aveva corret- 
to in un semplice due terzi, 
parendogli improprio — co- 
me aveva fatto il Pacelli — 
dover ricorrere a un artifizio 
per eliminare il vantaggio che 
un. candidato avrebbe ‘uto 
trarre dal dare, segretamen- 
te, il suo voto a sé stesso, 
Paolo VI è invece tornato al- 
la cautela di Pio XII e il.suo 
successore, su 115 votanti va. 
lidi (i cardinali sono in realtà 
al momento attuale 130, ma 
SIRO non sono RITmESAI al 
voto per avere sorpassato gli 
80 anni), dovrà avere almeno 
75 suffragi. 


I cardinali sono ora è pro- 


tagonisti dell'interregno,. ma 
hanno poteri ridotti rispetto 


al loro compito vero, che è 
quello di eleggere il nuovo 


Jean Villot, camerlengo di 
Santa Romana Chiesa, la mas- 
sima autorità in questo perio- 
do di lutto la Chiesa, go- 
de di piccole cose, come gli 
onori da parte degli svizzeri, 
potrebbe andare în giro, se lo 
volesse, munito di un piccolo 
bastoncino ricoperto di vel. 
luto rosso, simbolo della sua 
potestà momentanea. E così 
il cardinale decano, che è 
Carlo Confalonieri, ottanta- 
quatirenne, se nelle sue fun- 
zioni non verrà all'ultimo mo- 
mento sostituito da qualcuno 
più giavane, sia pure di pochi 
anni, 

I cardinali che sì trovano a 
Roma in questo inizio delle 
vacanze di agosto non hanno 
voluto 6ompiere — o non si 
sono creduti autorizzati — al- 
cuni atti urgenti del loro man- 
dato. Hanno stabilito il giorno 
del rientro della salma di 
Paolo VI al Vaticano (ma non 
l'ora né le modalità, forse per 
motivi di sicurezza), hanno in- 
dicato l'inizio delle esequie 
pontificali in modo generico 
non hanno ancora approvato 
le spese preventive del Con- 
clave, né hanno fatto parole 
della distruzione dell’anello 
del Pescatore e del sigillo di 
piombo, che autenticavano la 
spedizione da parte di Paolo 
VI delle lettere apostoliche. 

Verrà presa probabilm 
oggi una decisione per A 
questo, e anche per la distri. 
buzione agli elettori delle «cel. 
le» del Conclave e per l'an. 
nuncio ufficiale del giorno e 
dell'ora dell'ingresso in Con. 
clave dei cardinali. A meno di 
cambiamenti imprevedibili, ta- 
sciati ‘alla discrezione dei 
membri del Sacro collegio, la 
sede della selezione del nuovo 
papa resta la Cappella Sisti. 
na in Vaticano, Il metodo tra- 
dizionale della fumata nera e 
bianca — negativa la prima 
positiva la seconda — sorgen.. 
te dalla stufa predisposta nel. 
la Cappella attraverso un lun- 
g0 tubo visibile da piazza San 
Pietro, non è contemplato nel. 
la Costituzione di Paolo VI 
Continuerà a essere adottato 0 
‘potrà venire annullato, a giu- 
dizio dei cardinali, Lo sì con- 
sidera un fatto marginale pur 
essendo legato nel sentimento 
della gente a un avvenimento 
preciso, 

Alla morte del Papa — 
la nuova Costituzione di si 
lo VI, certo în ricordo dei 
fatti scandalosi avvenuti alla 
morte di Pio XII — «a nessu- 
no è lecito riprendere fotogra. 
fe del sommo Pontefice nel 
suo appartamento, sia egli în- 
fermo a letto, sia defunto, né 
registrare ‘sul nastro magneti. 
co le parole per poi ripro- 
dirle». 

F. P. 


Papa. Il cardinale francese | 


La successione: 
sono questi 
î primi nomi 


ROMA — 1 cardinali italiani 
Sebastiano Baggio, Sergio Pi 
Snedoli, Antonio Poma, tiovan: 
i Benelli e Salvatore Papps 
lardo, l'arcivescovo argentino 

uardo Pironio, di lontana 
Origine italiana e da un anno 
Nella curia romana, il francese 
Jean Villot, camerlengo del 58° 
cero Collegio, l’olandese Jan 
Willebrands e l'austriaco Franz 

0enig appaiono, alla vigilia 
del conclave che dovrebbe 1 
nersi nell'ultima decade di que: 
sto mese, come i più proba- 
bili. successori di Paolo VI 

cora. prevale, in linea di 
Massima, la probabilità di UM 
Papa italiano. Anche se — 50 
brattutto dopo la svolta uni: 
Vversalista ‘del Concilio 
nico Vaticano secondo e i co 
cistori di Giovanni XXI © 
Paolo VI — il numero dei 041° 
dinali non solo è gumentato 
toccando una consistenza 
Taggiunta finora, ma tra 
anche un’assoluta prevalenza 
di stranieri. HA 

A parte il vecchio detto 
«chi entra in conclave PAbt 
€sce cardinale», ripetuto 
Yecchi curiali per ricordare 
labilità di previsioni del gene: 
re, sì possono registrare È Dr 

che fanno annotare (asl 
osservatori le qualità che pr 
tranno indurre il collegio 
tivo del ‘Pontefice a_S' 
il 263.0 successore di Pietro, 
sià in base ad orientam@! 
tradizionali, sia alle consegueli 
ze delle recenti scelte 184 
dalla Chiesa cattolica, 
con ii Concilio Vaticano 5° 
condo. 


anni, che concluse nel 1' 
ottima carriera di diploma: 
co, apprezzato in specie in Bia: 
Sile ed in America Latina, È 
stato. successivamente arti 
scovo di liari e, dal 10, 
è stato chiamato da Pa010 15 
a dirigere il difficile dicaste* 
centrale della congregazione 
ber i vescovi, uno dei prole 
Ta curia e; quello, Mu i 
le nomine episcopali. 
JI {cardinale Pign do che 
anni, emiliano 
(Reggio Emilia) è considerato 
Il più «montiniano» dei PAS 
i avendo percorso gra pa 
della sua ascesa ve: 
Papa Montini, prima come te; 
Scovo. ausiliare nella dioceà 
di Milano, poi come deleg&o 
apostolico in Africa quanti 
Paolo VI vi compì i suo! edi 
,, infine e fino ad ogg Tier 
‘etto del dicastero vaticano dal 
dialogo con le grandi 
gioni non cristiane. 5 
Potrebbe avere qualche Dea 
sibilità di raccogliere r'erodit 
di Paolo VI il cardinale Ponte 
da ‘circa dieci ‘anni presi Pen 
dell’episcopato italiano ed oto 
vescovo di Bologna. E" 


come uomo molto prude ali 


dell'arcivescovo di cd 
Continua in 2,a pagln& — 


I di 65 
1 card, Baggio, vende Nin. 


ledoli 
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IL PICCOLO 


Martedì, 8 agosto 1978 


| TELEGRAMMI DAI PARTITI ITALIANI ; 


Messaggi e commenti 
da ogni parte politica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La commozione e 
il cordoglio degli ambienti po- 
litici italiani si sono ieri con- 
tinuati a manifestare con una 
serie ininterrotta di commen- 
ti e messaggi indirizzati alla 
Segreteria politica di stato va- 
ticana. Data l'impossibilità di 
riportarli tutti o integralmen- 
te, abbiamo scelto tra questi 
alcuni che pensiamo possano 
rappresentarli più o meno tut- 
ti. Eccoli. 


Zaccagnini: il segretario del. 
la Dc, oltre a dirsi sconvolto 
e addolorato per la scomparsa 
di un grande Pontefice, dice di 
ricordare, dell’alto magistero 
di Paolo sesto, «la sua sofferta 
fatica di pastore di una comu- 
nità ecclesiale coraggiosamen- 
te sensibile ai segni dei tem- 
pi, la sua infaticabile opera 
per rendere operanti nella cri- 
stianità i messaggi del \(Conci- 
lio vaticano II, i suoi pelle- 
grinaggi di pace, i suoi appelli 
ai potenti per la rinuncia alle 
armi... la sua accorata implo- 
razione perché fosse salvata la 
vita di Aldo Moro». 


Berlinguer: îl segretario co- 
munista ha così telegrafato al 
cardinale Villot: «Voglia acco- 
gliere i sensi del profondo cor- 
doglio che le inviamo a nome 
del Pci e mostro per la morte 
del Pontefice, la quale priva la 
Chiesa cattolica di una guida 
illuminante e generosa. La sua 
scomparsa addolora quanti, in 
‘ogni parte del mondo, hanno 
apprezzato la sua opera a so- 
stegno della pace e della cau- 
sa di tutti i sofferenti e di tut- 
ti gli oppressi». 

Craxi: «L’'improvvisa morte 
di Papa Paolo sesto — dice il 
messaggio del segretario socia- 
lista — è accolta con turba 
mento e sincero dolore dai so- 

. Cialisti italiani. L’ardua suc- 
cessione di Papa Giovanni ha 
trovato in lui un lucido conti. 
nuatore e un interprete appas- 

« sionato, anche se sofferto e 
tormentato, dei gravi proble 
mi del nostro tempo. L’impe- 
gno così delicato e determi. 
mante di portare a compimen- 
to l’opera grandiosa del Con. 
cilio; le sue encicliche sociali 
che, particolarmente nella ”’Po- 
pulorum progressio”, affron: 
tarono nel. vivo, con grande 
apertura, e iconsapevolezza. del 
presente i drammi dell’'umana 
convivenza; la sua costante vo- 
lontà ecumenica di dialogo e 
confronto con tutti gli uomi. 
ni, da qualsiasi sponda ideale 
essi provenissero, che trovò 
nei suoi viaggi intorno al mon- 
do una dimostrazione visibile. 
"Tutto questo rimane un patri- 
monio consegnato  all'appro- 
fondimento di tutti gli uomi. 
hi di buona volontà. E’ con 
questi sentimenti, signor car- 
dinale, che i socialisti italiani 
partecipano al dolore della 
Chiesa cattolica e ricordano l'o- 
“pera del Pontefice scomparso». 

Saragat: «Con la morte di 
Paolo sesto scompare un gran- 
de Pontefice romano, Tutta la 
sua vita fu dedicata alla lot- 
ta contro l’ingiustizia di cui so- 
no vittime i popoli dei paesi in 
via di sviluppo e per la pace 
in un mondo su cui pesa la ter- 
ribile minaccia di una totale 
distruzione della umanità con 
le bombe termonucleari. La 
sua, figura, nel corso dei quin- 
dici anni di pontificato, è di- 
venuta a mano a mano sempre 
più grande per la tenacia ed il 
coraggio con cui cambattè sen- 
za tregua contro i pericoli che 
minacciano l’esistenza stessa 
dell'umanità. Negli ultimi mesi 
poi — continua Saragat — du- 
rante la tragedia dell’on. Mo- 
ro, la staura del Pontefice si 
è addirittura ingigantita, nel 
momento in cui creava attor- 
no alla figura dello statista 
scomparso un’aureola di marti- 
rio e di gloria». 

La Malfa: «Preghiamo acco- 
gliere espressioni vivissimo 
cordoglio scomparso Paolo se- 
sto. Doveroso rispetto distin- 
zione sfera politica et religiosa 
repubblicani hanno sempre e- 
spresso deferente apprezzamen- 
to lineare atteggiamento Ponte- 
fice scomparso per prosecuzio- 
ne et compimento azione pro- 
«fondo rinnovamento avviato da 
Giovanni 23.0. Ricordando par- 
ticolare commozione atteggia- 
menti (Paolo sesto .in- solidale 
‘appoggio stato italiano durante 
dolorosa vicenda sequestro et 
martirio Aldo Moro et recente 
auspicio più adeguata statuì 
zione rapporto IStato et Chiesa». 

Zanone: la morte di Paolo 
sesto, ha detto il segretario del 
Pli «colpisce profondamente i 
liberali insieme a quanti hanno 
in questi 15 anni, rispettato il 
magistero del Pontefice, per 1’ 
influenza profonda che esso ha 
avuto sul pensiero contempo- 

. raneo. Al di là della netta sepa- 
razione tra sfera religiosa e 
sfere civile, constantemente 
richiamato dai liberali, il pon- 
tificato paolino ha infatti ma- 
nifestato una Chiesa sensibile 
ed aperta ai problemi della so- 
cietà contemporanea, anche 
nelle accezioni più critiche. e 
dubitative. 

Almirante: il segretario na- 
zionale del Msi-Dn ha dichia. 
rato: «Il partito che ho l'onore 
di dirigere, pur non essendo 
né confessionale né clericale, 
ha sempre guardato con gran: 
de rispetto al magistero spiri. 
tuale della Chiesa ed ha co- 
stantemente e qualche volta 
solitariamente difeso i valori 
ed i principi che néi Patti la- 
teranesi trovarono, in un, con- 
testo politico diverso e non ri- 
petibile, consacrazione e. guar 
rentigia da parte della Chie- 
sa e dello Stato. In questa pro- 
spettiva non mi permetto di 
esprimere un giudizio sul pon- 
tificato di Paolo VI, che è sta- 
fo contrassegnato con grandi 


eventi e quindi da grandi scel 
te, che dovranno essere più se- 
renamente valutate nel tempo. 
Mi limito ad osservare che 
Paolo VI è stato preceduto da 
due Pontefici, Pio XII e Gio- 
vanni XXIII che, in modi mol. 
to diversi e per molti diverse 
e ifinanco contrapposte ragio- 
ni, hanno lasciato una profon- 
da impronta nella storia della 
Chiesa. Paolo VI ha probabil- 
‘mente tentato di parlare il lin- 
guaggio del secondo con lo 
stile e la cultura del primo. 
Difficile dire se vi sia riuscito. 
Tervolino a nome dell’esecu- 
tivo nazionale di Democrazia 
proletaria: «Il cordoglio gene- 
rale per l'improvvisa scompar- 
sa di Papa Paolo VI non può 
esimerci dall’esprimere una va- 
lutazione critica del suo ponti. 
ficato, che è passato dal mode- 
rato riformismo dei primi an- 
ni a un atteggiamento di pru- 
dente conservazione e di pre- 
occupata chiusura nei confron- 
ti delle tendenze che con mag- 
giore diecisione e coerenza mi- 
Tavano e prefiguravano un nuo- 
vo modello di cristianità sgan- 
ciata dall’alleanza con il po- 
tere e impegnata nelle lotte di 
liberazione». 


Alberto Castagna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE" 


CITTA’ DEL VATICANO 
Nonostante il suo prodigarsi 
‘continuo alla rincorsa delle si- 
tuazioni, Paolo VI lascia al 
successore una pesante eredità 
di problemi insoluti. La pace, 
compromessa da tanti foco- 
lai di guerra e da una per- 
sistente corsa al riarmo nu- 
cleare dalle conseguenze apo- 


‘ite l’apatia, l'indifferenza, la 
contestazione in seno al cle- 
ro e ai «fedeli» cattolici, che 
pure anagraficamente persisto- 
no a definirsi cattolici a titolo 
pieno. Per quanto riguarda in 
particolare l’Italia resta 1n0z- 
zato i. lungo lavoro della re- 
visione del Concordato con- 
cluso nel 1929, cui il defunto 
Pontecice si era dedicato con 
spirito di apertura alle nuove 
esigenze dei tempi mutati. 
Restano poi sospesi e sotto- 
messi alla volontà del succes- 
sore due pronunciamenti che 
erano nell’aria e che non han: 
no potuto realizzarsi. Il pri- 


‘calittiche e poî principalmen- | 


L'estremo omaggio del Presidente 


mo sulla ribellione sempre più 
audace dell'arcivescovo fran- 
cese Marcel Lefebvre, capo del 
tradizionalismo e oppositore 
della riforma liturgica in no- 
me del Concilio tridentino e 
di San Pio VI. Paolo VI lo ha 
sospeso «a divinis», ha ‘di 
chiarato illecite le sue ordi- 
nazioni sacerdotali, e cauta- 
mente, sperando in una re. 
sipiscenza, si è ‘astenuto da 
scomuniche, che avrebbero po- 
tuto provocare conseguenze 
peggiori del male, lo scisma a- 
perto, la nascita di un’altra 


‘ chiesa cattolica mastodonti- 


camente sorretta e capace di 
un seguito, sia pure nostal. 
gico. 

Il secondo è legato ad un 
fatto recentissimo, la nascita 
di un essere umano con la 
provetta. E' certo che Paolo 
VI lascia su questo argomento 
un documento incompiuto: ci 
stava lavorando, quando la 
monte lo ha soppresso e sareb- 
be uscito in breve tempo. Re- 
sta un compito del successo- 


Alcuni problemi morali 
rimasti senza soluzione 


re pronunciarsi su questo ar- 
gomento, sul quale Pio XII 
era stato decisamente con 
trario, 

FP. 


Le reazioni ad Econe: 
preghiere e auspici 
‘per l’unità cattolica 


ECONE — Un portavoce del 
seminario tradizionalista di 
monsignor Marcel Lefebvre, il 
vescovo di cui è nota la con- 
troversia con lo scomparso 
‘Pontefice a proposito dei ma- 
li del «modernismo», ha dif- 
fuso una dichiarazione nella 
quale auspica l’unità in seno 
alla chiesa cattolica. Dopo 
aver invitato alla preghiera 
«per il riposo di Sua santità 
(Paolo VI e per il suo suc- 
cessore», la dichiarazione au- 
spica che «l’unità venga ri- 
stabilita in seno alla chiesa 
cattolica», 


BANDIERE A MEZZASTA E PORTONI CHIUSI A META AL VATICANO, 


‘lutto, durante l’imperversare 


n 


(Telefoto Ap) 
Castelgandolfo — Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini sosta in commosso raccoglimento davanti alla salma del Papa 


Giornata di lutto in tutto il mondo : 


VALUTAZIONI «A CALDO» NEL GENERALE CORDOGLIO. 


Anche sfumate critiche 
sulla stampa straniera 


Un certo immobilismo in un mondo in piena trasformazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

‘PARIGI — «Papa dilaniato 
d'un mondo dilaniato», Con 
questa cruda definizione il 
quotidiano francese di destra 
«L’Aurore» sintetizza i quindi- 
ci anni di pontificato di Pao- 
lo VI. La stampa francese è 
stata tra quelle più dense di 
commenti a caldo — anche 
di critica, seppure sfumata — 
mei confronti del Pontefice 
deceduto a Castelgandolfo. «In 
quest'epoca piena d’inquietu- 
dine e di sconvolgimenti — 
ha scritto ad esempio il sag- 
‘gista e studioso Jean d’Or- 
messon su ’Le Figaro” — 
Paolo VI rappresentava, certo 
per la sua funzione, ma an- 
‘che per la sua persona, il più 
alto il più degno e l’ultimo ri- 
corso di un'umanità sempre 
sofferente nonostante i suoi 
progressi e, purtroppo, anche 
a causa loro». 

Gli fa eco con termini uma- 
namente più dubbiosi «Le 
Monde»: Il «disinteresse di 
questo Papa bruciato da un 
fuoco interiore, la profondità 
della sua fede assunta attra 
verso una vasta intelligenza, 


PAOLO VI LASCIA AL SUCCESSORE UNA PESANTE EREDITA’ (COME E’ STATA ACCOLTA A CONCESIO LA LUTTUOSA NOTIZIA 


Uno spontaneo corteo 
nel suo paese natale 


CONCESIO .— Un improv- 
viso rintocco di campane a 


di un furioso temporale, ha 
portato domenica sera a mol. 
ti abitanti di Concesio la no- 
tizia della morte di Paolo VI, 
il loro concittadino più illu- 
stre. Molti si sono alfacciati 
alle finestre, altri sono accor- 
si sulle strade, poi, istintiva» 
mente, si è formato una spe-.| 
icie di corteo che ha raggiun-È 
to la chiesa per le prime pre- 
ghiere a suffragio del Papa. 
(Poco dopo ie 22 il parroco, 
don Valerio Polotti, e il sin- 
daco, Fausto Merli, sono an- 
dati a porgere le condoglian- 
ze della comunità di Gonce- 
sio wi parenti del Pontefice, 
in questo periodo in vacan- 
za nella casa natale di Gio- 
vanni Battista Montini. 
Concesio è un paese di po- 
co più di ottomila abitanti, 
‘aa una decina di chilometri da 
Brescia, all’inizio della Val 
"Trompia. Durante il medio- 
evo fu possedimento dei ve- 


Folla commossa a San Pietro 


Ogni sacerdote ha celebrato una messa in suffragio - Alcuni spari in piazza. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
- ROMA — Bandiere a mezz 
asta e portoni d’ingresso del- 
lo stato della Città del Vati- 
cano chiusi per metà, sono il 
primo segno visibile del lut- 
to per la scomparsa di Papa 
Montini. La basilica di San 
Pietro è andata animanodsi di 
fedeli fin dalle. primissime 
ore. Molti si sono trattenuti 
in preghiera davanti all'altare 
della Confessione sotto il qua- 
le, si trova la tomba di San 
Pietro. Fiori e candele anche 
ai piedi della statua di ‘bron- 
zo del santo. Numerosi capan- 
nelli di persone hanno sosta- 
to davanti agli ingressi prin- 
cipali della Santa Sede, l’ar- 
‘co delle campane e al portone 
di bronzo. Ieri in tutto il mon- 
do cattolico si sono ‘officiate 
messe in suffragio del Ponte- 
fice scomparso. Si può dire 
che ogni sacerdote cattolico 
— privatamente o pubblica 


mente — ha celebrato la pro- 
pria quotidiana messa in me- 
moria di Paolo VI. 

Nella chiesa di Santa Ma- 
ria in Trasportina, in via del- 
la Conciliazione, a poche cen- 
tinaia di metri dalla piazza di 
San Pietro sono state celebra- 
te in suffragio di Paolo VI 
ben undici messe e distribui- 
te oltre mille particole ad al- 
trettanti fedeli che hanno vo- 
luto prendere la comunione. 
Tutte le cerimonie religiose 
sono state celebrate su richie- 
sta dei parrocchiani e molte 
altre messe sono in program- 
ma per i prossimi giorni di- 
ce il parroco, padre Paolo 


Tartaglia, «Non ho potuto ac-. 


contentare tutti perché i sa- 
cerdoti presenti a Roma in 
questi giorni sono în numero 
limitato», 

In serata alle 18 sono state 
celebrate. altre due messe; 
una în San Pietro e un'altra 


nella chiesa di Sant'Anna, che 
è la parrocchia della Città del 
Vaticano. Qui ha officiato il 
parroco, padre Davide Falcio- 
mi. Padre Falcioni appartiene 
all’ordine dei padri agostinia- 
ni e per lunghi anni è stato 
stretto collaboratore di Gio- 
van Battista Montini. «Ho im- 
parato a conoscerlo lavoran- 
do al suo (fianco — ricorda —. 
Poteva apparire a prima vista 
uomo duro e dotato di scarsa 
comunicativa, ma in. realtà 
era solo timido e riservato, 
abituato per educazione a na- 
scondere î propri sentimenti, 
ma dotato anche di una sensi- 
bilità eccezionale che gli per- 
metteva di rendersi conto del- 
le esigenze e delle sofferenze 
degli umili e di tutti gli ‘altri 
uomini facendole proprie», 
‘Paolo VI si recava frequen- 
temente nella parrocchia di 
Sant'Anna per assistere a ce- 
rimonie particolari quali î fu- 


Tre pareri sul pontificato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘ROMA — Acuto osservatore 
dei mutamenti tanto nella 
concezione del cattolicesimo, 
quanto della storia italiana 
dell’ ultimo ventennio (per 
questo definito da alcuni il 
più politico dei Papi) Paolo 
VI. può, a ragione, meritare 
già da ora un anticipo di giu- 
dizio, anche se contrastante. 
Un giudizio che essenzialmen. 
te si basa sulla sua capacità 
di aver saputo o meno rinno- 
vare radicalmente la Chiesa 
così come aveva indicato il 
(Concilio. a 
«Escluderei — ha detto don 
(Franzoni, che un Papa, per 
quanto grande, possa essere 
in grado, da solo, di rifor- 
mare radicalmente la Chiesa. 
Dopo la scomparsa di [Papa 
Giovanni ci si poteva attende- 
Te un Papa capace di consen- 
tire ai fermenti di base di 
erescere, un Pontefice capace 
di incentivare i cambiamenti 
che venivano da questi nuovi 
‘spazi, Questo, (Paolo VI non 
1 l’ha fatto; ha pensato di esse- 


Rio (ie 


re un Papa riformatore, ma 
in realtà non lo è stato; an- 
che le sue uscite sono state 
più uscite di immagine che 
di sostanza. 

Per Gianni Baget Bozzo, in- 
vece forse nessun Papa ha 
inciso sulla vita della Chiesa 
in questo secolo quanto Paolo 
Vi». Si pensi — ha detto — 
solo alla riforma della lingua 
liturgica, un mutamento di 
cui non, si può intendere an- 
cora tutta la profondità e 
che ha rivoluzionato, se pos- 
siamo dir così, i fondamenti 
della pietà cristiana. 

«Un secondo elemento signi. 
ficativo — ha continuato Baget 
Bozzo — è il crearsi di uno 
spazio di carità ecumenica, La 
‘Chiesa cattolica, con Paolo VI, 
ha aperto la mente e il cuore 
verso tutte le Chiese e comu- 
nità cristiane da essa separa- 
te. Tale spazio si è aperto, se- 
condo la linea del secondo 
Concilio vaticano, verso 1’ 
Islam, verso Israele, verso le 
grandi religioni non monotei. 
stiche, verso tutte le espres- 


sioni religiose, persino verso 
l’ateismo militante». 

«Sotto il pontificato di Pao- 
lo VI, la Chiesa ha acquistato 
nuova coscienza dell’interiori- 
tà e dell’universalità della pre- 
senza e dell’azione dello Spiri- 
to ‘Santo. Un tale mutamento 
ha comportato una crisi e Pao- 
lo VI non ha mancato di ri- 
conoscerlo: E’ ancora l’inver- 
nol” diceva un anno fa, forse 
riferendosi a un: celebre an. 
nuncio di Pio XII sull’immi. 
nente primavera della Chie- 
sa», 

Il pastore e teologo valdese 
Giorgio Girardei — direttore 
della rivista «Com - Nuovi tem- 
pi» —, ha dichiarato che il 
‘pontificato di Paolo VI è stato 
guardato dai protestanti «con 
grande interesse e con delle 
attese che tuttavia sono anda- 
te deluse col passare degli an- 
ni, In realtà — ha concluso — 
non è possibile giudicare ora 
la portata di un pontificato 
realistico e prudente», 


A.C. 


nerali di vescovi, cardinali 0 
di funzionari della Città del 
Vaticano. In questo «tempio» 
Papa Montini celebrò anche > 
la messa per la ricorrenza del 
suo cinquantesimo anno di 
sacerdozio, 

L'«Osservatore romano» è 
uscîto ieri pomeriggio in edi. | 
zione straordinaria € listato a » 
lutto. In piazza San Pietro i 
pochi «strilloni» che lo ven-, 
devano sono stati presi d'as- 
salto. «Paolo VI ha dato con 
la sua morte l'insegnamento 
più difficile» — si legge nell’ 
editomale del direttore Vale- 
rio Volpini, «Con struggente 
sollecitudine e cogliendo ‘i se- 
gni nel mistero della volontà 
di Dio — scrive ancora Volpi- 
ni — dl Papa ha speso ogni 
giormo fino all'ultimo spiccio- 
lo di sé stesso mostrando che 
per i credenti il servire è sof- 
ferenza e dono di vita e che 
la fede ha la più alta misura 
nell’ora della Croce. E' stato 
maestro dell'amore per il 
mondo — prosegue l’editoria- 
le — che grida per le ferite 
dell'odio senza stancarsi di 
proclamare il Vangelo che è 
la pace ne? cuori dei singoli 
e dei popoli, la strada mae- 
stra di sempre. Ha amato il 
mondo sapendo ‘che questo 
suo amore doveva essere fer- | 
mento rinnovatore del mes- 
saggio della Chiesa». 

Da ricordare, infine, due 
episodi che mella mattinata di 
ieri hanno turbato il pellegri- 
naggio dei turisti nella basi. 
lica dì San Pietro. Alle 11.20 
un ragazzo sui 25 anni ha spa- 
rato în piazza San Pietro al- 
cuni colpi di pistola. Insegui- 
to da polizia e carabinieri è 
riuscito a dileguarsi meî vico- 
li adiacenti al colonnato del 
Bernini. 

Contemporaneamente nella 
vicina piazza Pio XII due gio- 
vani procedendo in senso vie- 
tato non si fermavano all'alt 
intimato da un vigile e fuggi 
vano in direzione dei Borghi. 
Dopo un inseguimento veni- 
vono bloccat da una pattu- 
glia di carabinieri e accompa- 
gnati an caserma per accerta- 
menti. Le forze dell'ordine 
stanno indagando per accerta» 
re se i due episodi sono in 
qualche inodo in relazione tra 


toro. 
R.R 


scovi di Brescia e del mona- 
stero dei santi Cosma e Da- 
miano. Qui al primo piano di 
‘una casa gialla in cui, all’epo- 


.ca, la famiglia Montini tra- 


scorreva le vacanze estive, na- 
cque, il 26 settembre 1897, Gio- 
vanni Battista Montini. Anche 
‘adesso l’edificio è considera: 
to casa di campagna e in que- 
sto. periodo ospita appunto i 


‘| cugini del defunto Pontefice, 


l'ing. Vittorio Montini con la 
sorella Erminia e la figlia 
di questa ultima con la fa- 
miglia. 

Teri i Montini erano andati 
a fare una gita in montagna. 
[Sapevano che il Papa non sta- 
va bene, ma pensavano ad un 
malessere passeggero, deter: 
minato soprattutto da fatti 
artritici. Al rientro' hanno sa: 
puto dalla televisione che la 
situazione era precipitata. Do- 
po la juttuosa notizia, il cu- 
stode della casa, Giuseppe Pa- 
‘squali, ha esposto una ban: 
diera vaticana abbrunata. La 
gente ieri passava sotto il bal- 


cone, con il drappo bianco e | 


giallo listato di nero, e si fa- 
ceva il segno della croce. A 
Concesio è stato proclamato 
il lutto cittadino. Ieri sera il 
Consiglio comunale si è riu- 


' mito in seduta straordinaria 


per la commemorazione uffi- 
iciale del Pontefice. Sempre ie- 
ti sera nella «Parrocchiale 
della Pieve» è stata celebrata 
una messa funebre a suffira- 
gio del Papa. 

Giovanni Battista Montini 
venne per l'ultima volta nel 
suo paese natale due giorni 
prima del conclave che lo 
avrebbe poi eletto al soglio 
pontificio. In quella occasio- 
ne visitò le miniere della Val 
Trompia, inaugurò la sede del- 
l'Acli, tenne un discorso sulla 
fede, che ancora oggi in pae- 
se ricordano, e, dopo aver 
salutato i parenti, partì per 
Roma. 


La «Gazzetta» annuncia 
la scomparsa del Papa 


‘ROMA — La morte di Paolo 
VI è annunciata dal numero 
219 della «Gazzetta Ufficiale» 
della Repubblica italiana. Que- 
“sto il testo dell'annuncio po- 
sto nel mezzo della prima pa- 
gina e listato sopra e sotto 
con due bande nere in segno 
di lutto: «Ieri, 6 agosto, alle 
ore 21.40, ha cessato di vive 
re il sommo Pontefice [Paolo 
VI (Giovanni Battista Mon- 
tini)». 

La «Gazzetta» dà anche que- 
sta notizia in caratteri più pic- 


coli: «Il governo ha dato pre- 
cise disposizioni perché sia 
strettamente osservato l’arti- 
colo 21 del trattato lateranen- 
se 11 febbraio 1929, cui venne 
data esecuzione con legge 29 
maggio 1929, n, 810, e în par- 
ticolare sia garantita la com- 
pleta libertà dei cardinali non 
siano, nel territorio italiano, 
commessi atti che comunque 


‘possano +urbare la edunanze 
del conclave», 


“NEL CENTRO DI RIMINI 
Attentato a un convento 
per la morte del Papa 


RIMINI — «Abbiamo voluto . 
festeggiare la morte del boia 
Paolo VI», Con queste parole, 
‘un ignoto che si definiva rap- 
presentante dei «Giovani pro- 
letari organizzati» ha rivendi- 
cato ieri, con una telefonata 
alla redazione riminese de «Il 
‘Resto del Carlino», un atten- 
tato al convento dei france- 
scani, 

Verso le 3 dell’altra notte, 
due bottiglie incendiarie era. 
no state lanciate contro la 
porta del convento, situato 
nella centrale via San Bemar- 
dino. Gli ordigni hanno bru- 


ciacchiato il portone senza fa- 
re altri danni. 


la sua evidente modestia ap- 
parivano a ogni osservatore, 
di qualsiasi credenza egli fos- 
se, Certamente, i suoi scrupo- } 
li, le sue esitazioni, la sua an- | 
sietà e, alla fine del suo re- 
gno, un certo immobilismo, 
hanno nuociuto alla sua im- : 
magine di qualità. Molti cri- 
stiani si augurano oggi un pa- 
pa più intraprendente e che 
non dia l'impressione di trat- 
tenere con una mano ciò che 
accorda con l’altra, si augu- 
Tano che la durata del regno 
venga prefissata per evitare i 
danni di un pontificato trop- 
po lungo». 

«Regno cli crisi, controver- 
sie e nuovi precedenti», inti- 
tola il «Times» un necrologio 
di ben cinque colonne intere 
fedicato a Paolo VI e al suo 
pontificato. «E’ una sfortuna 
— commenta ancora il "Ti. 
mes” — che il suo immediato 
‘predecessore da lui molto ve- 
nerato, Giovanni XXIII, sia 
stato udito usare nei suoi con- 
fronti il termine ’’amletico”. 
Anche se Giovanni era la 
completa antitesi deli’ ‘’amle- 
tismo”, il suo successore, una 
volta conosciuta la strada da 
seguire, era egli stesso molto 
lontano _ dall’ indecisione». Il 
«Daily Express» parla di Pao- 
lo VI come di un «apostolo di 
pace dell’era spaziale», il «Dai- 
ly Mail» scrive invece che l’as- 
solutismo scelto da Papa Pao- 
lo «gli alienò sia la destra, 
sia la sinistra della Chiesa». 

A Bruxelles, «Le Soir» scri- 
ve che «se Paolo VI presenta 
‘alla storia una figura inconte- 
stabilmente drammatica, non 

è tanto perché ha alternato 
l’acceleratore al freno, quan- 
to perché l'evoluzione galop- 
pante di una società permissi- 
va si è innestata, a partire 
dal 1968, sull'evoluzione, già 
di per sé rivoluzionaria, che 
la Chiesa aveva finito per 
ammettere, 


Al di là di certe posizioni 
critiche su taluni aspetti della 
politica di Paolo VI, il cor- 
doglio nel mondo è stato na- 
turalmente generale. Bandiere 
a mezz’asta e giorni di lutto 
nazionale sono stati ordinati 
non. soltanto nelle grandi ca- 
pitali occidentali (Parigi, Lon- 
dra, Washington), ma anche 
nell’America latina, dove da 
popolazione è nella. stragran- 
de maggioranza di religione 
cattolica, e in vari Paesi afri- 
cani. Il quotidiano senega- 
lese «Le Soleil», in un edi 
toriale, ha affermato che Pao- 
io VI «ha permesso alle chie- 
se africane di diventare mag- 
giorenni»; il Presidente dello 
Zaire, Mobutu, ha ricordato 
di essere stato il primo uo- 
mo politico straniero ricevu- 
to dal pontefice dopo la sua 
incoronazione; il Presidente 
del Kenya Jomo Kenyatta ha 
espresso «grande commozio- 
ne e profondo dolore», Al 
Cairo il governo egiziano ha 
proclamato un lutto ufficiale 
di sette giorni, mentre i cri- 
stiani maroniti libanesi han- 
no suonato a morto le cam- 
pane delle chiese in mezzo al 
fragore delle cannonate. 

R. T. 


Alla Tass 
bastano 
20 parole . 


MOSCA — «Come ha idichia 
Tato un portavoce del Vatica 
no, il capo della Chiesa cat- 
tolica Paolo VI è morto til'et& 
di 80 anni». In appena. vent: 
parole, la Tass ha liquidato la. 
notizia della morte di Paolo 
VI nel suo flash delle 12 lo: 
cali di ieri, quindi icon oitre 
‘mezza giornata di ritardo sul 
l’evento. Un po’ più esplicite 
sono state le «Izvestia»; nel! fo? 
glio uscito in edicola ieri po: 
meriggio, la notizia viene data 
in quaranta righe, su una co: 
lonna, seminascosta nella pag 
na delle notizie dall'estero, sot 
tolineando tuttavia che l’'atti* 
vità del defunto pontefice è 
stata costellata da «tutta. una 
serie di momenti positivi». Da; 
to ‘che non esistono relazi 
diplomatiche tra i due Stati. 
non è obbligatorio, per i diri 
genti sovietici, inviare un tele 
gramma di condoglianze in Vi: 
ticano. Questo è giunto invece; 
dal patriarca Pimen, capo del: 
la Chiesa ortodossa russa. 

Tutt'altra cosa nelle altre na” 
zioni dell'Europa Orientale, di 
lunga tradizione cristiana. An: 
che se gli organi di regime har 
no teso a smorzare la notizia, 
questa ha avuto vasta eco in 
Polonia, soprattutto, ma anche 
in Cecoslovacchia e nella Get: 
‘mania Est. M quotdiano «Slo: 
wonpowszechne» (La parola 
universale» — organo dei catto 
lici filocomunisti del movimen$ 
to «Pax» unico giornale cal: 
tolico autorizzato in Polonia — 
To De SEO alla morte Her 

lo vini prima ni 

Estremamente caloroso, pui 
nella triste circostanza, il tele! 
gramma inviato da Tito, che 
dice tra l’altro: «Papa Paol0 
‘VI ha mostrato una 
comprensione e una personale 
oe 
«tivo n i e Li Pe 
tiva cooperazione fra la Re. 
pubblica socialista federativa di 
Jugoslavia e il Vaticano, nell! 
interesse degli obiettivi umani 
tari per i quali si è continua: 
mente impegnato. Vogliate ac 
cogliere l'espressione delle mia 
sentite condoglianze in occ 
sione della morte di Sua Santé 
tà, con il guale ho avuto l’ono* 
re di incontrarmi personalimen? 
te e verso il quale ho semer?. 
avuto un'alta considerazione” 

In tutta la Jugoslavia. e pei: 
ticolarmente in Slovenia e ibi 
Croazia, dove vivono milioni 
cattolici, numerosissime son0 
state lle manifestazioni di cor 
doglio, La Jugoslavia è stato il 
secondo Paese comunista (do: 
mo Cuba) a avere un ambascia 
tore accreditato in Vaticano. L4 
relazioni diplomatiche fra Bel 
grado e la Santa Sede sono sta 
te stabilite il 15 agosto 19709 
l’anno successivo il Marescial: 
‘lo Tito ha reso personalment? 
visita a Paolo VI, 


Durante la messa 


Dalla prima pagina 


tore della sala stampa vaticana, 
rimaneva anch'egli sveglio tut- 
ta la notte rispondendo fino al: 
le 5 del mattino a chiamate e 
richieste di informazione di 
giornalisti di tutto il mondo, A 
vegliare la salma del Papa a 
Castel Gandolfo, si alternavano 
intanto il vescovo mons. Boni. 
celli di Albano, che aveva salu. 
tato Paolo VI nella sua ultima 
uscita di giovedì scorso per la 
visita alla parrochia delle Frat- 
tocchie di Marino, lo stessa 
cardinal Villot, cardinali, vesco- 
vi, prelati di curia e alcuna 
suore. È 
Teri mattina, alle 9, il cardi. 
nale Jean Villot, nella sua vesta 
di camerlengo di Santa Romana 
ie. con i componenti della 
jamera apostolica, ha procedi» 
to all'atto ufficiale di ricogni- 
zione della salma alla presenza 
di tre testimoni per accertare 
la morte, come è prescritto da 
secolari regole canoniche. Noa 


è più in uso l’arcaico rito del 
martelletto col quale il cardi 
nale batteva la fronte del pon 
tefice per accertarsi inequivo- 
cabilmente del decesso. Succes. 
sivamente lo stesso cardinale 
Villot, nella sua qualità di ca- 
merlengo e cioè di coordinate 
re della attività della sede pa- 
pale in attesa che venga eletto 
îl successore del pontefice, ha 
‘preso formalmente possesso dei 
palazzi apostolici in Vaticano. 
ha sigillato l’appartamento e 
gli uffici del Papa defunto 


Successione 


nelli, non tanto per la sua 
esperienza (solo da poco più 
d’un anno è a capo della dio- 
cesì fiorentina), quanto per l' 
essere stato per un decennio, 


Papa come potente «sostituto» 
alla Segreteria di Stato: ma 
per il card. Benelli può pe- 
sare l’età, relativamente gio- 


Brescia — ll fratello del Papa, sen. Ludovico Montini, riceve le condoglianze 


n 


(Telefoto Ansa) 
da una suora 


vane per un [Papa (56 anni): 
Benelli incontra le simpatie del 
tradizionalisti. Un porporat@ 
italiano del quale non si parla 
come «papabile» ma che po 
trebbe uscire Papa come «out 
sider» è il cardinale arcivesco* 
vo di Palermo Salvatore Pap* 
palardo, ex presidente dell’A& 
‘cademia pontificia, la scuoli 
che prepara i diplomatici va 
ticani. 

"Tra i porporati stranieri, puf 
apparendo‘ una svolta storics 
un'elezione non italiana, 1 no 
mi ritenuti più probabili son0 
quelli di un olandese, da circà 
vent'anni apprezzato anche nel 
la curia romana, Jan Willie 
brands, di un arcivescovo al 
gentino che ha fama di cono 
scitore dei problemi sociali di 
suo continente, Eduardo Piro 
nio, dell'arcivescovo di Vienn3 
Franz Koenig, specializzatos) | 


dal 1967, il «braccio destro» del ! i missioni di affiancamenti 


politico.religioso della «Ost-p® 
litike di Paolo VI ma in fam# 
di moderato, ed infine dell I 
uomo che attualmente ricopr? 
il ruolo più in vista della cu'. 
romana, quello di came 
Jengo di Santa Romana Chies® 
dopo essere stato per dodie' 
anni il segretario di Stato di 
Paolo VI, Jean Villot, il prim0 
francese in tale carica dop! 
decine di segretari di Stat@. 
italiani. < i 
Se fosse Papa uno di questi 
la Chiesa tornerebbe ad aver? 
un capo non italiano dop? 
quattro secoli e mezzo: l'ulti' 
mo fu un altro olandese, Adri# 
no Florensz, anch'egli arcive 
scovo di Utrecht, che fu Papî 
dal 31 agosto 1522 al 14 sef 
tembre 1523. 


Nei palazzo — 


sono registrati nel primo po 
meriggio. Verso le 16.30 la fol- | 
Ta che aspettava fuori dei can: 
celli della residenza di (Castel: | 
gandolfo formava ‘una tila di | 
oltre un chilometro, Alla chiu 

sura dell'ingresso, alle 1922, 
centinaia di persone stavano 

ancora aspettando di pote 
entrare. Secondo un calcolo 
ufficioso, nella giornata di de: i 
ri oltre cinquemila p À 
hanno fatto visita alla salma. 
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Martedì, 8 agosto 1978 
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IL SUO CONCETTO 


i 


Nel solco 


di Ma 


ritain 


{ 
k BBI la ventura di cono. 
scere l'allora Don tviau 
Battista Montini nel periodo 
(cui riandava nel ricordo 
con il maggiore affetto e con 
la maggiore gioia anche da 
Papa, cioè al tempo in cui 
U assistente ecclesiastico, al 
he wuol dire la guida reli- 
Biosa, degli studemti univer- 
Sitari italani. Venuto da una 
Ormazione laica, ebbi gran: 
de Vantaggio spirituale dal 
Senso sotrerto cne manifesta- 
Va delle verità, della Fede, e 
al rispetto sincero delle esi- 
Benze della comprensione ra- 
@onale, cioè di una «cultura 
Seriamente e severamente in 
tesa», 
Ne ho ritrovate l'eco e le 
Vibrazioni nelle lettere che 
mi sono rilette dopo l'annun- 
Clo della morte, come uso 
lare quando ‘scompare una 
persona con la quale abbia 
&vuto corrispondenze episto- 


lari, 


Potrò, in altro momento, 
€ con la discrezione dovero- 
Sa in questi casi, nicavare 
elementi inediti che interes 
sano Ja storia culturale de- 
gli anni Venti e Trenta, so- 
prattutto da due gruppi di 
lettere, uno dei quali riguar 
da uma guida dela cwirura 
cattolica che mon si poté più 
fare, l'altra si riferisce ad 
ina relazione congressuale, 
effettivamente tenuta, su «Il 
compito attuale dei cattolici 
del campo della cultura». 

Mi limito ora a rammen- 
tare la profondità e insieme 
la semplicità con cui veniva 
comunicata «courrenti cala 
mo» la fermezza e insieme 

‘complessità «delle centezze 
fondamentali. 

La rilettura delle lettere 
ni ha fatto comprendere co- 
The a distanza al anni, anzi 


decenni, nell'udienza dell. 


28 giugno 11971, non più Don 
ian Battista o Monsignor 
ontini, ma Papa Paolo VI, 

Potesse ricordare, con la sor 

Presa di quanti eravamo pre- 

Sentti, Je conversazioni di uno 

Studente universitario, anzi 

«Nonmalista pisano». 
Sebbene abbia evitato con 

tutti di farsi maestro di fi 

losofia, non posso mon di: 
Marare, con molti altri, il 

Inio debito personale di gra: 

line per le suggestioni 

Avute neil'elaborare quelle 

‘he ‘allora chiamò (e anche 

altre volte amava chiamare) 

‘A «Weltanschauung». Essa si 

imeva in un rinnovato 

Concetto di umanesimo che 

«autentico e plenario» 

Nella udienza generale con 

Sui accolse nella gigantesca 

fula. Nervi il 28 settembre 

7 gli auguri e è rallegra- 
leniti in occasione del com- 

Pimento degli 80 anni e, SU 

pae dopo i confratelli nell 
‘Piscopato ed altri ecclesia: 

lo ° volle ricordare quanti 

° avevano incontrato negli 

Anni della formazione uni- 
Orsitaria, 5 
Il concetto di umanesimo 

i Ta del resto il tratto che 
° congiungeva al filosofo che 

Fiù ebbe caro, il Maritain, e 

Dali bocca stessa di Mari. 

Mo ‘appresi come l'allo: 

so signor Montinilo interes 

Asse ‘a tentativi analoghi, 

e se in parte diversi, 
È SÌ erano avuti in Italia. 
Il Maritain, esprimendo la 

Propria lieta SE sulla 

ze o onanza, rilevava differen 

© affinità ma soprattutto 

Queste ultime: ed erano la 

tralità del tema dell'uma- 
la ano: la sua identità con 
nelifesa dell'intelligenza, 1a 

a di integrare nell’ 

ca lesimo stesso, la tecni- 

taglio la tecnologia, la riabili- 
lavele del valore etico del 

Raso e soprattutto la valu. 

canne della persona. Giudi- 

dae infine, che si dovesse 
dono maggiore rilievo all'esi- 
vot a di conciliare itra di lo- 
diva fnza e saggezza, e riba- 
doit, L'istanza del primato 

E contemplativa, non 

so a ‘appello ch'egli stes- 

all'ic amava «bergsoniano», 
Iitegrazione reciproca del 


1 Ora per ora la 


la «meccanica» e della «mi- 
stica». In tempo successivo, 
con «Le Paysan de la Garon- 
ne», Maritain avrebbe accen- 
tuato anche più fortemente 
le affinità. 1 

La prospettiva di questo 
nicordo copre solo uma par- 
te, forse una piccola pante, 
della personalità di Papa Pao- 
lo VI, ma ne posso anche 
scoprire l'origine più riposta 
e più profonda, ed è l'atteg- 
giamento di fiducia e di at 
tesa con cui sino dagli anni 
della ‘giovinezza G.B. Monti 
ni ha guardato alle possibi. 
lità e ai doveri della cultura 
in genere e della filosofia in 
particolare. 

Non è questo il momento 
di formulare un giudizio sul 
modo in cui si è nisposto a 
quell’attesa, ma la disponibi- 
lità con cui essa sì esprime- 
va e prendeya fonme quasi 
sconcertanti per la loro umil- 
tà, spiega l'apertura con cui 
è raccolto ogni segno che 
desse motivo di speranza. L' 
umanesimo di Maritain è sta- 
to, con i suoi limiti e con le 


sue peculiarità, uno dei più; 


evidenti tra questi segni. 
Marino Gentile 


Ordinario di filosofia teoretica 
n all’Università di Padova 


Papa Paolo VI ripreso dur 


LE SEI ENCICLICHE DEL PONTIF 


ICATO DI PAOLO VI, DA «ECCLESIAM 


SUAM» ALLA «HUMANAE VITAE» 


Un dialogo aperto e materno con il mondo 


In tutti i documenti del suo alto magistero due furono i motivi essenziali sempre presenti: un'assoluta fermezza nel difendere 
e confermare il patrimonio di fede affidato da Cristo alla Chiesa cattolica e una attiva comprensione per i bisogni degli uomini 


‘ROMA — Le encicliche — o 
più esattamente lettere enci- 
cliche, perché inviate come 
‘una circolare a tutti i membri 
della Chiesa universale, trami. 
te i vescovi, e, da Giovanni 
XIII in poi, indirizzate spes- 
so a tutti gli uomini di buona 
volontà, anche se non cattoli. 
ci — rappresentano il docu- 
mento più autorevole del ma- 
gistero pontificio, In esse, in- 
fatti, i Papi trattano i più im- 
portanti problemi — dottrina- 
li, morali e umani — del pro- 
prio tempo, e impartiscono di. 
rettive sull’atteggiamento che 
di fronte ad essi devono assu- 
mere quanti desiderino testi. 
moniare concretamente la lo. 
ro fedeltà al Vangelo e all’in- 
segnamento della Chiesa, 

Talvolta avviene anche cha 
‘un’enciclica rappresenti l’enun. 
ciazione del «programma» di 
un pontificato appena iniziato: 
l'’«Ecclesiam suam», che fu 
pubblicata il 6 agosto 1964, & 
due mesi dall’elezione, In es- 
sa il Papa, in piena concor. 
danza con gli orientamenti del 
Concilio allora in corso, indi- 
cò «per quali vie la Chiesa 
cattolica debba oggi esercitare 


.il suo mandato»: rinnovando 


in primo luogo la propria spi- 
ritualità e cercando una sem- 
pre maggiore perfezione, e 
‘aprendo quindi un dialogo a- 
perto e materno con il mon- 


do nel quale essa è chiamata 
a svolgere la sua missione 
evangelizzatrice, 

Per questo secondo aspetto, 
l’«Ecclesiam suam» venne su- 
bito considerata, e tale ancor 
oggi rimane, l'enciclica del dia- 
logo: che Paolo VI affermava 
doversi svolgere con «tutto ciò 
che è umano», e avendo per- 
ciò come interlocutori anche 
gli atei allorché, pur profes. 
sando una filosofia che l’enci- 
clica. chiaramente condanna, 
li si riconosca capaci di con- 
tribuire alla pace e al vero 
progresso dell'umanità, Dialo- 
go, ancora, da tenere anerto 
con tutti i credenti in Dio, con 
i quali si possono avere «idea- 
li comuni nel campo della li. 
bertà religiosa, della fratellan- 
za umana, della buona cultu- 
ra, della beneficenza sociale e 
dell’ordine civile»; e con i fra- 
telli cristiani separati anche 
per accelerare tutti assieme il 
ristabilimento di «una perfet- 
ta unione di fede e di carità». 

Infine, il dialogo all’interno 
della Chiesa cattolica, vista co- 
me autentica comunità ma nel- 
la quale — ribadiva l’encicli. 
ca — resta fermo il dovere 
dell’obbedienza prestata a co- 
loro che esercitano una legit- 
tima autorità. Se, come abbia- 
mo visto, nella «Ecclesiam 
suam» si accennava al proble- 
ma della pace, a questo esclu. 


ante un’udienza generale del mercoledì mentre bacia un bambino negro 


sivamente (dopo la. «Myste- 
rium fidei» pubblicata nel set- 
tembre del 1965 per ribadire 
la tradizionale dottrina della 
Chiesa sull’eucarestia) fu de. 
dicata la terza enciclica di 
Paolo VI: la «Christi matri», 
del 15 settembre 1966. 

In questo breve ma accora- 
to documento Papa Montini ri- 
petè il grido lanciato il 4 otto- 
bre dell'anno precedente par- 
lando all'assemblea generale 
delle Nazioni Unite: mai più 
la guerra! Riferendosi in par- 
ticolare al conflitto nel Viet. 
nam, il Santo Padre esortava 
a risolvere con leali trattati- 
ve i contrasti internazionali e 
condannava tutte le cause im- 
mediate o remote di guerra: 
«la crescente corsa agli arma- 
menti nucleari, i nazionalismi, 
i razzismi, i movimenti rivolu- 
zionari, la forzata divisione del 
cittadini, i criminosi attentati, 
l’eccidio di persone innocenti». 

«Tutte queste cose — 28 
giungeva — possono costitui- 
te l’esca di un immane flagel- 
lo»: e mentre chiedeva ai cri- 
stiani di pregare la Madonna 
per impetrarne la grazia della 
pace, enunciava un altro fon. 
damentale proposito del suo 
pontificato dicendo: «Come ai 
nostri immediati predecessori, 
così a noi la provvidenza di 
Dio sembra aver voluto aff- 
dare il particolare compito di 


e LL, 0eee/\/\\\‘liI/‘:: 
DIETRO LO STRETTISSIMO RISERBO DELLA SUA VITA PRIVATA 


Riservato, discreto, timido 


Tuttavia il suo buon carattere sapeva adeguarsi a qualsiasi circostanza’ 


DALLA REDAZIONE ‘ROMANA 

— Di un Papa si co- 
nosce sempre la vita ufficiale. 
Quella privata è sempre cir- 
condata da uno strettissimo 
riserbo. Giovan Battista Mon- 
tini non ha mai pubblicizzato 
la sua sfera privata, la sua na- 


; iservatezza, la sua di: 
a a detta dei suoi 


screzione che, 
più stretti collaboratori, era 


dovuta ad una forte dose di 
timidezza, facevano parte del 

ramento. 
"7 temp redecessore, Papa 
Giovanni XXIII amava parla- 
re di come trascorreva il tem- 
po, delle persone incontrate 
e, spesso ne faceva cenno nel 
corso delle udienze generali. 
‘Papa Pacelli invece, non ama 


va che la sua intimità fosse 
‘ oggetto di indiscrezioni. La di- 
vulgazione sui giornali dei più 
candidi. particolari della sua 
vita — gli interessi, le abitudi- 
ni — lo abbattevano enorme» 


mente. 


sua giornata - Le distrazioni: Beethoven, Pergolesi, Palestrina 


Paolo VI non era né freddo 
né distante, come appariva 
Pacelli, né bonariamente estro- 
verso come Roncalli. IL suo 
carattere si adeguava in ogni 
circostanza. Semplice con i 
semplici, diplomatico con i di- 
plomatici e così via. 

La giornata di Paolo VI ini- 
ziava molto presto. Appena al- 
zato recitava le preghiere e 
celebrava la messa alla pre- 
senza deì suoì due segretari 
e delle quattro suore che egli 
aveva chiamato presso di sé 
quando era arcivescovo a Mi- 
lano. Quindi una piccola cola- 
zione a base di latte, caffè e 
pane. Intorno alle 9 avevano 
inizio le udienze, Quasi quat- 
tro ore di colloqui al giorno. 
Non più tardi delle 13,30 il 
pranzo. I commensali fissi 
erano i suoì due segretari, ma 
in circostanze speciali vi era- 
no ammessi anche degli ospi- 
ti, tra i quali figuravano an- 
che alcuni familiari. Dopo il 


pasto Papa Montini era solito 
riposarsi per un'ora, un'ora e 
mezzo al massimo, Alle quat- 
tro del pomeriggio era nuova- 
mente in piedi, dopo aver pre- 
so un caffè. A quell'ora il quo- 
tidiano del Vaticano, «L’Osser- 


| vatore Romano», già sì trova- 


va, fresco. di stampa, nelle 
stanze papali, e Paolo VI lo 
leggeva attentamente. 
L'attività nelle ore del po- 
meriggio mutava a seconda 
del luogo di residenza. A Ca- 
stelgandolfo Paolo VI usava 
compiere una passeggiata nel- 
l’ombroso parco, sedendosi 
poi in un tranquillo angolo 
per leggere un libro o l’arti- 
colo di qualche rivista specia- 
lizzata. La passeggiata, neì pri- 
mì tempi del Pontificato, av- 
veniva anche in Vaticano, nei 
giardini: ma da quando sì era 
fatta costruire una vasta ter- 
razza al di sopra dei tetti, 
Paolo VI aveva abbandonato 
i giardini vaticani per ‘quel 


l'angolo tranquillo e segretis- 
simo, 

In uno dei periodi trascorsi 
în seminario qualcuno aveva 
fatto notare al chierico Mon: 
tini che egli doveva imparare 
a cantare, altrimenti non a- 
vrebbe mai potuto intonare i 
canti liturgici. IL giovane si 
mise di impegno a studiare 
musica, pur sapendo che la 
mancanza di orecchio musica- 
le sarebbe stata difficilmente 
riparabile. Quello studio lo fe- 
ce diventare un appassionato 
di musica classica. Per que- 
sto sia a Roma, sia a Castel. 
gandolfo, non mancavano nel- 
le stanze papali î dischi dei 
compositori più cari a Paolo 
VI e riascoltati, magari a se- 
ra, dopo ia chiusura di una 
giornata di lavoro. Le compo- 
sizioni di Beethoven, di Per- 
golesi, di Palestrina, rappre: 
sentavano le poche distrazioni 
di una vita dedicata al pros: 
simo, 


(Ansa) P° 


conservare e consolidare la 
pace, assumendocene con la- 
voro. paziente e instancabile 
il faticoso impegno». 

L'enciclica successiva, la «Po- 
pulorum progression» del 26 
marzo 1967, rappresenta il do- 
cumento tipico del pontificato 
di Paolo VI, poiché affronta 
argomenti di vitale importan- 
za per il mondo e per la Chie. 
sa con perfetta aderenza alla 
realtà presente, ma restando 
nel solco di una tradizione or- 
mai secolare. 

L'enciclica si ricollega infat- 
ti a quelle di Leone XIII, Pio 
XI e Giovanni XXIII sul pro. 
‘blema sociale, e ha un più im- 
mediato riferimento nella co- 
stituzione conciliare «Gaudium 
et spes», ma indicando con 
ancor maggiore concretezza 
cosa debbano fare ì cattolici, 
assieme a tutti gli uomini di 
buona volontà, per assicurare 
e accelerare lo sviluppo inte- 
grale degli individui e dei po- 
poli. 

Il documento insiste sulle 
dimensioni mondiali dei pro- 
blemi sociali del nostro tem- 
po, giunti a un punto tale di 
gravità e di complessità e che 
nessuno Stato può supporre di 
poterli risolvere nel suo ambi- 
to particolare. Per questo il 
Papa dichiara assolutamente 
necessaria una «collaborazio- 
ne internazionale a vocazione 
mondiale, la quale richiede 
istituzioni che la preparino, 
la coordinino e la reggano, fl. 
no a costituire un ordine giu- 
ridico universalmente ricono- 
sciuto»; e questo nell’interes- 
se anche dei paesi più ricchi, 
giacché «le disuguaglianze eco- 
nomiche, sociali e ‘culturali 
troppo grandi tra i popoli pro- 
vocano tensioni e discordia, e 
mettono in pericolo la pace»: 
il cui nuovo nome è appunto 
quello di sviluppo. 

Ma questo, ripetiamo, dev’ 
essere integrale. Non deve cioè 
esaurirsi nel migliorare le con- 
dizioni economiche degli abi. 
tanti della Terra, ma deve sod- 
disfare le loro legittime aspi- 
razioniralla libertà, alla digni- 
tà, alla cultura. Come aveva 
già dichiarato il Concilio, in- 
fatti, anche la «Populorum 
progressio» riafferma che oggi 
gli uomini sanno di valere per 
quello che sono e non per 
quello che posseggono. Di qui 
l’affermazione che tale proble. 
ma non può essere risolto né 
dal sistema liberale, che privi 
legia la proprietà privata su 
diritti della comunità e la for- 
za finanziaria del capitale su 
quella umana, del lavoro, né 
da un collettivismo che predi. 
ca l'odio di classe e incita a 
una rivoluzione violenta che 
xè fonte di nuove ingiustizie, 
introduce nuovi squilibri. e 
provoca nuove rovine», 

‘Richiamando alle grandi leg- 
gi della carità e della giusti- 
zia, Paolo VI invita tutti, e in 
primo luogo, ovviamente, i cri- 
stiani, a promuovere e costrui- 
Te un «umanesimo plenario», 
che come tale, avverte, non 
può essere «insensibile ai va- 
lori dello spirito e a Dio che 
ne è la fonte»; e ripete l’am- 
monimento del teologo france- 
se padre De Lubac, secondo 
il quale «senza Dio l’uomo può 
organizzare la Terra, ma non 
può alla fine che organizzarla 
contro l’uomo», 

Da un’analisi altrettanto at- 
tenta dei problemi del mondo 
contemporaneo — e sia pure 
esaminandone un solo aspetto 
e con più diretto richiamo al- 
l'insegnamento della Chiesa — 
trasse origine l’altra grande 
enciclica «Humanae vitae» che, 
pubblicata il 25 luglio 1968, ri- 


mase l’ultima emessa nel cor- | 


so del pontificato. Il documen- 
to rappresenta il punto d’arri- 
vo di un lungo studio del pro- 
‘blema demografico, fatto ini 
ziare da Papa Roncalli, breve- 
mente emerso nei dibattiti del 
Concilio e poi riservato da 
Paolo VI alle sue personali de- 
cisioni e alla sua autorità di 
pastore universale. 

Dopo averne lungamente con. 
siderato tutte le implicazioni 
morali, sociali, economiche e 
scientifiche, il Papa si risolse 
ad accentuare il valore delle 
prime, confermando la con- 
danna dell'aborto e di ogni 
altro mezzo di limitazione del. 
le nascite che, «o in previsio- 
ne dell’atto coniugale, o nel 
suo compimento, o nello svi. 
luppo delle sue conseguenze 


L'incontro a Gerusalemme di Polo VI con il Patriarca ortodosso Athenagoras 
Tr: 


naturali, si proponga come 
scopo o come mezzo di ren- 
dere impossibile la procrea- 
zione». E in forza degli stessi 
princìpi i governi venivano se- 
veramente diffidati dall’attuare 
una politica demografica che 
limitasse i diritti dei coniugi e 
sminuisse la loro responsa- 
bilità. 


Attesa da molti, senza fon- 
date ragioni, come il docu. 
mento papale che avrebbe di. 
chiarato lecito l’uso dei mo. 
derni mezzi contraccettivi, 1’ 
enciclica suscitò anche in seno 
alla Chiesa critiche e reazioni 
negative quali mai si erano 
registrate fino allora, Laici e 
‘anche ecclesiastici, in partico- 
lare, la giudicarono eccessiva. 
mente restrittiva, soprattutto 
se rapportata alle situazioni 
sociali ed economiche di alcu- 
ni paesi. Lo stesso Paolo VI 
rispose più volte a queste obie- 
zioni, invitando a una più at- 
tenta riflessione su una norma 
che — disse il 4 agosto 1968 — 
«non ignora le condizioni so- 
ciologiche o demografiche del 
nostro tempo; e non è di per 
sé contraria, come alcuni sem» 
brano supporre, a una ragio- 
nevole limitazione della nata- 
lità, né alla ricerca scientifica 
e alle cure terapeutiche, né: 
tanto meno alla paternità ve- 
tamente responsabile, e nep- 
pure alla pace e all’armonia 
familiare. E’ solo una norma 
morale esigente e severa, oggi 
sempre valida, che vieta l’uso 


di mezzi i quali intenzional. | 


mente impediscono la procrea- 
zione e degradano così la pu- 
rezza dell'amore e la missione 
della vita coniugale», 


Eguale rifiuto alla richiesta 
di attenuare le leggi della 
Chiesa, :Papa Montini aveva 
espresso con l’enciclica «Sa- 
cerdotalis coelibatus» del 24 
giugno 1967, In essa, pur non 
escludendo che la scarsezza di 
sacerdoti possa rendere am- 
missibile in futuro l’ordina- 
zione di uomini sposati, Paolo 
VI ribadì l'obbligo del celiba» 
to per i preti cattolici, che, 
scriveva, «conserva tutto il 
suo valore anche nel nostro 
tempo, caratterizzato da una 
profonda trasformazione di 
mentalità e di strutture», 

In tutte le encicliche del 
defunto Pontefice, insomma, 
due motivi essenziali furono 
sempre presenti: un'assoluta 
fermezza nel difendere e con- 
fermare il patrimonio di fede 
affidato da Cristo alla sua 
Chiesa, una totale e attiva 
comprensione per i bisogni e. 
le speranze degli uomini. 


cap) * 


I è gi) 
4 Sue Missioni 
PL POSSO, Tm i rei 
1964. 4-6 io: T 
craunne 
11 agosto: Orvieto 


‘«Transituhus») 


24 novembre: Mo; 
va basilica) Ntecassino (per consacrare la nuo- 


2-5 dicembre: India (Bombay) 


10 nino nea {per il Congresso eucaristico nazio: 
4 ottobre: O.NU. (New York) 
Leni: Et, mono, Freno, ani 
12 maggio: Fatima 
25-26 luglio: Turchia (Istanbul 
22.25 agosto: Bogotà E 
24 dicembre: Taranto (centi 
10 giugno: Ginevra 
31/7-2/8: Kampala (Uganda) 
SANTI 

. 2: ran, 
ney, Dieketta, pa Co ila, Samoa, Syd: 
8 settembre: Subiaco 


16 settembre: Udine, Venezia, Aquileia 


24 dicembre: Monte Soi Î 
31 ottobre: Acilta ratte (galleria Roma-Firenze) 


14 settembre: Fossanovi 
8 agosto: Bolsena 
17 settembre: Pescara 


(Amman, Il ‘Giordano, Be 
areth, Monte delle Beatk 
‘erusalemme) 


{nel Vil centenario della Bolla 


1965 


1966 


1967 


1968 Smirne, Efeso) 


1969 ho siderurgico) 


1970 


1971 
1972 


1973 
1974 


1976 @, Aquino, Roccasecca 


Paolo VI durante un incontro con Aido Mora 


race dei 


‘ 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Martedì, 8 agosto 1978 


IL CORDOGLIO DELLA CITTA’ 


PER LA MORTE DI PAOLO VI 


Un’ora di mestizia 


Tutti gli edifici pubblici hanno esposto da ieri la bandiera abbru- 


nata a mezz’asta in segno di lutto 


Profonda commozione e cor- 
io ha suscitato anche 2 
Trieste la notizia della morte 


‘Bellomi, che si trovava 
ite diei frati di Monte Santo, 
Era nella sua camera a stu 
diare quando, verso le* 21.40, 
nn frate che aveva appreso la 
notizia dalla televisione è en- 
mato e gli ha dato il triste 
annuncio. Ora, mons, Bellomi 
è in attesa di sapere dalla 
Santa Sede quando sd terman- 
mo le esequie del Papa, per 
‘ recarsi a Roma assieme al ve- 
scovo di Gonizia, Il nostro ve. 
scovo aveva avuto modo di 
conoscere Paolo Sesto, e così 
lo ricorda al dî tà delle com- 


mite e gentile, con uno isguar- 
do intelligente e dolce, molto 
profondo. Un particolare vo- 
glio ricordare: ill Papa appro- 
fittava di tutte le occasioni di 
contatto con le persone, an 
che le più semplici, per con- 
fidarsi con loro e chiedere 


grande importanza. 

«Una seconda volta fui mice- 
vuto da Paolo Sesto — ha ri. 
‘cordato ancora mons, Bello- 
mi — in occasione di una vi- 
sita di alcuni studenti dell’ 
Università cattolica a Roma. 
Ricardo che jl Papa ebbe sem- 
pre un 


ricevuto, nel giorno delle u- 
dienze, riell’aula nerviana, do- 


Si di tieni sono 
giunti a mons, Bellomi mes- 
saggi e telegrammi di cordo. 
glio da tutte le massime au- 
torità calttadine. Hanno 


, espres- 
s0 il loro ‘cordoglio il 
diaco di Triezie, cssare. è no: 
me di tutta l’amministirazione 


ratti; il presi della 
gione ‘avv. Comelli; il com- 
missario del 


ciate o xche ha colpito 
o : i 
cattolici del mondo intero: 


Solenni esequie 


venerdì a S. Giusto 


Il vescovo ha disposto che in 
tutte le comunità parrocchiali e 
religiose si indica a tempo op- 
portuno una funzione di suffra. 
gio per S.S. Paolo VI. In Catte 
drale le solenni esequie avranno 
luogo venerdì, alle 19,.con la con. 
celebrazione del sacerdoti attorno 
al vescovo, che commemorerà la 
figura del Pontefice scomparso. 
Al sacro rito è invitata tutta la 
cittadinanza. Nello stesso giorno 
tutte le campane delle chiese suo- 
neranno per un congruo fempo 
alle 8, 12 e 19, 


| forze politiche, 
| mente con quelli della Dc; 


(Italfoto) 


BASTANO POCHE NAVI 


Uomo della pace 


La morte del Papa Paolo VI, avvenuta nella tarda sera di 
domenica, festa della trasfigurazione di Cristo sul Tabor, ha 
riempito di tristezza il cuore di tutti i cattolici. Ma il segno 
profondo che egli ha impresso nella storia del nostro tempo 
fa sì che nessun uomo possa rimanere indifferente davanti 
alla sua funzione di guida spirituale, di operatore ‘morale e 
di promotore di autentica civiltà per il mondo intero. I cre- 
denti adorano filialmente la volontà di Dio, benedicono la 
‘Provvidenza’ per un'servizio pontificale di quindici anni tan- 
to incisivo e luminoso e si raccolgono în preghiera per im- 
plorare dal Signore, che lo ha scelto come suo Vicario in 
terra, il premio promesso al «servo buono e fedele». Ma 
tutti, — cattolici, credenti e uomini di buona volontà — s0- 
stano oggì in una doverosa riflessione, che dovrà essere ap- 
profondita col tempo, per cogliere la grandezza del dono di 


questo ‘Pontificato. 


Varrà la pena richiamare qui, in brevissima sintesi e 


È per un gesto dì doveroso onore, alcune ‘caratteristiche del 


‘ministero di Papa Montini, chiamato a guidare la Chiesa in 
tempi singolarmente ricchi di fermenti e turgidi di tensioni, 
sottoposti a radicali mutamenti di cultura e sospinti verso 
orizzonti nuovi ed ignoti, Paolo VI si staglia in tale quadro 
storico con una passione amorosa di simpatia e di parteci. 
pazione al travaglio dell'umanità e con sé vi trascina l’inte- 
ta Chiesa cattolica. E’ l’uomo del dialogo, delle aperture, 
dei contatti con gli uomini di tutte le stirpi, culture e reli- 
gioni; è l’uomo della pace, della difesa della vita contro la 
violenza, dell'intesa tra i popoli, della giustizia verso ì più 


poveri, dell'amore per tutti, 


‘Sull'onda della novità inaugurata dal suo illustre prede- 
cessore, Giovanni XXIII, Egli apre il Vaticano ad ogni ab- 


braccio, si fa pellegrino nei 


quattro angoli della terra per 


ogni incontro, cerca nel pensiero moderno ogni possibile ag- 


gancio col Vangelo, fermo in 


una incrollabile fedeltà al suo 


‘messaggio e disposto ad ogni paziente confronto con il fa- 
ticoso ed incerto cammino dell’uomo. Ma tutto ciò scaturi- 
va dal suo totale amore a Cristo. Scegliendosi il nome di 


«Paolo» aveva espressamente 


dichiarato di riferirsi soprat- 


tutto all’entusiastica e insonne dedizione con cui l’Apostolo 
delle genti si era consegnato al suo Signore per un servizio 


. al Vangelo senza riserve e senza pentimenti. E il Signore 


gli ha concesso di morire sulla breccia, con le braccia pro- 
tese all'umanità e il cuore spalancato a Dio. Le sue ultime 
parole che non ha potuto pronunciare al solito appunta- 
‘mento della domenica con la folla dei pellegrini, sono un 
pensiero a Dio — di cui sembra presagire il vicino incon- 


tro — e ai fedeli sofferenti: 


i disoccupati, gli affamati, î 


poveri. Il ricordo di Lui rimarrà benedetto tra tutte le genti. 

Ad ogni uomo retto tocca di guardare spassionatamen- 
te alla sostanza del suo insegnamento e alla sua opera, per 
trarne suggerimenti e stimoli a costruire quella che Egli 
soleva definire «la civiltà dell'amore». A noi cristiani racco- 
glierne l’eredità e camminare con coraggio sul cammino da 


lui tracciato, conservandone 


IN PIU’ PER 


viva la memoria e l'esempio. 
+ Lorenzo Vescovo 


METT 


E IN DIFFICOLTA’ LO SCALO 


SVENTATO DALLA SQUADRA MOBILE UN SEQUESTRO A SCOPO DI ESTORSIONE 


Ragazza ungherese rapita ad Ancarano 
fugge dalla sua «prigione» di Gretta 


Arrestati i tre jugoslavi che pretendevano quattro milioni per la liberazione 


Una giovane donna unghe- 
rese, rapita ad Ancarano a 
scopo di estorsione da tre ju- 
goslavi (due uomini e una 
donna) e trasportata clande- 
stinamente oltre confine, è 
riuscita a scappare dalla «pri- 
gione» di salita di Gretta 17 
dove era rinchiusa da due 
giorni e ad invocare l’aiuto 
della polizia. Gli agenti della 
Mobile sono scattati subito e, 
con un’operazione-lampo, s0; 
no riusciti ad arrestare il ter- 
zetto, a sequestrare la mac- 
china con la quale la ragazza 
magiara era stata rapita e è 
recuperare gli oggetti d’oro 
tolti alla vittima. Tutto questo 
nel giro di sole due ore. 

‘In questa vicenda vi sono 
tutti gli ingredienti del clas- 
sico giallo: la bella ragazza 
‘ungherese dai capelli biondi, 
che la carceriera tinge di un 
brutto rosso tiziano per cam- 
‘biarle fisionomia, la sigaretta 
drogata (o un leggero narco- 
tico) ner addormentare la vit. 
tima, la fuga nella notte delle 
tre primule rosse oltre confi- 
ne, la violenza carnale del ‘bel 
carceriere, la richiesta del ri- 
scatto ‘(4 milioni) da spedire 
con un vaglia al fermo posta 
di Trieste centrale, la dispera- 
ta fuga della giovane che per 
strada perde un tacco e la 
scena finale degli agenti arma- 
ti-di mitra che catturano il 
terzetto. Non manca l’apostro- 
fo rosa: la difficile storia d’ 
‘amore della bella magiara con 
un tecnico genovese, che giun- 
gerà oggi a Trieste per riab- 
bracciarla e per confermare 
alla polizia la richiesta fatta 
per telefono dei quattro mi. 
lioni di riscatto da spedire a 
nome di uno slavo al fermo 
posta di- Trieste. 


i Tu 
Porto con il fiato grosso 


Lento avvio alla normalità - Situazioni già verificatesi nel passato 


Sembra avviata alla norma- 
lizzazione la situazione venu- 
tasi a creare nel nostro porto 
come conseguenza di un im- 
provviso aumento del traffico 
mercantile in arrivo. Anche 
nelle giornate di domenica e 
di ieri l’Ente porto non ha 
potuto far fronte interamente 
alle richieste di personale per 
«le operazioni «di bordo», con- 
nesse all'imbarco e allo sbar- 
co delle merci; tuttavia si è 
potuto far fronte alle opera- 
zioni «a terra», relative alla 
movimentazione dei carichi in 
arrivo e in: partenza nell’ambi- 


‘RIUNIONI 


DELLA LISTA E 


4 È me (4 A 
to del porto, dopo i disagi 
degli ultimi giorni. 

A rasserenare il quadro 
concorre la convinzione che 
la fase di punta di questo 
che viene giudicato «un carico 
di lavoro eccezionale» sia or- 
mai passata, Dal canto suo, 
l'Ente porto ‘ha cercato di 
fronteggiare la situazione adot- 
tando provvedimenti d’emer- 
genza, fra î quali il ricorso 
allo straordinario, pur a fron- 
te di alcune nette prese di 


posizione delle organizzazio-, 


ni sindacali portuali. Va rile- 


vato, inoltre, che, nell'attuale. 


DELLA 


Partiti al giro di boa 


sul problema del Comune 


Le trattative per la forma- 
zione dalla nuova ‘Giunta co- 
munale sono giunte al giro di 
boa delle consultazioni all'in 
terno dei partiti interessati 
alla soluzione dell’intricato 
nodo politico - programmatico. 
Il sindaco Cecovini, eletto ap- 
punto con mandato esplorati. 


vo, farà oggi il punto della © 


situazione nel corso di una 
riunione, fissata per le ore 
18, del gruppo consiliare al 
Comune della Lista per Trie- 
ste; per domani, alle 17.30 al 
Jolly Hotel,-la Lista ha con- 
vocato . l'assemblea generale 
dei propri candidati comuna: 
li, regionali e circoscriziona- 
li, ‘eletti e non eletti: è que- 
sta, — la Lista non essendo un 
partito vero e proprio con or- 
gani dirigenti — la base alla 
quale la delegazione per le 
trattative guidata dal sindaco 
Cecovini riferirà sull’esito de- 
gli incontri fin qui avuti con 
i rappresentanti delle varie 
e segnata: 


rimettendosi al suo parere 
per quanto riguarda la pro- 
secuzione dei contatti, che al 
momento sembrano aver in- 
filato un vicolo cieco. 

A sua volta la Dc ha convo- 
cato per domani sia il proprio 
gruppo consiliare al Comune 
sia le propria direzione pro- 
vinciale: il segretario. Rinal- 
di riferirà sull’esito delle trat- 
tative in particolare con la 
Lista e chiederà l’approvazio- 
ne di un documento, da op- 
porre allo schema d'accordo 
predisposto dalla Lista, con- 
tenente le contro-osservazio- 
ni ufficiali della De. Dipende 
dunque, in massima parte, da 
questa parallela consultazio- 
ne dei propri organi interni, 
da parte della Lista e della 
Dc, se — e su quali basi — 
potranno proseguire i contat- 
ti e se il sindaco «incaricato» 
avv. Cecovini potrà sciogliere, 
in senso positivo o negativo, 
le proprie riserve sull’accetta- 
zione del mandato affidatogli 
dal Consiglio municipale. 


periodo, parte dei lavoratori, 
sia dipendenti dell'Ente por- 
to sia dalle compagnie portua- 
li, sono in ferie; le aliquote 
degli assenti non sono eleva- 
te (sono di poco superiori al 
20 per cento), ma incidono 
sulla formazione delle squa- 
dre di lavoro. 

Domenica le richieste di 
manodopera hanno potuto \es- 
sere soddisfatte quasi. inte- 
gralmente; ieri, invece, hanno 
operato 38 squadre nel primo 
turno e 33 nel secondo, ri- 
spetto a una richiesta di qua- 
sì un terzo superiore. Da par- 
te oeil'inte si fa osservare 
che il numero delle squadre, 
pur nelle difficoltà contingen- 
ti, è elevato, considerato che, 
rispetto allo standard lavo- 
rativo degli scorsi mesì di 
aprile, maggio e giugno, sì è 
registrato, a partire dalla se- 
conda quindicina di luglio, un 
incremento di oltre îl 100 per 
cento. Da parte sindacale si 
critica la gestione portuale 
per non aver saputo far fron- 

‘e all'attuale carico di lavo: 
ro, che — si afferma — si 
sarebbe già registrato in que- 
sto periodo negli ultimi anni. 

. Si afferma altresì l’urgenza 
‘di una' maggiore mobilità del 
lavoro interno come strumen- 
to. per ovviare «alle carenze 
veriricatesi. È 

Sempre ieri, si trovavano în 
porto per le operazioni di ca- 
rico e scarico diciotto navi: 
solo quindici hanno potuto ef- 
jettuare tali operazioni e una 
ha scaricato con mezza gior- 
nata di ritardo. Sì teme, inol- 
tre, che la situazione abbia 
indotto alcune agenzie e di. 
rottare qualche nave verso 
altri scali. Per un esame dei 
problemi connessi all’organiz- 
zazione del lavoro nel por- 
to, con riferimento a quan- 
to verificatosi in questi gi 
ni, si è svolta, nel tardo no- 
meriggio di ieri, una riunione 
sindacale, cui hanno parteci. 
pato Degrassi per la Cisl, 
Gialuz per la Cgil, nonch4 i 
segretari provinciali di cate. 
goria con i componenti delle 
rispettive segreterie (erano 
presenti, Mario Crescenti per 
la Filpc-Cgil; Giuliano Vero- 


‘to è dato di 


nese per la Filp-Cisl; Pietro 
‘Lepore, in sostituzione di Mas- 
serano, per la Uil-Tatep). 

L'incontro, dopo un primo 
approfondimento delle que- 
stioni sul tappeto, è stato ag- 
giornato a questo pomeriggio, 
con inizio alle 15.30: per oggi 
è quindi atteso un comunica- 
to congiunto, in cui — a quan 
sapere — le 
parti sindacali. dovrebbero 
formulare una serie di propo- 
‘ste concrete da sottoporre all' 
Ente porto. 

Da parte sindacale sono sta- 
ti anche diramati alcuni co- 
municati per una valutazione 
della situazione nel porto. In 
un documento reso noto ieri, 
la segreteria della Filp-Cisl 
constata «come situazioni del 
genere siano ricorrenti e pun- 
tualmente: si verifichino in 
concomitanza con il periodo 
estivo»; da ciò — secondo 
la nota — la «carenza organiz: 
zativa degli organi responsa- 
bili della gestione portuale, 
i quali sono ricorsi nuova- 


La protagonista è Eva Edit 
Vegh, da 26 anni e vive a Bu- 
dapest. Lavorava nel reparto 
correzioni di un importante 
giornale economico - politico 
della capitale ma ha dovuto 
lasciare il proprio lavoro quan 
do nella sua vita è entrato un 
tecnico genovese, Nino Sero- 
nello, di 34 anni. Fidanzarsi 
con uno straniero, in Unghe- 
ria, crea di questi problemi. 
Così Eva Edit Vegh ha dovuto 
cercarsi un altro lavoro e lo 
ha trovato presso lo studio di 
due avvocati di Budapest. Gli 
incontri con Nino sono molto 
difficili in quanto la giovane 
magiara non può lasciare il 
suo paese e il tecnico genove- 
se deve così fare il pendolare. 
Un visto per la Jugoslavia, ri- 
cevuto dopo mesi di attesa ha 
permesso che Eva e Nino si 
incontrassero in Istria e così 
per due settimane sono rima. 
Sti assieme. Poi, a fine luglio, 
il tecnico genovese ha dovuto 
salutare la fidanzata perché 
era atteso al posto di lavoro. 
Eva, invece, aveva ancora al- 
cuni giorni di ferie da consu- 
‘mare ed è rimasta a Parenzo. 


Mercoledì scorso, il giorno 
2, aveva compiuto una gita in 
battello al canale Leme, assie- 
me ad una comitiva. Uno de- 
gli accompagnatori del gruppo. 
diventerà il suo carceriere. 
‘Parlando con lui, Eva — che 
conosce perfettamente quat- 
tro lingue (italiano, inglese e 
russo Oltre, all’ungherese) — 
aveva espresso il desiderio di 
recarsi in Italia, «Peccato che 
non ho il visto» aveva detto. 
L'altro aveva ribadito che, se 
‘proprio aveva interesse di rag- 
giungere l’Italia, non c’era al- 
cun problema per il passag- 
gio del confine. Ma era un 
discorso che Eva non voleva 
sentire: kvado soltanto con i 
documenti in regola», aveva ri- 
sposto. L’accompagnatore del- 
la comitiva, Hakija Gamic, idi 
40 anni, voleva sapere il per- 
ché "di tanto desiderio dell’ 
Italia e la giovane magiara, 
forse per timidezza o per una 
specie di pudore, aveva detto 
di avere uno zio a Genova, 
che non vedeva da tempo. 

Lo zio di Genova deve esse- 
te sembrato, nella mente del. 
la guida turistica, una specie 
di zio d'America, un uomo da 
mungere. Così deve essersi 
formata nella sua mente l’idea 
del sequestro, noi perfeziona- 
ta con l’aiuto della sua sorel- 


mente all’imposizione del dop. 
pio turno». 

La Filp-Cisl constata, inol- 
tre, la «mancata programma» 
zione delle ferie del persona» 
le dell'Ente» e ribadisce la 
necessità di definire 1 princi 
pi della mobilità interna per 
giungere alla «compagnia unt 
cay' e per assicurare la mobi. 
lità fra le stesse componenti 
portuali «contrattata per ì set- 
tori particolarmente carenti 
in modo da non pregiudicare 
le rispettive competenze», 


Nel comunicato si fa anche 
riferimento al problema dei 


riposi compensativi conseguen- | 


ti all'applicazione dell’accor- 
do sullo ‘straordinario, sotto- 
lineando l’esigenza che essi 


siano fruiti entro la settimana 


corrente. 

Anche la Cisnal ha emesso 
una nota, in cui si denuncia 
no gli attuali sistemi di ge- 
stione dell'Ente porto e si 
auspica un'inchiesta della ma- 
gistratura per accertare even 
tuali responsabilità. «Non è 
sostenibile — secondo la Ci- 
snal — la tesi che l’intasa- 
mento sia potuto avvenire per 
l'improvviso aumento del traf- 
fico mercantile, in quanto, se 
ciò fosse vero, vorrebbe dire 
che l'Ente non avrebbe pre- 
visto e programmato tale e. 
ventualità». 

Secondo la Cisnal «la con- 
tinua falcidia dei traffici de- 
riva dalla scarsità de' servi 
zi, da.nolì altissimi richiesti 
agli armatori, dalla mancan- 
za assoluta di agevolazioni e 
anche daì ritardi nelle ope- 
razioni di carico e scarico 
dovuti a recenti agitazioni ri- 


Nuovo consigliere 
della Cassa di Risparmio 


Paolo Matteucci è stato no- 
minato nuovo consigliere di am. 
ministrazione della Cassa di Ri. 
sparmio di Trieste. Lo ha pre 
sentato ai colleghi del consiglio 
di amministrazione il presidente 
dell’istituto bancario cittadino, 
avv. Terpin, il quale gli ha ri. 
volto il più cordiale benvenuto 
alla Cassa: ed i migliori auguri 
di buon lavoro in tale nuovo 


compito. 


tra, Emira Markovic, di 


Emira Markovic 


Eva Edit Vegh, la giovane 


gi 
nante avventura, e nella foto in 
Gretta dove era tenuta prigioniera 


anni, sposata ad un triestino, 
e del terzo uomo, Ratko Kri. 
vokapic, di 26 anni, Primo 
passo per l'attuazione del pia- 
no era un nuovo incontro con 
‘Eva. E l'appuntamento è stato 
dato per il giorno dopo, a Pa- 
renzo. Eva, che era sola, vi 
è andata ed al caffè ha trova- 
to Hakija e la sua sorellastra. 
I tre hanno parlato ancora 
dello «zio» di ‘Genova, del 
viaggio in Italia e. poi della 
vita in Ungheria, delle vacanze. 

Hakija e sua sorella hanno 
proposto ad Eva di fare una 
gita in auto fino ad ‘\Ancara- 
no e la giovane magiara, igna- 
ta di quanto si stava traman- 
do) ALe no spalle, nai accet 

0, la compagnia si è ag- 
giunto il terzo uomo, Tutti @ 
quattro sono arrivati vicino al 
confine, hanno fatto un'bel ba- 
(gno, hanno mangiato e fuma- 
to alcune sigarette. ‘Al questo 
punto deve essere saltata fuo- 
Ti la sigaretta drogata perché 
Eva ricorda di aver provato 
una strana sensazione di tor- 
‘pore addosso, una stanchezza 
terribile, una gran voglia di 
dormire. «Se hai sonno — le 
aveva detto Hakija Gamic -- 
distenditi nell'auto», una «Nsu 
Prinz 1200», color sabbia e 
targata Pola 233-75, con la qua- 
le erano giunti da Parenzo. 

Il risveglio di Eva è stato 
molto duro e brutale, ‘Aperti 
gli occhi si è accorta di es- 
sere in un posto diverso, «Sia- 
mo a Trieste», le hanno det- 
to i tre, «Ora sei qui e se 
tuo zio ti vuole avere, deve 
versare 4 milioni». Le facce 
dei tre compagni di viaggio, 
che prima sembravano alle 
gre e gioviali, sono diventate 
di colpo, agli occhi di (Eva, 
maschere di violenza. Ha letto 
nei loro volti la malvagità ed 
ha avuto una paura terribile. 
(La giovane donna ungherese 
ricorda l'angoscia del momen- 
to, ricorda il coltello a scat- 
to che ha visto nelle mani di 
uno dei due uomini, il fode- 


To di una pistola e, le sem‘ 


bra, anche l'arma. 


Le frasi minacciose di 'Ha- 
kija e del suo amico rintro- 
nano ancora nelle orecchie 
delle donna, che è riuscita a 
liberarsi e che solo negli uf- 
fici della Mobile ha ritrovato 
il sorriso, Eva racconta che 
i suoi carcerieri le avevano 
detto che se non avessero avu- 
to i soldi l’avrebbero uccisa. 
Poi rammenta la «prigione»; 
l’entrata nella casa di salita 
di Gretta, 117, l’attraversamento 
dell'atrio buio e poi le due 
tampe di scale scorinesse nel 
cortile con al centro una ve- 
ta di pozzo coperta da lastre 
di marmo di vecchi tavoli da 
cucina. E quindi la w«prigio- 
ne»: la piccola e poco odoro- 
sa stanza che ha ospitato tut- 
ti e quattro e che è stata tea- 
tro di violenza. Per fortuna 
la «toilette» era sulle scale e 
ciò ha permesso ad Eva di 
fuggire, ieri a mezzogiorno. 

Ma prima della fuga ci so- 
no state le telefonate allo 
«zio» di Genova con la richie 
sta del riscatto. Nino, dall’al- 
tra parte del filo, non capiva 
i gmessaggi» che Eva gli lan- 
ciava: non poteva parlare 
chiaro perché i tre kcarce- 
rieri» erano con lei, spalla a 
spalla, per cercare .di sentire 
ciò che lo «zio» diceva. wIn- 
viare il vaglia al fermo po- 
sta a nome di Gamic Hakija» 
era la frase che le' veniva 


7 


‘protagonista dell’alluci. 
alto il cortile della casa di 
«Foto Ukovic) 


suggerita e che Eva ha ri 
‘petuto a Nino, Il tecnico ge- 
novese era sconvolto: «non 
ho tanti soldi, ha detto, ven- 
go subito io a Trieste, trovia- 
moci a San Giusto». 

L'arrivo di Nino complicava 
le cose: i tre temevano che 
giungesse scortato dalla poli- 
zia e così è scattata l’opera- 
zione «tintura» e i biondi. e 
delicati capelli di Eva sono 
diventati di un rosso. cupo, 
trasformandosi in stoppa. 

Teri mattina, sul tardi, Eva 
ha chiesto di poter andare al- 
la «toilette» e i tre le hanno 
aperto la porta e l'hanno ac- 
compagnata fuori. Uno dove 
va stare di guardia ma è tor- 
nato nella camera - cella per 
parlare con gli altri e discu- 
tere sul da farsi. E’ stato l' 
attimo tanto atteso da Eva, 
che è riuscita a scappare, Ha 
fatto a quattro a quattro le 
due rampe di ripide e scon- 
nesse scale ed è uscita in 
strada. Si è messa o correre 
come una pazza ed ha per- 
duto il tacco. Quando si è 


accorta che nessuno la stava 
inseguendo, si è fermata edi 
ha chiesto ad un signore do- 
ve fosse un posto di polizia. 
«Sono ungherese — ha detto 
— mi trovo in un pasticcio». 
E così le è stata indicata la 
caserma della stradale di Ro- 
iano. Da lì è stata accompa- 


ègnata alla Mobile. 


Eva Edit Vegh, con la voce 
tremante e rotta dall’emozio 
ne ha raccontato la propria 
avventura al maresciallo Fur: 
lan, il quale ha subito chia: 
mato i suoi collaboratori: Ge- 
romella, Garau e Violante. 
«Sa ritrovare la casa?», le h& 
chiesto Furlan. Senza esita 
zione, Eva ha risposto di sì. 
(L'allarme è scattato subito. 
Informato il dirigente della 
Digos, dott. Volpe (trattando- 
si di stranieri), il marescial* 
lo Furlan ha chiesto la colla 
‘borazione di una «Volante» ® 
assieme ad alcuni uo! 
della Digos si è recato in sa” 
lita di Gretta, L'ingresso del: 
lo stabile 17 è stato bloccato 
e gli agenti, mitra in pugno, 
hanno raggiunto la «cella» 
fave hanno trovato la guida 
turistica e la sua sorellastra, 
che sono stati subito condot: 
ti in Questura, Una mezz'ora 
più tardi è stato bloccato il 
terzo uomo, che ‘stava rien: 
trando da una battuta nel rio- 
ne allo scopo di rintracciare 
la giovane ungherese. Anche: 
lui ha seguito i due in Que 
stura, dove è stato sentito as 
sieme agli altri dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Brenci. 

1 terzetto, che ha nomina 
to come difensore l'avvocato 
Boris Sancin, è stato indizia: 
to del reato di concorso il 
sequestro di persona a scop0 
di estorsione, violenza privata 
e furto, Hakija Gamic dovrà 
inoltre rispondere di violenza 
carnale. Per stamane è previ: 
sto un interregatorio al qua: 
le presenzierà il difensore 
fiducia. dei tre indiziati. 


[caLENDARIETTO] | 


Oggi: San Gaetano, — Il sole sorfà 
alle 5.56 e tramonta alle 20.25; 
Hime si tera. allo 0A? e cola ‘ll? è 


Farmacie in servizio diurno. (dall@ 
13 alle 16): via Mazzini 46, tel. 31785; 
via Tor San Piero 2, tel. 421040; vi# 
Felluga 46, tel; 799365; via Mascago 


rica, 
Roberta, Sammartino Giusenpe, Mon: 


dicin ved. Anna, 18; 
Marsi Vittorio, 86; Ricci ved. Ferli: 
ga Carmela, 73; Valeria 10 
Plettersech, 39; ‘Rosins 
79; Perini Romeo, 53; Rufolo Vincen: 
zo, 58; Vichi Gi , 65; Rosetti 


QUANDO LE FOLLIE DEL TEMPO TORNANO UTILI 


Estate matta: beato 
chi rimane in città 


E' un'occasione da non perdere l’idea 
originale proposta da una notissima ditta 


dai conno- 
e sugge- 


che l’Universaltecnica non 
diaboliche? Meglio smet- 
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Martedì, 8 agosto 1978 IL PICCOLO 
GIORNALE DI TRIESTE x Wenn. 
Viaggi 


ARGOMENTI E PROBLEMI D’ATTUALITA’” NELLE i 


“arduo cammino dell’Inps 
sulla via del rinnovamento 


Non è nello sperimentalismo che si deve ravvisare la causa prima dei disagi 
ma nella mancanza di una coerente volontà politica a sostegno della riforma 


Sul tema sempre attuale dei 
Tapporti fra Inps e utenti (la- 
Voratori e datori di lavoro), 
Nelle «Segnalazioni» del 29 lu- 


Blio il ‘signor Rinaldo Paduani | 


inizia il suo scritto («nella giun- 
gla dell'Inps») trattando un ar- 
gomento specifico per poi spin- 
gersi, con vena polemica, su 
Più vasti e qua e là opinabi- 
li giudizi di fondo, Vorrei per- 
tanto replicare sinteticamente, 
Scindendo i separati argomenti 
€ premettendo, per dovere di 
Obiettività, alcune precisazioni. 


Non risulta che la sede locale 
dell'Inps stia notificando alle 
Aziende commerciali addebiti 
Per. differenze di contribuzione 
alla cassa assegni familiari, in 
Quanto accidentalmente non più 

Possesso delle dichiarazioni 
iscrizione alla cassa mutua. 
di malattia rese a suo tempo 
lì interessati, Con una let- 

Ta circolare del maggio 1975, 

Viata con raccomandata «a 
tutte le aziende commerciali 
della provincia», la sede invita 
Va le aziende stesse a restitui- 
Te una dichiarazione concer- 
Nente l’iscrizione o la non iscri- 
Zione dei titolari negli elenchi 
Nominativi per l'assicurazione 
di Malattia, avvertendo esplici. 

lente che la mancata resti- 

Uzione avrebbe comportato «l” 
Inquadramento definitivo della 

itta fra le imprese commer- 
ciali che non hanno titolo al 
Versamento dell'aliquota ridot- 

». E' dunque prevalentemen- 
te nei riguardi delle aziende 
Che non hanno provveduto nei 

Tmini stabiliti a questo non 
Oneroso adempimento che ven- 
Bono inviate ora le note di ad- 
debito. 

E’ vero che dal 1974 a oggi l' 
Inps si è trovato più volte co- 
Stretto — ma non ci si è diver- 
tito affatto — ad abusare della 
buona volontà degli imprendi- 
tori e della pazienza degli ad- 
detti ai libri paga. Per corri. 
spondere al desiderio espresso 
dal signor Paduani di conosce- 
re il pensiero dell’istituto in 
merito, citerò alcuni passi di 
una recente relazione del pre- 


«sidente dell'Inps, Giuseppè Reg. 


gio al consiglio d’amministra- 
Zione. 


Il: conseguimento dei risul. 
tati positivi della riforma av- 
Viata dal decreto ministeriale 
5 febbraio 1969, che avrebbe 
dovuto portare alla semplifica 
Zione e all’unificazione del si- 
Stema contributivo dei tre mas- 
Simi enti previdenziali (Inps, 

e Inail), per circostanze 

Che non è qui il caso di analiz- 
Zare, è finora mancato nel suo 
Aspetto complessivo ed è sta- 
gravemente intralciato, per 
Quanto riguarda in particolare 
l'Inps, da ostacoli che così ven- 
Bono individuati dal presidente 
gio: «l’indescrivibile grovi- 
glio di leggi e disposizioni esi- 
Stenti, che ha reso estremamen- 

difficile e intralcia tuttora 1’ 
introduzione di processi tecno- 
logici e la mastodontica vastità 
elle procedure necessarie per 
AUtomatizzare l'intero campo 
Le le numerose prestazioni del- 
Istituto, riguardanti decine di 
Milioni di assicurati e di pen- 
Sonati..; la pioggia ininterrot- 

‘ &Nzi crescente di provvedi. 
menti legislativi spesso irrazio- 
di Ì, scoordinati, complicativi 
AR Già difficile situazione di 
‘Pblicazione normativa di trop- 
est Tegole procedurali, a volte 
REI all'Inps (esempio: le 
coTIie fiscali); gli effetti parti. 
di mente pesanti per l'Inps, 
x pisune leggi :(336, ’70) che 
fa 0 inciso non solo sulla di- 
a Ponibilità del personale ma 

che sull’autonomia, l’efficien- 
to] produttività dell'istitu- 
zio: (Da una recente rileva 

‘One interna è risultato che 
pro eriodo 1968-77 ben 371 
più vedimenti hanno, in, modo 
l'In O meno vasto, interessato 

DS: in media 87 provvedi- 
Settimangia nno, quasi uno per 
XA ciò si aggiunga — prose 


Fai Ancora Reggio — che le deg, 


tdano È 
quali la la vita dell’istituto, 


È ‘definizione delle entra- 
sta sure contributive) e gli 
dard delle uscite (misura 
tazioni), sono comple- 
dee sottratte agli organi 
al istituto perché demandate 
to ento, che non è tenu- 
toni Consultare l'istituto nelle 
alati Tevoli elaborazioni legi. 
cs E di natura previdenziale 
Rvva comunque raramente SÌ 
le della collaborazione tec- 
dell’ente che pure è desti: 
& renderle operative». 
tutto questo, dunque, dal 
Te monco ‘e non soste- 
Politi Una coerente volontà 
‘ca della riforma enuncia- 
più pa decreto del 1969, assai 
he non da uno sperimen- 
ERRO ‘«fantasioso» e fine a sé 
fatico è dipeso il procedere 
questi o € incerto dell'Inps in 
suo Ultimi anni sulla via del 
mente i Necessario rinnova: 
tot Strutturale, con il segui- 
dioso, ma forse inevita- 


bile, Celle ripetute modificazio- 


delle pres 


Oni più importanti che 1% 


ni delle procedure e della rela- 
tiva modulistica, con l’esaspe- 
rante bombardamento di circo- 
lari e di opuscoli esplicativi. 


‘Per quanto riguarda infine l' 
aspetto finanziario della que- 
stione e cioè l’asserito sperpe- 
ro di danaro «alla faccia del 
contribuente italiano», posso 
opporre un dato di bilancio che 
mi pare abbastanza demitizzan- 


(te: anche nel 1977, come nei 


consuntivi precedenti, le spese 
di amministrazione «(che ovvia- 
mente comprendono tutto: dal 
personale ai mezzi strumentali 
alle spese di ogni genere) non 
hanno complessivamente supe- 
rato.il 2,5 per cento delle en- 
trate (1’1,2 per cento sul com- 
plesso delle entrate e delle 
uscite). Almeno fino a quando 
le cose si mantengono entro 
questi discreti limiti, il contri- 
buente (anche quello «che. at- 
tende la pensione», inopinata- 


| 


mente tirito in ballo dal let- 


tore) non dovrebbe dunque ave- 
re molto da temere per il fat- 
to che l'Inps «sprechi danaro» 
in moduli e in spese postali 
{unilateralmente giudicati stra- 
vaganti. 


Ben altri dovrebbero essere 
i reali motivi di preoccupazio- 
ne di ognuno di noi: ad esem- 
pio le passività di alcune ge. 
stioni previdenziali, gli stri. 
scianti fenomeni di evasione 
contributiva, la mancanza di 
ogni autonomia operativa dell’ 
ente, nonché, non ultima, la 
progressiva diminuzione nume- 
rica del personale dell'Inps, 
dal cui impegno dipende il con- 
seguimento dei programmi sta. 
biliti. «Non è pensabile — an- 
nota in proposito il presidente 
dell'Inps — che tale situazione 
possa reggere ancora a lungo, 
perché i limiti di tenuta, pro- 
prio in presenza dell’andamen- 
to a forbice dei due fenomeni 
(aumento degli adempimenti e 


La legge della vita 


Per un pugno di dinari 


Non sempre il contadino ha le scarpe 
grosse e il cervello fino. Un giorno di pri- 
mavera, în piazza del Ponterosso, un agente 
di polizia venne avvicinato da un agricol- 
tore jugoslavo, il quale, in uno stentatissimo 
italiano, gli chiese di aiutarlo. 

Lo straniero gli raccontò che, il giorno 
innanzi, mentre stava recandosi da un cam- 
biavalute, era stato avvicinato da due con- 
nazionali, i quali gli avevano proposto di 
cambiargli valuta italiana in dinari, Si ac- 
cordarono per 43 lire a dinaro, il contadino 
levò di tasca un rotolo di 90 mila lire, gli 
improvvisati cambiavalute maneggiarono il 
denaro e, dopo averlo intascato, glì conse- 
gnarono un pacco di dinari piegati più volte. 

L'importo corrispondeva, 
poi si allontanarono. Il contadino si affrettò 
a controllare il denaro e constatò che, an- 
ziché i pattuiti 2100 dinari, gli erano rimaste 
in mano una banconota da mille e un’altra 


da cento dinari. 


Con gli occhi fuori dalle orbite, egli cercò 
gli imbroglioni, lì scorse accanto a una ban- 
carella ma, al suo apparire, gli indiziati riu- 


scirono a depositarlo. 


gli dissero, e 


ovviamente. 


In serata, li rivide in una trattoria, si 
avvicinò loro minacciosamente e uno dei 
due — uno studente ventenne — gli diede 
uno spintone mentre il compare approfittò 
per guadagnare la strada. Il contadino cercò 
di bloccare il giovanotto ma anche costui 
riuscì a darsi alla fuga: Udito il racconto 
del gabbato, il poliziotto decise di operare 
con lui una battuta nei punti nevralgici del- 
la città e, un'ora dopo, in piazza della Li- 
bertà, rintracciarono lo studente, — 

Costui sostenne di non avere mai visto 
la propria vittima ma venne, tuttavia, incri- 
minato per truffa. Assistito dall'avv. Forziati, 
lo straniero viene processato dal pretore 
dott. Bidoli, p.m. l'avv. Giovanni Ghezzi, 
cancelliere Fides de Martino, e con le «ge- 
neriche» e l'attenuante del danno lieve, si 
busca un mese di reclusione e 30 mila lire 
di multa con la condiziomale. Non sconterà 
un giorno di carcere e libero come l’aria si 
metterà, probabilmente, alla ricerca di un 
altro lavoratore della terra per proporgli 
un buon affare, Buono soltanto per lui, 


diminuzione degli operatori) 
stanno diventando pesantemen- 
te patologici. Se non si prov- 
vederà in tempi adeguati a rin- 
forzare il fattore umano è da 
prevedersi non più un miglio- 
ramento della situazione, ma un 
aggravamento, con la conse. 
guente crescita dei ritardi nel- 
le prestazioni». 


Claudio Moraro 


Bagni e libertà 


«Con riferimento a quanto 
è stato scritto a proposito del 
bagno alla Lanterna, mi per- 
metto di far osservare che, 
se ai nostri giorni, va rispet- 
tata la libertà di chi desidera 
esporsi integralmente al sole 
sulle pubbliche spiagge, è al- 
trettanto segno di civiltà ri- 
spettare chi, per varie ragio- 
ni personali, preferisce re- 
carsi nell’antiquato bagno do- 
‘ve sussiste ancora la divisio- 
ne tra uomini e donne, I.T.», 


mir 


| 


SEGNALAZIONI 


Anche il «sesso gentile» 
può mancare di umanità 


«Un recente lungo viaggio in 


| macchina mi ha dato modo 


di ascoltare per molte ore da 
radio. Mi sono potuto così 
rendere conto che larghissimi 
spazi di tempo vengono dedi- 
cati a discussioni e a intervi- 
ste sul tema dell’aborto. Non 
capisco la necessità di conti- 
nuare a parlare di questo ar- 
gomento con tanta insistenza, 
anche dopo l'approvazione del- 
la legre, quasi che l'aborto, 
per la donna, fosse un’occasio- 
ne di svago e non un trauma 
psicologico, prima, e un’espe- 
rienza quanto mai dolorosa, 


poi, P 
«Motivo di perplessità mi ha 
dato anche una trasmissione 
"per donne” nella quale sono 
incappato durante una mia va- 
na ricerca di musica distensi- 
va. Intervistata sulla sua atti. 
vità di medico-chirurgo, una 
dottoressa ha reputato Oppor- 
tuno mettere in risalto che 
una presenza femminile, nel- 
la sua professione, introduce 
”’una carica di umanità”. 
«Non posso dirmi d’accor- 
do. L'umanità” — ma Par 
lerei piuttosto di sensibilità, 
cultura, educazione, carità — 
non è, in campo medico, pre- 
rogativa dell’uno o dell'altro 
sesso. Caso mai è da osser- 
vare che anche in questo cam- 
po, come accade dovunque il 
comando sia in mano a una 
donna, l'elemento maschile 
modera 0 tempera certi ter- 
mini e addolcisce alcuni at- 
teggiamenti prettamente da 


«Questione di costume, quin- 
di, non di umanità. Altrimenti 
non, sì capirebbe come mai 
certe infermiere si lascino an- 
dare nelle corsie degli ospeda- 
li a frasi come queste: ” 'sto 
qua dura mpoco,..', ”’sto leto 
no ghe ga mai portà fortuna 
a nissun...”. Oppure: "Ah sì, 
se ghe vado drio a lori! Lori 
DA guarissi e resto dentro 
mil... 


«Anche quelle che parlano 
così appartengono al ’’sesso 


| gentile”: vorrei proprio dirlo 


a quella dottoressa che ho 
ascoltato alla radio. Non cre- 
do assolutamente all’ ’umani- 
tà” vestita esclusivamente di 
abiti femminili. 

«Ultimamente sulle "Segna: 
lazioni” ho letto la proposta di 
un lettore che vorrebbe fosse 
premiata ll’ ’’intermiera idea. 
le”. Per nostra’ fortuna la 
schiera delle infermiere (e de- 
gli infermieri)che svolgono 
il loro lavoro con pazienza, 
senso del dovere e abnegazio- 
ne è folta. Ma ci sono anche 
certuni (e certune) cui biso- 
gnerebbe ricordare che un 
malato (anche se è ritenuto 
tanto grave da non seguire i 


ATTESO DA PIU’ DI QUATTRO ANNI IL PARERE DEL COMUNE DI DUINO - AURISINA 


Progetto ancora in alto mare 


il nuovo porticciolo di Sistiana =; 


discorsi di chi gli sta intorno) 
ha orecchi e cervello. 
perché certe persone, la cui 
‘umanità’ è per lo meno di- 
scutibile, dovrebbero frequen- 
tare corsi di psicologia ele- 
mentare, magari promossi da 
qualche ente pubblico e gra- 
tuiti. Imparerebbero così ad 
astenersi da determinati atteg- 
giamenti nei confronti di chi 
soffre e non sa, non può o 
— più spesso +— non vuole 
reagire, appunto perché è con- 
scio d'essere alla mercé degli 
altri. B.Bw. 


Via Pindemonte 


senza pace 


«La ella via Pindemonte, 
fiancheggiata da alberi e cara 
un tempo chi amava le pas 
seggiate romantiche con me. 
ta il Boschetto, ha perduto il 
suo fascino e la sua pace. 

«Non solo vi si svolgono ga- 
Te di motorette con lo scappa- 
mento aperto, ma la presenza 
della centrale di sollevamen- 
to nei pressi della Dreher ren- 
j de necessari continui scavi, 


Passare 


«Mi associo a quanto ha det. 
to il signor G.F. nella segna 
lazione comparsa il 1.0 ago- 
sto con il titolo: ‘’Anche chi 
‘passa col rosso è a suo modo 
un terrorista”, 


«Io attraverso tutti i giorni, 
sia nell'andata che nel ritor- 
no, le strisce pedonali di cor- 
so Garibaldi davanti alla far- 
macia d'angolo e di fronte al- 
la via Madonnina. Ebbene, 
quasi ogni volta, mentre mi 
accingo ad attraversare le ze- 
brate quando il segnale verde 
di "Avanti” me lo concede, 
ci sono automobilisti e moto- 
ciclisti che mi tagliano la stra- 
ida. Finora, sia a me, sia agli 
altri pedoni, è andata bene, 
ma in futuro chissà se ci sal 
veremo? Perciò invito le auto- 
rità a mettere un vigile a quel 
l’inerocio perché applichi delle 
buone multe prima che avven- 
ga qualche investimento. Non 
serve chiudere la stalla dopo 
‘che la mucca è scappata, vero? 

«Quanto a fracassoni; voglio 
far presente al comando dei 
vigili urbani che anche le vie 
Pascoli, Conti e Tiziano Ve- 
cellio sono strade sulle quali 
gli automobilisti e i motoci- 
clisti fanno le corse, forzano 
I i motori e vanno anche con- 


Cristiani a confronto 


Nell'ambito dei lavori di prepa- 
razione al convegno «Trieste: 
VIII com. 


intervento . sociale» si riunirà do- 
mani sera, mercoledì alle 20.30 nella 
sede di piazza Ponterosso 6 (secon: 
do piano). 


Sono previsti il prolungamento della diga e ormeggi per circa trecento imbarcazioni |Ferragosto sui monti 


Da oltre quattro anni un 
progetto per dotare la ‘baia di 
Sistiana di una serie di pon 
tili di ormeggio e prolungare 
la diga foranea è bloccato per- 
ché alcuni enti e in primo luo- 
go il comune di Duino- di 
na non hanno ancora espresso 
il loro parere sull’ iniziativa. 
Un'altra estate dunque è or- 
mai prossima alla fine, senza 
che si possa intravedere & 
ve termine Metto CR: compi- 
mento di un'opera 
soddisfare almeno in parte la 
crescente richiesta di ormeg- 
gi e di contribuire a un rilan- 
cio del turismo e della stessa 
baia di Sistiana. Nel solco di 
una tradizione che, in 

uesti anni, ha visto ideare @ 
poi finire nel nulla (vedi, ad 
‘esempio, il consorzio per lo 
sviluppo della riviera triesti- 
na) tanti interessanti program- 
mi, anche questa vi‘ del 
porticciolo di Sistiana sembra 
essere perseguitata da una sor- 

avversa. 
DA realtà, dietro il mancato 
parere del comune di Duino- 
‘Aurisina, che sarebbe di per 
sé sufficiente a sbloccare la 
situazione, non ci sono remore 
di carattere burocratico o im- 

imenti urbanistici, bensì 
difficoltà di carattere politico 
legate alla scarsa simpatia con 
cui viene. vista l'iniziativa in 
certi ambienti. Il parere più 
volte sollecitato non è peral- 
tro venuto né dalla preceden- 
te amministrazione comunale 
di centrosinistra né da quella 
attuale di sinistra, entrambe 
‘condizionate sull'argomento — 
a quanto sembra — dall’atteg- 
giamento in ‘proposito Giinizioa 
nuto dall'Unione slovena, ti- 
morosa di nuovi indiana 
ti nella zona a mare del terri. 
torio comunale che, 2 lunga 
distanza, possano comportare 
modificazioni dell'equilibrio et- 
nico esistente, e ‘preoccupata 
per altro verso di veder pri- 
ima soddisfatte alcune aspetta- 
tive del territorio e degli ‘abi. 
tanti della zona a monte. 

‘La pratica relativa al poten: 
ziamento della capacità ricet- 
tiva della baia di Sistiana eb- 
be inizio ancora nel 1974, quan: 
do la società «Sistiana golfo e 
Sistiana mare spa» presenti 
un progetto che ‘prevedeva il 
‘prolungamento del molo fora- 
neo di difesa e la costruzione 


di È 


ML Dove Dont Resine, pela 


parte occidentale della 
stessa, per a) di cir- 
ca 800 imbarcazioni. 

(E' da tenere presente che, 
attualmente, soltanto la parte 
di levante è in pratica agibile 
‘come ormeggio, perché protet- 
ta dal molo foraneo, mentre 
quella di ponente è lasciata in 
totale abbandono in quanto 
‘battuta dalle mareggiate e 
quindi di difficile impiego, in 
particolare per la nautica da 
diporto che. utilizza quello 
specchio d'acqua, Il progetto 
presentato dalla società «Si. 
stiana golfo e Sistiana mare» 
permetterebbe invece, con una 
spesa calcolata allora in 2 mi- 
liardi e 800 milioni, di risol. 
vere tutti questi problemi e di 
garantire un sicuro rilancio 
della baia. La zona richiesta 
in concessione non verrebbe 
peraltro recintata, ma rimar- 
rebbe aperta al pubblico sen- 
za alcuna limitazione e, al ter- 
mine della concessione, tutte 
le opere realizzate passereb- 
‘bero allo Stato quale pertinen- 
za del demanio marittimo. 

L'assessorato lavori pubblici 


della Regione, il 20 ottobre del 
1976, espresse in via generale 
Te favorevole sul proget- 

, prescrivendo soltanto di 
fare riferimento, nella even- 
tuale concessione, al rispetto 
di tutte le norme urbanistiche 
ed edilizie vigenti. Parere fa- 
vorevole al concretamento del. 
l’opera hanno altresì espresso 
nel frattebpo il comando del 
dipartimento militare maritti- 
mo di Ancona e la circoscri- 
zione doganale di Trieste, 


«mentre il progetto è stato ap- 


provato dall’ufficio del genio 
civile. 


‘Le istanze relative alla ri- 
chiesta di concessione sono 
State publicate sul foglio de- 
gli annunzi legali della Provin- 
cia di Trieste il 15 aprile dello 
scorso anno e affisse all'albo 
‘pretorio del comune di Duino- 
‘Aurisina, senza che siano stati 
presentati reclami o opposi- 
zioni. Parere favorevole è sta. 
to dato anche dalla Capitane- 


| ria di porto, che ha trasmesso 


i relativi atti al ministero del- 
la Marina mercantile, con 1’ 
unica riserva di inoltrare i pa- 
reri non ancora pervenuti. 


—encliei alioo —i ie i e io 


ripetute sollecitazioni, 
inoltrate dalla stessa Capita. 
neria, per avere i pareri richie- 
sti, anche se negativi, il co. 
‘mune di Duino-Aurisina ha ri. 
sposto di non essere «momen- 
taneamente» (la cosa dura da 


quattro anni) În grado di e- 
Sprimersi con lente co- 
gnizione sulle richieste; l'Ente 
‘provinciale per il turismo, dal 
canto suo, ha fatto sapere che 
il parere sarà dato quando ver- 
ranno rese note le posizioni 
assunte dal comune; dal canto 
suo, la Soprintendenza ai mo- 
numenti ha interessato della 
questione il Ministero per i 
beni culturali ed ambientali 
sin dal 1976, sollecitando una 
risposta da quel dicastero. La 
prassi amministrativa vorreb- 
be che ad ogni istanza venisse 
data una risposta éntro un 
termine ragionevole di tempo. 
Tutto invece tace e intanto il 
tempo passa. Altrove, con mag- 
giore sollecitudine, nessuna 
iniziativa viene tralasciata per 
incoragigare il turismo nauti- 
co e venire incontro alle atte. 
di vet ospiti nazionali e stra- 
eri, 


Dal 12 al u5 agosto è in pro- 


Lungo (m 3237), Collalto (m' 3436), 
Monte Nevoso (m 3533). Le iscrizioni 
gi ricevono nella sede di via Silvio 
Pellico 1, (tel. 68795). La partenza 
avverrà alle 7 di sabato 12 da piaz: 
sa Oberdan, 


Corsi estivi di sci 
‘ Lo Sci Cai XXX Ottobre orga. 
nizza due corsì di sci estivo sul 
Canin, dal 3 al 9 settembre; sulla 
Marmolada dal 3 al 9 e dal 10 al 
16 settembre. Per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi alla sede del 
Cai in via Silvio Pellico 1 (tel, 68795). 


Assegni di studio 
La commissione assistenza dell’ 
Istituto tecnico industriale stata- 
le «Alessandro Volta» comunica che 
sono disponibili assegni di studio a 
favore del propri iscritti nel corrente 
Peped scolastico, Entro Cn 20 prossimo 
isogna presentare le domande com- 
pletate secondo il modello da riti 
rare in segreteria. 


Grana a L. 480 l'etto 


Le Formaggerie Lombarde, via 

Dl Carducci 26, offrono alla gentile 
ed affezionata clientela il formaggio 
grana al prezzo eccezionale ultra-ri- 
lo di L. 480 l’etto. Il porta. 

foglio questa volta sorride veramente! 


‘|Pelletterie Roberta 


via Giulia 25. Ultimi giorni di 
vendita a metà prezzo, 


Fiera della gonna 


Gonne estive in tutti 1 colori e 

foggia a prezzo di grande occca- 
sione lire 4.800, 9.000 e 14.000, Una 
Nisita al Calmiere in questa occasio- 
ne può essere utile e ‘conveniente, 
‘Ricordate al Calmiere via Carducci 
angolo p.zza Goldoni, 


Agosto d'oro 1978 


E° arrivato il momento delle «oc- 
casioni». La Cicogna via Carduoci, 15, 


Occasioni da non perdere 


bito perché queste occasioni, una 
volta esaurite non si ripetono più. 


| Piccolo albo | 


«Il3 il percor- 
so via D'Azeglio - piazza dell’ 
Ospedale - via per - via 
Paduina, ho ito i 


ì miei 
occhiali da vista. Chi li ha rin- 
venuti è vivamente pregato di 
telefonare al 743607». 


‘purtroppo privi di qualsiasi 
interesse archeologico e assai 
fastidiosi. 


«Non passa mese senza che 
macchine perforatrici sman- 
ttellino la strada per lavori di 
manutenzione e di riparazio- 
Îne che intralciano il passag- 
gio e sono motivo di disagio 
per gli abitanti viciniori, 

«La centrale di sollevamen- 
to, se una volta era in perife- 
ria, oggi è in piena città, tra 
fabbricati ai quali elargisce un 
assillante perenne rumore che 
d'estate è più forte perché si 
tengono aperte le finestre. 

«Da qualche mese gli scavi 
si ripetono, anzi, uno è stato 
lasciato addirittura in abban- 
dono, scoperto e profondo, 
cinto di fanghiglia e sassi che 
"potrebbero precipitare sulla 
‘strada e sulle automobili in 
sosta. 

«Proponiamo che la nuova 
‘amministrazione comunale ap- 
provi un logico spostamento 
‘della centrale in altro luogo o, 
per lo meno, faccia cessare il 
Tumore e gli scavi che denun- 
ciano il cattivo stato dell'im. 
‘pianto. Lettera firmata» 


tromano benché ci sia il senso 
unico. Era da molto che vo- 
levo segnalare tutto questo al- 
le autorità e adesso mi sono 
decisa. Grazie per quanto ver- 
Tà fatto. Elvira S. Zornada». 


Aiuole ripulite 


«In tema di aiuole trascura- 

tte, mi sia permesso replica- 
re alla gentile lettera dell’as- 
sessore comunale prof. Cum- 
al che è comparsa il 6 ago- 
sto: 
«Le aiuole delle quali par:a- 
o lio sono le quattro sul lato 
‘mare nel tratto compreso fra 
il palazzo Carciotti e il Lloyd 
@ le loro condizioni di abban- 
dono erano state da me nota» 
te prima dell’ondata di mal. 
tempo. 

«Ad ogni modo mi compiac- 
cio nel vedere che anche un 
‘modesto pensionato come me 
può essere utile alla, comuni. 
ità: infatti adesso le aiuole in 
‘questione sono state’ per lo 
meno ripulite e si è provve- 
duto a liberarle di alcuni an- 
‘iestetici paletti. 

«Per quanto riguarda la cu- 
ra del ‘verde’ e la sistema. 
| zione delle panchine, riman- 

‘go in fiduciosa attesa. S, Typ. 


Sussidi della Provincia 


L'amministrazione provinciale co. 
PART che So in favore di 

‘ori e gestani ‘pagamento per 
il mese di agosto potranno essere 
riscossi a partire da oggi nella Teso- 
reria provinciale di via Nordio 11, 
dalle 8 alle 12, 


"NIni AI 
L'Alpina sul Civetta 

Sabato 19 e domenica 20 la So- 

cietà Alpina delle Giulie, sezione 
di Trieste del Cai, effettuerà un'escur- 
sione al rifugio «A. Sonino» al Coldai 
e la salita del Monte Civetta Im 3220) 
per da ferrata degli Alleghesi, Par- 
tenza in pulman da piazza Unità d’ 
Italia alle 14.30 di sabato. Essendo 
prossima la festività di Ferragosto, 
le iisorizioni si accetteranno in sede a 
cominciare da mercoledì 9, dalle 19 
alle 21, î 


Campeggio club 

CO OO I I ron 
da seal a al i ‘prossimo un 
COSTICEZIO Babe 1 perterimem niune! 


Guerlain Cosmetics 


Profumeria «Rosay via San «Laz 
zaro, 6 - tel. 61762, 


Via Oriani 1 


SALDI 


«STE 


Non è la Trieste 
che aveva lasciato 


nel suo romanzo Le quatt: 
merate Wieselberger", du 


Pulizia dei triestini co 


tà da parte 
della sua ammi 
GS. 


I due prezzi 


del canone tv 


KAspettavo con interesse 
risposta della Rai per il a 
none della televisione perché 
anche a me — come al lettore 
che Vi ha scritto — è Successo 
lli presentarmi allo ‘sportello 
della posta con il bollettino 
‘per tredicimila 360 lire e di 
doverlo rifare per quattordici. 


«Ora leggo che ufficialmen 
l’importo è di 13.360 lire; Se 
Tei sapere se e quando ci 
Xremo rimborsata la differsn: 
za senza peraltro essere co. 
stretti a spendere Migliaia di 
Lire in francobolli per chiede. 
re ciò che ci è dovuto. O dob- 
iblamo come al solito subire 
il sopruso e tacere? M. C.». 


Sconto per turisti? 


«Dopo aver letto le due se. 
gnalazioni pubblicate con il 
titolo "Le multe meno giuste 
toccano sempre a noi”, desi. 
dero render noto l’episodia 
\del quale sono stato testimo. 
ne la sera del 4 agosto, verso 
le 19 in piazzale Valmaura. 

«Il guidatore di una macchi. 
na targata Pola aveva attra. 
versato con il semaforo rossa 
e îl vigile, dopo averlo ferma. 
to, gli ha inflitto una contrav- 
venzione, che a me sembra 
irrisoria: duemila lire. 

«Esistono riduzioni per i tu. 
tristi? Lo domando da sempli. 
ce pedone quale sono, reo 
cupato esclusivamente della 
mia incolumità e di quella dei 
miei simili. Saluti. F. D.». 


‘mistrazione, 


| LE ORE DELLA CITTA 


Gita in Puglia 


Le iscrizioni alla gita culturale 


in Puglia, promossa dall’uffici 
turistico dell'Unione degli Istriani 
le 


im 
bilmente sabato prossimo 12 Eee, 
te guide accompagneranno i gitanti 
|nelle visite ai monumenti artistici 
di (Lr del RIO di 

Tanto e Foggia. 0 ‘previste escui 
sioni alle grotte ‘di Jastelica ia 


di Fasano, anchi 

Giovanni Rotondo e a Tore e 

Informazioni rivolgersi alla segrete. 

vio Pellico 2° dale 1090 ni, vi* SIL 
lo ico le 10,30 

| dei giorni feriali. TEO 


{Sciare in settembre 

Lo Sci Cai XXX Ottobre o; 

za per il mese di Settembre 
corsi di sci; uno sulla Mormolada dal 
3 al 9 e dal 10 al 16 settembre ed 
uno sul Canin dal 3 al 9 settembre 
Per informazioni rivolgersi alla se: 
falen Cai, via Silvio Pellico 1 (tel, 


raggiungero | Saldi da Mode Bianca 


Con ulteriori fortissimi 

su tutti gli articoli per fine ste 
gione. Osservate le vetrine: Mode 
Bianca, corso Italia, 17, 


Capodimonte 

Moser Sévres, I ‘ammi 

più belli da Balcor, via S. Miani 
rizio 2, primo piano N 
Pietà 21, angolo via Cavalli, 


Cova © Via] 


in Italia 


PROSSIME PARTENZE 
Laghi di Como, Lugano e Mag: 
giore: 12-15 agosto 
Viagglio.soggiorno in Val D'Ac- 
sta: 19-26 agosto 
Vesana e navigazione sub Gar 
da: 19-20 agosto 
Roma e il Lazio: 24-27 agosto 
Viaggio-soggiofnò in Calabria: 
26 agosto-3 settembre E 
Romarflido Sud - Circuito nell 
Malia Merddionale: 26 agosto 
2 settemibre s 
Viaggio-soggiorno in Val D'Ao- 
sta: 26 ES settembre 
Viaggio-soggiogg0 al Gargano € 
Trensid: oi ARR settembre 
Isola d'Elba, Pisa e Siena:, 3 
agosto3 settembse ù 
Vegshie fattorie toschne: 31 350° 
Sto-3 settembre AID 
Gixguifo nell'Umbria romantica: 
31 agosto:3 settembre 
PRENOTAZIONI UFFICI UTAT 
Via Indbriani 11, tel. 767881 
Galledia Protbi 7, tel, bbsil 


c per l'AUTO 
A (e) 
R F 
R F 
lo) LI 
Z [os 
z LI 
E N 
R A 
I E 
A LA 
MACCHINE ed 
ATTREZZATURE per ogni uso 


GUSELLA & Co. 


via. Gambini 26, tel. 766300 
MANNAIIISDIISISIIDNIÀ 


PARIGI E CASTELLI 
DELLA LOIRA 


12-29/8 e 9-17/9/78 


Parigi' e la Francia di oggi s0- 
costate all'atmosfera di altri 
terni dei Castelli della LOR 

‘© interessanti viaggi in pull 
man in. partenza se Trieste; 
Pensione completa, stanza con 
bagno, visite, 


Lire 380.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE 
VIAGGI + Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italla # 
Tel, 62621 
Il mondo al giusto prezzo 
MANAANANAANANINDIT 


Gite dell'Aurora Viaggi 


3 settembre: gita in pullman 

al lago di Pica alla Fiera in- 
‘Tnazionale del vino a Lubiana. 
‘Uota lire 12,000. 


9-10 settembre: gita in pull 
man gull'isola di stia Quota 


lire 25, 
16-1 n pull» 
# settembre: gita donna 


man È 
lire Pe Ito di Arbe, 


Informazioni e prenotazioni 
Presso l’Aurora Viaggi, via Ci 
cerone 4, telefono 60261. 


——_———_—_——_————_—— 


GIAPPONE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


_rr_rT*r<—2z22z= 
MMANAAANANNNNISIT®? 


Eccezionale 

viaggio 

in Grecia 
IN ee * elfi 
DALL'AMROPORTO DI RONCHI 
Prerofazioni: ; 


Uffici UT.A.T. 
via Imbriani e Galleria Prot 


NANNANANNNNISISSTA 


UG, BUDAPEST 


11-15/8 
Prossima chiusura delle 


Ufficio Centrale Viaggi . Corr. IT 


Piazza Unità d'Italia 6 + Tel 00% 
Il mondo al giusto prezzo 
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IL PICCOLO 


Martedì, 8 agosto 1978 


ITINERARIO SENTIMENTALE LUNGO'LE STRADE D'UN VECCHIO RIONE DELLA NOSTRA CITTA' 


QUANDO SUI BAGNI PUBBLICI SVENTOLANO LE BANDIERE ROSSO - NERE 


Sono presenti i pescecani 


lipescecani, conosciuti meno 
con i nomi Condroitti, Pesci 
Cartilaginei o Selaci, hanno 
sempre riscosso un difiuso ti- 
more nell'intero arco del Golfo 
di Trieste. Anche essi come 
molti altri pesci arrivano nei 
mesi estivi, singoli individui o 
branchi aggregati a seconda 
della ‘specie, dell'età, delle 
condizioni fisiche del mare. In- 
cutono timore, si è detto, per- 
ché forse si conosce più la 
biologia dei pescecani tropica- 
li che quella dei nostri mari e 
in particolare quella dell'Alto 
Adriatico. i 

‘La morfologia o. struttura è 
immediatamente. riconoscibile 
dal corpo fusiforme, alcune 
volte depresso altre invece o- 
oidale, terminante quasi sem- 
pre, dalla parte anteriore, con 
un muso ‘appuntito quasi: ro- 
‘strato e da quella posteriore 
della coda eterocerca nel cui 
interno continua lla colonna 
vertebrale. AI lato del capo si 
possono vedere da cinque a 
sette paia di fessure branchia- 
li che ssi aprono nette attraver- 
so ila pelle nuda e liscia, più 
spesso ruvida, formata non 
dalle classiche scaglie cicloidi 
dei comuni pesci Teleostei ma 
da quelle placoidi caratteristi 
che dei Selaci. 

La fecondazione è quasi 
‘sempre ‘interna (Agassiz, 1858- 
1871) dovuta ad un evidente, 
differenziato sviluppo degli or- 
gani sessuali maschili e fem- 
minili. | pterigopodi -del ma- 
schio, vengono introdotti uno 
o.entrambi nella cloaca della 
femmina, trattenendola duran- 
te l'accoppiamento che soltan- 
to di rado può essere osser- 
vato. in laboratorio (Bolau, 
1881) e quasi mai in natura. il 
numero esiguo di uova che de- 
pongono non consente un ul 
teriore incremento di. questa 
classe sistematica, hanno pe- 
rò tra tutti gli altri organismi 
i primati In peso delle uova 
che superano talvolta i 300 
grammi ciascuno e il diametro 
che può raggiungere a maturi. 
tà completa i 10 cm. 

La biologia è ormai concor- 
de nel ritenere che questi pe- 
sci hanno i caratteri ecologici 
più diversi: si possono rinve- 
nire nelle acque superficiali o 
in acque profonde sino a 3-400 
metri, fissando la loro dimora 
e allontanandosi, per gran par- 
te della loro vita, soltanto per 
brevissimi tratti. Si nutrono di 
piccoli organismi pelagici,, al- 
tre specie invece, voraci pre- 
datori, cercano tra gli organi. 
smi bentonici o di fondò il'lo- 


. ro alimento: calamari, seppie, 


vari molluschi bivalvi oltre ai 
Cefalopodi enunciati, merluz- 
zi, triglie, sogliole; anche tra 
le specie pelagiche quali le 
sardelle, sardoni, papaline, 
specialmente nei mesi. estivi, 
vi trovano una facile e abbon- 
dante preda. Questa.è una ra- 
gione tra molte che il Golfo 
di Trieste richiama } pescecani 
e li ospita per quasi tutti i me-. 
si estivi. Inseguono infatti i 
branchi e gli sciami del pesce 
azzurro che viene verso la co- 
sta/per riprodurre aggregando- 
si e costituendo ‘il cibo mi- 
gliore. 

Quali però sono le specie di 
pescecani che frequentano ile 
nostre ‘spiagge e che fanno 
lungo lil litorale alzare nei ba- 
gni pubblici le bandiere rosso- 
nere da tempo simbolo di g 
ve pericolo? Tra i più piccol 
il pesce porco, (Oxynotus cen- 
trina) con.soli 2-3 denti, si ciba 
di piccoli molluschi 0 crosta- 
cei. Il pesce volpe, (Alopias 
vulpes) dalla lunga coda che 
emerge sulla superficie del 
mare; fa vita pelagica e si ci- 
ba soltanto di angusigoli, sar- 
delle, ‘sardoni, incutendo così 
il terrore lungo ile spiagge. 

L'asià (Squalus acanthids), 
conosciuto più sulla mensa 
che in mare è cosmopolita per 
eccellenza, lo si trova ovun- 
que: dalla Scandinavia al Se- 
negal e dalla Florida alle Ha- 
wall; vi 24-28 denti servono so- 
lo per i Clupeidi. 

‘Merita ancora fare menzio- 
ne al più grande fra tutti i Se- 
laci, che ogni anno ‘appare nel 
golfo e non di rado viene cat- 
turato: il pesce elefante (Ce- 
torhimus maximus); di lun- 
ghezza sino a 13 m, può pesa- 
re anche 8 tonnellate (Dieu- 
zeide-Novella, 1952), troscorre 
lla sua vita facendosi traspor- 
tare dalle correnti marine, tal- 
volta appare in superficie an- 
che con il ventre all'insù, ga 
sua pigrizia lo ha reso f: 
nel mondo e gli inglesi lo han- 
no battezzato «basking shark». 
| dentelli di alcuni millimetri di 
lunghezza non consentono al- 
tra preda che larve di pesci, 
meduse, piccoli molluschi e 
crostacei. È : 

| pericoli nel Golfo di Trie- 
ste ci saranno senz'altro, ma 
non. possono certo essere rap- 
‘presentati dai pescecanî' che 
cercano soltanto i brar chi di 
Clupeidi e la giusta strada per 
allontanarsi quanto prima pos- 
sibile verso i mari più pro- 
fondi. 

Mario Bussani 


MANIIDANDIISIDIINDI 


Gita al canale 


di Leme 


con la motonave Dionea 
sabato 12 agosto 1978 


Prenotazione Uffici U.T.A.T. 
via Imbriani 11, telefono 767831 
© Galleria Protti 2, telef. 683111 ciechi Rittmeyer. 


ma non troppo 


Pesce porco (Oxynotus centrina) 


& 


ericolosi 


tturato #1 1.0 agosto nelle acque prospicienti Santa Croce 


Alle servolane il primato 


Un doveroso omaggio a queste donne 
che hanno saputo emergere in vari campi tra 


di emancipazione femminile 


belle robuste coraggiose e molto intraprendenti 


i quali il giornalismo e l'automobilismo 


L'iter sentimentale che attra- 
verso Servola ci porta a contat- 
to della sua gente ospitale, sen- 
sibile e generosa, riserva alla 
nostra curiosità leccornie sem- 
pre nuove e impreviste, Il ri- 
cordo delle tradizioni passate, 
delle costumanze locali, dei ca- 
ratteristici personaggi di un 
tempo, rimasto vivido, integro 
e fresco în quanti sono tuttora 
vegeti e arzilli nonostante l'età 
avanzata, costituisce una testi 
monianza, insostituibile che ci 
consente di arricchire di volta 
in volta, di pagine inedite la già 
consistente documentazione re- 
lativa a questa nostra storica 
borgata. Fatti e persone finora 
poco conosciuti o addirittura 
sconosciuti, comprovano attitu- 
dini, capacità e iniziativa, di 
tutto rispetto della gente di 
Servola e cì permettono di an- 
notare le caratteristiche di una 
tipologia umana che presenta 
connotazioni degne della più at- 
tuale avanguardia. 

Unfuolo di primaria impor- 
tanza lo ebbero in questo vec- 
chio rione triestino, le donne; 
solide, attive, intelligenti, avve- 
nenti, precorritrici di quella 
emancipazione della donna che 
costituisce sempre un tema di 
attualità in ordine al quale tan- 
to si è scritto e parlato e del 
quale ancora tanto si scrive e 
sì parla. Gli esempi sono nu- 
‘merosi, citiamo solo i' più sa- 
lienti. Nel settore dell’erbori- 
steria andava nota intorno al 
1880 la«Pisona», un vero tauma- 
turgo in gonnella, fautrice delle 
virtù terapeutiche e medica- 
mentose di erbe e piante, cui 
sì rivolgevano quanti accusava- 
no malanni di vario genere. 
Dall'esame dell’orina dei clien- 
ti (da ciò l'appellativo ad essa 
attribuito), la donna traeva le 
conclusioni del caso suggeren- 
do î vegetali idonei alle varie 
necessità: ora era di turno il ro- 
smarino, ora la malva, ora îl 
tiglio, la salvia e così via. 

‘Risale al 1870 la comparsa în 
questo sobborgo cittadino della 
prima donna «ufficiale delle po- 
ste», al secolo Juliana Aloisia 
Maziù, che andando in pensio- 
ne nel 1912, col massimo grado 
che potesse raggiungere, a quei 


Una foto del lontano 1908: al centro in abito scuro si distingue Juliana Aloisia Maziù, 


tempi, una donna nel servizio 
statale austriaco, ci sembra ab- 
bia battuto già allora il prima- 
to dell’emancipazione femmi- 
nile. Î 

E' ancora appannaggio di) 
Servola la prima donna auto- 
mobilista (1928) del nostro ter- 
ritorio, nella persona di Luigia 
Cavallich in Renko, meglio co- 
nosciuta come «Gigia Bura», Si + 
dice appartenesse a una fami- 
glia desiderosa di sperimentare 
sempre le ultime novità «sulla 
piazza». Per tradizione familia- 
re la Gigia faceva l’erbivendola; 
si narra che già di primo mat- 
tino si recasse nel contado per 


via Soncini, 


approvvigionarsi delle migliori 
verdure da vendere nel suo 
«boteghin». Sua nonna Teresa 
era titolare di una baracca di 
verdura nella piazza di Servo- 
la, eliminata successivamente 
per esigenze di viabilità; suo 
padre, il vecchio Matio Caval. 
lich, era l'«impizzaferai» di Ser- 
vola, noto a tutti come Matio 


Ed è servolana la prima don- 
na giornalista della nostra cit- 
tà. Nata nel 1874, abitante al 
numero civico 112 dell’attuale 
dove nel secolo 
scorso sorse il primo asilo di 
Servola, Maritza. Gregorich in 
Stepancich fu responsabile del- 
la rivista «Jadranka». 


Il Carso non ha le pareti del 
Monte Bianco ed è perciò fuori 
di posto voler affrontare le sue 
modeste alture con l'ausilio di 
una piccozza, come ha pensato 
di fare giorni fa Mario Visintin, 
51 anni, alloggiato in via Goz- 
zi 5. {Non ha superato alcun 
«quinto grado» ma, in. compen- 
so, atterra in stato di detenzio- 
ne davanti al pretore dott, Cor- 
rado Bidoli, p.m. l’avv. Vala- 
stro, cancelliere Liliana Treiber, 
che lo processa con rito diret- 
tissimo per porto ingiustificato 
di quell’arnese, avendo egli già 
subìto varie condanne per moti- 
vi determinati da lucro, 

Nelle Lina ore del pomerig- 
gio del 23 luglio scorso, l’attua- 
le imputato. stava percorrendo 
la provinciale del Carso, diretto 
da Aurisina verso Prosecco quan- 
do nelle immediate vicinanze di 
una pineta, incrociò una pattu- 
glia di carabinieri. Secondo la 
tesi accusatoria, ‘alla vista dei 
militari Visintin si inoltrò, tor- 
rendo, nel folto della pineta, il 
maresciallo Puleo lo inseguì e lo 


In memoria di Adriana (Mila) Pre. 
gare in Zgur nel II anniv. (8,8) dalle 
fam. Zgur 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. : 

In memoria del dott. Aldo Cutrì 
mel? VI annivi dalla mamma 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Luciano Cattaruzza 
mell’VIII anniv. \(5.8) dalla moglie 
Nina 10.000 pro «Pro Senectute»(as- 
‘sistenza anziani bisognosi); dal figlio 
(Luciano e nuora Laura 110.000” pro 
«Pro ‘Senectute» ‘(assistenza anziani 
‘bisognosi) e 110.000 pro Chiesa San 
(Vincenzo' de' Paoli. 

In memoria di Arturo Gerin net IL 
anniv (7.8) dalla moglie e figli 10.00 
pro Centro tumori. 

In memoria del. direttore didattico 
‘Bruno Finzi nel XXXVII amniv, dalla 
moglie 5000 pro Movimento apostoli 
\co_ ciechi, c 

In memoria di Bianca de Jurco nel 
T anniv. dal Bruna e Fred 10.000 pro 
[Rifugio animali Astad. 

In memoria di Iolanda Caputto - 
Fabbro nel trigesimo da Olga e Gu- 
stavo Rigutti 10.000 pro Chiesa Maria 
(Regina del Mondo (Opicina). 

In memoria di Paola Rigutti (6.8) 
da NN, 10.000 pro «Pro Seneotute» 
Trieste, | 


In memoria di Nico Baseggio nel 


e cognate 30.000 pro ECA. 

In memoria di Valeria Parovel in 
(Cerni nel IV anniv dal familiari 5000 
pro Fameia capodistriana e 5000 pro 
UILDM. 5 

In memoria, di Bruno Presel riel 
‘VII anniv. dalla moglie Olga 10.000 
‘pro Centro emodialisi Ospedale Mag- 
giore. f 
Im memoria di Rosa Zoff in Tomat 
dai cugini Ermanno, Rodolfo è Ma- 


‘In memoria di Annamaria Dolcar 
alle famiglie Giombetti e (Gustin 
10.000 pro Parrocchia di San Giovan- 
mi Decollato; dalla famiglia Rodolfo 
Gustincic 2000 pro Domus Lucis e 
dalla fam. Skerl 10.000 pro Centro 
tumori e \10.000 pro ‘Assoc, it. assi 
stenza bambini spastici. 

Im memoria di Domenica :Franco- 
vig ved. Veochiet dalle famiglie Tom- 
masi-Pototschnig 30.000 pro Istituto 


RIEVOCATO IN PRETURA UN:INCONTRO SUL CARSO | 


Aveva nel <curriculum> 
una piccozza di troppo 


+ (7.8) dalla moglie Alba ; 


8, | dici ammalati; da Comelia e Carlo 


raggiunse, Poiché l’indiziato ave} 
va accanto ai piedi la piccozza,! 
il sottufficiale lo dichiarò in ar- 
resto. Interrogato in sede istrut- 
toria, Visintin negò di ‘essere 
scappato, sostenendo che. non 
aveva nulla da temere e negò, al- 
tresì, di avéere avuto seco l’uten- 
sile, 

Il tempo porta quasi sempre | 
consiglio, e al processo l’impu- 
tato ammette di essere stato in 
possesso della piccozza, Egli af- 
ferma. che aveva rinvenuto l’ag- 
geggio per via e sostiene di non 
averlo detto ai carabinieri per- 
ché era sicuro che non gli avreb- 
bero creduto. Il maresciallo Pu- 
leo rievoca le circostanze dell’ 
incontro sull’altipiano, ‘ 

Il rappresentante dell'accusa 
chiede che l’imputato vada as- 
solto con la formula del dubbio, 
l’avv.' Calligaris, ‘che si assume 
la sua difesa, sollecita l’assolu- 
zione piena mentre il pretore Bi- 
doli riconosce Visintin colpevole 
e, con le «generiche», gli inflig- 
ge sei mesi di arresto senza 
alcun beneficio, t 


Elargizioni dei lettori 


‘In memoria di Gemma Lussi-Zan- 
marchi da Laura Lussi 10.000 pro Par- 
rocchia Madorna della Provvidenza, 
110.000 pro Parrocchia Madonna del 
Mare, 10.000 pro Comunità di Sion; 
ida NN; 10,000 pro UILDM, 10.000 pro 
‘Parrocchia Madonna della Provviden- 
za, 10.000 pro Domus Lucis, 10,000 
pro Lega Nazionale, 110.000 pro «Pro! 

tute»; dalla famiglia Giulio Zan-. 
‘marchi 25.000 pro Unione italiana lot- 
ta' alla distrofia muscolare (UILDM); 
‘dai cognati Placido e Lidia 20.000 pro 
Parrocchia S. Giovarni Bosto (Fondo | 
Missioni); dai cugini Andrei: 10.000 
pro ‘Parrocchia S, Maria Maggiore; 
‘dalle amiche Paola e Maria 10.000 | 
ppro' IT Circolo didattico biblioteca | 

In memoria della cara Luciana dal- 

la cuginà Carmela 10,000 pro Fami- 
glia Capodistriaha. 
‘In memoria del dott., Carlo Persello 
dalla mamma, dalla moglie Luisa e 
Claudietto ;100.000 - pro Associazione 
medica, triestina (Fondo orfani € 
vedove). 

Tn memoria di/Lieto Querini dal 
nipote Enzo 50.000 pro ANFFaS (AS° 
sociazione nazionale famiglie fanciul. 
i li subnormali); da ex colleghi e amici 
‘case, provinciali. di via Margherita 
‘138.000, da Pietro Gergolet 5000 pro 
ANPFFAS. he 

In memoria di Eugenia Canal dal- 
e amiche Vittoria P. e Luisa B. 5000 
pro Domus Lucis. 

in memoria di Anna (Jole) Buttiro 
‘da Lya e Quinto Parenzan 5000. pro 
Istituto ciechi Rittmeyer.: . 

‘In memoria di Mariano Cassano da 
‘Enrico e Laura Colli 5000 pro Centro 
tumori. Ù 

‘Im mestionia di Rina Finzi da Bruno 
e Nila Cortivo 10.000 pro Cassa me- 


Tagliaferro 5000, da Giovanni e Lea 
“Tomasi .10:000 pro' ANA, (Sezione G. 
Corsi); da Primavera. Calì 5000 pro 
Ospedalé infantile Burlo Garofolo 
(lettini Filippo ‘e Claudio Calì); da 
‘Antonia Giovanna Calusa e Maria 
Zulian 10.000 pro Istituto ciechi Ritt. 
[ihre 15.000 pro Ospedale \lungo-, 
i 


{im memoria di Amelia Delneri ved. 
Bevilacqua dalla cognata Anna e 
famiglia Senesi 15.000 pro Unione ita- 
: Hana ciechi, K 


CONDANNATI PER CONCORSO IN FURTO AGGRAVATO DAL TRIBUNALE 
Molti errori sull 

olti errori sulla rotta 

® ® ® I) () 

didue marittimi gallesi 


Una notte di follie di due lupi, sconosciuti non si erano ferma- 


di mare in terraferma rivive da- 
vanti al Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Visalli e for- 
mato dai giudici dott. Giancotti 
e dott, Romeo, p.m. il dott. Staf- 
fa, ‘cancelliere Egle. Meyak. Si 
tratta dei camerieri marittimi 
gallesi Michael Robert Timper. 
ley, 20. anni, e il suo coetaneo 
Jack Anthony Wyatt, i quali ven- 
gono processati in stato di de- 
tenzione e con rito direttissimo 
per concorso in furto aggrava- 


Ito, e il primo, inoltre, per guida 


senza patente. 

Nel cuore della notte, del 27 
luglio scorso, Aldo But, 56 anni, 
via di Zaule 93, telefonò al «113» 
‘per. segnalare che, poco prima, 
una «600», con due uomini a bor- 
do, aveva investito in pieno la 
sua’auto in sosta e, dopo l’urto, 
la vetturetta era piombata con- 
tro un palo che sorregge un'car- 
tello della segnaletica stradale, 
piegandolo quasi sino a terra. 
Malgrado le devastazioni, gli 


' In memoria di Francesco Mogoro- 
victi da Roma Alessio 10.000 pro Ente 
nazionale protezione animali. 

In memoria di Nina Masè ved Bot- 
teri da Giovanni e Lea Tomasi 10,000 
pro Società Alpina delle Giulie. 

In memoria di Bruno Alberti da 
Giovanni e Lea Tomasi 10.000 pro 
Lega Nazionale, 

In memoria di Valeria Valenti dal. 
là famiglia Bartoli:Valenti 10.000, da 


Sergio, Nadia, cognata Odinea e Nini | 


20.000 pro Centro 2, 

In memoria di Giovanna Novel ved. 
(Pelos da Giovanni e<Lea Tomasi 10 
mila pro Fameia Capodistriana. 

‘In memoria di Giuseppina Mosina 
ida Paolo è Laura Rosada 10.000 pro 
(Centro tumori. 

In memoria del comm, dott. Seve- 
mino Severi dall'avv; Marino Fortuna 
(10.000 pro Movimento laureati di 
‘azione cattolica; da Sigfrido de See- 
(mann 10.000 pro Pia fondazione Sca- 
ramangà. tes ò 

‘In memoria del prof. Zoc- 
chi da\Carolina e Alfredo, Stopper 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 


. Franzil 
alla «Comunale» 


Nella sala comunale d’arte 
in piazza Unità d’Italia espo- 
ne un artista originale:  Gio- 
vanmi fEFranzil, Nato a Trieste 
il 15 novembre 1945, ha espo- 
sto a Venezia, Trieste, Klagen- 
furt, Palma di Majorca. La mo- 

i LI rimarrà aperta fino a gio-. 
vedì. 


IOUCLULUULLOTUO.LOt 
. ALLA GALLERIA 


Comunale d’Arte 


espone 
ERCOLE COLAUTTI 


ti e avevano ripreso la marcia, 

Una ‘pattuglia del commissa- 
riato di Muggia accorse sul po- 
lsto, i poliziotti Operarono una 
‘battuta nella zona e, in via Fla- 
via intercettarono la «600», sulla 
quale si trovavano gli attuali im- 
putati, che erano. leggermente 
feriti. Gli inquirenti controllaro- 
no la vetturetta e sotto un se. 
dile rinvennero un'autoradio, Gli 
stranieri furono arrestati e, nel 
corso di immediati accertamen- 
ti, i funzionari stabilirono che 
l’utilitaria era Stata rubata a 
Euro Raimondi, 27 anni, via 
Matteotti 39, il quale l'aveva la- 
sciata in sosta in riva Tre No- 
vembre, Dopo il colpo, gli indi- 
ziati avrebbero manomesso 1’ 
auto di Luisa Felician,, aspor- 
tandovi l'apparecchio radio, e 
avrebbero. perpetrato l’ultimo 
colpo sulla strada per Muggia: 
avrebbero, difatti, aperto il fur. 
gone di Nicola Frascone, 36 an- 
hi, via Monte San Giovanni 22, 


Th memoria di Giuseppe Budai dal. 
le famiglie Daneu, Pahor, Moro, Va. 
clik, Cesaratto, Gialli, Coslovich V. 
‘Pecorari, Simonetta, ,, Rri- 
sanaz, Coslovich C., Sanabor, Saxi 
l da, Golob: 40.000 pro Centro: tumori 
e 35.000 pro Centro per le malattie 
cardiovascolari (Osp. Maggiore), 

in memoria di Lucia (Gigia) Grop- 
pazzi dalle famiglie Giuseppe e Re- 
‘nato Miot 10.000 pro ‘Assoc naz. ber- 
i saglieri «Enrico Totix. 

In memoria di Berta Bonan dalle 
famiglie Ravalico 5000 pro Centro di 
‘emodialisi (Osp. Maggiore), 

In memoria di Bruno Candotti dal. 
la famiglia Gerusina 10.000 pro Cen- 
‘tto tumori. 

‘Im memoria di Salvatore Alfonsi 
| da Pierina Castellaneta 5400. pro Tsi. | 
| tuto ciechi Rittmeyer. 

i In memoria di papa Giovanni da 
7. BB. 5000 pro Istituto ciechi Ritt-} 


meyer. | 

In memoria della sig. Maria Vidulli! 
dalla famiglia Crivellani 10,000 pro: 
Scuola medico ospedaliera (fondo; 
dott. Piero Gropuzzo). 

Tn memoria di Paolo Chelleris da 
‘Biarica 10.000 pro Istituto ciechi Ritt-! 
meyer e 10.000 pro Chiesa Madonna 
della Provvidenza: 

In memoria di Marianna ved. Polli 
dalla nipote 20.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer 6 20.000 pro «Pro Se- 
mectute) 


) 

In memoria di Giacomo Ferreri dal. 
la fam. Meola 5000 pro Divisione car- 
diologiéa Osp. Maggiore (prof. Ca- 
‘merini) 


In memoria di Titti Luser, Zocconi 
da M. Luisa ed Emanuele Tagliaferro 
5000 pro Asilo Speranza. 

Tn memoria di Renato Gaggio dagli 
amici 5000 pro Chiesa Immacolato 
Cuore di Maria. E 

fim memoria di Nella Ricci ved. Fer- 
luga dalla fam. Pina Plossi 3000 pro 
Centro tumori Mario Lovenati, 

In memoria del dott. Severino Se- 
vetî dall'ing. Domenico Rossetti con- 
te de Scander 20.000 pro Pia fonda- 
zione Scaramangà. 

In memoria di Maria de Helmrei- 
chen da Angela Pace-Friedensberg e 
Mathilde e Norman Lister 15,000 pro 
Rifugio animali Astad. Î 


prendente, colta, energica, do- 
tata di coraggio e di forza di 
volontà viaggiò da sola l’Euro- 
pa, dai paesi nordici a Odessa, 
e offrì ai suoi concittadini bril- 
lanti cronache delle sue espe: 
rienze e delle sue annotazioni 


fe. comunale a Trieste, autrice 
di un «Corso elementare di 
lingua slovena ad uso degli ita- 
liani» (1916), e di uno in italia- 
no, ad uso degli sloveni, non- 
ché di recite per bambini, è 
stata ricordata il mese scorso, 
intitolando al suo nome la scuo- 


attente ‘e rigorose. Già insegnan- ‘ 


‘impadronendosi di un tesserino 


e di un mazzo di chiavi. Dopo | 
la modesta impresa, i gallesi si 
erano diretti verso Zaule, e ave- 
vano sfasciato l’auto di But, il 
quale ha subìto danni per circa 
600 mila lire. 

All'indomani, Timperley venne 
interrogato, e raccontò che, as- 
sieme al collega, aveva lasciato 
intorno alle 22,30 la nave, sulla 
quale erano imbarcati. Con un 
tassametro, avevano raggiunto il 
centro e, da bravi gallesi, ave- 
vano effettuato un lungo pelle- 
grinaggio attraverso vari locali. 
Si erano ubriacati e, per torna- 
te a bordo, avevano pensato di 
tubare la vetturetta, che egli 
aveva aperto con le chiavi della 
sua valigia. Timperley si era 
messo al volante della «600» ma, 
essendo poco pratico di Trieste, 


la del rione dì Sant'Anna. 

Le servolane di un tempo s0- 
no ancora oggi citate per la 
loro ineguagliabile capacità la- 
vorativa, il loro impegno nei 
confronti della famiglia, per la 


loro bellezza, la proprietà nel 
vestire e în particolare per le 
cure che esse, ad onta delle 
cospicue fatiche quotidiane de- 
dicavano alla loro persona. An- 


che in ciò dunque, antesignane | 


dei tempi moderni, Nel 1906, îl 
sacerdote Antonio Luigi Tem- 
pesta, dedica nel suo «Campa 
none di San Giusto» un inno 
alla donna servolana; decorosa, 
pulita, ben tenuta, prototipo 
della pulizia e dell’igiene in 
senso moderno. Dotata del più 
spiccato senso dell’umorismo 
esistenziale essa sapeva tratta: 
re l'umile suo parì così come 
il signore, con la dolcezza, la 
serenità e quel pizzico d’astu- 
zia e di saggezza che è patri: 
monîo delle persone intuitive e 
dotate di senso psicologico e 
che agiscono con la genuina e 
istintiva spontaneità di chi è 
provato dalle asprezze della vi 
ta e del lavoro. 

‘Ancor oggi don Dusan Jako: 
‘min; sacerdote di Servola, alla 
cuì intelligente iniziativa si de- 
ve il «Museo etnografico di 
Servula» ricorda Vanza. Cebo: 
chin in Knezevich (1890-1964) 
come un significativo esempio 
della donna servolana, brillan- 
te, fiera, generosa, sensibile, 
Come mon ricordare a questo 
proposito, il semplice ma incì- 
sivo affresco che îl Kandler de- 
dica alla servolana nelle «Me- 
morie di un viaggio pittorico 
nel Litorale austriaco» di Selb 
e Tischbein (Trieste - Lin. Li 


la prima donna ufficiale postale 


" 


Ì 


nassi 1842) «...i suoi vestiti 50M 
pulitissimi e bianchissimi — di 
ce lo storiografo di casa 0° 
stra —.., le sue calze e le scal' 
pe sono Doe sa rustica, 1 
pulite; se ja fango cam 
piuttosto a piedi scalei, e Jo 
poi toilette all'ingresso dell 
città. E' sempre di bella cera» 
ma non vi fidate troppo di q 
rossi (con la carta crépe del toî' 
nacamin per ripararlo dal Î 
mo, si faceva le guance, gli 0î 
chi con le testine degli zoljl 
nelli). E le fatiche sono molle 
tutti i giorni qualunque sia È, 
tempo, freddo o pioggia, al 
aperto; non conosce ‘medicitl 
e tante fatiche non sì è rispdl 
miata...)), 


Fulvia Costantinides 


Il dott. Cilento 
si congeda — 
dalla Pretura di Trieste. 


Il consigliere dott. Giorgio di 
lento, dirigente della Preti: 
unificata, ha concluso giorni pi 
il suo mandato in quell'uffiol' 
giudiziario e, a propria rich 
Sta, è stato inviato a dirigef! 
Ja Pretura di Forlì. Attualmenti 
la Pretura è retta dal dott. Coi 
rado Bidoli, e soltanto il prosì 
mo mese quell’ufficio avrà und 
rigente, Attualmente si ignora; 
quale magistrato verrà affidato 


incarico. 


— 


anziché al porto era approdato 
dalle parti di Muggia. Wyatt: si 
limitò: a dichiarare. che erano 
più ubriachi dell'ormai prover- 
biale botte. 

‘Al processo, con l’ausilio dell’ 
interprete Elisa Malutta, gli im- 
putati confermano i rispettivi 
assunti istruttori. Il p.m, è dell’ 
avviso che il fatto è chiaro e 
pacifico e, pertanto, il dott. Staf- 
fa chiede che ì marittimi siano 
condannati a sei mesi di reclu- 
sione e 60 mila lire di multa 
ciascuno, e Timperley a ulterio- 
ri tre mesi di arresto. per l’in- 
frazione al codice della strada. 
n difesa dei due lupi di mare 
parla l’avv. Moro, A 

Il Tribunale riconosce i fore- 
stieri colpevoli, e con le «gene- 
riche» e la continuazione, inflig- 
ge loro la pena indicata dall’ac- 
cusa: sei mesi di reclusione e 60 
mila lire di multa a testa, e a 
Timperley ulteriori due mesi e 
20 giorni di arresto, 


TARVISIO VALBRUNA - 


Ul he oi 
a 


x 
C'è chi con la «roulotte» va in cerca d’ombra in una pi 
optato per il mare facendo sosta sull’assolato molo del 
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GRAZIOSI MINI-APPARTAMENTI IN CONFORTEVOLI VILI 


SCI VENDONSI CON O SENZA GARAGE — TELEFONARE (0428 


so ) 


ti 


» 


BILIARE TARVISIANA 


a<casetta» sul molo 


K{talfobo), 


ineta e chi, come questi stranieri, 1 
lla Pescheria. E’ questione di gusti 
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FORSE NON SARA" POSSIBILE AL PUBBLICO SALIRE SULLA KENNEDY 


Il contrammiraglio Robert Schoultz 
in visita alle autorità cittadine 


portaerei 
fo. Nella foto in alto: la prua 
in basso: l'ammiraglio Robert 
po portaerei della VI flotta, in 
della Giunta regionale Comelli 


Sono cominciate ieri matti 
na di buon’ora le visite di 
a bordo della por- 

jerei «Kennedy» ancorata 
nella rada antistante il molo 
‘Audace. Per primo è salito a 
bordo. .il- viceconsole america» 


«Kennedy» è in 


rada nel nostro gol. 


della potente unità, Nella foto ‘ 


Schoultz, comandante del grup- 
visita di cortesia al presidente 


no a Trieste ‘Andrew Sciacchi- 
tano seguito alle 9.30 dal co- 
mandante del porto, capitano 
di vascello Pietro Billeri, che 
ha dato il benvenuto in rada 
alla 
cana. 


possente. unità ameri. 


Alle 10.30 il contrammira- 
glio Robert F. Schoultz, co- 
mandante del secondo gruppo 
portaerei degli Stati Uniti ed 
il comandante della «Kenne- 
dy», capitano di vascello Jer- 
Ty O. Tuttle, sono scesi a ter- 
Ta ove li attendeva un fitto 
programma di incontri. An- 
Zitutto i due ufficiali hanno 
restituito la visita alla capita 
nerià di porto, poi alle 10.45, 
si sono recati dal Commissa- 
rio del Governo dott. Marro- 
su, prefetto della città. Alle 
11 il contrartnmiraglio ed il 
comandante americani sono 
stati ricevuti in Municipio dal 
‘prosindaco dell’amministra- 
zione uscente dott. Cesare, Un 
quarto d’ora dopo (il pro- 
gramma di incontri era vera- 
mente fitto) si sono diretti al- 
lla volta del palazzo della Re- 
gione per un breve incontro 
col presidente della giunta av- 
vocato Comelli e col presiden= 
te del Consiglio regionale Pit- 
toni. Alle ore 12 l’ultima visita 
al comandante del presidio di 
Trieste, generale Reale; dopo 
di che i due ufficiali ed il loro 
seguito sono tornati a bordo 
della portaerei per offrire una 
colazione alle autorità cittadi- 
ne e regionali. Alla cerimonia 
a bordo della «Kennedy» era- 
no presenti, oltre alle perso- 
nalità sopra citate, il. questo- 
re di Trieste dott. Giusti, il 
tenente colonnello dei carabi- 
mieri Vannucchi, il colonnello 
‘Rocco del presidio militare e 
l'ufficiale di collegamento 
| presso la capitaneria di por- 


to comandante Mantia. 


Salvo variazioni nel. pro» 


Fia 
Ni 
Cynthia Astor, moglie di un 
ufficiale imbarcato sulla «Ken- 


abbracciare il marito 


gramma, non sono previste 
possibilità per la cittadinanza 
di visitare la nave, che in- 
dubbiamente con la sua mole 
attrae l’attenzione di quanti 
si affacciano sul porto. Se 
il comando americano doves- 
se cambiare idea, la popola: 
zione sarà avvertita per tem- 
po tramite la stampa. 

Questa mattina alle 11 si 
svolgerà a bordo della  por- 
taerei americana un incontro 
| con i rappresentanti della 
stampa locale. 


L’idrovia Isonzo - Danubio 


dato rilievo alla riunione di fi. 
nè giugno avvenuta a Lubiana 
fra la delegazione italiana e 
quella jugoslava per lo studio 
di fattibilità e di validità del 
canale’ navigabile Isonzo-Danu- 
bio. La nostra delegazione ha 
suggerito l'opportunità di coin- 
volgere nella questione anche 
altri paesi interessati, come la 
Cee e l’Austria. Gli esperti ju 
goslavi hanno accettato la pro- 
posta italiana, suggerendo a 
loro volta di far intervenire 
anche i paesi dell'Europa, orien: 
tale, che sono interessati alla 
navigazione danubiana, ‘Taluni 
considerano la via acquea Ison- 
zo-Danubio come «musica. del 
futuro», come una specie di co: 
struzione fantascientifica; amen- 
tre in realtà anche quest’opè- 


Anche uno studente serale 


Massimo Kiuri 


Ultimi volti per la nostra 
«passerella» di i'mnigliori allie- 
Vi che hanno superato l'esame 

i maturità con il punteggio 
Massimo di sessanta sessante: 
Simi. Quest'anno le commis 
sioni chiamate a vagliare la 
Preparazione e le capacità de- 
Oli studenti sono state, quasi 
Ovunque, comprensive e «genz- 
Tose» nei voti e, di conseguen- 

7 Feo il numero dei «bravissimi» 
stato elevato. Onore al me- 
rito di chi si è piazzato nelle 

Primissime posizioni, ma so? 
ge naturale la constatazione 
Che l'atteggiamento dei com 

Missari è chiaro indice della 
Volontà di non interferire com 
Quello che è stato il giudizio 
€spresso, nel corso degli anni, 
li insegnanti di classe. 
d VIO VIDA, sposato da 
Cico anni e con due bambini, 
prio di 10 anni ed Erica 
i 8, di giorno lavora come 
Desatore in porto, la sera ha 
Irequentato ‘i corsi serali al 
“Carlin, e dopo 5 anni di sa- 
crifci è diventato, a pieni voti, 
(ggioniere. Ora andrà a go- 
{a Sì un meritato riposo con 
if famiglia in montagna: per 
6) momento, non ha idea di 
done sfruttare il nuovo titolo 
che stato. Una curiosità: an- 
Gi oli Signora Vida è iscritta 
Da corsi serali del «Carli, e 
sino prossimo sarà lei a s0- 
Nt la 


Angelo Penco 


ziendale e corrispondente in 
lingue estere, si è diplomato 
con ottimi risultati al «Carli». 
All'esame portava scienza del: 
le finanze e diritto comè pri- 
ma materia, inglese come se 
conda. Ora è indeciso per il 
futuro: la sua aspirazione sa- 
rebbe di trovare un lavoro a 
mezza giornata per potersi 
iscrivere a legge 0 economia e 
commercio. Ci penserà su du- 
rante il campeggio che tra 
scorrerà nei prossimi giorni 
all'isola d'Elba con gli amici. 
Angelo, oltre al camping, ama 
molto la lettura: attualmente 
ha scoperto Silone, di cui ap- 
prezza soprattutto gli scritti 
a carattere politico. 

NICOLA PILA! |, Sessan- 
ta sessantesimi al «Petrarca» 
dove la sua classe, la sezione 
«A» del «Dante», è stata di- 
rottata per le U 
turità. Ha studiato parecchio, 
specie nelle ultime “settimane, 
con punte anche di dieci ore 
al giorno. «Puntavo a questo 
risultato — ci confessa — e Mi 
sono dato da fare anche se mi 
presentavo alla commissione 
con un «curriculum» scolasti- 
co fatto di ottimi voti». Nico- 
la va fiero. soprattutto per il 
suo tema d'italiano, sulla sto- 
ria del movimento. operaio, 
che è stato uno dei migliori 
della scuola. Per adesso pensa 
alle vacanze: andrà în Puglia 
a casa dei nonni che abitano 
a Terlizzi in provincia di Bari. 
Tornato a Trieste, cercherà un 
impiego, per guadagnare qual- 
che soldo. A SCOCCA si îscri- 

à all'università. i) 
Der MO KLUN, 19 anni, 
uno dei due sessanta sessante» 
simi del «Dante», dove la com- 
missione non è stata una del. 
le più facili. Il suo successo 
è venuto a coronare una bril- 
lante carriera scolastica. La 
sua prova orale è stata un 
«successone»: ha portato ita 
liano ed è stato esaminato 
successivamente in storia. La 
commissione si è dimostrata 
entusiasta di lui, al termine 
di un colloquio che ha spa: 
ziato su tanti e vari argomenti 
che hanno permesso di met- 
tere in luce la maturità di 
Massimo. Dopo una breve va 
canza a Lussino, continuerà 


prove della ma- ; 


fra i bravissimi dei 60/60 


Nicola Piacente 


ad andare al mare a due passi 
da casa, a Barcola. Legge mol- 
tissimo, è appassionato di mu- 
sica jazz, ha vinto, con la rap- 
presentativa del «Dante», i 
campionati regionali intersco- 
lastici di pallavolo. 


ra potrebbe diventare fattibile 
come è stato dimostrato nel 
convegno internazionale di Graz 
del ‘2 ottobre di' quattro ‘anni 
fa e nella relazione fatta al 
Circolo della stampa di Trieste 
dall’ex ministro degli esteri au- 
striaco, il dott. ‘Toncic-Sorinj. 
Un esperto in ingegneria idrica, 
Jon van der Houte, che ha pro- 
gettato numerosi canali in Olan- 
da, ha dichiarato, in merito 
lla linea navigabile Isonzo-Da- 
nubio, che «se i francesi entro 
{l 1982 raggiungeranno il Reno- 
Danubio attraverso la linea 
Rodano-Saona, anche gli italo- 
ius potrebbero trovar uti- 
le la congiunzione dell’Adriati- 
co con il fiume più navigabile 
d'Europa». 


Il «Victoria» 

diventa «protestante» 
Riprendiamo una notizia com: 

parsa qualche mese fa su un 

quotidiano di Austin, capitale 

del Texas, dalla quale emerge 


IIISIDPIIIIIIIIIA 


VIAGGIO IN CINA 


Dal 27 settembre al 7 ottobre 
viaggio in Cina con le visite 
di Pechino, Wuksi e Shangai. 
Quota Lire 1.175,000 
Informazioni e prenotazioni 


presso l’Aurora Viaggi, via Ci- 
| cerone 4, telefono 60261 


in quanto 


so nello stesso reato, 


anni, cioè dalle ultime elezioni; 
l'assessore alla pubblica istru: 
zione Dino Sandri, 39 anni; Lui. 


il consigliere Remigio (Cividin, 


Il sindaco di Lignano, l'asses- 
sore alla pubblica istruzione e 
tre consiglieri comunali sono fi 
niti ieri in carcere sotto l’accu- 
sa di «interesse privato in atti 
d'ufficio», Unitamente a loro è 
stato ristretto nelle carceri giu. 
diziarie un mediatore, Bruno 
Lovisutti, di Lignano, accusato 
di affari illeciti che ha operato 
per conto del gruppo dei consi- 
glieri, Un suo collega, Lorenzo 
Barazzutti, è attualmente ricer- 
cato sotto la stessa imputazione 
assente da Udine ha 
da Lignano per essersi recai 
in ferie. Altri cinque ammini. 
stratori tre dei quali componen- 
ti la Giunta, sono stati denun- 
ciati a piede libero per concor- 


Gli arrestati sono Emilio Zat- 
tro) e Ta DOO tore a «zona verde» e pagato 
Tra, già medico coi Ù 
sa ‘e attualmente libero pro-' quindi dalle 2800 alle 3000 lire 
fessionista, primo cittadino del 
centro balneare friulano da tre 


siltare della Dc, partito al quale 
appartengono anche i primi due; 


della Dc, e il consigliere comu- 


quali è stato arrestato, 
Denunciati a piede libero so- 


sessori alle finanze Carlo Bar: 
‘beris e ai lavori pubblici Giam- 
paolo Zen, entrambi indipen- 
denti, eletti nelle liste della Dc, 
e il consigliere Antonio Marcuz- 
zi, segretario comunale Dc e 
Luigi Grop, anch'egli di questo 
partito. 

Il reato ascritto ai dodici im- 
putati si riferisce all'acquisto di 
un vasto appezzamento di terre- 
no di circa 90 mila metri qua. 
drati destinato dal piano regola- 


al* metro quadrato. Anny An- 
dretta-Bertelli, proprietaria del. 
}|l’appezzamento che si trova in 
una zona favorevolissima, fronte 
cioè alla laguna, nei pressi della 


derci nelle vicinanze del Luna 
Park), lo aveva ceduto a quel 
, ‘prezzo in quanto convinta di 


gino Moretti, capo gruppo con. |via Latisana (tanto per se 
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GIOVEDÌ E VENERDÌ AL CASTELLO DI SAN GUSTO [{ T 
II K6a 


La «Giselle» di 21 anni 


incalza le 


Ventun anni compiuti lo 
scorso 18 maggio, Susanna 
Proia, da Roma, è già consi. 
derata un elemento di pri- 
missimo. piano in quel pro- 
cesso di ricambio che coin- 
volge, fatalmente ma oppor- 
tunamente, anche il microco- 


nedy», è accorsa a Trieste per | 


smo della danza’ classica ita- 
liana. La Fracci, la Così, al- 
tre quattro o cinque, non di 
più, sono sempre Sulla cresta 
dell'onda. Ma, fino a quando? 
Il tempo cammina inesorabil- 
mente e vi è l'esigenza di nuo- ; 
vi rincalzi. Susanna Proia, 
che ballerà «Giselle» dapro- 
tagonista nei due spettacoli 
in programma per giovedì e 
venerdì prossimi, 10 e 11 ago» 
sto, al cortile delle Milizie 
nel castello di San Giusto. 
sarà un «test» importante ed 
interessante in quel tanto dif- 
ficile e impegnativo ruolo cen- 
tinaia di volte sostenuto dal- 
la Carla e dalla Liliana, 
Diplomatasi nel 1976 all’Ac- 
cademia nazionale, subito la 
Proia intraprende un'intensa 
attività artistica, che la vede 
quasi costantemente in cop- 
pia con Tuccio Rigano; all'età 
di 14 anni aveva vinto la «scar- 


petta d'oro» della stessa Ac- 
cademia e nel 1974 un auten- 
tico trionfo al «Concorso ju- 
miores» di Varna, Nel suo «car- 
net» esibizioni a Vienna e 
Stoccolma; poi al Conservato- 
rio di Santa Cecilia e, al Pa- 
rioli, accanto a Karl Musil, 


Corso, democristiano, già sin-|tro quadrato 
daco di quel Comune e gli as a: era stato rivenduto dai 


«étoile» dell'Opera di Vien- 
na, La sua spiccata personali 


che il liner «Victoria» (costrui- 


La stampa nazionale non hal to dal Lloyd Triestino e poi 


venduto alla Adriatica Spa, e 
piu vardi collocato in disarmo 
a Venezia) è diventato nave 
tempio-scuola-biblioteca a spe 
se di un'associazione protestan: 
te, la «Youth», che ha la base 
nello stato del Texas. La nave 
sarebbe stata completamente 
Timodernata per i suoi nuovi 
scopi di museo galleggiante con 
funzioni religiose. 


Traffici portuali 

Nei primi cinque mesi di 
quest'anno, il traftico marittimo. 
triestino ha raggiunto 15.209 mi- 
'lioni di tonnellate, contro 16.658 
milioni del correlativo periodo 
del 11977 e 13,794 milioni del 1976. 
La, contrazione rispetto al 1977 
è stata in oprevalenza dovuta 
ai minori arrivi di petrolio 
grezzo per l’oleodotto tedesco 
e austriaco. Nel campo delle 
merci varie, cioè del traffico 
più ricco, l'annata in corso dà 
una contrazione piuttosto  se- 
vera rispetto al 1977 ma un lie 
ve aumento sul ’76. Il porto ha 
manipolato oltre 886 mila ton: 
nellate di carico generale, con: 
tro 1.087 milioni del periodo 
gennaio-maggio dello scorso an: 
no. Parecchi fattori hanno con: 
tribuito alla discesa delle mer: 
ci varie; la crisì dei traffici in- 
‘ternazionali; la contrazione au- 
striaca nell'import; necessità di 
parecchi Stati dello Hinterland 
di ridurre gli acquisti dall'este- 
ro per motivi valutari; minc 
acquisti da parte di parecchie 
nazioni qualificate in fase di 
sviluppo. Bisogna considerare 
che la cedenza del dollaro ha 
comportato alcune notevoli va- 
riazioni nel campo dei traffici, 
sia nei settori delle materie pri. 
me, quanto in alcuni comparti 
dei semilavorati e dei prodotti 
finiti. 


Prima l’Austria nelle ferrovie 
Dal 1,0 gennaio al 31 maggio 
di quest'anno le relazioni fer. 
roviarie dal nostro porto dan: 
no al primo posto il mercato 
austriaco, con quasi 257 mila 
tonnellate. Secondo si è classi 
ficato il mercato nazionale con 
circa 180 mila tonn. Da rile 
vare che la Germania occidea- 
tale. ha operato attraverso il 
nostro emporio quasi 78 mila 


stellissime 


tà in parti romantiche la avvi. 
cina ‘al personaggio di Gisel- 
le, facendosi vivamente ap- 
prezzare a Perugia, Como, 
Mantova, Bologna, 

Nel ‘1977 ha partecipato, a 
Spoleto, ‘al «Festival dei due 
mondi» con vari «passi a due» 
del balletto classico, quali, «Il 
Corsaro» e «Romeo e Giuliet- 
tan; con lei hanno dominato, 
«more solito», la scena Carla 
Fracci e Paolo Bortoluzzi. Ar- 
riva fresca dagli Stati Uniti, 
dove, per tutto giugno, ha fre- 
quentato un corso di perfezio- 
mamento d’alto livello, Ora è 
in «toumée» con la «Nuova 
compagnia di danza di Roma». 
‘Per settembre ha grandi pro- 
getti. 

Gli spettacoli avranno inizio 
puntualmente alle 21.30. Pre- 
vendita dei posti (tre ordini) 
alla biglietteria centrale di 
galleria Protti, 


Appello urgente 


La signora Annamaria Bordel- 
la in regni, che si trova in 
viaggio in Jugoslavia, è pregata 
di mettersi urgentemente in 
contatto col fratello Andrea al 
numero 2859867 (prefisso 02) a 
Milano. 


—________________—_—— 


AIUTATE L'ASSOCIAZIONE 
«AMICI DEL CUORE» 


La vita nel porto 


tonn. (la Germania nel traffico 
transitario complessivo triesti. 
no è sempre prima assoluta 
grazie all'attività dell’oleodotto). 
Un discreto contingente di mer: 
ci è stato notato nei riguardi 
della ‘Cecoslovacchia: per la 
precisazione 64.387 tonn, di ca 
richi generali. 


Delegazione triestina 
alla Fiera di Klagenfurt 

Alla 27.a Fiera di Klagenfurt, 
sarà presente all’inaugurazione 
è al convegno italo-austriaco 
del legno una delegazione eco- 
nomica cittadina, composta dal. 
la Camera di commercio, dall’ 
Ente porto, dall’ Associazione 
per il commercio dei legnami 
e dal Centro per il commercio 
internazionale. del legno. 

(a cura dì Dante Lunder) 


SUCCESSO DEL <DUO- BERTONCELI E BRAVNICAR 


‘Inizia domani, al Teatro Ro- 
mano di Verona, la serie di rap. 
presentazioni della «Donna di 
garbo» di {Carlo Goldoni, nell’ 
allestimento del Teatro Stabile 
di Trieste, La regia è di Fran. 
cesco Macedonio; le scene e i 
costumi di Sergio d'Osmo; le 
musiche sono di Giampaolo Co- 
tal. Lo spettacolo sarà replica- 


to a Verona sino al ‘19 ai Si 
il 22 e il 23 agosto sarà PASO 
sentato a Torino ed entrerà poi 
a far parte del cartellone della 
stagione 1978-1979 del ‘Teatro 
Stabile di Trieste. Nella foto in 
allto, una scena con Gianni Ga. 
lavotti i(il dottore) e Lucilla 
Morlacchi ;(Rosaura: la donna 
di garbo). In basso: Franco Mez, 


zera (Lelio) fa da cavaliere A 
Donatella Ceccarello (Beatrice) 


Con «La donna di oa 
teatro Stabile del Friuli - Vene: 
gia Giulia celebra i 25 
attività. La commedia 
doni ‘fu infatti scelta. per 10 
Spettacolo inaugurale che su 
in scena a ‘Trieste la sera 
22 dicembre 1954. È 


LE MANIFESTAZIONI DELL'AGOSTO» 


Attratte dal programma 0, 
per le più addentro nelle co- 
se musicali, dalla notorietà dei 
protagonisti, numerose persone 
si sono date convegno. nella 
graziosa chiesetta di S. Giovan- 
ni in Tuba a Duino per il ter- 
zo appuntamento estivo della 
stagione musicale promossa da 
quella Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo, I due stru- 
mentisti di turno figurano fra 
Je forze più eminenti del con- 
certismo jugoslavo, addirittura 
settimanalmente impegnati a 
Lubiana, loro sede di studio e 
di lavoro, dove non imperver- 
sa la nostra esterofilia ed anzi 
si appoggiano e si propaganda- 
no Je forze locali, 

Dejan Bravnicar violinista e 
Aci Bertoncelj pianista hanno 
dato vita a Duino ad un mira: 
bile concerto: non sono dei tra- 
scinatori, ma le loro qualità 
strumentali egregie, oltre ad 
intelligenti doti interpretative, 


Pianoforte e violino 
a San Giovanni in Tuba 


fanno sì che sappiano compe: 
netrarsi, integrarsi e comple. 
tarsi, Non hanno avuto né alti 
né bassi, e tantomeno scompen- 
si, bensì hanno saputo condur: 
re tutti i cinque impegnativi 
brani in programma lungo il 
filo di una piacevole discorsi: 
vità, dialogando con gusto è 
‘parsimonia, attenti anche al ri. 
verbero sonoro dell’ambiente ed 
il pianista addirittura traendo 
efficace partito dal modesto 
«Hoelzl» a disposizione. 

Con Mozart (Sonata in si be 
molle maggiore) hanno trovato 
accenti di discreta commozione 
nell’Andante, nella Sonata di 
Franck hanno esaltato il senso 
della costruzione e della soli. 
dità d’impianto. In Brahms, 
Ysaye, Saint-Saéns, senza sca» 
tenare i fuochi d'artificio, han: 
no trovato la giusta misura fra 
virtuosismi e contenuto, Molti 
applausi e bis. 

C. G. 


—— 


Lignano: arrestato il sindaco 
per amministrazione disonesta 


Con il dottor Zatti sono finiti in carcere un mediatore, un assessore e tre consiglieri comunali - Incriminato 
un professionista udinese, mentre altri cinque consiglieri sono stati denunciati a piede libero per concorso in reato 


per i vincoli imposti con 


il prg. Senonché, successiva- 


mente quella n. 13 che destina. 
va. l'a; ento a uso edifi- 


Emilio Zatti 


indipendente, eletto nella lista non poterne ricavare di più pro-' mediatori dopo l'avvenuta lot- 
‘prio 
nîsta Vanni Ferlizza. Ai “quali, |3l 
come dicevamo, vanno aggiunti mente intervenne una variante la lire al metro. Con il risultato 
i due mediatori, uno solo dei!al piano regolatore e precisa-|non disprezzabile di procurare 


tizzazione dell’area, a un prezzo 
variante dalle 24 mila alle 30 mi. 


agli «interessati» (in misura e 
forma che spetterà alla magi. 


nò invece il vicesindaco Lino!cabile, Di conseguenza un me-'stratura decidere), un profitto, 
del terreno in og- evidentemente illecito, di circa 


due miliardi di lire. 

Il provvedimento restrittivo 
nei confronti degli accusati, sot. 
toforma di ordini di carcerazio- 
ne provvisoria, dal momento che 
dovrà venire convalidato dalla 


color blu civile e noleggiata per 
questo scopo, scortato da due 
carabinieri; dall'interno dell'au- 
to, mentre un milite suonava al- 
la porta del carcere, ha ‘fatto 
richiesta con la mano a- foto. 
grafi di nisparmiargli questa 
certo non gradita pubblicità, 
Quando è sceso dalla autovettu 
ra i lampi hanno invece comin: 
ciato a scattare, ha assunto un 
atteggiamento fiero e compo 
sto, aiutato anche dal fatto di 
mon essere ammanettato e far 
cendo ingresso nella casa di 


Procura della Repubblica di Udi. | PENA. 


ne competente per territorio, è 
stato emesso ieri mattina dal 
pretore di Latisana, Celledoni, 
e subito eseguito dai carabinieri 
di Lignano unitamente ai colle. 
ghi di Latisana. Gli accusati so- 
no stati quindi trasferiti alla 
Pretura di Latisana dove sono 
stati interrogati a lungo dallo 
stesso dott. Celledoni; successi. 
‘vamente sono stati trasferiti se. 
paratamente alle carceri giudi- 
ziarie di Udine, 

Ultimo. ad arrivare è stato 
proprio il sindaco Zatti che ha 
varcato la soglia della casa di 
pena di via Spalato alle 21/6, 
Vi è giunto con una «Mercedesn 


u questo pimto — dicevamo 
— spetta alla Procura della Re 
pubblica la convalida del. prov- 
vedimento dopo l’assunzione de. 
gli atti relativi all'intera vicen- 
da. Pare comunque fin d'ora 
‘probabile che la permanenza 
degli accusati in carcere possa 
essere di durata abbastanza bre- 
ve e dettata soprattutto dalla 
necessità che non vengano «in- 
quinate» le prove. 

Terminata la fase degii inter 
rogatori, cioè, i cinque ammini. 
stratori potrebbero essere posti 
In libertà provvisoria e con es- 
si molto probabilmente il me- 
diatore già incarcerato e dl suo 
collega, 5 


Balletto 


L'«Agosto muggesano» È 
nizzato dal Comune con' AR 
cale Azienda di soggiorno, pro. 
segue con successo la sug se 
tie di iniziative e di appunta. 
menti nella caratteristica cor. 
nice veneta di piazza Marconi. 

Domani, mercoledì, dalle 21 
si esibirà. in uno scelto pra- 
gramma di composizioni coreo. 
grafiche, il. gruppo preparato 
dalla maestra Berenice Zam. 
berlin. Questo complesso sta 
seguendo con profitto e costan- 
za i corsi di danza istituiti dal 
Comune di Muggia con l’Uni. 
versità Popolare. Si tratta di 
elementi giovanissimi, alcuni 
di essi — le «miniballerinette» 
— sì sono già esibiti con tanta 
cordiale successo nel corso del. 
lo spettacolo organizzato dalla 
compagnia folcloristica dell’ 
LE la scorsa settimana. 

} programma di domani 
prevede la presentazione Ri 
svariati ed interessanti nu 
meri coreografici di danza 
classica € quindi lo spettacola 
si preannunciava piacevole a 
hrioso per articolazione. Ino]. 
tre, uno degli appuntamenti 
culturali più attesi della sta. 
gione, la riedizione del con- 
corso «Poesia in piazza», avrà 
la sua serata conclusiva ve- 
nerdi con la. lettera e la pre. 
miazione delle liriche selezio. 
nate. Questa particolare inizia. 
tiva, aperta ai componimenti 
lirici realizzati nei dialetti del 
le Tre Venezie e dell'Istria 
nonché nella lingua friulana 
e ladina, ha l’intendimento di 
divulgare la poesia dialettale 
come fatto d’arte degno di 
particolare attenzione “6 con 
temporaneamente di valoriz. 
ca il nono della tra 

izione letteraria di 5 
on di queste re. 


‘Calendario delle repliche 


della «Casta Susanna» 


«La casta Susanna» inizia 
oggi la sua collezione di i 
che quasi senza interruzione, 
Stasera alle ore 21 va fim scena 
la terza, domani la quarta, ve. 
merdì la quinta, sabato la Sesta 
e domenica l’ultima elle ore 18 


———_—*e———— 


ALLA SOCIETA’ ISCACCHISTICA 
Commento alle partite 


del torneo mondiale 

Questa sera, con fimizio all 
19.30. nella sede della Societa 
Scsochistica triestina di prete 


rabocchia 3, verranno 
tate le partite fino ad 
cate da Korchnoi e 
il campionato del 


commen: 
oggi gio. 
Karpov per 
mondo. 


Bando per 200 posti 


in magistratura 


Nella «Gazezita Ufficia) 
stato pubblicato il bando e 
corso per esami in magistratura 


e poesil 
a Muggia 


Per 200 posti. La domanda di 
ammissione deve essere prese 


tate al Procuratore della Repub: 
lica nella cui giuri ti 


siede l’aspirante entro ll 
mine perentorio di 90 giorni uu 
decorrenza dal 2 agosto, Sita 
di pubblicazione del bando 
«Gazzetta Ufficiale». 


Pesio to 
Agosto in citta 
OGGI SE 

Al Politeama Rossetti, &l 
ore 21, «La casta Susanna) 

al Castello di San Giusto» 
alle 21, concerto del cantati 
tore Riccardo Cocciante; 

‘a Miramare, «Luci e Sur 
ni» alle 21 in edizione fora 
na e alle 22.15 in Lines 90 
desca (alle 19,50 e alle 2 4 
partenze della motobane 
dalla. radice del molo A! 
dace), 


sus 
DOMANI 

Al Politeama Rosselti, alle 

21, «La casta Susanna. za 

a Muggia, alle 21 n D let: 
Marconi, spettacolo di Lento 
ti classici (saggio delli Psità 
ve da corsi dell'Univert: 
popolare); 

a Miramare, «Suoni e tuoi 
alle 21 in edizione inglese 
alle 22.15 in lingua itelienà: 

Le mostre. Fra le fo 
gne promosse dagli enti 
blici: to, 
— al Castello di San GIS. 
Mostra dei tesori qa 
delle Comunità Telo. 
triestine (orario dall 


nr 
attraverso le V: È 
la «Cittadella»), 000 05% 


rio 9-13 e 16-19; 
Cosi 


tore triestino pi 
(orario 10-18 e AT stra 

Sena Side su tavola 
(elle sure: 

Sie viussi (orario 1019 


eacezioriale viaggio Da 
in 3 paesi diver®, 
dui 2? agosio al 10 sefembi® 


Prenotazioni Uffici VITAE i 


Nato da una coraggiosa ini. 


ziativa privata, l'Istituto di 
musica «Antonio Vivaldi» di 
Monfalcone è oggi una realtà 
nella vita culturale della re- 
gione, Ma è soprattutto una 
realtà ricca di prospettive per 
Monfalcone, che da tempo la- 
mentava la mancanza di una 
struttura concertistica auto- 
noma, adatta ad accogliere fi- 
nalmente ùna organica pro- 
grammazione musicale. Nella 
nuovissima sede dell’Istituto, 
in via Galilei, è stata inaugu- 
rata il 30 giugno scorso la bel- 
la sala dei concerti, capace 
di circa 400 posti, accogliente 
ed omogenea nell’acustica, La 
‘musica inaugurale non poteva 
essere che quella di Vivaldi, 
offerta per l'occasione dall’or- 
chestra da camera del Teatro 
Verdi. Adesso l'Auditorium, 
confortevolissimo e funziona» 
le, e pronto ad ospitare i sag- 
gi degli allievi, ma è anche 
disponibile ad un'attività mu- 
sicale pubblica fino a ieri ine- 
sistente nella città dei cantie- 
ri. Oggi Monfalcone può usci. 
te dall’isolamento e può «fare 
musica» senza cercarla in tra» 
sferta. 


Ostacoli burocratici, che ci 
auguriamo di rapida soluzio- 
ne, hanno tuttavia negato a 
tutt'oggi l’agibilità pubblica 
della sala, costringendo l’Isti- 
tuto a rinviare l’invitante sta- 
gione concertistica prevista 
con la partecipazione di arti- 
sti come Maureen Jones, Ro- 
berto Cappello, Cristiano Ros- 
si, il quartetto dei Solisti Ve- 
neti, ecc. 

I promotori e gli animatori 
della manifestazione guarda- 
no adesso alla stagione ‘78-79 
e sarebbe. riprovevole che ul- 
teriori remore, da parte della 
autorità comunale, ritardasse- 
ro l’inserimento dell’Istituto 
nella vita musicale della re- 
gione, frenandone la diffusio- 
ne culturale. L'entusiasmo dei 

. musicisti e degli appassionati 
di Monfalcone non può rima-. 
nere ancora legato al festoso 
ricordo di quella fervida se- 
rata inaugurale di fine giugno, 
ricordo fissato nell'immagine 
fotografica di questo «gruppo 
di famielia vivaldiano». Intor- 
no al Presidente dell'Istituto, 
Ideo Selvaggio, sono raccolti 
i componenti dell’ orchestra 
triestina, con i solisti Giorgio 
e Fernanda Selvaggio. 


G. Go 


Prima della «Boheme» 
a Torre del Lago 


TORRE DEL LAGO — Nel tea- 
tro all'aperto di Torre del Lago 
nell’ambito della 24.ma stagione 
lirica pucciniana, si è svolta 
di fronte ad oltre quattromila 
persone, la «prima» di «Bohe- 
me». Interpreti principali il so- 
prano Katia Ricciarelli, Giorgio 
Meringhi, Angelo Romero, e 
Gianni de Angelis. L'orchestra è 
stata diretta dal maestro Edoar- 
do Muller. Regia di Dario Mi- 
cheli. 

La «Boheme» sarà replicata il 
9, l'11 ed il 13 agosto, e «Mada- 
ma Butterfly», la cui «prima» 
si è svolta ieri sera, l’8 ed il 12 
agosto. In alcune di queste re- 
pliche sono previste, per en- 
trambe le opere, sostituzioni di 


alcuni interpreti principali. 


A ‘settembre decisione 


per il «Laboratorio» 


(PRATO — Soltanto a settem- 
bre si saprà se il «Laboratorio 
teatrale» di Luca Ronconi, che 
da due anni agisce a Prato: al 
«Fabbricone» e al teatro Meta. 
stasio», continuerà la sua atti 
vità nella città pratese o si 
trasferirà in altra sede. Sem: 
bra fra l’altro che Luca Ron. 
coni, il quale mantiene la col. 
laborazione di regista e sceno- 

© grafo con il teatro «Comunale» 
di Firenze, sia in procinto 
firmare un contratto con lo 
«Stabile» di Genova. 

‘La convenzione del regista ro- 
mano con il comune di Prato 
(assessorato alla cultura) ha 
portato fra l’altro, quest'anno, 
alla realizzazione di uLe Bac- 
canti» di Euripide, «La torre» 
di Hugo von Hofmannsthal, 
«Calderon» di Pier Paolo Pa. 
solini. ; 

xLa torre» sarà rappresenta- 
ta anche al festival nazionale 
dell'amicizia della Dc, restando 
in cartellone per una settimana. 

‘Per la conferma della conven- 
zione Ronconi - Prato, s quin: 
di la continuazione dell’esperi- 
mento, si è espressa la fede- 
razione comunista di ‘Prato, Al- 
tre forze politiche ‘hanno for- 
mulato parere difforme. La de- 
cisione, si afferma ancora oggi 
a Prato, a settembre, quando 
il problema sarà 
sede di consiglio comunale. 


UNA NUOVA SEDE CONCERTISTICA A MONFALCONE 


Gruppo di famiglia vivaldiano 


Ingmar Bergman 
ha sessant'anni 


e prepara «Tartufo» 


MONACO — Gran festa a Mo- 
naco di ‘Baviera per i sessant’ 
anni di Ingmar Bergman. ll 
grande regista svedese è stato 2 
lungo festeggiato dai tanti com- 
pagni di lavoro e soprattutto 
dalle sue donne: Ingrid Thulin, 
‘Bibi Anderson, Liv Ullmann, ecc. 
Non lo hsnno lasciato solo col. 
mandolo anzi di regali. 

‘Terminati i ‘festeggiamenti, 
Bergman si è di nuovo immer. 
so nel lavoro; egli ha da poco 
iniziato le prove di «Tartufo» di 
Moliere che inaugurerà in au- 
tunno la stagione di prosa nella 
capitale bavarese. 

‘L'attività teatrale di Bergman 
è poco nota in Italia dove un 
solo spettacolo («Sonata di fan- 
tasmi» di August IStrindberg) 
giunse nel ‘1973 a Firenze, in oc- 
casione della rassegna interna 
zionale dei teatri stabili. Egli ha 
allesito in Svezia numerose re- 
gie teatrali, con preferenza per 
i drammi di Strindberg (famosa 
il «Sogno»), e liriche, tra le qua- 
li «Il flauto magico» di Mozart, 
Tipreso poi anche per il cinema. 

A quest’ultimo Ingmar Berg- 
‘man conta di tornare non prima 
della primavera °79 con un pro- 
getto non ancora definito. Nella 
sua carriera egli ha firmato più 
di quaranta pellicole delle qual 
ha sempre scritto soggetto è 
sceneggiatura. 


0#=== 


I RAGAZZI AL FESTIVAL DI GIFFONI VALLE PIANA 


Caro regista, ti consiglierei 
di cambiare strada 


SALERNO — Ultimi scampo- 
li di vita festivaliera Giffoni 
Valle Piana. Ibomenica alle ore 
20.80 si terrà la cerimonia del- 
la premiazione. Dal palazzo del 
festival non filtrano indiscre- 
zioni. Teri sera sono terminate 
le votazioni dei film in concor- 
so. Domani sabato la giornata 
sarà dedicata ai film realizzati 
da ragazzi e istituti scolastici 
(in tutto sono una dozzina) al- 
la cinematografia belga al film 
della rete 2 della televisione: 
30 minuti giovani di Enzo Bal 
boni (dopo la proiezione del 
film il vescovo di Acerra Anto- 
nio Riboldi, il famoso" «don 
terremoto», terrà un convegno 
a tutta la rappresentanza di 
studenti del Friuli e del Beli- 
ce sul tema «I ragazzi e i gio- 
vani delle zone terremotate 
italiane, testimonianze e  pro- 
poste»). Sempre oggi un'altro 
‘appuntamento di rilievo: arri: 
veranno i cinesi che presente. 
ranno un gruppo di film fuori 
concorso. Ieri dunque è stata 
esaurita la fase di proiezione 
di film a concorso (200 i film 
di 60 nazioni all'esame di 2000 
«mini giurati» delle scuole ele- 
mentari e medie), 

Interessanti i giudizi dati nel- 
la giornata di ieri dai giurati — 
‘babies (dall’inizio delle proie- 
zioni ovvero sabato 29 Muzio fi 
no a ieri sera, i ragazzi hanno 
attribuito ai films, alla regia 
ecc. uno dei 4 giudizi; ottimo, 
buono, distinto, sufficiente; ie- 
Ti però hanno potuto aprire 
rubinetti della propria fantasia: 
j giudizi che siamo riusciti a 
leggere frettolosamente nelle sa- 
le cinematografiche «Valle» e 
«Moderno» meriterebbero ap- 
profondimenti di studiosi). 

Brevemente su questi giudizi 
dati in modo extemporaneo dai 
ragazzi. Una bambina ha scrit- 
to del film «Stringimi forte pa- 
pà» è «bello, darei un ‘bacione 
al piccolo protagonista». A qual- 
che altro film sono stati dati 
giudizi severi. Abbiamo allun- 
gato l'occhio mentre i ragazzi 
scrivevano nella penombra tra 
‘una proiezione e l’altra. Vedia- 
mo: «Bravo il regista, brutta 
la fotografia»; «perché parlate 
di violenza, aiutateci a guardare 
un mondo pulito»; «Caro regi: 
sta, ti consiglierei di cambiare 
strada, forse il cinema non è 
per te, se ti è possibile per fa- 
vore non fare altri film simili». 

Non sono mancati suggeri- 
menti anche per gli organizza 
tori del festival («Occorre 
aria condizionata nei cinema», 
«fate in modo che il festival vi: 
va di più anche durante l'anno» 
ecc.). 

‘Sarebbe interessante  studia- 
re tutti questi giudizi. Pare che 
l'università di Salerno abbia in 
programma di affidare & quel. 
che laureando una tesi sull’ar- 
gomento. ì 

Parlare dei film in concorso 
è impossibile. 200 film, un mi- 
gliaio di ore di proiezione: tut- 
fo in 9 giorni, Il ministro Carlo 
Pastorino è rimasto entusia- 
sta della rassegna gifonete. 

E' la prima volta quest'anno 
che interviene il ministro del 
turismo e dello spettacolo. Per 
Giffoni è stata una forma 
imvrimatur attesa dell'inizio 
della rassegna voluta, nel 1971 
da un giovane, l'allora diciotten- 
ne (Claudio Gubitosi, e da un 
gruppo di pionieri che lo affian- 
cava e che da 4 anni ha visi 
‘allargata di molto la base della 


partecipazione giovanile (il con- 
siglio d’amministrazione è pre- 
sieduto da un giovane banchiere 
locale, Generoso Andria). 

La rassegna affascina, interes- 
sa, crea nuove occasioni cultu- 
rali, L'Austria e la Germania 
‘vogliono esportare metodi e im- 

di lavoro della rassegna. 
Ta Libia è interessata ad acqui- 
stare film per ragazzi del no- 
stro paese, Lo sguardo si allar- 
ga. Giffoni ha aperto nuovi cir. 
cuiti operativi. La proposta più 
interessante tra.le tante che giun- 
gono da Giffoni è quella di 
spezzare il cerchio che viene te: 
nuto con le «manette» fra i 
settori: la produzione, la distri. 
buzione, il noleggio. 

Giuseppe Blasi 


Raffica di film 
al Festival di Locarno 


GINEVRA — Il Festival inter- 


discusso in [nazionale del film di Locarno ha 


oggi presentato all'attenzione del 


pubblico e dei critici altri undi- 
ci film nelle differenti sessioni 
‘della manifestazione tra cui tre 
sono iscritti al concorso 
ciale. 

La produzione brasiliana @ 
presente con «Diamante grezzo» 
di Orlando Senna, che ha trat 
to la sceneggiatura dal romanze 
di Afranio Jeixoto, «Bugrinha». 
‘E’ nn film che narra, appunto, 
la vita di Bugrinha, una giovane 
brasiliana di colore, innamorata 
di un attore televisivo rientrate 
nel suo villaggio nativo per rial- 
Jacciarsi alle tradizioni e da que- 
ste trarre ispirazione per il Suo 
lavoro, Attraverso i rapporti fra 
due giovani, e la vita del vil 
laggio, l’autore offre una pagina 
delle tensioni sociali e della vio- 
lenza che regnano tra i ricerce- 
tori di diamanti. 

Con «Il tetto», il bulgaro Tvan 
Andonov vuole invece — come 
da lui stesso affermato — «aiuta 
re l'uomo 4 diventare migliore, a 
perfezionarsi», «Il tetto» è una 
‘satira moralizzatrice: un uomo, 


aerea 


deviato dal buon cammino da 
‘una seducente zingara che gli 
farà dimenticare moglie, figli e il 


‘uff- | progetto di costruirsi una casa, 


sara salvato e rimesso sulla stra» 
da, giusta. 

Anche il sovietico Irakly Kvi- 
rikadze, con «Il villaggio di Ana- 
ra», adopera la satira per narra. 
re la complicata storia di una 
borgata della Georgia, dove ogni 
anno viene consacrato il più 
grande bevitore del villaggio. 


—______ 


‘Nomine alla Rai-Tv — Il consiglio 
di amministrazione della Rei ha no- 
minato Albino Longhi responsabile 
della struttura dati e informazioni 
del consiglio stesso; Antonio Cascino 
responsabile del. servizio opinioni; 
Giuseppe Lisi responsabile della quar- 
ta struttura del dipartimento scola. 
stico-educativo. Sono state delibera. 
te anche alcune nomine al Tg?: Ezio 
Zefferi, vicedirettore; Ennio Mastro- 
stefano e Paolo Meucci redattori capo, 
rispettivamente per i servizi speciali 
e per le cronache. 


EUFORIA IN 


4 


i tra Sesso 


ROMA — «Il cinema spagno- 
lo di oggi si muove tra sesso 
e politica. dopo la liberalizza- 
zione della censura tutti sono 
portati a film particolarmente 
osé o politicizzati al massimo. 
Credo che sia un momento di 
euforia in queste direzioni». In 
breve è il giudizio sul cinema 
del suo paese che dà l'attrice 
Tsabel Pisano, in questi giorni 
a Roma per contatti con i pro- 
duttori italiani. 

La Pisano, una delle migliori 
attrici iberiche (tra l'altro, ha 
vinto il festival di San Seba- 
stiano per «Bocche dipinte» di 
Torre Nillson) ha riscosso un 
successo personale  all’ultimo 
festival di Cannes con «Bilbao» 
di Bigas Luna, nel quale è la 
donna piena di desideri di un 
maniaco sessuale vittima dei 
suoi vizi, al punto da trovarsi 
in un giro infernale senza via 
d'uscita; e si appresta ad essere 
la protagonista del nuovo film 
di ‘Bardem «I 7 giorni di Alo-. 
cha», su tema politico, 

«Ormai — spiega a proposi- 
to dei suoi impegni — c'è una 
libertà che esplode per cui tut- 
ti i soggetti che vengono pro- 
posti non hanno niente a che 
vedere con il cinema di genere 
foleloristico alla ’’Violette im: 


di|periali”. Oggi più che attrici 


tipo Carmen Sevilla si cercano 
suffragette. I mutamenti sono 
profondi, anche se forme di 
i censura, sotto vari aspetti, per- 


to | mangono e sono pronte a riaf- 


fiorare, come alcuni casì re- 
centi dimostrano. In effetti si 
è più permissivi con il sesso 
che con il resto». 

La Pisano fa riferimento alla 
«esplosione» di pubblicazioni 
sexy e scandalistiche che si re- 
gistra in questo momento e che 
fatalmente finiscono con il con- 


duttori. 

«L'aria del cinema italiano, 
dove. ho lavorato in un ruolo 
minore per "Il Casanova” di 
| Fellini, mi sembra più tran- 
quilla — aggiunge l'attrice spa- 
gnola — certi aspetti del sesso 
e della politica sono stati già 
digeriti; o perlomeno i pro. 
duttori italiani si muovono in 
direzioni ‘più varie, insomma 
c'è più possibilità di scelta». 

La Pisano, che è anche attri- 
ce di teatro, rientrerà a Ma- 
drid per riprendere «Giorni fe- 
liciy' di Beckett, un suo vecchio ) 
successo, e per girare, oltre che” 


dizionare la mentalità dei pro-|. 


Cinema spagnolo 


e politica 


con Bardem, di nuovo con Lu- 
na per un film dal titolo «Ca- 
nish». «Dopodiché — conclude 
— spero molto di poter trovare 
a Roma un po’ di calma, fuori 
dal grosso chiasso che per l’im- 
provvisa libertà, dopo tanti an- 


ni di silenzi”, ha investito il 


cinema spagnolo». 


Mino Reitano 

va migliorando 
MILANO — Sono discrete le 
condizioni di Mino Reitano rico- 
verato venerdì sera nell’ospeda- 
le di Vimercate (Milano) in 
seguito a un collasso, Il can 
tante è stato sottoposto a una 
serie di esami, fra i quali quel- 
lo del sangue che ieri era stato 
fatto in parte, i cui risultati si 
conosceranno soltanto nelle pri. 
missime ore, I sanitari devono 
inoltre accertare se il colasso 
che ha colpito il cantante sia 
Hi matura cardiocircolatoria car- 

aca. 


IL PICCOLO 


Col passare dei giorni, la cu- 
riosità è la cosa meno proba- 
bile che ci prometta uno spet- 
tacolo televisivo, L'idea che la 
stagione sia ormai al suo ter- 
mine non ci riempie l'animo né 
di meraviglia né di rammarico. 
Siamo consapevoli che sino agli 
inizi d'autunno, con i ritorni 
precipitosi dalle spiagge diven- 
tate all'improvviso inospitali, 


[Sarà vano aspettarsi program. , 


‘mi se non proprio allettanti al. 
meno sprovvisti del segreto pro- 
posito di travolgere il pubbli. 
co nella noia universale, 


Ma la vera disdetta non è 
questa, La vera disdetta è che 
anche nel pieno della stagione 
passata la differenza tra le ge- 
rarchie dell'interesse e quelle 
del tedio aveva mostrato di 
non avere più un valore preci. 
so, si dissolveva e sembrava 
sul punto di sciogliersi in un 
senso di diffusa vaghezza, uni- 
formando le opposte categorie 
del pieno e del vuoto. Se la te- 
levisione ha in animo di conti- 
nuare per la strada imboccata, 
che ne sarà del nostro futuro 
di telespettatori, del nostro de- 
bole buonumore, della nostra 
superstite resistenza? Fatto sta 
che oggi dobbiamo ancora ri 
passarci i sei o sette chilo- 
‘metri (complessivi) di pellico- 
la, dedicati alla centesima vi. 
sione marina (nella fattispecie 
«Azzurro quotidiano», storie di 
pesci e pescatori del Mediter- 
raneo), tra creste d'onde, guiz- 
zar di pesci, immersioni di 
subacquei alla ricerca degli im- 
mancabili relitti di vecchie na- 
vi naufragate, mine giganti ine- 
splose che, ci dicono, potreb- 
bero esplodere da un momento 
all’altro... Ed è giocoforza con- 
statare, dalla sommità degli an- 
ni e delle Stagioni trascorse, 
che al fondo del salato troppo 
salato, è sempre vivo il sapo- 
re inconfondibile dell’acqua di 
mare. 

Allo stesso modo, chi ci sal- 
va in quest'estate scontrosa, dai 
«cantagiri», dai «dischi ring», 
dalle Italie viste dal cielo, dalle 
repliche, dalle maggiolate fio- 
rentine, dai «chi vuol esser lie- 
to,..», dalle feste popolari sulle 
‘piazze di città e paesi, trasmes- 
se nell'intento di trasformarci 
in forzati del tempo libero tele- 
guidato? Chi ci salva da questa 
cassata all'italiana, che i riven- 
ditori al minuto di giochi, balli, 
sagre all'aperto smerciano in 
offerta speciale, 2 titolo di fol. 
clore? Beh, mettiamo pure che 
siano le spine di stagione, 


| Ad ogni modo, quasi non si 
|crede ai propri occhi quando, 
come riccioli di panna montata 
‘usciti ribelli dalla torta di ge- 
lato, compaiono certi documen- 
tari o servizi giornalistici mu- 
niti d’intenzioni più serie, E' 
vero che molto Spesso si pre- 
sentano sul tardi, a platea qua- 
si sguarnita, Ma non sempre. 
E' il caso, per esempio di «Geo- 
grafia del sottosviluppo» (ora 
praticabile) col SUO documenta- 
rio «Haiti; la via della liber- 
tà», realizzato da Carlos San. 
chez quattro anni or sono ma 
tuttora valido essendo che la 
situazione di quel Paese (tra i 
cinque più poveri del mondo) 
non è affatto mutata da allora, 
Sempre al potere il truce dit- 
ltatore Duvalier, figuro persino 
| ese se la trucidità non 
fosse invece così tragica. ster. 
minatore implacabile d'ogni op- 
posizione al suo regime; e sem. 
pre miseria, arretratezza, sot- 
tosviluppo, sfruttamento del 
popolo, con e senza l'appoggio 
politico di qualche grande po- 
tenza interessata, © SEMpre as. 
sai più facile morire o sparire 
che vivere. Con Un accorto 
montaggio di immagini docu- 
mentarie e attraverso parec. 
chie testimonianze, il film di 
Sanchez denunciava con forza 
e chiarezza espositiva il dram. 
ma, troppo spesso ignorato, del- 


Ì 


la sua isola, Haiti è lontana, 
ma è pur vero che un Paese 
così infelice e tristemente ri. 
dotto a lager non può non es- 
sere vicino, non può non esse- 
re in qualche modo patria idea- 
le di chiunque abbia a cuore 
la libertà dell’uomo, 

\Sul piano dell’emozione non 
avrà poi mancato di tenere il 
pubblico sulla corda il servizio 
‘della, rubrica «Ping-pong», rela 
tivo al grande tema del giorno, 
ossia alla cosiddetta feconda- 
zione in provetta, Specie nella 
prima parte, quando l'occhio 
della telecamera ha seguito in 
vitro le fasi dell’operazione 0, 
forse più esattamente, del la- 
voro d’«ingegneria genetica», 
che ne sta alla base, c'era dav- 
vero di che trattener il fiato. 
E° seguito l’immancabile dibat- 
tito tra un uomo di scienza e 
uno di chiesa circa la liceità 
morale di queste nascite artifi- 
ciali. Tutto previsto: scienza ed 
etica cristiana pensano e agi- 
scono su due sponde lontane 
l'una dall’altra. 

Ber. 


Affermazioni 
per i madrigalisti 
di Venezia 


VENEZIA — «I Madrigalisti di 
Venezia», il complesso. venezia- 
no nato per realizzare e mante- 
nere attivo il contatto tra il 
pubblico e i capolavori musica. 
li del passato, con particolare 
tiferimento al repertorio mon- 


teverdiano, stanno riscuotendo ; 


importanti affermazioni in Ita- 
Îlia e all’estero. Nelle «tournée» 
conclusesi recentemente negli 
Stati Uniti «I Madrigalisti» han. 
no ottenuto ampi e umanimi 
consensi. Il «New York Times» 
ha scritto una critica molto 
buona, riservando al comples- 
so veneziano lusinghiere lodi. «I 
Madrigalisti di Venezia» sono 
reduci anche dal «Giardini Giu- 
sti» di Verona dove, nell’am- 
bito dei concerti estivi, si sono 
esibiti davanti ad un pubblico 
molto numeroso, nonostante che 
in Arena si rappresentasse con: 
temporaneamente «Il Trovato- 
re» e al teatro romano «Amleto», 
Punto di forza dei «Madrigali. 
sti» sono il soprano Liliana 
Rizzardini e il tenore Mario Vio, 
che vantano una .vasta esperien- 
za nel repertorio da camera an- 
tico. Dell’affiatato gruppo fanno 
parte jo. Paolo [Badoer e 
concertisti di buona fama come 
Stefano Casaccia (flauto dolce), 
Francesco Rizzoli (Liuto), Lu- 
ciano Bellini (viola da gamba) e 
Anna Colonna Romana (clavi. 
cembaio). 


A Sydney mostra 


del museo della «Scala» 


SYDNEY — La direzione del 
teatro dell’opera di Sydney ha 
invitato ieri nella  sala-mostra 
dell’opera oltre ‘trecento per- 
sone del mondo artistico e cul- 
turale australiano per l’apertu- 
ra ufficiale di una mostra com: 
memorativa dei duecento anni 
della «Scala», che aveva recen- 
temente presentato analoga mo- 
stra negli Stati Uniti, ha messo 
a disposizione diapositive dise- 
gni e riproduzioni di costumi, 
scenografie e cartelloni pubbli: 
citari che hanno reso celebre al 
mondo e anche in Australia il 
massimo tempio della lirica i 
taliana. Il direttore del museo 
teatrale, Giampiero Tintori, ha 
interessato i presenti con ap- 
prezzati commenti storici. Il 
premier dello stato Nivelle Wran 
ha aperto ufficialmente la mo- 
stra e ha portato il plauso 6 il 
ringraziamento di Sydney, che 
‘ha il più giovane teatro d'opera 
del mondo, alla città di Milano 
«che ha inventato la Scala quan- 


do Sydney non era ancora nata». 


Marionette . { 
per la «Scala» 


MILANO — «Bambini, andia- 
mo alla Scala» è il titolo prov. 
visorio di uno spettacolo di. ma» 
rionette che la compagnia di 
Gianni.e Cosetta Colla presente- 
Tà in ottobre al «teatro dell’ar- 


—__ ""d_d_ytb142@0Rnxx_!_!’!r’————»———I 


‘Roma — Amanda Lear assieme ad Adriano Celentano è protagonista del 
c ie vediamo in una scena da locale notturno, 


in arte Fiihrer», La cantante, 


Amanda, 


lo che è la versione moderna au «Lilì Marlene» 


in arte Marlene 


film «Adolfo Hitler, 
interpreta un ruo- 
E (Ansa, foto) 


| tra la prima rete della Rai, Tele 


Una cassata all’italiana 


te» del Comune di Milano, Il 
lavoro è tratto dall'omonimo 
libro di Pinin e Carpi, che illu- 
stra vivacemente la storia e la 


lvita della «Scala». Assieme, al 


Comune, che ha messo a di- 
sposizione gratuitamente il tea- 
tro, principale promotore dell’ 
iniziativa è il Cte (Centro tele- 
cinematografico culturale), un 
consorzio per allestimenti, spa- 
zi attrezzati e forniture per lo 
spettacolo e per convegni e mo- 
stre sorto nel 1975. 

, Le scenografie saranno rea- 
lizzato dal prof. Ettore Rondelli 
su bozzetti del pittore Ferruccio 
Villagrossi. 

Lo spettacolo sarà composto 
da brevi quadri che illustrano 
alcuni momenti significativi del. 
la storia della «Scala» e scene 
di opere rappresentate dalla fon- 
dazione, nel 1778, ad oggi. 


In Tvla storia 

di Martin Eden 
ROMA — Le avventure di 
Martin Eden, il popolare per- 
sonaggio di Jack London rivivrà 


sui teleschermi, E’ stata messa 
în cantiere una co-produzione 


Miinchen (Germania) e la Rtr.: 
‘Regista sarà Giacomo Battia- 
to che collaborerà anche alla 
sceneggiatura di Andrews Sin- 
claier, uno dei più noti stu- 
diosi di London. 

Protagonista sarà Cristopher 
Connely, l’attore americano di- 
venuto popolare anche in Ita- 
lia con la serie televisiva «Pa- 
per Moon». Di rilievo l’intero 
cast: Delia Boccardo (Ruth Mor- 
se), Capucine «(mrs. Morse), 
Mismy Farner (Lizie), Flavio 
‘Bucci (Borissenden), 
Fereol (Maria), Livia Giampal- 
mo (Gertrude), Karlheinz Heit- 
‘man (Herman), Mario Campana- 
to (Artur Morse), e Walter Sol. 
dati (Onlej), 


Niente violenza 


alla Tv di Bonn 


(BONN — Il segretario di sta- 
{to per la gioventù della repub- 
blica federale tedesca, Fred 
Zander, ha espresso la sua sod- 
disfazione per la decisione pre. | 
sa dalla prima rete della tele- 
visione della Rift («Ard») di ri. 
tirare dai propri programmi gli 
sceneggiati polizieschi «Cappel- 
lo a bombetta e stivali di cuo- 
io» e «Il capo». 

La direzione della «Ard» — 
informa una ‘eso 


NIGHT CLUB PIM POM 


Prenotazioni all'820584. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19, 21, DS. 

Le altre trasmissioni in program. 
ma oggi vengono sostituite con 
musiche sinfoniche e cameristiche, 


RADIODUE 


(Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 111,30, 12.30, (19.30, 115.90, 16.30, 
18.30, 119,30, 22.30. 

Le altre trasmissioni in program» 
ma ‘oggi vengono sostituite con 
‘musiche sinfoniche e cameristiche. 


RADIOTRE 


Giomali radio: 6,45, 7.30, 8.45, 
110.40, 12.45, 13,45, 18.45, 20,45, Quo- 
‘tidiana Radiotre; 6: Musica clas- 
sica; 645: Il concerto del mat. 
tino; 8.50: Il concerto del mattino 
:(2); 10: Musica classica; 11.30: Ope- 
ristica; 12/10; Musica classica; 12.55: 
Musica er uno; 4: Il mio De 
‘bussy; 15.30: Musica classica; 17: 
I suoni della vita; 17.30: Spazio- 
tre; 21: Vivaldi; ma perché?; 21.45: 
La musica», fatti, problemi, per- 
sonaggi; 03: Il ‘jazz; 23.30: Il rac- 
conto di mezzanotte, 


RADIO TRIESTE 
1.30: Il Gazzettino; 11,30: Nazio- 


ni vicine; 12,5: Il Gazzettino; 
13,30: Happening; 114.45: Il (Gazzet- 


(15.30: L'ora delia Venezia Giulia; 
15.45: Discodedica . Musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 


Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9,10, 11330, 13, 15.30, 17, 
18, 19; Gazz, reg.: 8, 14, 19, 7.20: 
Il nostro ‘buongiorno - Nell’inter- 
vallo ((7.45 cca): Agendina per l’ 
estate; 8.05: Un'ora con woi; 9.05: 
Granidi orchestre; 9.30: Vinko Beli- 
‘cic: Alla ricerca del tempo passa- 
to; 9.40: Musica ritmica; 10.05: Con- 
certo di mezzo mattino; 10.45: L' 
‘altalena: oggi facciamo ginnastica; 
‘il: ‘Vladimir Levstik: «Tina Gra- 
mont» (I puntata); 11.35; Il disco 
del giorno; 12: Musica a richiesta; 
13:15: Musica corale; 118.35: Da una 
melodia. all’altra; 14.10: Romanzo 
4a puntate - Boris Pahor: «Il copri- 
fuoco» (II puntata); 114.30: Can 
tanti in voga; 115.95: Suggerimenti 
‘per una discoteca; 116.30: Bambini, 
che...; 17,05: Gli anniversari 
dell’anno; ‘117.35: Panorama musi- 
cale; ‘18.05: Storia del teatro slo- 
veno; 18.20: Per gli appassionati 

della lirica, n 


Andrea 7 «I grandi film» con 


‘Ballo tutte le sere fino alle 4. Strip -tease, Attrazioni internazionali. 


CABARET ALA TAVOLOZZA D'ORO 
Martedì e mercoledì, ore 21, LUCIANO BRONZI è il suo cabaret. 
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Candido 
Erotico 


Vietato al 18 annì 


tedesco, —, 
‘Trasporto icon motobarca dal Molo 
Audace (ore 19,50 e 21.20) e da Mi 
amare i(ore 22:15 e 23.35). 
POLITEAMA ROSSETTI — Festival 
dell’ Operetta 1978. Oggi alle ore 
21: terza de «La casta Susanne» di 
J. Gilbert, Mercoledì alle ore 21 quar- 
ta. Biglietteria Centrale, Galleria 
Protti 2 (tel, 68311). 


ARISTON - I.N.C. Vedi estivi (In ca- 
so di maltempo proiezione in sala). 


EDEN. 17 ult. 22.15: 
scherzando». Divertentissimo techni- 
color, con Gino Bramieri, Walter 
Chiari e Macha Meril. V.m. 18 anni, 
EXCELSIOR, 17, 18.40, 2020, 22.15: 
10.0 grado», David Freed: 


FENICE, Chiusura estiva. 

FILODRAMMATICO, 16.15 ult, 22: «L* 

infermiera specializzata in...» Seve- 

ramente-V.m. 18 anni, 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: Rassegna 

thrilling di Dario Argento: «Il gatto 
9 code» V.m. fl anni, Domani 


«Profondo rosso». 

GRATTACIELO, 17 ult. 22,20; Lilli Ca- 
rati, M. Carven, Maria Baxa in «Can. 
dido erotico». I premio al festival 
del film erotico d’arte. V.m. 18 anni. 
NAZIONALE. 17, 18.40, 20-20, 22.15: 
«Il colpo segreto di Bruce Lee», con 
‘Bruce Lee, Han Han, Fran Pin. V.im, 


14 anni. 

RITZ, 17.30 ult. 22.15: «6000 km di 
paura», ‘Technicolor per tutti, con 
Marcel  Bozzuîfi, Jole Dallesandro, 
‘Eleonora Giorgi, 


rassegna 

lor Ti. 
pretato da U, 
‘V.im. dé anni, Domani «Il 


notte». 
CAPITOL. 15.30, 18.20 ult. 21.15: 
tissima «Rassegna del 


Per | 
film 


Ultime repl 

CRISTALLO, «Rassegna del giallo». 
Oggi ore 16.30: Un film di Dario Ar- 
gento «Quattro mosche di melluto 
grigio», con Mimsy Farmer, Oreste 
Tionello, Bud Spencer. V.m, 14 anni, 
‘Domani «L'Etrusco uccide ancora». 
Giovedì 110.8 «L'uomo dall'occhio di 
vetro», Venerdì dil.8 «Una farfalla con 
lle alì insanguinate». Sabato 12 e do- 


menica ‘18.8 «Io ho paura». Lunedì | nicolor 


114.8 «La coda dello scorpione». 
MODERNO (adiacente Hotel San Giu- 
sto), 16, 18.45, 21.30: Ritorna il colos- 
technicolor Metro «Dove 
le aquile», con R. Burton, 


glio». Christop] , Bernard Me 
nez, Maria Helene Breillant. Regia 
‘E. Molinaro. 


— GRADO 


TEATRI E CINEMA 


portiere di || 


‘| Hossein, Colori. 
CORSO. 17-22: «Anche le api 0 
fanno», Colori. V.m. 1 anni. 


* |\Colori, V.m, 18 anni. 


. | more ed E, Sam, A colori. 


ABBAZIA, 16,30: «La 
» Di hessimo e molto 
‘piccante l’ultimo mproibitissimo film 


‘grande 
Us anni, 
IDEALE. 16.30: «W.HI.F.S.S. la guer* | 
ra esilarante del soldato rapper | 
Technicolor, con Elliott Gould, Jet 
mifer O'Neil, Divertentissimo, 
ASTRA. 17: «Più forte ragazzi», Diver | 
tente technicolor, con Terence Hill 
e Bud Spencer. Per tutti, Ult, giorno 


LUMIEK£. Chiusura estiva. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21 (in caso È 


al 300.0 spettatore, 
‘Solo oggi. 

GIARDINO PUBBLICO. 21: «Won To 
Ton, il cane che salvò ‘Hollywood 


con Bruce Dem, Madiein Kahie 9 | 
tutti i più noti attori di Hollywood: | 
Colori, | 
VALMAURA, 2115: «It viaggio de | 


L'ultimo ‘capolavoro di Robert Al 
drich, Colori. 


RIDUZIONI ENAL: Ariston, Auror? | 
Capitol, ‘Vittorio Veneto, — Se nod 
‘primo giomo di programmazione: Al 
bazia, Alcione, Astra, 


UDINE 


ARISTON. 16: «Rivelazioni di un'ev 
sa da un carcere femminile», Vin. 


ISTALLO, Chiuso per ferie. 
ODEON. 16: «La battaglia di Alamo 
DIANA. 18: «Tom boy: i misteri del 
sesso», Vietato minori anni 14. 
‘PUCCINI. 16: «Nero veneziano». 


GORIZIA 


MODERNISSIMO, 17,30-22: all’Ovest | 
di Sacramento», con |P. Perret e Ri 


. Riposo, Domani: «UD 
a due posti», con S, Yuliel 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: Il maratoneta” 
con Dustin Hoffman e Laurence Ol 
vier, A colori. 

PRINCIPE. 18: «I duellanti», 008 
‘Albert Finney. A colori, 
GRADO 


PARCO DELLE ROSE, 21.30; «Pan 
burro e marmellata», con 


CRISTALLO. 20,30: I 
Papa re», icon Nino Manfredi e Di 
Mattei. ? 


con J. Will: 


PORDENON 

VERDI. Chiuso per ferie. 
INOLNEMA, oniuso per ferie; | 
CRISTALLO, «Il fantasma 


È del paio? 
CAPITOL, «Frittata all'italiana», 
CERVIGNANO 
NUOVO, «Al centro della terra». 
RONCHI { 
RIO, «Bagarre Express». 
PALMANOVA 


TTALIA. «Cannonball». 

GARIBALDI, «Maitress». 
CASARSA 

ROMA. xPiccola grande guerra». 


SACILE 


ZANCANARO, Chiuso per ferie. 
NUOVO. «Il mio uomo è un 
vaggio», con Ornella Muti. 


MANIAGO 


» | scenico» 


TV RETE I 


«Stabat Mater» di G. Rossini, 2.a parte, 


Telegiornale. * 


che sconre», un progr 
Emil: «Una festa per 
«Incontro con 


Almanacco del giorno 
Telegiornale. * 
«Assassinio nella 


Telegiornale * — Che 


TV RETE 2 


Tg2 - Ore tredici. * 


Tv 2 ragazzi 

Ragazzi d 

Tg2 - Sportsera, * 

. «L’avventuroso 
beffa», regia di Fritz 
Previsioni del tempo, 
Tg2 - Studio aperto. * 
«La conversa di Belfo: 
Concerto sinfonico. 
Tg2 - Stanotte. * 


Programmi a colori 


z 


Radio Capodistria 
«(Orario legale) 


8: ‘Buongiorno dn musica; 8.20: 
9.30; Notiziario; 


Notiziario; 
11.45: Festivalbar; 
prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.30: Notiziario; 12.50: Brin: 
diamo con...; 13.30: (Giornale raldio; 
14: Disco più, disco meno; 14.30; 
Notiziario; 14.33: Canta Oliver Dra- 
gojevic; 14.45: Edizioni Dem; 15: 
Giovani al microfono; 15.10; Inter- 


11,80: 
noi...; 


mezzo; 15.15: Onore al merito; 
15.30: Notiziario; 15.82: Il com- 
Oscar Peters; 15.45: Edig 


ziario; 20.90: (Crash; 
musicale; 21.30: Notiziario; 21.32: 
Rock party; 22: Alle 21...; 23: Chia- 


TV Svizzera 


19.15: Per i più piccoli: Una bam- 
‘pina da curare; 19.20: Per i gio- 
vani: Ora G; 20: Estate sera; 20.10: 


Occhi mani e fantasia: 


‘Roger Schutz», docum. religioso. 
Silvia dei tre olmi: «La cucina elettrica». > 


cattedrale» di Eliot per la re- 
gia di Orazio Costa. * 


«Monteverdî: Magnificat», # 


mel mondo: «Ecuador: Graciela». 
Simplicissimus», 7.0 epis.: «La 


VERDI, Riposo. 


«Acqua che dorme - acqua 
‘amma di Pierre Gisling. 
i poveri». 3 


dopo — Che tempo fa. > 


od 


tempo fa. 


Umgelter, > 
* I 
ri», fim. * 


* Parzialmente a colori 


; 20,55: Ill regionale: 
21,30: Telegiornale; 21.45: «Il ritor* 
no di Ringo», lungometraggio w® 
stern con Giuliano Gemme, regl& 
di Duccio Tessari; 29/15: Ritratti 
Leopold Trepper; 0.25: Telegiornale: 


TV Capodistria 


20.30: Confine aperto . settima | 
nale d'informazione in lingua slo 
vena; 21: L'angolino del ragazzi; 
21/15: Telegiornale; 21.85: Memi d'| 
attualità; 22.05: «149 Front Street 
telefilm ‘della serie Scacco matto! | 
23: Musica popolare, 


(o) 
TV Lubiana 


È 
| 
È 
î 


E 


93.40: Telegiornale; 23.55: Comme! | 
to scacchistico, 


\ 


ferie. 
ol pale 


ITA), 


IL PICCOLO 


XXV 


«Può darsi benissimo» dis- 
e «che Dorfrichter non sia 
Charles Francis, Ma ciò non 
PI ia SR a 

3 o 

he So ite, debba essere 
iato con scrupolo. ‘Per tor- 
n al vostro incontro di 
Sarajevo: Dorfrichter dunque 
è venuto da te perché Vanini 
si è trovato in un DEAtOnO: 
Di che tipo? A mio giudizio, 
sì trattava di questioni di de- 
naro. Tu stesso hai detto» che 
ne andava del suo onore. De. 
vo arguirne che aveva commes- 
so un atto disonorevole; e tu 
non vuoi dirmi di che cosa 
si trattava perché potrebbe 
rgiarlo ancora Oggl. Ve 

nini, in altre parole, potreb: 
be essere cacciato dall’eserci 
to, magari arrestato. Tu eri 
disposto a mettere una pietra 
sull’episodio e @ dimenticare 

il debito, o quel che era, che 
aveva contratto nei tuoi IL 
guardi, e questo lo obbligava 
a un’eterna gratitudine nel 
tuoi confronti. Ma c'è una ter- 
za persona al corrente della 
cosa, ed è Dorfrichter. E, qua- 
le che sia la parte da lui avu- 
ta nell'episodio, Vanini è ob- 
bligato anche nei confronti di 
.Dorfrichter». ETTI 

«Stando al tuo raglonamen- 
to», osservò il barone con un 
sorriso «potrebbe essere stato 
benissimo Vanini a spedirmi 
il veleno». 

«Già, può essere») convenne 
Kunze, e per qualche istante 
rimase in silenzio, Lo stesso 
Vanini aveva ammesso di aver 
avuto del cianuro; Vanini era 
stato a Linz, dove avrebbe po- 
tuto procurarsi le scatolette 
e la carta con cui erano state 
preparate le circolari. D'altro 
canto, in base alle informa- 
zioni fornite dal suo Comando 
treggimentale, aveva preso Ser- 
vizio a Nagykanizsa il 10 no- 
vembre, essendo arrivato la 
sera prima, e ciò escludeva 
che fosse a Vienna il 14, gior- 
no in cui. le circolari erano 
state imbucate nella cassetta 
della Mariahilferstrasse. Pote- 


va però darsi che avesse in-.\ 


caricato qualcuno di farlo per 
lui. Ma perché? Che motivi 
poteva avere Vanini di spedi- 
te al creatore dieci ufficiali di 
Stato Maggiore? Dei dieci, co- 
Nosceva personalmente il ba- 
tone Landsberg-Lévy e fors' 
‘anche un paio d'altri. Ma qua 
‘i rancori poteva nutrire néi 
confronti dei restanti? A me- 
to di non ammettere che, al 
bari di certi ufficiali assegna- 
ti a reparti operativi, non ce 
l'avesse con lo Stato Maggio 
te in foto. E se si fosse trat- 


© tato di un caso di pazzie? 


®uon Dio, se il colpevole fos- 


se stato Vanini anziché Dorf- 


tichter! x 

«Non posso dire che tu mi 
Sia di grande aiuto» disse al 
‘barone, «A quanto sembra, tu 
ti rifiuti di tener conto del 
tatto che io sto conducendo 
Un'indagine su un delitto, @ 
tion, sono impegnato in un 
torneo medioevale. Il tuo sor- 
Passato codice d'onore non fa 
Che ostacolare il corso della 
giustizia», = 

Il barone si alzò. «Non s0 
Che farci» replicò secco. «0° 
Altro che dobbiamo  discu- 
tere?), 

«Per il momento, no. Ma 
PUÒ darsi benissimo che {0 


debba tornare a disturbarti, 
dopo che avrò parlato con gli 
linteressatb. 

Il barone sbatté i tacchi. 
«Ai tuoi ordini» disse, e se ne 
andò. 

‘Rimasto solo, Kunze si mise 
4 riflettere sull'eventualità che 
Vanini fosse il colpevole o per 
lo meno un complice. Era una 
possibilità assai remota, ma 
la traccia andava comunque 
seguita. ‘E questa volta, non 
avrebbe delegato ad altri il 
compito di scoprire i fatti: se 
necessario, si sarebbe recato 
a Nagykanizsa di persona. 

Fu bussato all’uscio ma, pri- 
ima ‘che Kunze avesse il tem- 
po di rispondere, la porta si 
spalancò e Stoklaska si preci- 
pitò nell'ufficio, agitando tutto 
eccitato un foglio, 

«Il capitano Titus Dugonich 
è stato trovato gravemente fe- 
rito da un colpo d'arma da 
fuoco in un appartamento di 


. Himmelpfortgassey comunicò. 


«re 


(L'appartamento in questione 
si trovava al secondo piano 
di un vecchio edificio situato 
tra Himmelpforigasse e Ball 
gasse, con portoni su entram. 
be le vie. L'ingresso seconda. 
rio dell'alloggio dava sulle sca- 
le di servizio, ciò che lo ren- 
deva strategicamente perfetto 
agli occhi di Dugonich, che ne 
aveva fatto il Suo pied-ù-terre: 
se un marito sospettoso aves- 
se suonato il campanello d'in- 
gresso. ‘principale, Sua moglie 
avrebbe potuto svignarsela per 
la cucina e le scale di servizio, 
‘uscire in Ballgasse, ‘prendere 
una carrozza ed essere a Casa 
parecchio prima del consorte. 

Quando Kunze giunse nell 
appartamento, trovò al capez: 
zale del ferito il portinaio e 
‘un civile in maniche di cami- 
cia; che risultò essere un oste- 
trico abitante al terzo piano 
dello stesso edificio, Di la 
poco, fece la propria compar- 
sa anche il medico reggimen- 
tale, dottor ‘Ruppert, la cui 
presenza conferì alla scena un 
tocco di déjà vu, con la diffe- 
renza che questa volta la vit. 
tima, lungi i 
vere come Richard Mader, era, 
viva e vegeta e intenta a sgra 
nare sfilze di clamorose € pit 
toresche bestemmie. DU: 
giaceva sul fianco destro, in 
posizione alquanto goffa, e in- 
dossava soltanto una camicia 
sbottonata. La pallottola era 
‘penetrata nella coscia, precisa” 
mente in ‘corrispondenza del 
muscolo pectineo, per uscirne 
lacerando il vasto laterale, e 
lungo il percorso Jledendo il fe- 
‘more. Per lo meno, tale era la 
conclusione dell’ostetrico, che 
però il dottor ‘Ruppert, come 
ai solito pieno di disprezzo nel 
confronti dei colleghi in bor. 
gnese, si rifiutò di conval- 
aa la ferita fareva 
molto male e continuava 2 
sanguinare, ‘benché la palloito- 
la avesse per fortuna manca: 
to l'arteria femorale. La spara 
toria aveva avuto luogo -N sa 
lotto, locale che dava diretta- 
mente sull’anticamera ed era 
arredato a imitazione deila 
tenda di uno sceicco arabo, 
con tappeti orientali e tende 
di damasco; alle pareti erano 
appese scimitarre, e una col. 
lezione di antiche armi da fuo- 
co faceva bella mostra di sé 
in apposite vetrine. C'erano 
chiazze di sangue sulle pareti 


dall'essere cada-, 


è una gran pozza rossa sul pa- 
vimento, nel punto dove evi. 
‘dentemente Dugonich era gia- 
ciuto prima che lo mettessero 
a letto. 

«Ero appena rincasato da 
una visita», riferì l’ostetrico 
xquando ha suonato il telefono 
e una voce femminile mi ha 
‘chiesto di scendere al secondo 
piano, appartamento B, dove 
forse ci sarebbe stato bisogno 
del mio intervento. Quindi la 
donna ha riattaccato. A dire il 
vero, il mio primo pensiero 
è stato che si trattasse di uno 
scherzo, ma comunque sono 
sceso. L'uscio era aperto e ho 
trovato il capitano sul pavi. 
mento, ferito e sanguinante, 
con indosso la vestaglia di se- 
ta che adesso è su quella seg- 
giola, e nient'altro. Ho cercato 
di tamponare la ferita, poi ho 
chiamato il portinaio perché 
mi desse una mano a mettere 
il capitano a letto, Intanto, 
mia moglie ha telefonato alla 
molizia. Tra parentesi, non sa- 
pevo che si trattasse di un uf- 
ficiale: avevo incontrato îl ca- 
ipitano un paio di volte, men- 
tre ‘entrava o usciva, nel ca- 
sseggiato, ma era sempre in 
‘borghese». 

(Vestirsi in borghese era con- 
tro i regolamenti, ma Kunze 
non aveva difficoltà ad am- 
‘mettere che un uomo diretto 
a un appuntamento clandesti- 
no preferisse non dar nell’oc- 
chio. 

(E a Kunze pareva di aver 
chiarissimo il quadro. L'ap- 
partamento era quello che i 
feuilletons definirebbero ‘nido 
d'amore’; ‘in esso, Dugonich 
si era incontrato con amanti 
il cui numero e diversità era- 
no la favola di tutta Vienna. 
Un marito geloso o una donna 
abbandonata l'aveva preso di 
mira, e la posizione della fe- 
trita indicava chiaramente che 
l’intenzione non era stata di 
"uccidere, ma di impedire per 
sempre al capitano di correre 
la cavallina. Per fortuna, lo 
sparatore, uomo o donna che 
fosse, non aveva molta mira. 

Mentre aspettavano l’ambu. 
lanza, Kunze tentò di far par- 
lare Dugonich, ma i dolori che 
questi provava e le bestemmie 
che vomitava senza tregua ren- 
devano impossibile venirne a 
capo; il ferito continuava a 
malledire «quella puttana», ma 
quando Kunze gliene chiese 
il nome, per tutta risposta ot- 
tenne una salva di parolacce 
da far invidia a un sergente 
istruttore. 
iù tardi, quello stesso gior- 


LTENENTE 


Romanzo di MARIA FAGYAS 2° 


no, la commissione che già si 
era riunita tre mesi prima per 
indagare sull’assassinio di Ri- 
xchard Mader, tornò a darsi 
convegno nell'ufficio del ca- 
po della polizia Brezovsky. 

xE' stato commesso un at- 
tentato nei confronti del se- 
condo uomo della lista di 
Charles Francis» esordì il ge- 
nerale Wencel, «Anche se sono 
certo che il capitano Kunze ci 
dirà che a suo giudizio non 
esiste alcun rapporto tra l’as- 
sassinio di Mader e il ferimen. 
to di Dugonich», 

unze annuì. «Esatto, signor 
generale, Io mi rifiuto di ve. 
dere una connessione tra i due 
fatti, per lo meno finché non 
sarò riuscito a interrogare il 
capitano Dugonich», 

La commissione era riunita 
da più di un'ora, quando fu. 
Tono chiamati a testimoniare 
l’ostetrico e il portinaio, 

«Che accento aveva la don- 
ma?» chiese il generale Wen- 
cel al primo, «Le è parso stra- 
niero?», 

«No, signor generale. Mi è 
sembrata viennese), 

«Una donna di basso ceto?». 

«Signornò, Direi anzi della 
‘buona società». 

«Rammenta che cosa ha det- 
to? Può ripetere le parole e. 
satte?». L 

«Potrei tentare, signor gene- 
rale, solo che la donna era 
molto eccitata, sicché all'ini- 
zio mi è stato difficile capire 
quel che voleva. Poi ho com- 
preso che mi ghiedeva di scen- 
dere dabbasso, nell’apparta. 
mento B del secondo piano, 
dove c'era qualcuno che stava 
male. Può darsi che abbia usa- 
to la parola ’’ferito”. Quindi 
ha aggiunto qualcosa che mi 
‘ha lasciato di stucco». 

«Che cosa, precisamente?». 

«Ecco, ha detto: ‘Spero di 
avergli beccato le palle», 

Per un’istante, nell'ufficio ci 
fu un silenzio perplesso. I 
‘baffi dell'ispettore Winberger 
‘tremolavano in maniera peri. 
‘colosa. 

«E' lei sostiene, dottore, che, 
nonostante quest’ espressione 
così volgare la donna fosse 
della buona società». 

«Certo, signor generale. Una 
donna colta, una vera signo. 
ra). 

‘Uscito dalla Centrale di po- 
lizia, Kunze corse all’ospeda- 
le militare, ma gli fu impedito 
l’accesso alla stanza di Du- 
gonich: questi era stato ope- 
rato, la sua frattura ridotta, 
ed egli era ancora in stato di 


iincosolenza per effetto dell' 
anestetico. 

Poté vederlo solo il giorno 
dopo, e lo trovò pallido e con 
gli occhi cerchiati, ma meno 
infuriato e più cordiale del 
giorno prima. 

«E allora, come ti senti?» 
chiese entrando. 

«Come un povero fesson. 

«Chi è lei». 

«Lei chi?», 

«La donna che ti ha sparato». 

Le sopracciglia di Dugonich 
scattarono all’insù. «E chi ha 
‘detto che è stata una donna?». 

«Tu stesso! Non definiresti 
un uomo quella puttana”. 
Non mi risulta che tu Ire 
quenti simili compagnie». 

Dugonich non aprì bocca, 

«E allora?» insistette Kunze, 

xAllora, diciamo ‘che stavo 
pulendo una pistola e che e 
partito un colpo». 

«Accidenti, Dugonich, non 
puoi dare un calcio a .ifuesto 
maledetto spirito cavalleresco? 
Come faccio a venirne a co- 
po con le indagini, se tutti 
quanti vi trasformate in-cava- 
lieri vestiti di lucenti armatu- 
re e vi rifiutate di aprir boc- 
ca? Ma vi divertite proprio a 
rendermi le cose difficlu?a. 

«Sei tu, che te le rendi diffi- 
cili. E va bene, se preferisci ti 
dirò che una femmina imbe- 
stialita ha cercato di farmi 
saltare le palle. Ma questa è 
una faccenda. che riguarda lei 
e me. Non sono fatti tuoi, vo- 
glio dire. Quel che conta, è 
che questa maledetta gamba 
è chiusa ‘in questo schifoso 
gesso, e l'esercito dovrà fare a 
meno «dei miei servigi finché 
non sia. guarita. Fingono che 
do sia caduto da cavallo, ed è 
tutto». 

Kunze sospirò. «Dugonich», 
insistette «il generale Wencel 
è ossessionato dall’idea che a 
‘spararti possa essere stata la 


- stessa persona che ha avvele- 


mato Mader. Magari si tratta 
di assassinio politico, di un 
attentato commesso da serbi, 
Tussi, cechi 0 ungheresi. Sai 
com'è, Wencel non ha accetta- 
to mai del tutto la teoria che 
(Charles Francis possa essere 
un ufficiale dell’esercito au- 
istriaco». 

A questo punto Dugonich 
scoppiò a ridere, e così frago- 
rosamente e scompostamente, 
da scuotersi tutto; le ferite ri. 
presero a dolergli, e alle ri. 
sate fecero seguito gemiti e 
‘bestemmie. 

«Di’ a quel vecchio gufo di 
non ficcare il naso nei miei af- 
fari» grugnì. «Altrimenti, cor- 


te il rischio di trovarsi ad 
averlo cacciato nella sua stes- 
sa merda». 

«Capisco» fece Kunze, che 
@adesso sapeva chi era la don- 
na. Lily Wencel. Strano che 
non ci avesse pensato prima. 

«Non capisci un bel niente, 
invece» insorse Dugonich, «Vo. 
levo soltanto dire...», 

Kunze lo interruppe. «So be- 
nissimo quel che volevi dire. 
Comunque, meglio che tu sap- 
pia che abbiamo trovato la 
‘pallottola. E' stata sparata da 
una calibro 22, una Browning 
o qualcosa di simile, L'arma 
era di tua proprietà?». 

«No, è stata lei a portarsi 
dietro l'artiglieria», 

«E la pistola, che fine ha 
fatto?». 

«E come posso saperlo? Ero 
lì che sanguinavo come un 
‘maiale sgozzato!». Sogghignò. 
«Una cosa è certa», niprese 
«ed è che quella donna ha 
uno squisito senso dell’umori- 
smo. Prima tenta di castrarmi, 
e poi chiama un ostetrico. 
Quel brav’'uomo è arrivato mu- 
nito di forcipe e tutto il re- 
sto, e io adesso devo essere la 
favola di tutta Vienna». Fece 
una pausa, quindi: «Dovresti 
arrangiare la faccenda col ge- 
nerale» continuò. «Wencel può 
‘sentirsi obbligato a trarre ven. 
detta per la macchia sul suo 
onore e, essendo un miglior 
tiratore della moglie, può an- 
‘che darsi che porti a termine 
l’opera iniziata da lei». 

Kunze ridacchiò. «Già, © 
Wencel non ha affatto il sen- 
so dell'umorismo, Lui mire- 
rebbe alla testa. No, no, l'uni- 
ca soluzione è la versione del- 
l'incidente, per incredibile che 
possa sembrare, Proprio così: 
stavi pulendo una pistola ed 
è partito un colpo, Wencel do- 
vrà arrendersi all'evidenza; tu 
sei un uomo discreto, deciso 
a difendere il buon nome di 
‘una signora. Ti conosce abba- 
stanza per non supporre che 
tu voglia coprire una spia 
TUSSAN. 

«E gli altri membri della 
commissione?» 

«Non c'è da preoccuparsi. 
Già ieri sembravano tutt'altro 
che ansiosi di promuovere un’ 
indagine, evidentemente per- 
ché si erano già fatti un'idea 
abbastanza precisa della fac- 
cenda, E comunque, non so- 
no altrettanto certi di Wencel 


della serietà e impeccabilità, 


dei nostri ufficiali», 
en 
Una volta ancora, il genera. 
le Wencel era stato convocato 


Ù 


al palazzo del Belvedere per 
una lavata di capo. L'arciduca 
Francesco Ferdinando aveva 
appreso dai giornali del feri. 
mento di Dugonich ed era fu- 
rioso per l'incapacità del Co. 
mando di impedire-.che la 
stampa ne venisse a conoscen. 
za, Questa volta, condivideva 
l'opinione di Kunze, secondo 
cui dietro la sparatoria. c'era 
‘una faccenda di donne; giudi. 
cava l’intero episodio disgu- 
stoso e dannoso per la reputa. 
zione dello Stato Maggiore, e 
fece capire chiaro. e tondo 
che, una volta che fosse asce- 
so al trono, per ufficiali dello 
stampo del capitano Dugonich 
mon ci sarebbe stato posto nel. 
de gerarchie militari. Quindi, 
con la sua solita mancanza di 
‘coerenza, avanzò la pretesa 
che, essendo ormai l'episodio 
di dominio pubblico, tutti i 
particolari ne venissero mes- 
si in piazza, per dare così un 
taglio netto a chiacchiere e 
speculazioni. 

«Con tutto il rispetto», pro- 
testò Kunze quando il genera- 
le gli comunicò gli augusti vo- 
leri «ma non posso non dis- 
‘sentire da Sua Altezza Impe- 
riale. Il capitano Dugonich so- 
stiene che si è trattato di un 
incidente e che a far scatta. 
re il grilletto è stato lui stes. 
so». 


«Non dica fesserie, Kunze» 
grugnì Wencel. «Lo sa benissi- 
mo che è una balla!», 


«E’ molto probabile che lo 
sia, signor generale, Ma per- 
ché un uomo d'onore come il 
capitano dovrebbe raccontare 
‘una frottola? Potrebbe farlo 
soltanto per una ragione, e 
‘precisamente per motivi d’ 
onore. Lei, signor generale, co- 
nosce il capitano meglio di 
me, lei ha maggior familiarità 
idi me con la cerchia in cui il 
‘capitano si muove. E che ac- 
cadrebbe se la donna in que- 
stione. appartenesse a quell’ 
ambiente? Se fosse, diciamo, 
la moglie di un uomo degno 
del massimo rispetto? Non 
crede che lo scandalo sarebbs 
ancora più grosso?». 

Aggrottando sospettoso le 
sopracciglia, Wencel gli scoc- 
cò una lunga occhiata inda. 
gatrice, 

«Che cosa ne sa esattamen- 
te lei?» chiese quindi brusco. 

«Niente di più di quello chs 
ho detto, signor generale». 


«La pistola è stata trovata?». 


«Nossignore, non. ancora. 
‘Può darsi che la persona che 


v. 


È en 
(24007 794 


E { È 


2a 


DELDIAVOLO 


ha sparato se di sia 
via». a 
vie pallottola?», 
«E' uscita da una 
libro 22». fate 
«La polizia ha trovato testi. 
moni che abbiano visto la per. 
sona entrare o uscire dall’ap. 
partamento?». 


«Signornò. Ma sono in con. 
tatto con l'ispettore Wember. 
ger, il quale si è impegnato a 
tenermi al corrente di qual. 
siasi nuovo particolare di cui 
Venisse a conoscenza, Fincra 
però, nessuna novità», ; 


«E' un clamoroso ese; 
di inefficienzali sbottò TR 
cel. «E lei si sbaglia di gros- 
SO, se pensa che io sia soddi. 
sfatto della sua maniera di 
‘procedere. Un buco nell’acqua 
dietro l’altro! Comunque, mi 
faccia conoscere eventuali nuo. 
Vi sviluppi». Quindi, aspro: 
«Può andare!». i 


UNCNCI 


Tl capitano Kùnze trovò la 
pistola nelle pieghe della pe- 
sante stoffa di seta damasca. 
ta drappeggiata a guisa di ten. 
da araba del salotto di Dugo. 
nich, I poliziotti che avevano 
perquisito in precedenza l'ap. 
partamento s'erano chissà co- 
me lasciati sfuggire quel na. 
scondiglio; e Kunze si era re. 
cato a sua volta nell’alloggio 
per assicurarsi che non vi fos- 
se rimasto, a svelare l'identità 
della donna, nessun oggetto 
personale, fazzoletto, sciarpa o 
‘altro che fosse. A un certo 
punto, con sua grande sorpre. 
sa, gli era capitata sotto ma. 
mo la pistola: una splendida 
‘arma, una Browning che, sul 
(calcio, recava incisa la dici. 
tura: «Buon compleanno dal 
tuo per sempre Karl». 

Accertatosi che Wencel era 
&l Tribunale militare, Kunze 
entrò nell’ufficio postale più 
vicino da dove telefonò a ca. 
sa del generale, chiedendo gi 
parlare con la signora. 

«Parla il capitano Kunzey 
lle disse, provocando, dall’al. 
‘tro capo della linea, un signi. 
ficativo silenzio. «Mi dispiace 
disturbarla, ma ho con me un 
oggetto di sua proprietà, che 
‘preferirei restituirle senza dar 
troppo nell'occhio». 

Per parecchi secondi ancora 
durò il silenzio; quindi, a mez. 
za voce, Lily Wencel chiese: 
«E perché lo fa?». 

«Perché ritengo che sia me. 
glio così per tutti gli interes. 
sati». 

«Oh, quanto è caro!» tubò 
lel, e ci fu un suono, che Kun. 


(Disegno di Giordano Merlo), 


ze non riuscì a capire se 108 
se singhiozzo o risata. 

«A un patto, però» riprese 
il capitano. «Ed è che lei mi 
iprometta di esercitarsi d'ora 
in poi, su bersagli inanimati». 

«Glielo prometto) sussurrò 
lei. «Sono di quelle cose 
fanno un’unica volta». 

«Le voglio credere, Comun: 
que, sarà meglio che venga & 
riprendersi quel gingillo. NON 
‘bisogna mai gettare i 
compleanno». 

Decisero di incontrarsi nel 
Parco di Schénbrunn, al cal 
cello più vicino a villa Wen: 
cel; Lily si sarebbe recate all 
appuntamento con la sua cal 
dida cagnetta di Pomerania, 
valido alibi nel caso che quel 
cuno la vedesse; per lo stesf0 
motivo, Kunze avrebbe pont& 
to con sé Troll. 


«Superfiuo che le esprima la 
mia gratitudine» disse Lily do- 
po che ebbero preso questi 20 
cordi. Quindi, dopo una pall 
sa, soggiunse: «E lui, come 
sta?» 

«Albbastanza bene, date 10 
Circostanze», rispose Kunze- 
«Ha la gamba ingessata, Ma i 


‘medici sperano che guarisca 


perfettamente». 

«E' molto arrabbiato con 
Me?». 

«Eh, abbastanza, E del resto 
è comprensibile, non crede?» 


\Si incontrarono nel òrepl: | 


Scolo incipiente, sotto alberi 
spogli, due cinofili pronti & 
Sfidare anche il grigiore e 
freddo della nebbia invernale. 
Nei pressi non c'era anima Vi 
Va; solo, a una certa distanza 
Una donna che, tutta imbacue- 
Cata, portava a passeggio una 
coppia di tremanti fox terrier 
sui prati bruciati dal gelo. 
Mentre Troll era occupato ® 
ispezionare il frivolo collarino 
"azzurro della cagnetta, Kunze, 
Stringendole la mano, passò 1a 
Pistola a Lily Wencel e la don- 
na se la infilò prontamente 
nella tasca della pelliccia @ 
foca, 

«La ringrazio ancora, e fl! 
dica che mi dispiace». 

Glielo dirò» assicurò Kunze- 

«Che mi dispiace di aver 
sbagliato mira» aggiunse lei mi 
dendo. Quindi, rimise il guin* 
zaglio alla cagnetta, la sott1a5 
se alle ispezioni di Troll. 

sua 

X1 tenente Xavier Vanini st&- 
va passeggiando lungo il set 
tiero che correva sull'orlo de 
la scarpata ai piedi della Qua” 
le correvano i bi della 
ferrovia. C'era qualcosa che 
lo induceva a venirsene così 
spesso da quelle parti, sopra! 
tutto nelle giornate in i 
doposbronza si faceva partico” 
larmente sentire: in parte 2 
meno, il suo stato di depre* 
sione era attenuato dalla col 
Sapevolezza che c'erano treni 
che partivano da quel male 
detto luogo, e che dunque 
Vi stava non era completamett* 
te tagliato fuori dal monto. 

Soffiava un gelido vento, ® 
dl tenente rabbrividiva, A 
bensarci, era dall'autunno che 
mon aveva smesso neppure DE 
un istante di sentirsi la pelle 
d’oca, Levò lo sguardo al cupo 
cielo di febbraio, sentendo di 
odiarlo. Da qualche giorno ® 


quella parte, la temperatur? 


era un po’ aumentata, nol si 


era più costantemente 50 
zero; e la neve caduta 18 50% 
timana precedente si era 14 
Sformata in fanghiglia, Il P3° 
saggio ungherese si perni 
Piatto e desolato: ovunque i 
beri nudi, distese di camP 
brunastri, Gli tornò la Vione 
del golfo del Quarnero 
to, e Vanini avvertì E 
Stalgia tale da restarne dl 
soffocato. na 
Era nato a Trieste ma Quan 
do aveva tre anni suo DRS, 
funzionario doganale, eT8 DE 
to trasferito a Fiume e ni 
era cresciuto a diretto cone 
to con un porto ab z 
attivo da costituire una DFE 
ne fonte di incentivi DI % 
fantasia e abbastanza si 
80 da risultare sicuro PET Sr 
ragazzo. Estate e invero o 
suo campo di giochi era sato 
il mare, e c'erano le barche 
Pesca, ‘i piroscafi che na A 
al fungo de sor: RE 
lanti punteggiate 7 
ea non Nur 
mo i capricci della moda, e 
navi da carico le cul i 
‘erano composte da uomini pih 
toreschi, dai biondi Civis 
della Scandinavia ai minuso 
li malesi. 
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ITINERARI DELLE NOSTRE VACANZE: SAN GIOVANNI D’ACRI 


Si specchia la storia 


nella p 


atria del vetro 


renato 


San Giovanni d'Acri — La moschea di Jezzar Pascià (Foto Nea) 


SAN GIOVANNI D'ACRI — 
‘Andando verso nord, lungo la 
costa mediterranea «di Tsraele, 
ci si imbatte in una città di cu- 
pole e minareti, incastonata in 
‘una baia sabbiosa sul Mediter- 
raneo. E’ San Giovanni d’Acri, 
a circa 25 chilometri da Haifa. 
E’ uno dei più antichi porti del 
mondo. La città fu menzionata 
‘per la prima volta negli annali 
del Faraone Tutmoses III, tre- 
‘milacinquecento anni or sono. 
Fissa divenne un centro fenicio 
così forte, che fronteggiò vari 
attacchi degli Israeliti e, come 
è detto nel Libro dei Giudici, 
la Tribù di ‘Asher, alla quale la 
città era stata assegnata da Gio- 
sué, non riuscì mai a conqui- 
starla. 


(Plinio indica San Giovanni d’ 
Acri, o Acco, come il luogo do- 
ve per la prima volta si pro- 
dusse il vetro. Questo può an- 
che non esser vero, ma è dimo- 
strato che l'antica Acco produ- 
ceva oggetti di vetro che erano 
molto apprezzati tra i Fenici. 
Un altro prodotto di esporta- 
zione era la tintura di porpora 
estratta da un mollusco che qui 
era molto comune: la «murex 
purpurea». Quando Alessandro 


. 
Il quiz 
n 
per un libro 
al giorno 
Fra tutti i lettori che gior. 
nalmente invieranno la rispo. 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita- 
lo Svevo» di corso Italia 9. 
N.1— Chi scrisse: «Se Dio 
non esistesse sarebbe neces- 
sario inventarlo»? 


Soluzione 


Cognome 
Nome 
Città 

Via 


il libro la signora Mariuccia 
Amadeo. 


Magno passò per Acco nel 333 
a. C., diretto in Egitto, vi trovò 
‘una fiorente colonia greca. La 
cittadinanza Jo acclamò e ot- 
tenne, per questo suo appoggio, 
il diritto di coniare le proprie 
monete. Poi Acco cadde in ma- 
no ai Tolomei che le diedero il 
nome di Tolemaide; così viene 
citata nel Nuovo Testamento, 


nella descrizione del viaggio di . 


San Paolo, Conquistata poi dal 
sovrano seleucida ‘Antioco nel 
219 a. C., Acco ebbe un lungo 
periodo di instabilità politica. 
Nel 48 a. C. la città ricevette la 
visita di Giulio Cesare e duran- 
te la dominazione romana i 
soldati dell’Imperatore vi si ac- 
camparono. Tra Acco e Antio- 


chia fu costruita la prima stra- ‘ 


da romana della Provincia del. 
Ja (Giudea. vo 
(Gli ‘Arabi conquistarono Acco 
nel 636 della nostra éra e la 
città fu ricostruita e rifortifi- 
cata. Essa rimase in mano ara- 
ba fino al 1104, anno in cui fu 
conquistata dai Crociati, sotto 
la guida di re Baldovino T°, Di. 
venne subito un porto di gran- 
de importanza per il Regno La- 
tino e, avendovi i Cavalieri di 
San Giovanni di Gerusalemme, 
i futuri Cavalieri di Malta, in- 


+ sediato il loro quartier genera» 


le, Acco cominciò a essere chia- 
mata. San Giovanni d’Acri. Fu 
sotto il regno crociato che af- 
fluirono qui mercanti genovesi, 
veneziani, pisani, amalfitani e_ 
marsigliesi. Di questo - periodo 
è anche la cattedrale della Cro- 
ce, in splendido stile. Proprio 
in quel tempo si costituì anche 
una piccola comunità ebraica 
di circa duecento famiglie, 


Sebbene i Crociati avessero 
perso San Giovanni d'Acri do- 
po la battaglia di Hittin nel 
1187, Saladino fu nuovamente 
costretto a cedere la città alle 
armate cristiane, quattro anni 
più tardi. Essi la tennero an- 
cora per circa cento anni, fin 
quando, nel 1291, furono defi- 
nitivamente sconfitti dai Ma- 
melucchi. Seguì una decadenza 
totale. Si dovette aspettare fi- 
no al 1749 prima che una seria 
opera di ricostruzione venisse 
intrapresa. 


‘Questo primo tentativo di re- 
staurare la città si deve a Da- 
‘her-el/Omar, uno sceicco bedui- 
no che aveva per Acco un am- 
bizioso programma di ricostru- 
zione. Gli successe, nel 1775, 1” 
avventuriero albanese Ahmed, 


detto, per la sua suprema cru- 
deltà, el Jazzar, cioè il macel- 
laio. A lui si devono la splendi- 
da moschea e il Kahn-el-Um- 
dan, cioè le terme e l’acque- 
dotto. Con l'appoggio della flot- 
ta inglese, capitanata da sir 


° Sidney, Jazzar sopportò un as- 


sedio di due mesi dell'armata 
napoleonica. La sua resistenza 
non vinta pose fine alla cam- 
‘pagna d'Oriente di Napoleone. 
Nel 1840 la città passò diretta- 
mente sotto il dominio turco, 
durante il quale il porto fu 
completamente distrutto. 

L'avvento della navigazione a 
vapore segnò la fine di Acco 
come porto, Esso non era suffi 
ciente per ospitare le moder- 
ne navi, così il traffico si tra- 
sferì nella vicina Haifa. Quan- 
do gli inglesi entrarono nella 
città, nel 1918, essa non era 
che un sonnolento villaggio tur- 
co. Durante il mandato britan- 
nico sulla Palestina il nome di 
‘Acco significò qualche cosa per 
i combattenti ebrei clandesti- 
ni: le sue prigioni ospitarono 
centinaia di loro, 

Dal 11948, con la costituzione 
dello stato d'Israele, Acco ha 
‘cominciato ad assumere l’aspet- 
to attuale come città di immi. 
grazione, Moderni edifici ospi- 
tano 30 mila nuovi immigrati. 
Attualmente nei pressi della 
città si sono impiantate varie 
industrie, e la tradizione mari. 
nara è mantenuta viva da un 
Collegio navale. La popolazione 
araba, composta di circa 8 mi- 
la persone che vivond' princi. 
palmente nella parte vecchia, 
ha una parte importante nella 
vita della città, e vi aggiunge il 
suo colore e le sue tradizioni, 
Lo splendore di Acco è nella 
sua storia, di cui ogni strada, 
ogni vicolo è pregno. —’ 
Francesco Ravenna 


na salute. 


0423/43880). 


DI 


E' STATO APERTO A TRIESTE 
IL NUOVO CENTRO VENDITA 


VIA: SVEVO,-6 — re. 764124 


7o ® ® 9 
” è R 
Vivere con gioia l’estate 
Vivere l'estate con gioia e 
con benefico effetto per il 
nostro organismo, significa 
anche e, soprattutto, saperè 
e mettere in pratica alcune 
regole e consigli che, a volte 
per pigrizia, a volte per av. 
ventatezza o scarsa conoscen 
za, trascuriamo in maniera 
così imperdonabile da farci 
incorrere spesso. in gravi er- 
rori. Se con il caldo estivo 
si suda di più, cosa normale 
entro certi limiti, è l’ecces- 
siva traspirazione di tutta la 
superficie cutanea invece, che 
può essere pericolosa per l' 
acqua e i sali minerali che 
si perdono dando origine a 
quell’impoverimento e a quel 
la conseguente stanchezza 
dell’organismo cui è necessa. 
rio intervenire prontamente 
con una dieta più razionale 
che limitando i grassi e ri- 
ducendo pane, pasta, riso, 
dolci, mantenga inalterato 1’ 
alto apporto proteico (car. 
ne, pesce, uova, formaggi) 
indispensabile per una buo- 


«Cosa» bere, diventa d’e- 
state un problema di pri. 
maria importanza e tanto 
| più complesso quando il fi. 
sico non è in perfette condi. 
zioni ed è affetto, per esem. 
pio, dal diabete. A tal pro- 


® ® . . 
Consigli di stagione 
@ Fino al 15 c.m. si svolge 

nel camping di Chiusa- 
forte (Udine) il primo radu- 
no canoa-camping. In pro. 
gramma scuola di canotag: 
gio per ragazzi, principianti 
ed adulti, gare e discese nei 
fiumi locali, gite sulla lagu- 
na veneta, Per informazioni 
rivolgersi al «Canoa Club 
Castelfranco Veneto» (Lino 
Dal Maso, via Volta 8, tel. 


Orizzontali: 1 Dischetto medicinale - 8 Non lo concedeva 
Paganini - 11 Vasetto di vetro . 12 Locali... inutili - 13 Torneo in 
centro - 14 Mia per Cicerone - 15 Può coprire una ferita - 16 
‘Partita al tennis - 18 Atroce, terribile - 20 Lago della Lombar. 
dia - 22, Stato africano - 24 Mossa per ingannare . 26 Parità di 
dosi - 27 Iniziali di Manfredi - 28 Vocali in stampa - 29 Numero 
dispari - 31 Tra Edgar e Poe - 33 E” d'Oro in Sicilia - 35 Giorno 
trascorso da poco - 36 Celebre romanzo di Wiseman . 38 Let- 
tera incognita - 39 Fa tremare il pavido - 40 Poesia lirica - 
49 In nota - 48 Tavola di legno - 44 Pesanti, gravosi - 46 Un 
tipo di rosa - 47 Stato di esaltazione violenta. 

Verticali: 1 Opera di Wagner - 2 Un vuoto di memoria - 
3 Sigla di La Spezia - 4 Il Mix dei western del.cinema muto - 


di ANDRE 
gudrdate le nostre vetrine! 
TRIESTE 


ABBIGLIAM 
CONFLZIONI 


Via Roma, 13 - Tel. 62144 , 
Via Torrebianca, 39 - Tel. 62937 ' 


posito, il dott. Pasquale Mon-' *.ido si ha sete, (e ciò vale an. 
tenero, direttore dell'Istituto che per l’inidividuo sano), 
di alimentazione e dietolo- bisogna bere acqua e «pren- 
gia del Pio Istituto di S, Spi. dere l'abitudine di ‘bere es: 
rito ed 00. RR. di Roma, senzialmente acqua». Di tan- 
afferma: «Le molte bevande to in tanto si potrà sorbire 
che sono in commercio co. qualche altra bevanda (caf- 
me aranciate, limonate, co- fè diluito e non troppo zuo. 
ca-cola, sciroppi, gasate ed. cherato, succhi di frutta a 
aromatizzate, le quali non temperatura ambiente, tè leg- 
sono a priori di cattiva qua- gero), ma wl’organismo de- 
lità perché contengono pre. ve. dissetarsi abitualmente 
parazioni glicidiche ed es- con la sostanza più sempli- 
senze non tossiche, hanno ce: l’acqua». 5 
tuttavia l'inconveniente di far Quali cibi con l'estate si 
assorbire all'organismo im- deteriorano di più, con il 
portanti quantità di zucche- pericolo anche di gravi in- 
ro... apportando ai diabetici  tossicazioni? Osservando una 
gravi inconvenienti. Il pro. guida al «limite .di duratan 
blema — continua il dott. dei principali alimenti, sot- 
Montenero — diviene ancor tolineiamo come le uova pos- 
più complicato se per disse- sono essere anch'esse vetto- 
tarsi il diabetico usa bevan- ri di infezioni qualora ven. 
de alcooliche come il vino e gano aperte e lasciate in una 
la birra. tazza a lungo nel frigorifero: 
(Se è vero che moderate un uovo aperto, infatti, va 
quantità non sono assolu consumato entro le 48 ore, 
maggiori, se bevute durante Le carni invece, le cui fet. 
tamente dannose, quantità tine spesso vengono avvolte 
il pasto, tenderanno ad in. in un foglio sottile di plasti. 
crementare l'aumento glice: ca e poste nel freezer, è me- 
mico post-prandiale, mentre glio (se non sono surgelate) 
a digiuno si abbasserà il tas. conservarle nel comparto del 
so glicemico con possibili cri. ghiaccio e lasciarle all'aria 
si ipoglicemiche per un pro- libera anche se uesto può 
cesso competitivo sulla for- portare mutamen' di colore 
mazione di nuovo zucche o perdite di aromi, «inconve- 
ro...» In conclusione, quan: nienti minori, tuttavia, della 
crescita microbica». 
Anche i cibi cotti sono 
o portatori di intossica. 
zioni: il brodo, le patate les 
se e le carni, che una volta 
cotti hanno i tessuti più sfi. 
brati, diventano «terreno fer. 
tilissimo per i batteri» se 
vengono lasciati fuori dal 
frigo, o non sono ricoperti e 
consumati entro breve tem. 
po, A tal proposito, clamoro- 
si casi di intossicazioni ali. 
mentari (da salmonella) in 
occasione di pranzi nuziali 
o battesimi sono proprio do- 
vuti al fatto che i pasti veni 
pe preparati in anticipo e 
lati per diverso tempo a 
temperatura ambiente. 
Grazia P 


@ Per allontanare dalle ma. 

ni lo sgradevole odore di 
pesce, basterà strofinarle con 
un po’ di olio di oliva: quin- 
di insaponarle e sciacquarle. 
® Per le punture di insetti, 

sempre così pericolosa. 
mente insidiose, sì inumidirà 
un pochino di tabacco co- 
mune o da pipa, applicando» 
lo sulla zona colpita: è indi. 
cato soprattutto per curare 
le punture di api. 


permaflex 


LETTI IN OTTONE, ARMADI GUARDAROBA, STANZE DA LETTO COMPLETE, SALOTTI 
CAMERE PER BAMBINI E RAGAZZI, CARROZZINE, LETTINI, BOX, SEGGIOLONI 


vasta superficie d'esposizione 
parcheggio riservato 


‘4 


5 Tratto dell'intestino - 6 Il divo Gable - 7 Sigla di Cagliari 
- 8 Suona in piazza - 9 Grande fiume asiatico - 10 Dopo così 
vale amen - 12 Si dice di peccati non gravi - 15 Serve per il 
sollevamento di materiali - 17 Un ufficiale (abbreviazione) - 
19 Donna colpevole - 21 Mese autunnale - 23 Un atto di cle- 
enza - 25 Cassetta per le api - 27 Sonno artificiale - 30 Feno- 
meno acustico - 32 Pronome di riguardo - 33 Controversia 
giudiziaria - 34 Cerchio di luce - 36 Aspetto lunare - 37 Porto 
arabo - 89 Il cantante Boone . 41 Periodi geologici - Iniziali 
di Respighi - 45 Simbolo dell'osmio. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

Orizzontali: 1 poker; 6 Omar; 11 iridio; 13 Allah; 15 Sem; 16 sport; 
18 re; 19 tl; 20 reale; 21 Mao; 22 Carla; 28 vamp; 24 belve; 25 carie; 
26 culla; 27 Loris; 28 Orly; 29 ciuco; 31 sta; 32 ballo; 33 fa; 34 00; 

2 rublo; 36 Pat; 37 Inter; 39 Amiata; 41 foto; 42 bazar. 

Verticali: 1 pista; 2 Orel; 3° ; 4 ED; 5 Riserva; 7 mare: 8 alt; 
9 RI; 10 Cheope; 12 opale; 14 Aramiis; 17 olà; 20 rally; 21 Mario; 22 cella; 
23 varco; 24 Burton; 25 Coulomb; 26 coscia; 27 Lilla; 29 cab; 30 Qatar; 
39 Burt; 33 fata; 35 reo; 36 Paz; 38 tf; 40 ia. 


Per la bellezza del corpo!!! 
IDROMASSAGGIATORE SVIZZERO 
Rassoda la pelle - elimina la cellulite - 
riattiva la circolazione - tonifica e rl- 

lassa, tanto, tanto ... 
Chiedetelo in prova per 2 giorni 

telefonando al 
761627 - VAPORCASA, che vi 
ricorda la prestigiosa 
« VAPORELLA » 


Controindicazioni a parte, un buon gelato non può fare 
che bene, anzi «avendo la proprietà di rithiamare il calore 
allo stomaco, aiuta la digestione». Ben venga quindi, soprat- 
tutto in questa stagione, la possibilità di fare un genuino ge- 
lato casalingo che si potrà realizzare ugualmente anche sen: 
za gelatiera, mettendo il composto nelle vaschette del ghiac- 
cio del frigorifero. Una volta congelato, lo si porrà nel frul- 
latore, jrullandolo e ripetendo questa operazione due 0 tre 
volte, per evitare il formarsi di ghiaccioli; chi tuttavia vo- 
lesse risparmiarsi questa fatica, nei gelati di crema, sosti» 
tuirà metà del latte con panna liquida. 

Golosamente stuzzicante, ecco qui la ricetta del gelato 
alla fiamma — (8 albicocche, 100 gr. di mandorle pelate e 
tritate; 1/4 di panna; 4 zolletie di zucchero; gelato alla vani- 
glia; liquore mandarinetio q.b.) — Metterete il gelato a pal- 
line nelle coppette e lo coprirete con le mandorle tritate, 
versandovi un po’ di mandarinetto e guarnendo con spicchi 
di albicocca e con dei ciuffetti di panna montata. Al mo- 
mento di servire, imberrete le zollette di zucchero nel liquo- 
re, posandone una su ogni coppa e infiammando. 


PIAZZA 
GOLDONI 


La bella del giorno 


Stella Westhoff, 16 anni, è studentessa al conservatorio «Tarti 
ni», ma naturalmente ora è visibilmente in vacanza; non ha un 
suo «hobby» particolare, tuttavia ama il ballo liscio ed il patti: 
naggio artistico. Stella è una tipica «mula» triestina, {WUkofoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


Sintolleranza vi farà dire cose sconvenienti nell” 

ambiente di lavoro; cercate di correre ai ripari 
prima che altri possano approfittare dell'occasione 
per colpìirvi con strali velenosi. Un nuovo amore 
‘all'orizzonte. Trascorrerete una simpatica serata con 
gli amici, Salute: dormite più a lungo. 


er dimenticare la vecchia «fiamma» non c'è mi. 
glior medicina della distrazione: partecipate 
quindi a feste e a viaggi în compagnia di vecchi 
e nuovi amici, Tensione in famiglia a causa del 
vostro egocentrismo, C'è la prospettiva di una 
grossa vincita al gioco, Salute ottima. 


zati nel lavoro per ridurre la tensione che vi 
turba da molto tempo: presto conseguirete sod. 
distacenti risultati anche sotto il profilo economico. 
Affetti: dominate l'impulsività per non guastaryi 
ore che potrebbero essere serene, Salute: coltivate 
un vostro hobby. 


(O eat allentare le briglie pur dimostrando di 
saper tenere saldamente in mano le redini: il 
consiglio vale soprattutto per i genitori troppo pro- 
tettivi. Un lungo eflirt» sfocerà quanto prima in 
matrimonio: preparatevi al lieto evento. Salute: fate 
il possibile per dormire più a lungo. 


M progetti in fumo a causa degli eccessivi Im- 
pegni extra professionali: sappiate dosare le 
vostre forze prima di intraprendere nuove iniziative. 
Nei rapporti con gli amici non lasciatevi influen- 
zare dalla persona che amate, Salute: seguite una 
dieta alimentare. Un invito nel pomeriggio. 


LEONE 


gal 23-17 al22=8 


U® cotta «improvvisa» e travolgente, Sarebbe op- 
portuno parlarne in famiglia per saggiare le rea- 
zioni dei parenti. Sensibili vantaggi economici nell’ 
ambiente di lavoro in seguito a un'attesa promo- 
zione, Salute in netto miglioramento. Sappiatevi 
accontentare dei risultati raggiunti. 


dal23= 8 al22=8. 


Qaprete finalmente la verità su una persona che vi 
‘ha deliberatamente nascosto alcuni lati negativi 
del suo carattere, Scontri ‘ra. suocere, € 
nuore e generi e suoceri, gli uomini dovranno, avere 
maggiore comprensione se vogliono fare felice la 


(pl affari di cuore saranno favoriti dalla congiun. 
tura astrale; non così quelli finanziari che su- 
biranno una lunga pausa. Mettete da parte ogni 
rancore e avvicinate senza esitazione la persona 
amata: ogni sospetto era infondato, Non trascurate 
un Invito rivoltovi da un amico. 


VE i nane adatto per assumere stteggia. 
menti drastici nell'ambiente di lavoro: cercate 
una via di mezzo per sanare una delicata questtone 
professionale. Un litigio in famiglia porterà a un 
chiarimento tra le parti in causa. Salute: siate: sobri 
a tavola, Incontro in serata. 


dal 22=11 al 21-12 


Vane um’esperienza entusiasmante in circostanze 
del tutto fortuite:. sappiate approfittare del mo- 
mento favorevole per varare un’ambizioso progetto. 
Salute: per eliminare la pinguedine occorre pratica. 
re quotidianamente qualche sport. In serata sarete 
in forma; vi potrete svagare. 


ccettate senza timori un incarico muovo: vi at- 
tendono vantaggi morali e materiali di notevole 
entità, «Grane» în campo sentimentale; la vostra 
relazione sta prendendo una brutta piega a causa 
delle continue scenate di gelosia. Un invito per il 
‘pomeriggio sarà di ottimo auspicio. 


N® accelerate i tempi per ultimare un lavoro che 
richiede calma e pazienza: sapete bene che dal 
risultato dipenderà il verdetto sulle vostre capacità 
professionali, Fate il possibile per evitare un litigio 
in famiglia a causa di una discutibile scelta senti- 
mentale. Sogni premonitori. 


FIAT GIANNINI 126 
un qualcosa di più... 


AUTOGAMMA 


VIA VENIER 1-3-5 - TEL. 725244 TRIESTE 
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Rientra cecina 


Martedì, 8 agosto 1978 


omne N 


| menti nei prezzi con scambi in 
diminuzione. Con l'assenza di 
numerosi operatori per le ferie 
estive anche l’attività si è an- 
data rarefacendo. Da un lato 
Îl rientro delle iniziative del de- 
naro e dall’aliro l’ajfluire di 
Vendite di realizzo in vista del- 
|la chiusura mensile dei conti, 
in programma subito dopo Fer- 
{T@gosto, hanno avuto conseguen- 
| Re negative per i prezzi che han- 
Ino accusato diffusi assestameni 

In particolare deboli le An 

(5,2 p.c.) che quotano ex op- 
[zione per l'inizio delle opera- 
{zioni di aumento di capitale. Tra 
gli altri titoli delle partecipa- 
gioni statali Cedenti le Italsider 
(—3,1 p.c.), Finmare (2,5 p.c.), 
insider (—2 p.c.) e Sme (— 
RS p.c.). Su basi calme sono ter- 
| Minate anche le Nai (— 3,8 D. 
©). Miano ord. (3 pc), C. 
|Erba priv. (2,8 p.c.), Itale 
\Mmenti (2,6 p.c.), Cantoni (— 

2,5 p.c.), Sifa e Coge (2,4 D.C.) 
aondadori (— 2,3 p.c.), Caffaro 
Ti p.e.). 
Calme o le Beni Stabili 
(-18 p.c.) e le Bastogi (-1 PD. 
©.) mentre più contenute sono 
risultate le flessioni delle due 

È, Generali e Viscosa. In con- 
trotendenza le Ginori SREe sn 

»4, Bowri; +3,3 p.c.), Rina- 
Scente ( 30 GE ), Pierrel (+28 
De), Saffa (+21 pc.) e Ital 
998 (+1 ‘p.e.). 

Attività modesta anche sul 
Mercato obbligazionario con fra- 
rionali spostamenti nei prezzi. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
1 miliardo 338 milioni; Obbliga- 
sioni 646 milioni; Azioni 4 milio- 

06.450. 


ni 2 


Assestamenti 
Scambi in calo 
MILANO — Prevalenti assesta- 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 7-8 
Validi per transazioni tra banche. 
7 d mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 8-1/2 8.3/8 8:3/4 
Sterlina br, 10-1/4 11-1/4 11-1/4 
Franco sviz, 1.1/8 1-1/4 - 13/8 
Marco ger, 3:3/8 31/2 4 


P_i 


Prezzo dell'oro 
orEONDRA — I mercati delli. 
TO nel mondo hanno fatto 
Tegistrare ieri 7 agosto i 
Seri chiusura 


Uenti prezzi & 
Sbressi vi 
Ò o Soa SA per 


Francoforte 20476 
Hongkong chiuso 


DOPOBORSA — Mercato inat- 
tivo, 
TRIESTE 
Assicura i E - | UNICEM 
STI00, Ras 54800 Ni 
iv 
Tisp, 34, M 
ich 2600, Premuda i Ep 
ipcovi Fastogi 480 | Carlo Erba 
870, Sme È italgna 
Lepetit 
Ne 27 m , 
SO) 70, Italsider LEE 
Montedison 
LONDRA — Ancora prezzi Ù tar 
a quo Dai Italiana 
indice e TE 
2, registrando. nella 
‘commenti di stam- 
st) lo î 
che saranno anni . 
Ausiliare 
Italcable 
FRANCOFORTE Nord Milano 
ipcambi calmi. e ti dine 
Tiuenza del nuovo 
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“8 di portafogli nel primo semestre |» 
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New York 20108 
206,48 ( +2,11) 
202,81. ( +4,21) 
| 204,37 ( +2,80) 
-_—_————_=_=@m 
FONDI D'INVESTIMENTO 
PREZZI 
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Titoli azionari di Milano 
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Triesta Sede tel. 7698 


Trieste Borsa » 94509 | Roma Notiz. Ec. 


481 MILIARDI: INCASSI 30.571, PAGAMENTI 30.090 


IL PICCOLO 


SSEGNA 


ROMA — La Gazzetta uffi- 
ciale di ieri pubblica i dati 
sintetivi relativi al conto del 
tesoro al 30 giugno 1978. Nei 
primi sei mesi dell'esercizio 
finanziario 1978 — riferisce 
un comunicato — la gestione 
di bilancio ha registrato in- 
cassi per 30.571 miliardi di li- 
re contro pagamenti per 30.090 
miliardi, con una eccedenza 
attiva di 481 miliardi di lire, 
dal canto suo la gestione di 
tesoreria, al netto della varia. 
zione del conto corrente con 
la Banca d'Italia per il servi 
zio di tesoreria provinciale 
ha esposto una eccedenza at- 
tiva di 1.428 miliardi. 

Per quanto riguarda il solo 
mese di giugno 1978, la gestio: 
me di bilancio ha presentato 
incassi per 5.312 miliardi di 
lire e pagamenti per 7.728 mi- 
liardi, con un disavanzo di 
2416 miliardi di lire, la ge- 
stione di tesorerîa invece — 
sempre al netto della vania- 
zione del conto corrente con 
la Banca d’Italia — ha regi. 
strato maggiori incassi per 
1497 miliardi di lire, in rela 
zione ai segnalati movimenti, 
alla fine del mese di giugno 
1978 il conto corrente con la 
Banca d’Ivalia per il servizio 
di tesoreria provinciale segna 
un saldo a debito del tesoro 
di 6.581 miliardi di lire. Il de- 
bito fluttuante ammonta, a fi- 
me giugno 1978, a 50.344 mi- 
liari di lire ivi compresa — 
è detto nel comunicato — la 
circolazione dei Bot (Buoni 
‘ordinari del tesoro) il cuì am- 
montare, in valore nomina- 
Te, risulta alla stessa data di 
35.002 miliardi di Lire. 

La circolazione bancania, co- 
me risulta dalla situazione 
della Banca d’Italia al 30 giu- 
gno 1978, ammonta a 16.499 
miliardi e presenta — conti- 
nua il comunicato — rispetto 
a quella del mese preceden- 
te, un aumento di 616 miliardi 
di lîre. La consistenza del por- 
tafogli ordinario e delle an- 
ticipazioni è passata da 707 
miliardi di lire a 1.015 milliar- 


Banco di Sicilia: 
ripresa sotto tono 


ROMA — La tendenza al 
miglioramento continua per 
l'economia italiana, ma si 
tratta di un progresso «sot- 
to tono»: questa l’analisi con- 
giunturale effettuata dal Ban. 
co di Sicilia per il trimestre 
în corso. I risultati acquisiti 
finora, spiega la banca, non 
sembrano, almeno per il bre. 
ve termine, destinati ad af. 
fermarsi ulteriormente an- 
che per la prevedibile man- 
canza di una netta accelera» 
zione dei ritmi di sviluppo. 
L'andamento della curva pro- 
duttiva, di fatto priva di evi. 
denti spunti di accelerazio- 
ne, lascia supporre una con- 
clusione del terzo trimestre 
dell’anno su livelli limitati. 
Peraltro vi è ancora una pre» 
valenza di debolezza nell’am. 
bito della domanda globale. 

Ciò avviene per i beni di 
consumo dove i segni di vi. 
vacità dei mesi scorsi ten- 
dono a perdere quota, e av. 
viene anche per i beni d’in- 
vestimento che stentano ad 
uscire fuori dalle precedenti 
posizioni di ristagno, Quan. 
to alla domanda estera, la 
sua pure positiva evoluzione 
non sembra più corrisponde. 
re alle attese dei mesi pre- 
cedenti, così che le favorevo- 
li previsioni elaborate per 
tutto il ’78 dovranno essere 
livemente ridimensionate. 

Ancora nessun allentamen- 
to, prosegue la banca, delle 
tensioni presenti sul merca» 
to del lavoro. Il numero de- 
gli occupati scende mentre 
rimane pesante la situazione 
delle persone in cerca di bc- 
cupazione e ancora più dram. 
matica quella deî giovani. 
Non dovrebbero esserci va- 
riazioni di rilievo sul fronte 
dell'inflazione, ma la cresci. 
ta dei prezzi risulta troppo 
elevata (14 per cento) rispet. 
to agli altri paesi industria. 
lizzati. 


«=== 


di, con un aumento di 308 mi- 
Mardi. L'impiego in titoli di 
stato o garantiti dallo stato, 
în 25.591 miliardi di lire, pre- 
senta una diminuzione di 79 
miliardi rispetto all'importo 
di fine mese p) Lr 2008 

I depositi in conto corrente 
liberi sono passati, da un me- 
se all'altro, da 448 miliardi 
di lire a 302 miliardi; i depo- 
Siti in conto corrente costitui 
Iti per obblighi di legge am- 
montano, a fine giugno 1978, 
a 23.832 miliardi di lire con 
un aumento di 302 miliardi ri- 
ispetto alla fine del mese pre- 
cedente; i vaglia cambiari ed 
alimi debiti a vista presenta 
no un saldo di 124 miliardi di 
fire. Il saldo debitorio dei 


Conto del Tesoro attivo 
nei primi sei mesi del '78 


, 
conti Uic (conto corrente or- 
dinario e conti speciale, al 
netto dei depositi in valuta 
estera e dei conti all’estero 
in lire) ammonta a fine giu. 
gno a 8.402 miliardi di lire 
con un aumento di 1,382 mi. 
liardi rispetto a fine maggio. 


M MOBIL OIL — $i è riunita 
il 4 agosto 1978 un'assemblea 
ordinaria degli azionisti della 
Mobil Oil Italiana Sp.A., la 
quale, a seguito delle dimis- 
sioni presentate dagli ammi. 
nistratori signori Griffith, Le- 
Winsky e Walker, ha provve. 
duto alla loro sostituzione no- 
minando consiglieri i signori 
Michael James Breaux, Ema- 
nuele De Stefano e Paul John 
‘Hoenmans, 


DOCUMENTO-ANALISI REDATTO DALLA SOCIETA' 


Crisi siderurgica 
Pessimismo Finsider 


PORTO MARGHERA — I 
problemi dell'industria side- 
rurgica, e di quella italiana 
in particolare, sono stati esa- 
minati, in un documento, 
dalla società «Finsider». «Non 
ci sono, per ora — afferma 
tra l'altro la nota — molti 
fondati motivi di ottimismo 
circa un rapido superamento 
della crisi che ida quattro an- 
ni travaglia l'industria side- 
rurgica del mondo occidenta- 
le». «Il mercato giapponese 
—. prosegue lo. studio della 
"Finsider” — è da sempre 
ermeticamente chiuso  all’ac- 
siaio estero, impermeabile al- 
le importazioni per la sua 
scessa struttura produttivo. 
commerciale , gli Stati Uniti, 
il cui mercato era stato in un 
primo momento invaso dall’ 
acciaio giapponese ed europeo 
hanno duramente reagito ele 
vando barriere "anti-dum- 
ping”», n 

La Cee ha adottato, invece, 
misure tardive e più blande. 
Tale differenza di comporta- 
mentì ha portato al dissesto 
una gran parte delle aziende 
europee, Per quanto riguarda 
il nostro paese, esso — secon. 
do-la «Finsider» — «E° di gran 
lunga il più colpito dal flagel- 
lo delle importazioni selvagge 
da parte dei paesi terzi ed 
anche da quelli comunitari: 
in Italia, su una capacità di 
produzione di oltre 30 milio- 
ni di tonnellate e con un 
consumo di 20,5 milioni, ven- 
gono importate annualmente 
6.5 milioni di tonnellate pari 
ad oltre il 30 per cento del 
consumo. Lo stato italiano — 
afferma ancora la ’’Finsider” 
— è stato colto impreparato 
(strutture inadeguate, scarsez- 
za di uomini e mezzi) dal pia- 
no ideato dal commissario, al- 
l'industria della Cee Etienne 
Davignon che tende a ridurre 
l'afflusso ii acciaio straniero 
nel mercato comunitario e ri. 
chiede severe e tempestive mi. 
sure di controllo sulle impor- 
tazioni», bea 

«Il nuovo ministro delle fi- 
nanze on. Malfatti — prose 
gue il documento — lia espo- 
sto alla commissione compe- 
tenze della Camera un pro- 
gramma organico di interven- 
to per ristrutturare e ammo- 
dernare l’'amministrazione do-. 
ganale. Il piano prevede, tra 


LIRA AL «PARALLELO » 


Il mercato valutario Lallalo 
tirato i seguenti cam 

ta a valute estere trat- 
tate all’esterno. del mercato uf. 
SISTRLANO: dollaro Usa 845-853 
franco svizzero 492-498, marco 
tedesco 413-420, franco france 
se 193-196. 

"ROMA: dollaro Usa 854-859, 
sterlina 1700-1730, franco sviz- 
zero 481-485, franco francese 


l'altro, un sistema elaborazio- 
ne dati che, dal centro dovrà 
consentire » nel 1980, la com- 
pleta e rapida rilevazione dei 
flussi di scambio e delle sin. 
gole entrate in connessione con 
le altre amministrazioni doga- 
nali comunitarie». «Si tratta 
di un buon programma — con- 
clude la ’Finsider* — che 
adegua un vitale settore del. 
lo stato ai livelli europei, ma 
che presenta una pericolosa 
crepa consistente in quel 1980 
posto, forse con un po’ di 
ottimismo, come data del suo 
completamento. Non rischie- 
remo, fra due anni, di avere 
dogane perfette e una siderur- 
gia allo stremo?». 


Pag. if 


LA VALUTA AMERICANA SOTTO IL «MURO» DELLE 840 LIRE 


Dollaro ancora in discesa 


ROMA — Il dollaro ha regi. 
strato ieri una nuova flessione 
sui principali mercati valutari 
internazionali, cadendo ai livel 
li più bassi degli ultimi due 
anni, Contrariamente a quanto 
è avvenuto nei giorni scorsi, 
però, la caduta della moneta 
americana non si è verificata 
in seguito alle perdite subite 
sulla piazza di Tokio, dove, 
per la prima volta negli ultimi 
dieci giorni, il dollaro si è, an- 
zi, ripreso, quotando in chiu. 
sura 189,05 yen contro 188,70 di 
venerdì scorso, 


A Francoforte, invece, la va- 
luta statunitense sì è avvicina. 
ta al «muro» dei due marchi, 
toccando 2,0180 marchi contro 
2,0281 di venerdì, il livello più 
basso dall’aprile scorso. Anche 
a Zurigo, il dollaro ha registra 
to perdite significative, quotan. 
do 1,6930 franchi svizzeri con- 
tro 1,7100 della chiusura della 
settimana scorsa. A Londra, la 
sterlina si è rafforzata sul dol. 
laro, passando da 1,9300 di ve- 
nerdì a 1,9310, 

Sul mercato dei cambi ita- 
liano, il dollaro ha toccato îl 
livello più basso dall'agosto 
del 1976, scendendo sotto la 
«quota» di 840 lire, che resi- 


stevà da quasi 24 mesi, La me- 
dia ufficiale dei cambi ha in 
fatti fissato la moneta ameriì- 


cana a 839,70 lire contro le| 


841,10 lire di venerdì scorso, 
Con la flessione di oggi, il 
dollaro ha perso oltre il 3,1 
per cento del suo valore nei 
confronti della lira dall'inizio 
dell’anno, quando la moneta a- 
mericana valeva 870 lire, 


La lira ha resistito bene alla 
nuova caduta del dollaro: con- 
trariamente, infatti, a quanto 
avviene di solito di fronte ad 
una flessione al ribasso le quo- 
tazioni della lira nei confronti 
delle principali monete occi. 
dentali), la lira si è leggermen- 
te rafforzata, oltre che rispetto 
al dollaro, anche rispetto al 
franco svizzero, al franco fran. 
cese e alla sterlina inglese; sol. 
tanto il marco tedesco ha'gua- 
dagnato terreno sulla moneta 
italiana, salendo dalle 414,74 li. 
re di venerdì a 416,81 lire. Il 
franco svizzero si è indebolito 
per la prima volta dall’inizio 
del mese, quotando 492,04 lire 
contro 494 lire di venerdì; per- 
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dite frazionali hanno subito in- 
vece il franco francese (a 192,16 
a 192,15 lire) e la sterlina in. 
glese (da 1624,30 a 1620,17 lire). 

La flessione del dollaro ha 
Spinto nuovamente al rialzo le 
quotazioni dell’oro che, rispet. 
to a venerdì scorso, hanno re- 
gistrato un'impennata, guada- 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 


gnando circa il due per cento 
del loro valore rispetto si 201 
dollari l’oncia raggiunti in 
chiusura della settimana scor 
sa: sia a Londra, sia a Zurigo, 
infatti, il metallo aureo è stato 
fissato intorno ai 205 dollari 
l’oncia, in rialzo di oltre quat: 
tro dollari rispetto a Ù 


VALUTE COMMERO. 
Marco tedesco 41 
Fiorino olandese SA 
Franco 26,44 
Corona danese 152,52 


Corona norvegese | —158,58 


406,— 416,81 
36 384,88 
25,— DGSALTA 
146, 152,93 
bl 158,59. 


BANCONOTE | MEDIE VIO 


VALUTE commena, 
Corona svedese 188 
Dollaro USA o 
Dollaro canadese 738 
Peseta spagnola 11,04 
Escudo portoghese 18,70 
Scellino austriaco 57,84 
Franco svizzero 492,09 
Franco francese 192,14 
Yen nipponico 445 
Lira sterlina 162015 
Dracma greca "apt 
Dinaro (Milano) i 

» (Roma) exe 
» (Trieste) STHEI 


nei confronti del dollaro 30,81 
ORO E MONETE — Sterlina oro 
50000, marengo francese 49000-5: 

cileni 103000-108000, oro 5375.5575, 


Rivolgetevi al professionista 
MONETE D’ORO 


della lira — calcolati dalla Banca‘ 
Ao 1973, sono risultati i seguenti: 
valute 39,52 p.c. (39,52); nei Sai nei confronti di tutte le 


55750-56750, marengo italiano 1200050 i. 
dollari, oro 235000-245000, 50. pesco o regio pnt de 
argento 148000-152000, platino 7670. 


Per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatlco - TRIESTE, 


180, 188,15 
839 839,70 
710, 737,95 
1 1,0% 
20, 18,60 
Ma 57,82 
485,7 492,04 
191,50 192,15 
3,90 4,15 
1621,— 1620,— 
21,40 Colmi 
STERN —- 
{Paul Ende 
41.42,50 open 


Î della Cee 46,59 p.e, (46,41). 


50000, marengo svizzero 48000 + 


GIULIO BERNARDI 
Vla Roma 3, tel. 040-69088, 


5 AL MARZO SCORSO 


Deficit del commercio jugoslavo 


Saldo attivo dell’Italia di 1,027 miliardi - Molteplici le cause - Una RO legge 


Tl dott. Nisim Konfino, un 
eminente esponente del consi. 
glio esecutivo federale di Jugo- 
slavia, ha scritto sul «Journal 
of Commerce» di Broadway un 
interessante articolo sull’attua- 
le conformazione dell’economia 
della sua nazione. «L'economia 
jugoslava è entrata nel 1978 con 
bilanci finanziari e materiali 
molto favorevoli. Elevate pro- 
duzioni industriali e agricole, 


più positivi risultati acquisiti 
in altre attività economiche — 


sottolinea  Konfino — hanno 


1 contribuito già lo scorso anno 


ad aprire numerosi nuovi posti 
di lavoro, Gli investimenti nel- 
le risorse energetiche, nelle ma- 
terie prime e negli alimentari 
hanno migliorato in intensità, 
mentre l'import si è accentua. 
to, Ma le condizioni di stagna- 
zione nel trend dell'export han- 
no aumentato il deficit della bi. 
lancia dei pagamenti. Il cre- 
scente passivo e la relativamen- 
te alta quota d'infiazione — con- 
clude l'esponente del consiglio 
esecutivo di Belgrado -— rap- 
presentano un’ '’ipoteca” sfavo- 
\ revole, che dovrà essere elimi- 
nata entro quest'anno», 

Il «Journal of Commerce» 
(che nell'edizione del 3 luglio 
ha riportato inoltre due altri 
scritti di Mihajilo Jovanovic, 
dell'Istituto commercio estero 
di Belgrado e di Ilija Vakic, 
presidente . della. Camera di 
commercio per l'economia del. 
la Jugoslavia) ha dato rilievo 
anche alle statistiche ufficiali 
del commercio estero della vi- 


+ 195-199, marco tedesco 417-423, : cina «federativa» che riportia- 
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DEFICIT DEL COMMERCIO ESTERO 


Aree di traffico 


Tutto il mondo 
di cui: 


Paesi occidentali. ‘| 
Paesi non allineati 
Paesi socialisti 


mo nella tabella, Seguono Gre. 
cia e Cina, I paesi occidentali 
corrispondono alla Cee, Efta, 
Nord America, Giappone, ‘Au- 
stralia - Nuova Zelanda, Le ci. 
fre in dinari sono state tramu- 
tate dal quotidiano newyorkese 
in dollari al tasso medio 1977 
di 17 dinari per ogni dollaro. 
Le cifre del primo trimestre 
del ’78 sono tratte dal bolletti- 
no della Camera di commercio 
italo-jugoslava di Milano (n, 4 
del 1978). 

Il deficit commerciale estero 
risulta indubbiamente pesante; 
quasi 10,5 miliardi di dollari in 
tre anni, ai quali occorre ag- 
giungere un altro miliardo cor- 
rispondente al primo trimestre 
di quest’anno, La massima quo- 
ta passiva riguarda le relazioni 
con la Cee, equivalente a 6,195 
miliardi di dollari. L'Italia ha 
acquisito un saldo positivo di 
1,027 miliardi di dollari nel 
triennio 1975-*77, Nota il bollet- 
tino milanese sopra citato che 
«gli scambi jugoslavi con i pae- 
si industrializzati dell’Occiden- 
te stanno causando un crescen- 
te passivo commerciale per la 


î 


(in'miliardi di dollari). = FOSLAVO 
1975 1976 977. Ao mo 
3,624 2,489 4,380 1,054 
3,165 2,039 
a tà 3 
0,841 066 ni 0,738 
0,018 0,186 Ù 


Jugoslavia, il che causa parti. 
colare preoccupazione, anche 
per la costante riduzione delle 
esportazioni». Quali le cause? 
Il bollettino ne cita alcune: 1) 
difficoltà congiunturali; 2) mi. 
sure protezionistiche di alcuni 
paesi occidentali, soprattutto 
nell’ambito della Cee; 3) scarsa 
competitività dei prodotti ju- 
goslavi; 4) disinteresse di alcu. 
ne aziende di lavoro associato 
ad esportare, potendo vendere 
più celermente sul mercato in. 
pi si È 
’ evidente — come ri) 

Nisim Konfino — che la ma 
slavia deve prendere delle ade. 
guate misure per ridurre i de. 
ficit e per ricondurre la nazio- 
ne verso un'economia più pro. 
duttivistica > nei Tiguardi ‘del 
mercato estero, Indubbiamente 
i bilanci economici interi so- 
no positivi, sia per la politica 
degli investimenti, quanto per 
la creazione di nuovi posti di 
lavoro. Un primo obiettivo è 
quello di stimolare l’entrata di 
nuovi capitali stranieri nel qua. 
dro delle aziende a lavoro as. 
sociato, sia per arricchire il 


ROMA — Nei primi mesi 
dell'anno in corso le esporta. 
zioni italiane di vino negli 
Stati Uniti d'America sono 
ammontate a 268 mila ettoli- 
tri, con un incremento sullo 
stesso periodo del 1977 del 43 
per cento. Tale aumento — si 
fanotare all’Ice — è ancora 
più significativo se ci consi 
dera che la Francia ha avuto 
un aumento in percentuale di 
appena 6 punti e la Repubbli- 
ca federale tedesca, l’altro 
paese concorrente dell'Italia, 
ha avuto addirittura una di- 
minuzione del 5 per cento. 
Va inoltre, tenuto presente 
che il totale delle importazio- 
ni statunitensi è salito del 20 
per cento, grazie soprattutto 
all'incremento delle importa- 
zioni dall'Italia. 

E' dal 1974 che»l’Italia è 
diventata il primo paese for- 
nitore di vino degli Stati Uni. 
ti, quando raggiunse 450 mila 
ettolitri. Nel 1976 le nostre e- 
sportazioni raggiunsero i 666 
mila ettolitri (48 per cento 
più del 1975) e nel 1977 arri. 
varono a 915 mila ettolitri. In 
termini monetari le importa- 
zioni di vini italiani sono 


passate dai 32 milioni di dol- 
lari del 1974, aì 44 milioni del 
1975, ai 59 milioni del 1976 e 
agli 83 milioni del 1977. Nel 
1980 l'Italia esporterà negli 
Usa, secondo le previsioni del 
centro promozionale vini di 
New York 1.350.000 ettolitri di 
vino( realizzando così un in- 
cremento dell'800 per cento 
rispetto al 1970. i 
Per ogni bottiglia di vino 
francese sturata negli Stati 
Uniti ogoi se ne sturano due 
italiane. E la Francia, attual- 
mente al secondo posto tra i 
paesi esportatori negli Stati 
Uniti corre il paoco: di e: 
cedere al terzo posto, dietro 
la Gi SDCOIea miale, che 
incalza distanzia î appena 
42 mila ettolitri. L'Italia nel 
1977 ha esportato 85 mila et- 
tolitri di vino in più del to- 
tale complessivo della Francia 
e della Germania occidentale. 
Tra i motivi che possono 
spiegare il successo dei vini 
italiani negli Stati Uniti d'Ame- 
rica l’Ice pone al primo posto 
la grande capacità di assor- 
bimento che ha quel mercato, 
le cui dimensioni territoriali 
e demografiche non possono 


in alcun modo paragonarsi a 
quelle di qualsiasi altro paese 
al mondo. Negli USA le attuali 
tendenze dei consumatori ame- 
ricani, sempre più favorevoli 
ai vini, rendono sempre meno 
teorico il grande potenziale di 
assorbimento del mercato @ 
mericano. I vini da tavola s0- 
no, ‘infatti, improvvisamente 
diventati prodotti di grande 
domanda, grazie * soprattutto 
al mutato gusto dei consuma- 
tori più giovani, che stanno 
abbandonando (nonostante le 
massiccie campagne pubblici. 
tarie dì tamponamento in cor- 
so) il whisky e la birra, 

Il secondo motivo di succes- 
so, va ricercato nel fatto che 
i vini italiani sono ottimi, pro- 
dotti in un largo ventaglio di 
denominazioni che permetto- 
no di soddisfare i gusti di tutti 
i consumatori americani dai 
più semplici ai più sofisticati 
ai quali vengono attualmente 
offerti a prezzi ragionevoli. An- 
che per quanto riguarda la di- 
sponibilità dei vini che più si 
adattano al gusto americano, 
quelli fruttati, leggeri e soffici, 
preferibilmente bianchi, il po- 
tenziale produttivo italiano è 


vastissimo, anche se non tutti 
i produttori italiani si sono 
ancora resi perfettamente con- 
to delle caratteristiche della 
domanda del mercato statuni- 
tense, 

Il terzo motivo del successo 
va ricercato nel consumatore 
americano, un consumatore 
spesso e ingiustamente ritenu- 
to incompetente in materia di 
vino che si sta ‘evolvendo e 
che presto diventerà uno dei 
più qualificati consumatori di 
vini. Il consumatore america- 
no — assicura l'Ice — si avvi- 
cina infatti ai vini con umiltà 
e serietà, cercando di appren- 
dere quanto più è possibile 
senza la presunzione del con- 
sumatore europeo che ritiene 
erroneamente di sapere tutto 
sui vini. a 

Al successo dei vini negli 
Stati Uniti hanno principal 
mente contribuito, secondo 
quanto rileva l’Ice, sei deno- 
minazioni di vini: il Lambru- 
sco, il Chianti, il Soave, il Val. 
policella, il Bardolino e il Ver- 
dicchio, i quali complessiva 
mente costituiscono l'82% del 
totale delle esportazioni italia» 
ne di vini da tavola. Il Lam- 


Il vino italiano conquista gli USA 


brusco è senz'altro il vino 
maggiormente richiesto sul 
mercato americano e quello 
che più degli altri ha contri 
buito all'esplosione delle. e- 
sportazioni’ italiane negli ulti- 
mi quattro anni avvicinando 
al vino milioni di nuovi con- 
sumatori. Nel 1977, su un to- 
tale di 10.5 milioni di cartoni 
di vini da tavola esportati ne- 
gli Stati Uniti (pari a 915.000 
ettolitri), 6.0 milioni di carto- 
ni (di cui 200 mila doc) sono 
stati costituiti da Lambrusco, 
pari a una percentuale ‘del 
57% del totale dei vinì espor- 
dA sota un Ho di 1,4 
milioni di cartoni rispei a 
era petto al 

Subito dopo il Lambrusco vi 
è il Soave, con oltre 1 milione 
di cartoni e il Chianti con 580 
mila cartoni. Il Soave, che do- 
po il Lambrusco è il vino ita- 
liano di maggior successo uni. 
tamente agli altri vini verone- 
si, (il Valpolicella con 540 mi- 
la cartoni e il ‘Bardolino con 
400 mila cartoni), si appresta 
a conquistare una parte anco- 
ra più consistente del merca- 
to americano. Seguono, infine, 
il Chianti e il Verdicchio, 


ETRE DI AI EE E SE 


0,649 j$ 0316 


SZ finanziario delle impre: 
autogestite, quanto per al& 
Tare in manir le più avan 
Zate tecnologie occidentali, Per 
Stimolare l'interesse del capii 
le straniero, la Gazzetta Ufficia» 
le della Repubblica ha pubbli 
cato il 17 aprile scorso UNA 
Nuova legge che consta di 58 8° 
ticoli, disciplinanti l'intera MA: 
teria degli investimenti esteri 
in Jugoslavia. a 
legge migliora notevol 
Mente le precedenti discipline: 
concedendo più ampie possibi. 
à agli industriali esteri con 
maggiori garanzie, purché 1 Ca” 
Ditali investiti non supe 
Quelli delle aziende a 1avof0 
Associato e non siano avversi 
all'accordo di autogestione. ID: 
‘teressante è la seconda d 
della legge, riguardante l'org8: 
no amministrativo comune ela 
Partecipazione parziale degli iN: 
Vestitori stranieri ai fatti di ca 
Stione, Successivamente, la U 
U. di Belgrado del 7 luglio De 
Pubblicato una modifica di 
Precedente decreto che resolà 
l'importazione di oggetti da 
barte delle persone fisiche, 1° 
Quali possono attualmente in: | 
Portare: oggetti chiaramente 
destinati all'uso personale De 
brio e dei familiari conviven 
e oggetti per il consumo dome; è 
Stico (piccoli utensili, ti 
veicoli, tappeti, mobili, macchi 
ne per scrivere ecc.), Il deorett 
riguarda ovviamente i Piero 
scambi di frontiera fra 10 dle 
nazioni, mentre ai lavoratori fu 
Roslavi impiegati all'estero °° | 
facoltà concesse ‘sono più ela. 
Stiche. Le limitazioni all'impor: 
corrispondono alla nuova PO 
tica economica della vicina 1° 
Zione, la quale mira ad accee 
rare le esportazioni e a frensl” 
la. corrente inversa per 155, 
giungere gli obiettivi di una ini 
sana impostazione della Dil 
cia commerciale. 
Dante Lunder 


—__—_—_—__—__T. i 
Mi ALITALIA — Lrattività del. 
l'Alitalia ha registrato nel me. 
se, di Suglto um incrementa — 
a elrtnerto Gel cosi 
ciente di utilizzazione dei PP 
sti. I passeggeri trasporti 
—' informa un comunice 
della compagnia di ct 
to Sono stati 750 mila. stesso 


seggeri chilometro tane 
ti che nel luglio di ques: 13 
no sono stati 1 miliardo e 5 
milioni rispetto a i mille eo 
287 milioni 743 mila Cea 
mese del "77, Il COST, 
ciente di posti 
aumentato di 3,1 punti. = 


CRONACHE DELLO SPORT 


L'URSS VUOLE BATTERE IL PRIMATO NELL’ORGANIZZAZIONE DEI GIOCHI 


IL PICCOLO 


APPUNTAMENTO AGLI 


EUROPEI DI. PRAGA 


Conto alla rovescia a Mosca 
per la ventiduesima Olimpiade. 


MOSCA — 


Mancano ancora la turisti stranieri e ai 7.800 


due anni all’inizio dei Giochi: giornalisti attesi fra due anni a 


Olimpici di Mosca (i primi mai 
ospitati da un Paese socialista) 


Mosca e nelle altre quattro cit- 
tà olimpiche. Il comitato orga- 
‘ nizzatore ha poteri molto ampi 


ma il conto alla rovescia in 
‘Unione Sovietica è già  comin- 
ciato, In ottanta cantieri disse- 
minati per Mosca e per le al- 
tre quattro città che ospiteran- 
no gare olimpiche (Leningrado, 
Kiev, Minsk e Tallin) la gior- 


(è guidato da un vice primo mi- 
nistro, Ignati Novikov) e dispo- 
ne di fondi la cui entità non è 
mai stata precisata. 

{Il cuore delle Olimpiadi sarà 


‘lavveniristica struttura dal tetto 


tivo di Krylatskoye, dove si ter- 
ranno le gare di canottaggio, ca- 
noa, ciclismo e tiro con l'arco. 

Il campo di regata già esiste: 
va (è fra i più moderni d'Euro- 
pa mentre il velodromo è in 
costruzione, a 300 metri di di- 
stanza dal canale, con la sua 


ad ali di farfalla. La pista sa- 
rà lunga 333,33 metri. 


ranno ripetuti questi errori, Il 
costo ufficiale degli impianti 
sportivi in costruzione per le 
Olimpiadi è di 230 milioni di 
rubli (circa 285 miliardi di lire). 

T 12.700 atleti che fra due an- 
ni giungeranno a Mosca saran: 
no alloggiati in 18 palazzi a 16 
piani, attualmente in costruzio- 
ne, all’estremo Sud della città. 
Alcuni dei blocchi sono già 


il complesso sportivo del «Luzh- 


nata di lavoro comincia con 


identico rituale: l’aggiornamen- 
to del tabellone che segna quan- 
ti giorni mancano esattamente 


all’inizio dei Giochi. 


La fatidica data del 19 luglio | dis 3 de 
i 700 |glie d’oro olimpiche: Sia il po- 


1980 dista ancora più di 


giorni, ma per gli organizzato: 
ti sovietici (dopo l’infelice espe- 
rienza vissuta dai loro colleghi 
di Montreal) è ormai diventato 
un punto d'onore riuscire a 
completare i lavori per gli im- 
pianti sportivi con largo anti- 
cipo rispetto all’inizio dei Gio- 


chi olimpici, 


«Entro il luglio 1979 già gran 
parte degli impianti saranno 
stati completati — ha dichia 
rato Allan Starodoub, capo uf. 
ficio stampa del comitato or- 

izatore sovietico — e po- 


l' | niki», situato su 180 ettari nel 
seno di un’ampia ansa del fiu- 
me Moscova, che sarà già pron: 
to per i Giochi fin dal prossi- 
mo anno. E’ qui che saranno 
distribuite 63 delle 208 meda- 


deroso stadio Lenin ‘(capace di 
ospitare 100 mila spettatori e 
con una intera città sotto le sue 
tribune), sia’ la piccola arena 
(dove si terranno gare di pal- 
lavolo), la piscina all'aperto 
(pallanuoto), il palazzo degli 
sport (ginnastica e judo) sono 
attualmente sottoposti a lavori 
di ammodernamento, ma la lo- 
ro struttura resterà immutata. 

A quindici minuti d’auto dal 
Luzhniki, nel.cuore di un bo- 
sco, sta sorgendo il centrò spor- 


(Per le gare di tiro con l'arco 
sarà creato un ‘lungo prato, 
mentre i boxes sono già stati 
costruiti. 

Gli altri impianti olimpici sono 
più decentrati e disseminati per 
Mosca. 

«Non volevamo creare una 
città - fantasma, come è acca- 
duto a Monaco — afferma Sta- 
rodoub — ‘gli impianti sporti- 
vi dovranno essere pienamente 
sfruttati anche dopo i ‘16 giorni 
di competizioni olimpiche, Non 
vogliamo sprechi». è 

Il sovietici sono rimasti indub- 
‘biamente impressionati dall'alto 
costo e dal gigantismo {a volte 
inutile) delle due precedenti edi. 
zioni olimpiche e continuano a 
ripetere che a Mosca non sa- 


pronti. Si tratta di normali ap- 
partamenti a due o tre stanze, 
rispecchianti in pieno lo stan 
dard moscovita (rifiniture spar. 
tane, servizi minuscoli, locali 
stretti, soffitti molto bassi). 

«In ogni stanza ‘abiteranno 
due atleti — spiega Starodoub 
— a Montreal hanno dormito 
anche in cinque per stanza. Qui 
a Mosca vi sarà un bagno ed 
una cucina in comune ogni 
quattro, o al massimo sei, atle- 
ti, Le spine elettriche saranno 
del tipo universale», 

M villaggio olimpico ospiterà 
anche un policlinico, ristoranti 
le caffè, una banca ed un uffi- 
‘cio postale, una centrale telefo. 
nica ed una farmacia, negozi|- 
vari, campi e piste di allena- 
mento, un teatro, due cinema 
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tranno così ospitare le finali 
delle settime ’Spartachiadi”’, 
competizioni comprendenti tut- 
ti gli sport olimpicì più scac- 
chi, tennis e altri, Vi parteci 
peranno tutti i nostri migliori 
atleti e oltre duemila atleti di 
tutto il mondo che saranno da 
noi personalmente invitati». 

(Si tratterà praticamente del. 
la prova generale olimpica. Le 
«Spartachiadi» si terranno in- 
fatti nello stesso periodo, e con 
l’identico calendario, dei Giochi. 
della ventiduesima Olimpiade: 
dal 19 luglio al 3 agosto con 
tutti i 21 sport olimpici». 

E’ questa quindi la ragione 
del ritmo febbrile con cui si sta 
lavorando ai 22 impianti olimpi. 
ci sportivi (Ill sono in costru» 
zione gli altri ll vengono solo 


riammodernati) per terminare 
il più presto possibile. Gli ope 
rai sono divisi in unità di la- 
voro e le squadre che riescono 
a completare in anticipo i com- 
piti assegnati ricevono una for- 
te maggiorazione del salario. 
{Lo stadio Lenin, che ospiterà 
le cerimonie d’apertura e di 
chiusura dei Giochi e le gare 
di atletica leggera, è stato pre 
so d'assalto da oltre un mi- 
gliaio di operai incaricati di 
rimetterne a nuovo le struttu- 
re un po’ vecchiotte (hanno più 
di 22 anni di vita) nel luglio 
(1979. «Ma i lavoratori si sono 
impegnati a completare tutto 
per il 25 dicembre di quest’an- 
no, con oltre sei mesi di anti- 
cipo sul programma», ha scrit- 
to in questi giorni, con tono 
trionfale, la stampa sovietica. 
Gli organizzatori hanno pro- 
messo al Comitato Olimpico Tn- 
ternazionale di tenere la props- 
ganda politica lontana dai Gio- 
chi, ma è evidente che una per: 
fetta riuscita delle, prossime 
Olimpiadi costituirebbe in sé la 
migliore delle propagande per 
l'Unione Sovietica, L'URSS in- 
tende dare di sé la migliore del- 
le immagini possibili ai 300.mi- 


QUATERNA DI PANOZZO 


CONFERMA UFFICIALE DA SILVERSTONE 


Ha vinto Roberts 


Dopo di lui 
Manship e Barry Sheene, 
Nella foto: proclamazione di 


NELLA PARTITELLA DI BASOVIZZA 


ed una sala da ballo. 

I trasporti saranno assicurati 
da speciali mini-bus a vagonci- 
ni. In effetti il problema dei 
trasporti — dopo le esperienze 
negative di Montreal — preoc- 
cupa non poco gli organizzatori 
sovietici. 

(Con il villaggio olimpico si. 
tuato nell'estremo Sud della cit- 
tà e con molti impianti spor- 
.|tivi situati nella zona Nord di 

Mosca (una città che con i suoi 
otto milioni di abitanti è una 
delle più vaste del mondo) gli 
atleti di alcune specialità do- 
vranno rassegnarsi ad effettua: 
re noiosi trasferimenti, 

Il mezzo più rapido a Mosca 
è il metrò. Ma tutte le scritte 
sono in caratteri cirillici e per 
gli stranieri il rischio di per- 
dersi nella intricatissima rete 
sotterranea ‘(nonostante la pre- 
vista distribuzione, in occasio- 
ne delle Olimpiadi, di mappe 
del metrò nelle principali lin- 
gue internazionali) rimane no- 
tevole, Ottenere indicazioni dai 
‘passanti, con il russo ad erger- 
si a barriera linguistica pres- 
soché insormontabile, non sa- 
rà infatti agevole. Proprio per 
questo il Comune di Mosca ha 
invitato gli autisti di taxi ad 
iscriversi a corsi di lingue se- 
condo un programma apposita- 
‘mente elaborato. 
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Duro il Napoli 

sui reingaggi 
NAPOLI — Il Napoli adotte- 
tà una «linea dura» per gli in- 
gaggi ai giocatori. La decisione, 
sebbene non annunciata ufficial- 
mente, è stata presa in un «ver- 
tice», svoltosi ieri nella sede del- 
la società, al quale hanno par- 
tecipato il presidente Ferlaino, i 
vicepresidenti Brandoccio e Pun- 
zo, i consiglieri Calenda, Carbo- 
ne e Resi e il direttore sporti- 
vo Vitali. 

Il Napoli — a quanto si è 

‘preso da indiscrezioni — ha E 
bilito un «olafond» complessivo 
di circa 700 milioni di lire, non 


PRIMI LUSINGHIERI GIUDIZI 
SUI GIOCATORI NEOALABARDATI 


‘Tiziano Panozzo, il nuovo 
centravanti della Triestina che 
si è ripromesso di non far rim- 
piangere Dri, ha risposto alla 
tripletta messa a segno dall'ex 
alabardato nel primo galoppo 
del Mantova con quattro reti 
una più bella dell'altra nella 
partitella in famiglia sostenuta 
a ‘Basovizza. Un ottimo bigliet- 
to da visita, nulla da dire; una 
prova, quella di Panozzo, che 
ha ampiamente soddisfatto Ta- 
gliavini il quale ha ‘commenta: 
to: «Se îl buon giorno si vede 
dal mattino, ritengo che quest’ 
anno il pubblico avrà di che di- 
vertirsi, E’ veramente un gran 
giocatore — ha continuato l’al 
lenatore — un centravanti sem: 
pre pronto al tiro, dotato di 
‘una notevole elevazione, ‘molto 
‘pratico e mobile che gioca an- 
che per i compagni. Panozzo € 
‘Andreis, quando i due avranno, 
raggiunto l’intesa, dovrebbero 
costituire una coppia quanto 
mai pericolosa». , 

Tl tecnico alabardato si è sof- 
fermato a parlare anche di Pre- 
vedini e di Quadrelli. «Quest' 
ultimo — sostiene — assolve al 
compito di tornante nella ma- 
niera migliore e possiede un” 
ampia visione di gioco. Preve- 
dini si è confermato un ottimo 
difensore, uno di quei giocago- 
ri che sottopongono l’avversa- 
rio ad una marcatura spietata 
senza concedere un solo atti- 
mo di tregua». 

Questi i primi sintetici giudi. 
zi di Tagliavini su tre dei cin: 


que nuovi alabardati subito do- | 


po. la conclusione dell’ultima 
. partitella in famiglia alla quale 
. ‘non hanno preso parte Cei, Ma- 
* scheroni e Andreis i quali sono 
‘ancora a riposo per infortunio. 
L'occasione per vedere all’ope- 
ta anche i due difensori si ri- 
presenterà giovedì nella prima, 
‘uscita ufficiale della stagione 
che la Triestina effettuerà a 
‘Basovizza, contro lo Zarja, con 
inizio alle ore 18. 

Teri Tagliavini ha parzial- 
mente ridotto il ritmo della 
preparazione. - giocatori ‘han- 
no effettuato un solo ailenamen- 
to, quello pomeridiano. ‘Nella 
mattinata l’intera comitiva ha 
compiuto una passeggiata della 
durata di un'ora e mezzo e 
quindi, davanti alla lavagna, gli 
alabardati hanno assistito ad 
una nuova lezione di tattica 
calcistica. La Triestina insom- 
‘ma prende corpo, sì prepara in- 
tensamente in vista dei primi 
‘esami sul terreno di gioco. Per 
oggi sono previste nuovamente 


due sedute d'allenamento alle 
quali dovrebbero prendere par- 
te anche Cei, Mascheroni e An- 
dreis. i 


Scuderi alla Triestina 


ancora per Un anno 


Il prof, Gaetano Scuderi as- 
solverà anche nella stagione 
1978-79 l’incarico di direttore 
sportivo dell’U.S. Triestina. La 
conferma è venuta ieri da par- 
te della società alabardata. Il 
prof. Scuderi, che si trova ® 
Catanzaro, aveva lasciato la no- 
stra città subito dopo aver por- 
tato a termine la campagna 20 
quisti*vendite, Prima della par- 
tenza sembrava orientato a la- 
sciare l’incarico per motivi pro. 
fessionali e familiari. Nei gior- 
ni scorsi, dopo una serie di con- 
tatti telefonici con il presidente 
alabardato, il prof. Scuderi ha 
accolto l'invito del dott. Bel. 
rosso e ha accettato di rimane 
re alla Triestina ancora per 


superabile. Qualche giocatore, 
indicato come «non essenziale» 
e che facesse richieste ritenute 
eccessive, potrebbe essere tra- 
sferito al «mercato» autunnale. 
I contratti difficili per il Napoli, 
sono oltre a Savoldi (peraltro 
già abituato a un ingaggio cosni. 
cuo) quelli di Caso, Bruscolotti, 
Filippi e Valente. 


sone hanno partecipato a Santa 
Caterina Valfurva a una grande 
festa folcloristica sportiva dedi: 
cata alla candidatura della Val 
tellina ai mondiali di sci alpi 
no 11982. Le quattro stazioni can. 
didate (Aprica, Bormio, Livi. 
gno, Valfurva) si sono date ap 
puntamento al gran completo. 


tà civiche, politiche e sportive, 
maestri di sci, guide e soccorso 
alpino, sci club, bande e gruppi 
folcloristici. L'assessore regiona: 
le al turismo Orazio Picciotto 
Crisafulli ha presentato il mar: 
chio ‘iridato. Presente anche il 
general manager della Fisi Ma: 
rio Cotelli che ha ribadito come 
la Valtellina, sotto il profilo tec- 
nico, sia in grado sin da oggi di 


una stagione, 


NELLO SCI NAUTICO A REVINE LAGO 


QUATTRO LOCALITA’ IN LIZZA 
Candidatura Valtellina 


mondiali sci alpino 
SONDRIO — Cinquemila per: 


T1 corteo comprendeva autori. 


ospitare queste gare. 


terfuti domenica sul lago di Re. 
vine nella seconda prova dei 
campionati italiani di categoria 
di sci nautico dai fratelli Ma- 
russi. Roberto ® giunto quinto 
nella gara di salto (ha realiz 
zato m 3650) che è stata vinta 
da Cazzaniga con m 4950, nuo- 
vo record italiano. Roberto Ma- 
russi sì è classificato inoltre al 
quarto posto nella gara di sla- 
lom terminando alle spalle dei 
big della squadra azzurra. 
Anna Matia Marussi ha fatto 
ancora meglio del fratello. La 
scinauta triestina si è imposta 
nella gara di salto con metri 
29,35 realizzando così la miglior 
prestazione italiana della stagio- 
ne e avvicinandosi sensibilmen- 
te al record italiano. La Ma- 


La Marussi vicina 
al record italiano 


Ottimi risultati sono stati ot- 


russi ha preceduto la campio- 
nessa europea Silvia Terrazzano 
la quale ‘ha dovuto così accon- 
tentarsi della piazza d'onore. 


Nastase espulso 
per gesti osceni 


LOS ANGELES — Ilie Nasta- 
se, asso del tennis romeno, in- 
gaggiato dagli Strings di Los An- 
geles, è stato espulso da un tor- 
neo di tennis per gesti osceni in 
direzione del giudice-arbitro e 
la sua squadra è stata battuta 
dal Seattle 28 vittorie a 26. 

‘Nastase, il quale è anche alle- 
natore degli Strings, recente 
mente è stato colpito da un 
provvedimento di sospensione 
trimestrale da tutti i tornei del 
circuito mondiale per la. sua 


«La nostra rosa — ha detto un 
dirigente — è fin troppo folta. 
Abibamo quasi due giocatori 
per ogni ruolo. Noi intendiamo 
venire incontro alle esigenze dei 
giocatori. ma non oltre un certo 
limite». Il residente del Napoli 
Ferlaino; dal suo canto, ha detto 
che il «calcio italiano attraversa 
‘una crisi generale che deve im- 
norre la responsabi! i di 
tutti». «Purtronno — ha mrose- 
guito il presidente del ‘Napali 
— alle numerose concessioni fat- 
te all'Associazione calciatori, 
non hanno corrisposto adeguate 
iniziative di Cammwana mer porre 
Un limite o indicare parametri 
agli emolumenti dei giocatori». 
‘Ferlaino ha aggiunto che l’ 
anno scorso il Napoli ha regi: 


gestione. Gli incassi della scorsa 
stagione, infatti, sono stati in- 


feriori di un miliardo e 100 mi- 
lioni di lire rispetto all’annata 
‘precedente. 


TT 
COPPA MONTEBELLO DI TROTTO 


strato un notevole disavanzo di | 


Lusinghieri complimenti 
della Ackermann a Sara 


‘ Rosemarie Ackermann 


COTTBUS (Germania orien- 
tale) — «Non sono rimasta 
sorpresa del volo di Sara 
Simeoni». Così lla tedesca 
orientale Rosemarie Acker- 
mann ha commentato llim- 
presa dell'azzurra che vener- 
dì scorso a Brescia le ha 
‘strappato il record mondiale 
di salto in alto con m 2,01. 

La campionessa olimpioni- 
ica, prima donna ad avere su- 
‘perato lil muro dei due metri 
(il 16 agosto 1977), ha ag- 
giunto: «Il livello delle pre- 
‘stazioni che Sara Simeoni 
‘aveva ottenuto regolarmente 
quest'anno, lasciava presagi- 
re che era in grado di supe- 
rare i due metri. Ho trovato 
però iche l'italiana ha fatto 
progressi molto rapidamen- 
te». 

Rosemarie Ackermann, 26 
anni, che segue studi com- 
merciali a Cottbus, ha quindi 
.dato appuntamento agli euro- 
pet di Praga alla neoprimati- 
sta mondiale azzurra, della 
quale ha detto di apprezzare 
«la lealtà e-il temperamento 
agonistico». La itedesca, tut- 
tavia, non ha voluto fare pre- 
visioni su questo duello al 
vertice limitandosi a dire: 
«Avendo subìto un'operazio- 
ne al tendine d'Achille mi sto 
allenando con assiduità nella 
speranza di essere in forma 
‘a' fine agosto». 


Ottimi risultati 
ai Giochi 
del Commonwealth 


EDMONTON — Il Canada ha 
fatto razzia di medaglie nella 
terza giornata dei giochi por 


Debutto dell'atletica e la venti. 
settenne Diane Jones Konikow: 
ski ha vinto la prova di penta: 
thlon con 4.768 punti, terza pre- 
stazione mondiale di tutti i tem. 
pi. Nel martello successo dell’ 
australiano Peter Farmer con 
71,40 e nei 10.000, assente il ke 
niano Rono \riservatosi per i 
3000 siepi), affermazione dell 
inglese Brendan Foster in 28° 
e 137. 

Nel muoto vittorie canadesi 
nei 200 e 100 farfalla rispettiva: 
mente George Nagy in 2’01"99 
e Wendy Quirk in 1’'01”92. Me 
diocre finale dei 100 stile libero 
con successo dell’australiana 
Mark Morgan in 5270 e sor: 
prendente affermazione nei 200 
dorso del neozelandese Gary 
Hurring in 2°04”37, Nel tiro al 
piattello, infine, vittoria del ca: 
nadese John Primerose. 


AUSTRALIA CALCIO 


L'ex allenatore della squadra 
di calcio di Amburgo e della 
nazionale cilena dal 1971 al ‘73, 


to designato allenatore della na- 
zionale australiana. 
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Una famiglia felicd | 


Rudi Gutendorf, 54 anni, è sta- |! 


(Telefoto Associated Press) — 
Rivoli Veronese — Sara Simeoni, la neo-primatista mondiale di salto in alto femminile, foto: 
.. grafata con il padre Giuseppe e la madre Ilda Peron nella sua casa di Rivoli Veronese ) 


FORMATO LO SQUADRONE DI NUOTO PER FRONTEGGIARE TEDESCHI E AUSTRALIANI 


Il 
del 


davanti a Jesse Vassallo 
(15725”’56) mentre Brian Goodell, 
primatista  imondiale della di- 
Stanza, è stato escluso dalla fi- 
nale con il nono tempo; (15’45”35. 
(Nei 100 dorso successo di Bon 
Jackson in 57722 davanti a Pe- 
ter Rocca \(45’77) e nei 200 rana 
affermazione di Jeff Freeman in 
2°21”78 su Nick Nevio I(0122'6). 
Infine nei 1100 dorso femminili 
si è imposta Linda Jezek in 
1°03”50. 

‘Subito dopo la fine dei cam- 


tando i suoi ori da nove a 14 


200 dorso; 
(2.03.57), Tim Shaw 1(2.03.75), 


100. rana: 
(1.04.44), NickNevid :((1.04:48), 


Nevid (2.22.06). 
100 farfalla: 
(45.93), Greg Jagenburg 1(55.55) 
200 farfalla: 
(2.00.84), Mike Bruner (2.01.02) 
200 misti: Vassallo. \2.05.90) 
Lundquist (2.04.39 in serie). 
400 misti: Vassallo (4.22.39) 


pionati, è stata fatta la selezio- 


Scot Matsuda (4.28.18). 


— 
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ASSO NELLA MANICA DELLA PALLA 


Forse il rugby triestino, al 
capezzale del quale si sono av- 
vicendati in molti per cercare 
di farlo uscire dalla lunga cri- 
si che lo attanaglia da temno, 
ha trovato luomo giusto per 
guarire in.jretta dai suoi mol- 
ti mali. Si tratta di un uomo 
venuto dall'Est, un tecnico che 
non ha ovviamente poteri mi- 
racolistici ma possiede una no- 
tevole esperienza internaziona» 
le e.tanta buona volontà. Ale- 
randru Stefu, trentaquattren- 
ne rumeno, laureato în educa- 
zione fisica, venti anni dedica- 
ti allo:sport della palla ovale, 
è il personaggio muovo del 
rugby triestino, l'uomo cioè 
che potrebbe ricreare l’entu- 
siasmo attorno a questa disci- 
plina sportiva. 

Cerchiamo prima di tutto di 
scoprire. chi è esattamente 


Stefu. Venti anni di rugby sul 
groppone, abbiamo detto, pri- 
ma quale giocatore di club e 
nazionale (occupava prevalen- 


Vinta da Gesualdo 
la «consolazione» 


distanza, ancor meglio è riusci» 


va, 
Coppa 
gna), 


9 part, Tempo al km 1.21.1, Tot.: 
.|39; 91, GI, 24 (544) 672. 


Le quote Totip 
Colonna vincente: 
21221221 21X1 


Nella zona nessun dodici, 10 
undici e 116 dieci, Un undici 
con 11 dieci al bar Zarabara di 
Tolmezzo. Un undici con 3 .die- 
ci a Trieste al bar Santese, Le 
vincite con punti dieci sono 17 
a Trieste, 7 a Udine, 2 a Gorì- 
zia, una a Tolmezzo. In tutta 
Italia 4 dodici, 85 undici e 828 
dieci. Ai dodici vanno 7.438.504, 


‘condotta. eterodossa sui campi 


di gioco. 


agli undici 338,600, ai dieci 34 
mila lire, 


Alexandru Stefu 


Rugby: nazionale romeno 
direttore tecnico del Cus 


temente ì ruoli di mediano di 
mischia e terza linea ma si 
adattava a qualsiasi altra man- 
sione) e poi in qualità di al- 
lenatore. Nelle ultime sei sta- 
gioni, dopo aver smesso di gio- 
care a ventinove anni, ha qui 
dato la nazionale juniores del 
suo Paese che mel 1976 in Fran- 
cia si è assicurata il titolo di 
vicecampione d'Europa. 

In Romania, oltre aver fat- 
to parte delle maggwri squa- 
dre di club, Stefu ha giocato 
numerose. partite in naziona- 
le, ha creato alcuni centri di 
addestramento al rugby ed ha 
allenato diverse rappresentati. 
ve scolastiche. Dal mese dî 
marzo si trova a Trieste per 
ragioni di lavoro è il contatto 
con l’ambiente del rugby giu- 
liano è avvenuto praticamen: 
te il giorno dopo îl suo arrivo 
nella nostra città. 


Il tecnico rumeno, avvicina- 
to dai dirigenti del Cus Trie- 
ste, ha ‘iniziato immediata. 
mente a darsi da fare. Dopo 
aver assunto l’incarico di di- 
rettore tecnico della sezione 
gialloblù, Stefu ha dato im- 
mediatamente avvio al suo 
programma e da tre mesi la- 
vora quotidianamente a fianco 
di Battig con la prima squa- 
dra, assieme a Zannier con i 
giocatori della jormazione ju- 
niores e con Salvador e i suoi 
cadetti. 
| «A Trieste — dice in un ot- 

timo italiano — ho trovato 
un ambiente molto simile @ 

quello di casa mia in Roma- 
nia, un ambiente dove l'entu- 
siasmo regna sovrano ed esi 
ste una sola grande volontà, 
quella di operare nel migliore 
dei modi per il rugby. Ho tro- 
vato insomma una famiglia 
unita, proprio come si convie- 
ne a chi ha praticato 0 pratica 
questo sport che per me co- 

stituisce una scuola di vita. Il 

rugby ha bisogno di giovani € 

i giovani hanno bisogno del 

rugby». 

Per Alerandru Stefu il rugby 
rappresenta tutto. «Il lavoro 
che ci prefiggiamo di fare — 

| ha proseguito — si rivolgerà 
al maggior numero possibile 
i di giovani per creare una soli. 
da base sulla quale dovrà pog- 
giare l’intelaiatura che verrà 
creata nei prossimi anni. Pun- 
tiamo inizialmente sulla quan- 
tità e non sulla qualità, per 
cui fra non molto daremo ini- 
zio alla fase del programma 
che si prefigge di far entrare 


Jesse Vassallo 
Steve. Lundquist 
200 rana: Jeff Freeman (2:21.78) 
Joe. Bottom 


Steve  Greegg 


—= 
OVALE LOCALE nello Stadio dei Pini dalle 21 


Nancy Héogshead (2:11.50). 

200 misti: Caulkins (2.15.09), 
‘Pennington (2.16.67). 

400 misti: Caulkins (4.47.06), 
Hogshead (4.48.26). 


‘| © Assi dell'atletica 
"domani a Viareggio 


*| VIAREGGIO — Edwin Moses 
sarà assieme a Pietro Mennea, 
ai velocisti statunitensi, ai so- 
vietici, fra le maggiori attrazio- 
ni del meeting di atletica legge- 
ra di Viareggio programmato 


n 


alle 23.30 di domani. 

Edwin Moses, sulla cui pre 
senza c'erano ancora delle incer- 
tezze, è arrivato a Viareggio pro- 
veniente da Atlanta. Domani sa: 
rà quasi certamente in gara nei 
400 metri ostacoli, dei quali de- 
tiene il record mondiale (47”’45) 
e nei 110 ostacoli per incontrare, 
in questa prova, il giovane con: 
nazionale Nehemiah, i sovietici 


notturna, hanno aderito una 
lezione femminile statunitena 


Action di Los ‘Angeles, l'Indl 1a; 
stramontaza di Zagabria, la PE 
stilegno di Treviso guidata de 
l'ex biancoceleste Nidia ausili 


niù 

coda: 

aut 

ì | | i i 

tosi 

: Pan 

È 

| UA 

le { 
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TNCOLZANI È n SR Nk E RENE IO ERI AREnE Donne: daglia d'oro a Montreal) al mei pit: 

igliorati, due | parte ai mondi erlino n 1 zofondista Schott, al discobo TAI 

maschili; e altrettanti femmini- | Ovest, in programma dal 18 al (CE Fi vnihia Mocdnee, |Stadel e el pesista Shmochi JP fa « 

li, nove record nazionali bat-|28 agosto prossimi. Questa la | Jane Abraham (56.94) ‘99%: | gamma dei concorrenti è vasti#. _Cak 

tuti e una serie di eccellenti pre- | composizione della squadra USA ‘Woodhead (1.59.49), | Sima se la si ‘affianca & quelli hiv 

stazioni a livello mondiale: que-| per i mondiali (tra parentesi 0125) 199/77 | degli atleti delle altre nazioni. dj 

sto il bilancio dei campionati |sono indicati i tempi realizzati .: Kim dinehan \(4.07.66), | Il pesista azzurro Montelatioh riva 

Gita IN Reina di nuoto con- |a Woodlands): end (4:10.66). la a da uno Pure da ul 

î * Lineh: icipite il 

Nella quinta e ultima giornata Uomini: 3 no 185. Pal MRCEORA di noi FS Festo De | pr 
della manifestazione sono stati| 100 sl.: David McAgg |(50.48), | “360 dorso: Linda Jezek (1,03:41 | Volta il muro dei 20 metri, 00 tare 

battuti soltanto due record na-|Jim Montgomery I(51.08), Rody | n staffetta) Sue Walsh (1.04,54), | Stituirà un punto di riferi O ziat 

zionali. Ne sono state protago- | Gaines (51.41), 200 dorso: Jezek (2:14.39) Mar. | importante. 2ion 

Dita ARESE EI CRUO | Bolbial i SO 0 cr Browne (2.17.11). Serà Simeoni non sarà in ff, Ri 

Bi STATO Songs Sona Gaines (1.52.20), Bobby Hackett | "100. rana: Tracv  (Caulkins|ra, ma è probabile che nel vis trib 
di 108)- di è aggiudicata il suo (1.52.39). (110.97), Dathieen | Treible | gio di trasferimento verso Fof fem 
Tgiato olo nazionale, e Kim 400. sl: Jeff Float (8.54.32), | (1.12.06). mia, la primatista mondiale È Tetr 
Tineman negli 800 stile libero Forrester (3.53.66 in serie). 200 rana: Caulkins (2.35.28), | fermi allo stadio di Viareg Può 
femminili con 831/799 (preceden: | 1.500 sl: Ed Ryder (15.24.84), Kim Dunson (2.36.40). Der premiere Acli VEicorl: ji 
te di Alice Browne in 8'36”62). | Hackett ((15/26.87). 100 farfalla: Joan Pennington A Bca 
‘In campo maschile Ed Ryder | 100 dorso: Bob Jackson (57.22) (1.00.58), Betsy Rapp (11.01.55). BASKET FEMMINILE Prey 
ha vinto i 1500 metri in 15'24”84| Peter Rocca (57.77). 200 farfalla: Caulkins (2.10.09), dei 


Da sabato a Muggia © S&, 


x " i ai 
un torneo internazionali E 
TI campo all'aperto .di.W TÉ 
Ubaldini a Muggia, ospiterà # ne; 
bato e domenica un torneo Ci trib 
ternazionale quadrangolare Î 
basket femminile valido per! Ri 
lone della prima ediz Sh 
ne de trofeo «Città di M ir 
La manifestazione è organizz8” sol 
dal C.S, Internazionale mugi Man 
sano in collaborazione con l' di 
ministrazione comunale e. | tia, 


‘Azienda autonoma di soggior Peri 


‘Al torneo, che si svolgerà 3 


rizzata dall’Athistes to diti 


e la Saba di Trieste che Pa Sion 
l'occasione si presenterà o) limi 
zata da giocatrici delle maggi0 


società triestine e muggesanee 


il rugbu nelle scuole elemen- 
tari e medie. Non sono îl tipo 
che lancia proclami: i risul. 
tati insomma non costituisco- 
no il nostro obiettivo prima- 
rio; verranno da soli, con il 
tempo. Dico solo che il lavo- 
ro non mancherà. E° questo l° 
unico modo, a mio vedere, 
per rendere un servizio al 
rugby triestino che, da quanto 
‘mi è stato riferito, attraversa 
uno fra ì periodi più neri del- 
la sua pur gloriosa storia». 


PALLANUOTO A RAGUSA 


‘Risultati della seconda giorna- 
ta del torneo internazionale: 
Jugoslavia batte Spagna 117; 
URSS e Germania occ. 5-5. Nel 
terzo turno la Jugoslavia ha bat- 
papi Lon CA E (Germania 
ovest ha superal Spagna per 
10-5. In classifica, la Jugoslavia 
è in testa con 4 punti, davanti 
a Germania ovest con 3, Olanda 
2, Spagna 2, URSS 1, Oggi la Ju- 
goslavia affronta l'URSS e l’ 


zurro Buttari, Nell'occasione del. 


Olanda incontra la Spagna, 


Miasnikov e Koulebjakin e l’az. 


la sosta a Viareggio, Moses ha 
avuto un incontro con un «Grup. 
po di studenti per Cristo» par. 
lando in nome dell'«Athols în 
action» associazione di cui l’atle- 
ta negro fa parte. 

Nei 400 ostacoli, Moses avrà 
come avversari i connazionali 
Walker, Turner e il sovietico 
Stukalov: tre specialisti che più 
volte hanno compiuto il giro di 
pista con gli «ostacoli ‘bassi» in 
meno di 50 secondi. 

E’ tradizione che a Viareggio 
gli statunitensi realizzino tempi 
da primato o vicini al record 
interpretando il ruolo di primi 
attori. Anche quest'anno dovreb- 
bero ripetersi. Oltre agli sta- 
tunitensi già indicati gli orga: 
nizzatori, hanno confermato la 
partecipazione dei velocisti Wil. 
liams, Edwards e Glance. Un 
bel confronto anche per Pietro 
Mennea dopo la vittoriosa dop- 
pietta di Venezia. 

Dai quattrocentisti Willy Smith, 
quarto nel.mondo, Parks e Fra: 
zer all’ostacolista Nehemiah, al 


chevole di baseball verrà di 

tato: domani pomeriggio 

«diamante» di Prosecco. La Mw 
bili Elio affronterà una sele 
ne formata dai migliori gio 
tori della portaerei wJ, F. 
nedy», I marinai statuni! 
sono in grado di allestire: 
squadra di primissimo Dis 
come hanno dimostrato gi 
addietro a Nettuno superal? 
il Glen Grant che partecipa 4 
nostro massimo 1 
La portita avrà inizio alle al tori 


TENNIS GIOVANIL 


saltatore in lungo Robinson (me 


Luciano Miani, il giorno dopo 
la tremenda mazzata inferta dal- 
l'Inter Mars alla Mobili Elio nel. 
la gara fra squadre all stars, 
non può che ribadire quanto già 
avevo detto la settimana scorsa, 
all'indomani della doppia doc- 
cia fredda di Torino per mano 
della Lawson's. «Siamo stati de- 
gli autentici polli e abbiamo get- 
tato dalla finestra ancora una 
grossa occasione. Senza tutti 
quei punti che abbiamo elargito, 
a quest'ora potevamo lottare per 
la seconda piazza, non per il 
terzo posto. 

Purtroppo la squadra non pos- 
siede ancora quella mentalità 
vincente ‘indispensabile a chi 
punta in alto e quando si trova 
di fronte ad un impegno impor- 
tante non riesce mai ad espri. 
mersi al meglio. Con i due punti 
di domenica avremmo potuto 


giocare un finale di stagione tut- 
to in discesa; così invece ci tro- 
viamo nella condizione di non 
moter sbagliare più una sola 
partita». 

La situazione, per quanto ri 


Regionali: mezzo passo avantil 


guarda la conquista della terza 
poltrona che darà diritto alla 
‘promozione in A-1 è la seguente: 
Edilfonte Milano a quota 46 con 
33 gare giocate; Mobili Elio a 
quota 40 con 2 partite in meno 
rispetto ai lombardi, Tutto quin- 
di ancora molto fluido e suscet- 
tibile di modifiche considerato 
che i milanesi hanno già esau- 
rito il ciclo di gare in calenda- 
Tio ‘(dovranno solo maffrontare 
a Prosecco la Mobili Elio nella 
ripetizione ‘della. partita, di an- 
data) e attendono di conoscere 
la sentenza del giudice in meri- 
to alle partite poste sotto pro- 
testo dalla Lawson's e dall’Elcap 
Codogno. 

Scontata la sconfitta a tavo- 
lino con la Lawson's per la po- 
sizione irregolare di un suo gio- 
catore, l’Edilfonte si troverà con 
‘undici partite perse, tante quan- 
te ne ha già la Mobili Elio ia 
quale domenica giocherà a Pro- 


timana successiva recupererà le 
due gare esterne con il Lodi. 


secco contro l’Old Rags e ia set. 


Mobili Elio - «Kennedyt sci 
domani a Prosecco + ti 


Un interessante incontro all 


143) 


SOA 
;g ERO, 


(2) 


sas099 
DEESS 


campionali 


im 
soli 


‘Gli italiani Ercoli e Girodì dui 


hanno vinto a Praga il titolo gi tuaz 
ropeo di doppio giovanile dj Suo 
giocatori di 14 arini avendo Di Oble 
tuto in finale i britannici Hosî inas 
e Haworth per 7-6, 6-2. Nella 4 }Ssi 
Di 
ni si impost cecoslo ti 
Lendl sullo svedese Hi lib 
per 6-0, 6-3. Sem 
= 


DECIDERANNO i RECUPERI PER COMELLO E MOBILI EL DE 


n 


conquistare gli otto punti. A, i) 
‘sposizione, le due squadre SÌ% = 
troveranno a pari punti qué rd) 

si incontreranno a Prosecco x 
Ia ripetizione della gara dell nane 
aprile. mar 


reggio di Milano, 
mporaneamente lo 

mando alla Lawson's. I TO 
rispetto ai torinesi, devono 
giocare ancora tre partite ( 
le di domenica in casa della 
nerentola» Mai Gomme 

e una a Lodi contro l’Old 
‘prima di recuperare la gard 4 R 
salinga ose 


con i temibili rivali 
rinesi. Il \Comellosalotti in 
‘ma è vicinissimo sl terzo 
tricolore consecutivo che. Pi 
conquistare se riuscirà & + 
‘perdere nelle restanti al 
partite. 


VINCE L'ANDERLEC 
In un incontro amicheyol@;j, 
squadra belga dell’Anderleoh! 


battuto la formazione 


Se i triestini riusciranno 


Gaziantespor per 31, 


8 Martedì, 8 agosto 1978 


IL PICCOLO 


INVIATA AL MINISTRO SCOTTI UNA VALUTAZIONE SULLO SCHEMA DI PROGETTO 


à Risposta della Confindustria 


sul riassetto delle pensioni 


Il programma non sembra poter realizzare nel 1979 un risparmio superiore alla metà 
del taglio della spesa ‘previdenziale di oltre 2500 miliardi che già risulta contenuta 


ROMA — La Confindustria ha 
Inviato al ministro Scotti una 
Drima valutazione sullo schema 

‘progetto sul riordinamento 
della previdenza sociale, valu- 
tazione richiesta dal ministro 

ro nel corso della con- 
Sultazione del 24 luglio scorso. 

La Confindustria, nel riser- 
Varsi un più approfondito esa- 
me, Soa che lo Ceto di 

non rispecc come 
Diutamente le linee di inter- 
Vento già prefigurate, In parti 
colare, il progetto non sembra 
Poter realizzare nel 1979 TOSA 
mio superiore alla metà de) 
si peglio» della spesa previdenzia- 
i 1 di almeno 2500 miliardi, che 
ph Tisulta contenuta, se raffron- 
ta all'ulteriore incremento del 
Ta ivanzo patrimoniale dell 
ls, che passerà dai 4394 mi 
sardi del 1978 @ 8511 miliardi 
nel 1979, Ecco in sintesi le sin- 
tisposte della Confindu- 
Stria ai pio della proposta del 

; TO tti. 

Trattamento pensionistico dei 

lavoratori subordinati: la pro- 


| ANI Rosta ministeriale estende la di- 
- “o iplina Inps a tutti i lavoratori 
— Gua iti e sembra diretta, 

Mu Ti chea un contenimento del- 


, al superamento dell 
digonomia delle gestioni, me- 
gente la confluenza nel regime 

anche di gestioni au- 

' tosuftcienti. Tale linea «non ap- 
Dio in armonia con il princi- 
Mella commisurazione della 
Pensione all’anzianità assicura 


(0 tiva e all'apporto contributivo». 
te fieguamento gutomatico del: 
be loni: ai fini di una pii 
Socisiva attenuazione della dai 

ene giudicata più pratica- 

al mes lente Ja seconda delle ipotesi 


scobol Îrknsitorie del ministro (diret- 
Ad escludere dalla base del 


“vasti Calcolo delle future rivalutazio: 
i ud È Sutte le quote in citra nesn.0 
9 Percentuale eri per le 
telai jivalutazioni delle pensioni nel- 
amenti  nfniNO 1978). La soluzione defi 
a Vent litiva dovrà in ogni caso — os- 
DTM Serva la Confindustria — adot- 
eri, f e ‘Un indicatore non differen- 
zi di rivalutazione propor- 

gi, Retril 
a in tribuzione imponibile e re- 
nel via ri ione pensionabile: è riaf- 
90. Fos S il concetto che la base 
diale È Tetributiva pensionabile non 
inréggi Può essere diversa da quella ai 


retributivi. La proposta dei 
di contribuzione, identi- 
ficati nei minimi retributivi, 
Previsti per ciascuna qualifica 
contratti collettivi di cate- 
&oria, potrà costituire «misura, 
&Pprezzabile, ove operi nei ri- 
Ruardi della totalità delle azien- 
Ue e con accorgimenti intesi ad 
icarne il criterio, in ragio- 

bi dei giorni interamente r 
| “Tibuibili», e 
Riforma della scala mobile: 
it SPpare più appropriata una ri: 
i Valutazione monetaria in rela- 
| Zione ad un unico indice X(co- 
gé Sto della vita) che consenta di 
‘alt di tenere inalterato il potere 
LO Acquisto della pensione, Il 
lisparmio, per il solo fondo 
Y pelisioni lavoratori dipendenti 


900 miliardi di lire, 
i dif umulo tra pensioni e red- 
 d'Indl 1a Ga lavoro: viene ribadita 
i Validità del sistema transi- 
duo, proposto dalla \Confin- 
MiStria (cumulo secondo i cri- 
Sion genti dal 1977 per le pen- 
lingi Superiori ai minimi e nel 
lo dei minimi vigenti nel- 
È Stesso anno per le pensioni 
| Minime), 
csgivalidità pensionabile: è ne- 
Scipario definire la nuova di- 
Blina, in tempo unico e im- 
îm po 1 
tenftato, ‘Apprezzabile è il cri- 
È SO riduzione della ci 
lavoro (in luogo 
Guella della capacità di guada- 
dità, Per il giudizio di invali- 
v La MI seguir Ale disegno potrà con- 
si log E risultati consistenti s0- 
cui la medio-lungo periodo, da 
160) al conecessità di misure atte 
tem; sà to della spesa in 
U do sii brevi (tra l’altro elevan- 
10 pia) Contripueduisito dell'anzianità 
to: gio) No qp Utiva effettiva ad alme- 
pera) Sulla gni, ed SEcnoo, IE 
ntecipa A tin stinamica dei trai 


mpional 
lie orel! ton'Stioni speciali del lavora: 


Se 
stiro 


3 Gi Uttive, a e n 
titolo LI tuazione SIR per l'instabile si 


i st inanziaria di tali ge- 
TE DI a Produttive, sia per l 
‘cor zesi Inaspyite inconellisbilità di un 
, Nella l’esig Imento contributivo con 
"Giciobi@i Namionza di riduzione della di- 
oso) Riscoxoo costo del lavoro. 


pusertn! 


Lea 


tribugoSsione unificata dei con- 
Put: allo stato. delle” cose 
Ta poter riguardare i con 


nti qui ni 


—, La _Finmare, la fi- 
nantftia dell'Iri. del settore 


istrazione letta 
dell'assemblea stra- 


Ridinarig 
yi deg] 
acciao 


li azionisti della 

iS ni ieri a pci 

Cao] sa nza di Luciano 
notei Ù 


Rasa tat0 inoltre proposto all 
cel enelea dei aio 
Tulltardi le sociale da 54 a 108 
poll dd RS per consentire 

‘0. Ulteriore 
inivesiaman ziari del gruppo agli 
ti già attuati ed in 


Ìl 1979, ascenderebbe a cir- . 


tributi di malattia, fino alla 
completa attuazione della ri- 
forma sanitaria, fermo restan- 
do che la fiscalizzazione dei 
contributi assume carattere 
prioritario, nel quadro dell’eli- 
minazione degli oneri impro- 
pri, da realizzarsi in termini 
rigorosamente predeterminati. 
Tn ogni caso vanno attuate im- 
mediatamente misure di coor- 
dinamento della normativa in 
materia (in particolare Inps- 
{Inail}. ; 

Assicurazione contro gli in- 
fortuni; si concorda sul pas. 
saggio dal sistema della capi 
talizzazione a quello della ri- 
partizione, mentre va attenta 
mente verificato se sia più van- 
taggioso attribuire la riscossio- 
ne dei premi ad ente diverso 
dall’Inail, distinguendo la fase 
esattiva dei premi> stessi ri- 
spetto a quelle di accertamen- 
to e della liquidazione delle 
‘prestazioni, 


SPOSA: IN GRAVIDANZA 


Ferita da un malvivente 
perde il figlio 


BERGAMO — Una giovane 
sposa al sesto mese di gravidan- 
za è stata gravemente ferita da 
un colpo di pistola sparato da 
un malvivente nel corso di una 
razzia in una villetta di Bolga- 
ri (Bergamo). La ferita è Bru. 
na Zanoli, di 25 anni. che abi- 
ta con il marito ed i suoceri 
in una casetta posta a settanta 
metri dalla villa di Giovanni 
Fumagalli, dove i banditi face- 
vano il «colpo», approfittando 
dell’assenza dei proprietari, in 
vacanza al mare. 

Tre malviventi sono entrati 
nell'abitazione di Fumagalli e 
un quarto è rimasto al volante 
di un'auto, a fare da «palo». 
Mentre i ladri erano al lavoro, 


è sopraggiunta un’autovettura 
condotta da Franco Azzolini, il 
quale aveva deciso di dare un’ 
occhiata alla villetta del fratel. 
lo (assente in questi giorni) 
che sorge accanto a quella di 
Fumagalli, 

‘Preoccupato dall'arrivo inat- 
teso di Azzuni, il «palo» ha 
suonato ripetutamente il clac- 
son per avvertir» 1 complici, Il 
Tumore ha richiamato l’atten- 
zione della Zinoli che si è at- 
facciata alla finestra della sua 
abitezione, La donna, improvvi- 
samente, è stata raggiunta al 
ventre da un colpo di pistola. A 
sparare sarebbe stato il malvi- 
vente che si trovava sull’auto, 
che è riuscito ad allontanarsi 
con i complici prima dell’arrivo 
dei carabinieri. La Zanoli è 
stata ricoverata nell’ ospedale 


con prognosi riservata. In se- 
guito al ferimento ha perso il 
bambino. 


» 3 


| STAMMATI SI E' INCONTRATO CON MORLINO PER GLI ULTIMI DETTAGLI 


Sto diventando operativo 
il piano Lavori Pubblici 


Darà lavoro a 75 mila persone - Un mutuo per l'acquisto di case economiche 


ROMA —.Il programma ur- 
gente nel settore dei Lavori 
Pubblici — che prevede oltre 
‘mille miliardi di lire di inve- 
stimenti — sta entrando nella 
sua «fase operativa: da ogni 
parte d'Italia, infatti, i prov- 
veditorati ai Lavori Pubblici, 


le magistrature delle acque 
stanno inviando al ministero 
dei Lavori Pubblici i progetti 
‘pronti e appaltabili nel giro 
di una-due settimane. In que- 
sto modo, secondo le previ. 
sioni del ministero, fin dai 
primi di settembre sarà pos- 
sibile mettere in cantiere ope. 
re stradali, di edilizia dema- 
niale e storico-monumentale, 
marittime e portuali (soprat 
tutto nel Mezzogiorno) che 
dovrebbero consentire l’occu- 
pazione di circa 75 mila per- 
sone. 

Per mettere a punto gli ul. 
timi dettagli del programma 
urgente, si è svolto ieri un 
incontrò tra il ministro dei 
Lavori Pubblici Stammati e 
quello del Bilancio, Morlino, 
In un comunicato diramato al 
termine dell’incontro è detto 
che durante la riunione è sta- 


i compartimenti dell'Anas e. 


ta messa a punto una solle- 
cita applicazione del piano de- 
cennale dell’edilizia, e che i- 
noltre sono state approfon- 
dite le misure normative e 
finanziarie per stimolare l’edi- 
lizia non compresa nel piano 
decennale. Durante l’incontro 
sono stati approfonditi i pua- 
ti riguardanti la politica dell’ 
ambiente nel piano triennale 
attualmente allo studio del 
governo, è cioè, le opere in- 
frastrutturali più ‘importanti, 
quelle aggiuntive per il Mez- 


“ zogiorno e quelle dirette a 


garantire la funzione partico- 
lare che spetta al ministero 
dei Lavori Pubblici nel rilan- 
cio dell'economia. 

Oltre al programma urgen- 
te, un’altra serie di interventi 
nel settore dei Lavori Pubblici 
è all'esame del governo (lo 
stesso presidente del consi. 
glio ne ha accennato nel suo 
discorso televisivo di sabato 
scorso) e prenderà corpo ai 
primi di settembre: il piano 
per il «risparmio-casa», messo 
a punto da Stammati pei 
consentire l’accesso alla pro- 
‘prietà di abitazioni economi. 
che a una più ampia fascia di 


CONCESSA LA LIBERTA’ PROVVISORIA 


ria col rito formale. 


E' STATO DECISO IL RADDOPPIO DEL CAPITALE 
eo ee 


nflla Finmare ha perso 


‘aumento a [108 miliardi, 


Italcable: scarcerati 
gli ultimi tre operatori 


ROMA — Giuseppe Annese, Alessandro Guasco e Ange- 
lo Nucciarelli, gli ultimi tre operatori dell'Italcable, che si 
trovavano in carcere nel quadro dell'inchiesta condotta dal 
sostituto procuratore della Repubblica dott. Santacroce, 
hanno ottenuto la libertà provvisoria. A concedergliela è 
stato lo stesso magistrato che adesso ha praticamente con- 
‘eluso l'istruttoria sommaria e si accinge a trasmettere gli 
‘atti all'ufficio istruzione per il proseguimento dell’istrutto- 


re sono accusati, come gli altri dodici già in libertà 
or di corruzione e truffa aggravata ai danni della 
società, che, come è noto, ha în concessione il servizio pub- 


i fonico per il traffico con i paesi ertraeuropei. Al 
BIO indiziati degli stessì reati altri 36 di- 


pendenti dell'I talcable 


(in tutto sono circa 700) nonché una 


irentina di utenti che effettuavano telefonate fuori Europa 


e tra i quali vi 
‘matografiche. 


sarebbero i titolari di piccole società cine- 


Î ini illeciti traffici intercontinentali favoriti 
‘Le indagini sugli illeci ri gie Aa A lara 


a i i i ebber 
Colo MO presentate da dirigenti e funzio- 


in esse si lamentava tra l’altro un dan- 


seguito di alcune 
nari della società; 


no per circa un miliardo l'anno. 


Una prima 


istruttoria condotta da alcuni pretori non 


approdò a nessun risultato positivo: si ipotizzò il reato di 


iruffa semplice 


ma i responsabili non vennero individuati e 


i (e con il «non doversi procedere». Una nuo- 
Se noia dal dott. Santacroce, sulla base di altre 
segnalazioni pervenute mel gennaio-febbraio di quest'anno. 
portò, dopo mesi di ricerche ed accertamenti, a risultati 


clamorosi. 


pzione agli azionisti in ragio- 
De di 1 HE nuova per ogni 
azione posseduta. è 
L'azionista Iri ha dichiarato 
di sottoscrivere, sia per la = 
costruzione del O A 
miliardi di lire sia pe IUBnO 
le. azioni eventualmente non 
Le nscrità dagli altri azioni 
sti, lasciando a loro disposi. 
zione la possibilità di opzione 
entro 5 anni. ; 
il rticolare, per quanto 
gi dii TE del set- 
tore del trasporto marittimo 
la relazione del consiglio met- 
te.in rilievo i fattori congiun- 
turali e strutturali che hanno 
negativamente condizionato la 
gestione della Finmare e, del 
resto, di tutto l’ armamento 
italiano e internazionale nell 


anno 1977. 


ì 


L'ENPA INCLUSO TRA 


persone, che non rientrino 
nelle agevolazioni previste dal 
piano decennale per l'edilizia 
e dalla legge-stralcio per l’edi- 
lizia pubblica. 

Il «risparmio-casa» si arti. 
cola sulla costituzione di un 
fondo consistente che consen- 
ta l'erogazione a privati citta. 
dini di una serie di mutui 
per l'acquisto di case econo 
miche, Il meccanismo si ba- 
sa sull’emissione di titoli ad 
interessi indicizzati (per pro- 
teggerli dall’inflazione) e per 
la cui sottoscrizione verreb- 
bero concessi sgravi fiscali, 
così da limitare notevolmen- 
te_il costo della raccolta. 

Il basso costo dei titoli (con 
la vendita dei quali verrebbe 
costituito il fondo «risparmio: 
casa») consentirebbe l’eroga- 
zione di mutui, anch'essi a 
tassi indicizzati e comunque 
inferiori agli attuali saggi di 
mercato, Un'ulteriore agevola- 
zione consisterebbe nel fat- 
to che, da un lato, i tassi dei 
mutui concessi verrebbero ar: 
ticolati tenendo conto della 
situazione dei richiedenti (po- 
trebbero così, ad esempio es- 
sere maggiormente agevolate 
le giovani coppie) e, dall'altro, 
dal fatto che i sottoscrittori 
dei titoli del «risparmio-ce.san 
verrebbero inseriti in una gra- 
duatoria per ottenere i mutui. 

—_—_—+_—_——_—_€— 


Giovane ucciso 


con tre colpi alla nuca 


BRESCIA — Con tre colpi al: 
la nuca, sparati a bruciapelo, un 
giovane idraulico di Malegno 
(Brescia), località della media 
Val Camonica, è stato assassina 
to la scorsa notte verso l'una 
mentre rincasava sotto un ac. 
quazzone. La vittima è Clemen- 
te Furloni, di 21 anni, che abi. 
tava nel paese. 

L'assassino non è stato identi 
ficato ne è possibile dire quale 
sia il movente del delitto. Se- 
condo i carabinieri di Breno po- 
trebbe trattarsi di un «regola. 
mento di conti», tenendo pre 
sente che la vittima ha avuto 
una esistenza burrascosa, 


Maltempo: :straripamenti 
in Val d'Aosta 


AOSTA — La Valle d'Aosta è 
stata colpita nelle ultime ore da 
un nubifragio che ha causato lo 
straripamento del torrente Do- 
ra nell’abitato di Arnaz. 

‘Anche il torrente Chalamé mi- 
naccia di rompere gli argini nel 
comune di Champdepraz. In 


questa località tecnici della re 
gione e volontari stanno lavo 
rando per rimuovere i massi dal 
letto del torrente in modo che 
l’acqua possa defluire. 


GLI ENTI DA ABOLIRE 


Senza protezione 


la fauna 


italiana? 


MILANO — «Allo Stato è 
costato solamente un milione 
all'anno, ‘pur svolgendo un 
compito che è di fondamenta: 
le importanza, ma per lo Sta- 
to si tratta di un ente inutile 
e quindi da abolire». L'affer- 
‘mazione è del dottor Giuseppe 
Croce, segretario del consiglio 
superiore della magistratura, 
commissario straordinario per 
l’Enpa, Ente nazionale prote- 
zione animali. 

«Si tratta di un ente — pro- 
segue Croce — che ci invidia 
tutto il mondo: protegge la 
fauna selvatica e domestica, 
protegge l'ambiente senza ave- 
re chiesto in passato e nel pre. 


hanno sempre provveduto con 
le quote associative alla vita 
dell'ente, che mcassa, inoltre, 
‘ogni anno, un centinaio di mi. 
lioni trattì per legge dalle von- 
cessioni per la caccia. Possiede 
inoltre anche un certo patri- 
monio immobiliare». 

Fondato nel 1938 con la fu- 
sione di società naturalistiche 
alcune su tutto il territorio 
nazionale: la sede centrale è 
a Roma (7 dipendenti); le se- 
zioni provinciali sono 189, quel. 
le comunali 98 (46 dipendenti 
in tutto, al cui lento 
‘provvedono direttamente le se- 
zioni territoriali). (Al servizio 
dell’Enpa vi sono 2000 guardie 


sente una lira a nessuno. L’, 
Enpa ha sempre avuto mezzi 
propri, non ha mai mangiato 
né milioni né miliardi: i soci 
(sono stati nel passato anche 
500 mila, ora sono 90-100 mila) 


zoofile volontarie. con stato 
giuridico pari a quello degli 
agenti di pubblica sicurezza, 
che con le loro multe hanno 
fatto incassare miliardi allo 
Stato, 


Nubifragio: 


‘nel Veneziano 


VENEZIA — Un nubifragio 
sì è abbattuto poco dopo le 
quattro di ieri su gran parte 
della terraferma veneziana. 


centinaia di antenne, renden- 


camini, 

Decine sono state le chia- 
mate al centralino dei vigili 
del fuoco di Mestre. Alcune 
linee elettriche e telefoniche 
sono state interrotte e si è 


ore prima di ripristinarle. 


mine ha incendiato una casa 
colonica, ma la pioggia ed il 
pronto intervento dei pom- 
pieri hanno impedito che le 
fiamme provocassero danni 
ingenti. 


Tromba d’aria 
in Piemonte: * 


danni ingenti 

TORINO — Si comincia a fa- 
re un primo bilancio dei danni 
che la tromba d’aria, abbattuta. 
si l’altro ieri tra le province di 
Torino e Vercelli, ha causato so- 
prattutto all’ agricoltura. Pur- 
troppò c'è stata anche la perdi. 
ta di una vita umana: un agri. 


burrano, è morto a (Chivasso 
(Torino) per il crollo della stal- 
la in cui si trovava. * 

Il nubifragio ha provocato 
danni per centinaia di milioni: 


bi di granoturco ed orti, ha sco- 
perchiato case, ha sradicato al. 
beri, ha abbattuto linee elettri. 
che. Si calcola che le colture 
agricole delle zone più colpite, 
Chivasso, Saluggia e Cigliano, 
siano andate distrutte al 90 per 


abitazioni: a Saluggia, in parti: 
colare, ne sono rimaste danneg- 
giate più o meno seriamente ol- 
tre il 40 per cento. 


persone sono rimaste intossica- 
te dopo un pranzo nuziale in 
un ristorante di Palmi, L'intos- 
sicazione, secondo i primi ac- 
certamenti, è stata provocata 


da dolci avariati, 


coltore di 65 anni, Luigi Cam- { famiglia: 


Lu 


Il giorno 6 agosto improvvisa. 
mente ci ha lasciati nel dolore 
e nel rimpianto della Sua forza 
e della Sua bontà il 


DOTT. 
Camillo Segata 


Lo piangono la moglie ITA, 


do pericolanti anche parecchi TRO, CATERINA e MARIA, 


Un sentito ringraziamento 
prof. PIETRO PIETRI e al per- 
sonale dell'Istituto di Semeio- 
tica Chirurgica per le cure pre- 
state. 

I funerali si svolgeranno nella 


dovuto lavorare per parecchie ] Chiesa del Sacro Cuore di via 


del Ronco mercoledì 9 agosto 


Nella zona di Scorzè um ful- ‘f alle ore 10. 


Si dispensa dalle visite. 
Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 8 agosto 1978 


‘La Direzione, i medici, il per- 
sonale della Casa di Cura Pine 
ta del Carso si associano con 
profondo cordoglio al lutto del- 
la famiglia per la.scomparsa del 


DOTT. 
Camillo Segata 


Trieste, 8 agosto 1978 


Prendono parte al lutto della 

— OLGA ERCOLESSI e famiglia 

— LUCIO ERCOLESSI 

— ALESSANDRO MARINO VA- 
RINI 

— GIULIO VARINI 


ha distrutto completamente cam- | _ ‘TULLIO SCARTEZZINI 


— EGIDIA MILIANI 
Trieste, 8 agosto 1978 


Partecipano famiglia GIOVAN- 


cento. Gravi i danni anche alle NI e MARIO GIORGI, 


Trieste, 8 agosto 1978 


GIORGIO e MARIAPAOLA BE- 


—_____—___ 
Mi INTOSSICATI — Quaranta | NUSSI profondamente addolo- 


rati per la scomparsa del 
DOTT. 
Camillo Segata 


sono vicini all’amico LUCIO, al. 


eee la Signora ITA e a LUCIANA, 


t 


E mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Emilio Formica 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, il fratello. le 
nuore, i generi, nipoti e parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamento 
ai medici e personale della Se- 
conda medica, 

Il funerale seguirà oggi 8 ago- 
sto alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Non fiori ma opere di bene 
"Trieste, 8 agosto 1978 
VI E EA 


Jp 


Il giorno 7 agosto si è spenta 
la nostra buona a 


Maria Lavarian 


Moglie e madre esemplare 
dedicò tutta la vita alla famiglia 
e alla Fede. 

I figli riconoscenti ed addolo- 
rati ne danno il triste annuncio 
unitamente ai parenti tutti a 
quanti La conobbero 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 9 corrente alle 
ore 12 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 8 agosto 1978 
CEI ZENIT 


T 


E' mancata all'affetto 
cari I 


Maria Gomiscek 
in Pizzolato 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12, partendo dalla Cap- 
pella di Villa S. Giusto. 


Gorizia, 8 agosto 1978 


dei suoi 


VIENNE NEO INI EZE ZI ZAZIZI 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Giovanni Delbello 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do. presero parte al nostro do- 
lore. 


IT FAMILIARI 


Trieste, 8 agosto 1978 
CARRA ATO 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara. 


Rosalia Ruzzier 
ved. Tamburlini 


RL sentitamente tutte 
que lle persone che in vario mo- 

lo hanno preso parte al nostro 
dolore. 


I FAMILIARI 
Trieste, 8 agosto 1978 
TRN TSE E III 
8-8-1973 8-8-1978 


Oggi ricorre il quinto triste 
anniversario della scomparsa 
del nostro caro 


Bruno Pitacco 


La moglie BIANCA, le figlie 
MARINA ed ELIANA Lo ricor- 
dano a tutti coloro che gli voi. 
lero bene. 


Trieste, 8 agosto 1078 
RSA E EROS IE 


‘Trieste, 8 agosto 1978 


Si associano al lutto MARI. 
NO e SERENA BENUSSI. 


Trieste, 8 agosto 1978 


RENATO e (PIA GONZINI 
«prendono viva parte al dolore 
! dei familiari per la scompar- 
sa del 


DOTT. 
Camillo Segata 
Trieste, 8 agosto ‘1978 


NELLO GONZINI e famiglia 
profondamente colpiti e com- 
mossi per la scomparsa del 


DOTT. 
Camillo Segata 


della cui bontà e umanità ser- 

bsiio O ricordo si uni. 

scono ‘al dolore dei familiari. 
Trieste, 8 agosto 1978 


Gli amici. del SERRA CLUB 
partecipano con dolore alla per- 
dita. del caro amico 

DOTT. 


Camillo Segata 
Trieste, 8 agosto 1978 


Sempre ricorderanno l’anima 
generosa del 


DOTT, 
Camillo Segata 


LILIANA PAOLI e MARIA 
OBAD, 


Trieste, 8 agosto 1978 


CESIRA FULVIO e LUISA 
MAGHETTI partecinano com- 
; mossi al dolore della famiglia 
‘per la scomparsa del 


DOTT. 
Camillo Segata 
"Trieste, 8 agosto 11978 


(La famiglia DI FEDE parteci. 
pa commossa al cordoglio per 
| l'improvvisa scomparsa del ca- 
rissimo 


DOTT,, 
Camillo Segata 
Palermo - Trieste, 8-8-1978 


T cognati MARIO e MARIA 
PRETI e il figlio ‘UGO, frater- 
mamente vicini ‘alla moglie e ai 
figli piangono la perdita del 
carissimo 


DOTT. 
Camillo Segata 


Trieste, 8 agosto 1978 


La ‘Sottosezione dell'Unitalsi 
di Trieste, addolorata per la 
dipartita del Suo amato Pre- 
sidente 


DOTT, 
Camillo Segata 
che per lunghi anni, con amore 
e bontà, ‘è stato la guida dei 
pellegrinaggi a Lourdes, si uni- 
sce al dolore della famiglia nel. 


la certezza che dal Cielo veglie 
rà ancora sugli ammalati a Lui 
tanto cari. 


‘Trieste, 8 agosto 1978 
e oi] 


ee oo] 

Il Presidente, il Consiglio d’ 
amministrazione, il Collegio sin- 
dacale ed il personale della Mu- 
tua malattia tra commercianti 
di via Coroneo 8, partecipano 
con profondo dolore al lutto 
per la scomparsa del 


DOTT. 
Camillo Segata 


proprio capomedico sino dalla 
fondazione. 


Trieste, 8 agosto 1978 


Partecipano al dolore: 
— MARIA e dott. GIOVANNI 
ROVATTI 


Trieste, 8 agosto 1978 


MARCELLO ed IRMA COR- 
DOVADO si associano con vivo 
dolore al lutto della famiglia 
per la perdita del caro amico 


DOTT. 
Camillo Segata 


‘Trieste, 9 agosto 1978 


Partecipa al lutto 
— Famiglia LENA ROBBA 


‘Trieste, 8 agosto 1978 


Gli assistenti ed il personale 
della Divisione otorino dell’ 
Ospedale Civile di Gorizia, par- 
tecipano al lutto del Primario 
prof, SALVATORE DI FEDE e 
famiglia per la scomparsa del 
suocero 


DOTT. 
Camillo Segata 


Gorizia, 8 agosto 1978 
TT ET I ET 


T 


La nostra adorata 


Vittoria Pauluzzi 


non è più. 
La piangono: la mamma, le 


sorelle, i fratelli, i cognati, le 
cognate, i nipoti e parenti tutti 
e ‘l’'affezionata signora TIRMA 
LIAURI. 

Un ringraziamento particola- 
re al primario dott. prof, LICIA 
TENZE, a tutti i medici e al 


personale della TI medica, 


I funerali seguiranno. oggi, 
martedì, alle ore 11.15 parten- 
do dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 agosto 1978 


1} 


Il giorno 6 agosto è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Antonio Benussi 
da Rovigno d'Istria 


vAddolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GEMMA, i 
figli BRUNO e BIANCA, la nuo. 
ra LILIANA, il nipote SAN- 
DRO, i fratelli PIERO e ANGE- 
LO, le sorelle CRISTINA e RO- 
MANA, i cognati e i nipoti uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Un grazie particolare all’équi- 
pe della TI divisione pneumolo- 
gica dell'ospedale «Santorio 
Santorio». 

‘ funerali avranno luogo og- 
gi, martedì 8 corrente alle ore 
11 partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 agosto 1978 
TENSESTEN RON IATA 


t 


Il giorno 5 agosto è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Girillo Kravos 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio e la sorella 
‘unitamente ai congiunti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici ed al personale 
tutto della Divisione Oncologica. 

funerali si svolgeranno oggi 
martedì 8 corrente alle ore 10.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 agosto 1978 
RISI STES 


il 


Si è spento Ù 
Vittorio Zacchigna 


‘Addolorati lo annunciano il 
figlio, la nuora, la nipotina, la 
mamma e parenti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 9 alle ore 9,30 dall’Ospedale 
Maggiore direttamente alla chie. 
sa di Borgo S. Mauro. 


Sistiana, 8 agosto 1978 
ISTINTI TI 


Le mamma, il papà, i fratelli: 
ni i nonni, ricordano 


Leonardo Pellegrini 


con tutto il loro amore ed im- 
menso rimpianto nel secondo 
anniversario della Sua prematu- 
Ta scomparsa. 

Una s. Messa verrà celebrata 
nella Cappella del Seminario al- 
le 19, 

"Trieste, 8 agosto 1978 
e e eroe] 


8-8-1977 8-8-1978 


Giuseppe Leandrin 


Rimani sempre nel ricordo di 
\ Chi T'ha voluto tanto bene, 


| I FAMILIARI 


Trieste, 8 agosto 1978 


omar calze man via l 


Li 


Non è più — 


Ferdinando Tisina 
(Tissina) 


Con profondo dolore ne danno 
notizia la Imoglie GEMMA, la 
figlia LICIA con il marito GIU. 
LIO ed i parenti tutti, 

‘La famiglia esprime viva ri. 
conoscenza per l'assistenza pre 
stata al loro caro dai medici e 
personale sanitario degli Ospe 
dali Riuniti di Trieste 

I funerali seguiranno oggi 8 
corrente alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


‘l'rieste, 8 agosto 1978 


ea 


PAOLA e FRANCES FLO- 
RA ricorderanno il o) nonno 


Ferdinando 
Trieste, 8 agosto 1978 


Partecipano al lutto famigli 
— STRICHER, P ita 
SUMCE ONZONIe 


Milano - /Trezz SID 
8 agosto 1978 0 Sull'Adda, 


ni 


(Prendono parte al lutto della 
famiglia la cognata FIDES D’ 
ESTE e la nipote ROSSANA 
ZAGO unitamente al marito, 


Trieste, 8 agosto 1978 


‘Profondamente addolorai 
no vicini con affetto a on 
e alla mamma: ni 
GIORGIO MARIE 
due, i e M 
Sona 
_ Ù SA FLORA 
— ROBERTO e SILVIA RO. 
SENWASSER 


Trieste, 8 agosto 1978 


TONE OOO I] 


Partecipano al lutto per 
morte del caro amico SEO 


PROF. 
Remo Maselli 
— LUCIA e DUCCI VEOS 
— SONIA e MARCELLO MA. 
NUELLI 
Trieste, 8 agosto 1978 


iL’allievo GIANNI SCOCCHI 
assieme alla famiglia piange la 
perdita dell’insostituibile Mae- 
stro. 


Monfalcone, 8 agosto 1978 


Il Direttivo Sindacale della 
CCdL - UIL del Teatro Comuna. 
le «G, Verdi» e gli iscritti tutti 
partecipano con dolore al lutto 
della famiglia per la perdita del 


PROF. 
Remo Maselli 


già suo attivo, valido e stimato 
collega e rappresentante, 


Trieste, 8 agosto 1978 


SIRIO ROLO 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Carlo Rasman 


Lo piangono addolorati la 
moglie MARIA, il figlio SILVA. 
NO con la moglie ADA e il ‘pic- 
colo MARCO, la figlia NEVIA 
con il marito e le ni. 
poti LAURIA e MANUELA, la 
sorella ROSA, le cognate, i ni- 
poti DIEGO e VALDI e i pa 
"n grazie di 

‘fn grazie di cuore vada al 
dico curante dott. TMANUENE 
FALZONE per le amorevoli cu. 
Sai i loma: 

inerali seguiranno di 

mercoledì alle ore 13 in RA 
Civile dalla Cappella di via del- 
la Pietà direttamente per Diaz: 
za Marconi di Muggia, 


Muggia, 8 agosto 1978 
CS REINA 


t 


Il giorno 6 agosto spi ; 
anima nobile di FEO 


Massimiliano Fonn 


Ne danno il triste anni 
IDA, FULVIO e FRANCO 

I funerali seguiranno oggi 8 
corrente alle ore 9.30 dall’Ospe. 
dale Maggiore, 


Trieste, 8 agosto 1978 


leslie nn 


A: Nitra in Slovacchia 
spenta sabato SAS 


Maria Ghialchia 
ved. Bezakova 
di anni 80 
Ad amici, parenti e co; v 
n ne SRO digiproso SomnUIO 
sorella | nipoti P. 
LO e SERGIO BOZZI, È Tan 


Monfalcone, 8 agosto 1978 


Si è spento serenamento il 
giorno 7 agosto 


Giorgio Marchiò 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia ILUIVIA con 
il marito e le nipotino VALEN: 
TINA e PAOLA, i fratelli MA 
RIO e SERGIO, la sorella ANI 
TA, i cognati, le cognate e la 
suocera . unitamente alle com 
Biunte famiglie e parenti tutti. 

Si ringraziano i medici ed il 
personale tutto della Guardia 
chirurgica, : 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 9 corrente! alle 
ore 10.30 partendo dalla C8p- 
Pella dell'Ospedale. Maggiore, 


Trieste, 8 agosto 1978. 


Sa) al lutto le fami 

le ; 

— \AIMODIO - LOGAR 
‘Trieste, 8 agosto 1978 


Partecipa al lutto 
Fam, NARDELLI 
Trieste, @ agosto 1978 
ELE IN 
Il giorno 7 agosto si è spento 
serenamente il nostro adorato 


Gregorio Gagliardo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, i nipoti, pro- 
Nipoti, sorelle e parenti tutti. 

Si Tingraziano medici e perso: 
nale della Cardiologia per le 
Premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
9 agosto, alle ore 11,30, parten: 
do dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore, i 


Trieste, 8 agosto 1978 
e iero 


Lu) 


El giorno 6 agosto è venuto 


& mancare all’affetto dei suol 
cari i 


Antonio De Laurentis 


Ne danno il triste annuncio È 
figli, i geneni, le nitore ed 1 NÈ 
Poti unitamente ai parenti tutti. 

T funerali si svolgeranno ogg! 
Martedì 8 corrente alle 018 
10.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 8 agosto 1978 
o e ee nette el 


5 E 


Ma chiuso la sua vita terren&; 
Sulla soglia dei 90 anni 


| Maria ved. Vittori 
nata Calligaris 


«Panno i iuncio le 
figlie NELLA te PAROHI, 
ATENE col marito TO 
ROMANO, le nipoti LAURA col 


(O 
ADRIANA col marito ORIO 
MANFRO, gli adorati pronipoti 
ORENZO, FABIO, MICHELE 
© parenti tutti, 
funerali seguiranno oggi 


le’ ore 15, partendo, dall'abità 
zione di Via È 


; Ila 4, die 
rettar Dare ‘Gore 
(errà tum tomba di 
famiglia” iulata nella 


Trieste - Sagrado, 8.8.1978 


enter tetro ric 


|- La famiglia del 
COMM, DOTT. 
Severino Severi 
ringrazia commossa quanti hatt- 
no partecipato al slo grande 
lolore, 


Trieste, 8 agosto 1978 
le tre ei 
8.8-1977 881978 


Nel primo triste anniversario 
della perdita del nostro caro 


Antonio Delezotti 
la moglie, il figlio, la nuora, lo 


Ie | fotto 


Il 5 agosto è mancato 


Francesco Spadaro 


Lo piangono inconsola 
moglie, la figlia LIDIA, Sa 


marito BRUNO e il figlio ra, | dell 


BIO, i fratelli, le sore 
pn tutt perari 

I funerali avranno luo; 
partendo alle . ore 10.30. delle 
Chiesa di Borgo S. Mauro (Si- 
stiana), 


‘Trieste, 8 agosto 1978 
RENE INT RR REIT 


fettuose nipotine uniti 
renti tutti Lo ricordano con IM 
mutato affetto e rimpianto. 


Trieste, 8 agosto 1978 


leo cani 


Nel. dodicesimo anniversarlo 
‘A scomparsa di 


Giovanni Durissini 


Lo ricordano immutato al 
fetto, la moglie TRIVIA, i fig 0 


i parenti tutti. 
Trieste, 8 agosto 1978 


al 


PESSIMISMO AL SUO ARRIVO AD ALESSANDRIA 


Difficili colloqui 
di Vance in Egitto 


Il segretario di stato USA è deciso a insistere 
nel tentativo di rilanciare i negoziati di pace 


ALESSANDRIA D'EGITTO — | è stato ucciso venerdì notte 


Tl segretario di stato america. 
no Cyrus Vance è giunto ieri 
‘pomeriggio ad Alessandria per 
‘accertare se ci sia, nonostante 
tutto, la possibilità di sblocca. 
te il punto morto nel dialogo 


dalle sentinelle del mausoleo 
di Lovcen, in Montenegro. Le 
circostanze dell'episodio sono 
ancora oscure, ma un comuni- 


cato pubblicato dal tribunale, 


di Titograd lascia pensare che 


(È 
È 
i 


pucrasee_- 


si sia trattato di un tragico 
equivoco. 

Il giovane, Josef Klingsbegl, 
di.20 anni, faceva parte di un 
gruppo di campeggiatori che 
si erano attendati ai piedi del- 
la collina dove sorge il mau- 
soleo, dedicato agli jugoslavi 
caduti nella seconda guerra 
mondiale. Il comunicato affer- 
ma. che verso le 22 le senti. 
nelle hanno scorto il Klings- 
begl, il quale, penetrato all'in- 
terno del parco, azionava una 
lampada elettrica. La motte, 
aggiunge il comunicato, era 
piovosa e la visibilità era mol. 
to scarsa. Una delle sentinelle 
ha intimato al giovane l’alt, 
ma il Klingsbegl non si è fer- 
mato e il militare ha fatto fuo- 
co, uccidendolo. 


israelo-egiziano per la pace in 
Medio Oriente. : 

Una tale eventualità appare 
estremamente remota: si parla 
già della possibilità di un se- 
condo viaggio di Vance fra un 
paio di settimane dopo una 
pausa di riflessione. 

Vance, comunque, non si è 
lasciato scoraggiare dalla criti- 
ca situazione e non ha perso 
la sua perseveranza. «Noi sia. 
mo fermi nella nostra ricerca 
di ua pace giusta, durevole e 
globale e dedicheremo tutti i 
nostri sforzi a tale fine», ha 
detto il segretario di stato al 
suo arrivo. 

(Le prospettive future e i pro- 
grammi dipendono dal collo. 
quio che Vance avrà nelle pros- 
sime ore con il presidente Sa 
dat. ‘Appena arrivato il segre- 
tario di stato si è incontrato 
el «night club» del Palestine 
‘Hotel con il ministro degli este 
ri Mohamed Ibrahim Kamel. 
Vance e Kamel, accompagnati 
dai loro collaboratori, ‘hanna 
preso posto attorno ad un ta 
volo del locale notturno «Il 
Delfino», dove un cartello an- 
munciava «Danze orientali», 

Non sembra che Vance ab- 
bia trovato il modo di arresta: 
Te il deterioramento delle re: 
lazioni israelo-egiziane. Sadat 
ha escluso qualsiasi ulteriora 
negoziato con gli israeliani si 
no quando non accetteranno di 
Tinunciare ai territori arabi di 
cui si impadronirono con la Ì 
guerra del 1967. 

Ciò sembra. precludere un 
vertice a tre a Washington col 
‘primo ministro israeliano Be- 
gin e Sadat ospiti del Presiden- 
te Carter, come era stato ipo- 
tizzato. Begin ha detto che da- 
Tà «seria considerazione» 2 
qualsiasi proposta, ma che 1’ 
idea di una riunione a tre nel. 
la ‘capitale americana mon era 
stata nemmeno sollevata du- 
rante l’incontro di domenica 
con Vance. 

Tuttavia, corre voce che Car- 
ter inviti Sadat a fargli visita 
‘per una rivalutazione della me- 
diazione americana. 

Il principale ostacolo è rap- 
presentato dal futuro della 
Cisgiordania e dei suoi 600 mi- 
la arabi ivi residenti. Sadat in- 

siste che non un centimetro di 
territorio occupato dalla Gior- 
dania nel 1948 e conquistato 
dall’esercito ebraico nel 1967 
deve rimanere nelle mani di 
Israele. 

iBegin aveva detto domenica 
ai giornalisti, al termine dei 
suoi colloqui con Vance, dura- 
ti l'intera giornata, che Israele 
è pronto a prendere in consi. 
derazione la questione della so- Ù 
vranità sulla Cisgiordania cin. ld * 
que anni dopo la conclusione 
della pace. 

L'editoriale del giornale a 
grande diffusione «Al ‘Gomhou. ‘ 
Tiya» riflette l'atteggiamento in- 
transigente dell’Egitto la dove 
dice: «L'Egitto ha offerto tut- 
to quello che poteva ed ora 
spetta agli Stati Uniti e a Israe- 
le fare lo stesso», Ma secondo 
il giornale, l’Amministrazione 
Carter non ha fatto pressioni 


VI Gi 


accusato 


Stoccara — Il presidente dei mi 
renza stampa in cui ha annunci to 


LA VERSIONE DI «TIME» SULL'ORIGINE DEL VIAGGIO A GERUSALEMME: 


IL PICCOLO, 


Israele sventò un complotto 


di ultrà arabi contro Sadat? 


I servizi segreti dello stato ebraico scoprirono piani libici contro i moderati 
e ne svelarono l'esistenza al Cairo nel luglio '77 - Una missione di Moshe Dayan 


NEW YORK — Fu la sco- 
perta da parte di Israele di 
un complotto segreto arabo 
per rovesciare il governo egi- 
‘giano, e la denuncia dello stes- 
iso da parte di Gerusalemme 
al Cairo, che diede apparente 
mente il via alla iniziativa di 
pace del Presidente Sadat in 
‘Medio Oriente. 

Si tratta di una versione 
suggestiva ‘e ragionevolmente 
veritiera che viene prospetta- 
ta in un servizio apparso sul- 
l'ultimo numéro’ della rivista 
americana «Timen. 

Nell'edizione del periodico 
che sta per uscire nelle edi- 
cole, si afferma che il «Mos- 


sad», l'organismo che raggrup- 


pa i servizi segreti di spio- 
naggio e' controspionaggio di 
Israele, venne a conoscenza 
nel luglio dell'anno scorso che 
estremisti ci smistra arabi, 
addestrati in Libia e appog- 
giati da Cheddafi. stavano 


complottando per rovesciare 
i governi moderati arabi di 
PIO Sudan e Arabia Sau- 
lita. 


su Israele perché muti il suo 
atteggiamento. Il portavoce di 
Vance, Hoding Carter, ha defi 
nito la situazione tuttora weriti- 
ca e cruciale». Al momento non 
si sa quanto Vance rimarrà in 
Egitto. La delegazione america- 
no ha detto che ciò dipenderà 
dalla riunione con Sadat. 

Vance potrebbe tornare a 
‘Washington oggi o rivedere Sa. 
dat questa sera e partire mer- 
coledì per riferire a Carter. 

Uno dei principali collabora. 
tori di Vance, William Quandt, 
del consiglio nazionale per la 
sicurezza, tornerà in Israele 
‘per riferire i risultati dei col- 
loqui con Sadat. A sua volta 1’ 
ambasciatore Alfred Atherton 
andrà nell’Arabia Saudita e in 
Giordania. ‘Nessuno andrà in 
Siria, Paese che ha condanna- 
to l’iniziativa. di Sadat. 


i Turista tedesco 


ucciso in Montenegro 


.. BELGRADO — Un.giovane 
turista della Germania Occi- 
dentale, in vacanza con. un 


gruppo di amici in Jugoslavia, 


VARSAVIA — Un gruppo di minatori po- 
lacchi — secondo quanto afferma un comi 
nicato del «Comitato di autodifesa sociale 
Kor» si è messo in contatto con il «Kor», 
chiedendo che il comitato prenda posizione 
contro «lo sfruttamento inumano al quale so- 
no sottoposti i minatori polacchi». 

Il documento afferma che si tenta di\com. 
pensare la. crescente disorganizzazione ed il 
marasma economico con l'aumento ad ogni 
costo dei piani di estrazione del carbone, "Ta- 
li piani sono realizzati, nelle seguenti condi. 
si cerca di incrementare l'estrazione 
trascurando lo sviluppo di tutte le infrastrut: 
ture tecniche; in molte miniere i minatori s0- 
no obbligati a lavorare anche la domenica e 
coloro che si rifiutano sono soggetti a perse. 
cuzioni; l'espansione dei piani provoca la 
soppressione dei sabati liberi (in questo mo: 
mento ne sono previsti 12 all'anno n.d.r.); il 
sistema salariale, basato sui premi e sui su- 


Il primo ministro Begin in- 
viò immediatamente il capo 
del suo ‘servizio segreto ‘in 
Marocco per consegnare l'in 
formazione riservatissima al 
suo collega egiziano. 

Sulla base di questa infor- 
mazione, i governi del Cairo, 
di Kartum e di Riad poterono 
intervenire prontamente, ar- 
restando tutti i congiurati. Sa- 
dat, dal canto suo, andò oltre 

e lanciò una serie di attacchi 
frosni limitati contro la Li- 
bia dando vita ad una breve 
guerra di frontiera. 

Quindi, Sadat espresse il 
suo ‘ringraziamento per l’av- 
viso fattogli pervenire dal go- 
verno israeliano e tale ringra- 
ziamento doveva essere ben 
più consistente delle semplici 
parole, Il 14 luglio 1977, Sadat 
‘aveva dichiarato che l'Egit- 
to non avrebbe stabilito rela- 
zioni diplomatiche con Israe- 
le per almeno cinque anni do- 
po la firma di un trattato di 
pace, ma. due giorni dopo, il 
16, egli annunciò che il suo 
Paese era disposto a firmare 


con Israele un trattato di pa- 
‘ce che fosse una garanzia per 
il posto di Israele nel Medio 
Oriente. 

Questo improvviso cambia- 
mento. nell’atteggiamento di 
Sadat fu la conferma miglio. 
re che le informazioni racco]. 
te dai servizi segreti israelia- 
mi sul complotto degli estre- 
misti arabi erano esatte. 

Gli israeliani inviarono il 
ministro degli esteri Moshe 


Dayan in diverse capitali ara- . 


be ed egli si incontrò con re 
Hussein di Giordania, con alti 
dirigenti egiziani, con re Has- 
san II del Marocco e con lo 
Scià dell'Iran, 

(Successivamente, re Has 
san organizzò un incontro se- 
greto tra Begin e l’infiuente 

rincipe ereditario saudita, 
Fond, (ma talle incontro non si 
realizzò mai perché i saudiani 
lo cancellarono. senza fornire 
‘spiegazioni. 

Nel novembre scorso, Sa- 
dat fece lo storico viaggio a 
Gerusalemme, ma oggi quello 
che era stato battezzato «lo 


IL CAPO DEL GOVERNO REGIONALE DI STOCCARDA CEDE DOPO LE RIVELAZIONI 


inistri del’ Baden-Wuerttemberg Filbinger durante la confe 
le dimissioni, Ha, parlato di «linciaggio morale» (Tel. Upi) 


DOCUMENTO DI PROTESTA DOPO L'AGITAZIONE ‘DEGLI “AGRICOLTORI 


li fermento in Polonia 
si estende ai minatori 


perminimi, ' dipende soprattutto dalla presen: 
za nel corso del mese e dal lavoro effettuato 
nei giorni di r: 
medici delle ‘miniere perché non rilascino 
certificati di malattia o perché ne riducano 
il numero ad uno stretto minimo, 

Le strade che conducono & Lublino, nella 
cui provincia è stato attuato la settimana 
scorsa uno sciopero dei contadini, sarebbero 
intanto “ controllate dalla polizia, che verifi: 
cherebbe l'identità delle persone in transito. 
La polizia ‘avrebbe fatto irruzione in un vil 
laggio dove si teneva un'assemblea di conta- 
dini, fermando due partecipanti. I due agri- 
coltori sarebbero ‘stati 
destinazione ignota e non se ne conosce la 
sorte, Nel contempo, la polizia avrebbe fatto 
pressione sulle persone presenti alla riunio- 
ne perché ritirino le firme apposte la setti 
mana scorsa sotto il documento di protesta 
sulle esazioni coattive dei contributi per le 
pensioni di vecchiaia, 


so; si fanno pressioni sui 


condotti verso una 


RICORSO AGLI ‘ATENEI ESTERI PER LA FORMAZIONE DEI QUADRI TECNICI 


Cinesi inviati a studiare all’Ovest | 


n PECHINO — Il governo cine. 
se' ha. deciso di fare ricorso 
alle università e gli. istituti 
scientifici dei Paesi occidentali 
Feste dare una soluzione al,pro- 
ia urgente della formazio- 
ne in massa del. personale 
scientificb ‘e tecnico, 

Nei soli Stati Uniti — si ap-- 
prende -— si recherebbero: fra 
qualche mese «alcune migliaia» 
di studenti. Sono stati com. 
piuti passi anche presso gli 
altri Paesi di lingua inglese e 
anche presso il Giappone, la 
Francia, la Germania occiden- 
tale. I cinesi avrebbero avan: 
zato richieste che vanno, per 
FE di questi Paesi, dai 

a 1200 studenti, da acco- 
AE già nel prossimo anno 
scolastico. La gestione delle a- 
ziende è uno degli argomenti 
di studio alla quale la Cina è 
interessata, oltre a tutti i rami 
della scienza. 

Questo programma massiccio 
è distinto dagli accordi per 
gli scambi di borsisti già in vi. 
gore. con numerosi Paesi, Il 


governo cinese, infatti, si accol- 


istituti di studio, i quali, essen- 
do la Cina principalmente in 
teressata alle facoltà scientifi. 
che, richiederebbero stanzia. 
menti ingenti per i laboratori 


programma di studi così im- 
portante; .alla formazione di 
tale personale deve contribuire 
appunto, l’invio di 


sità del mondo. 


istituti di istruzione superiore. 
logistici non indifferenti, consì. 


lerà' integralmente le spese. Si 
pensa che questo investimento 
sia stato‘ giudicato meno di. 
spendioso che non creare nuovi 


e gli equipaggiamenti. Manca 
anche il numeroso. personale 
| insegnante ‘occorrente per un 


studenti 
presso le più quotate univer- 


I Paesi interessati stanno ora 
calcolando quanti studenti ci- 
nesi siano in grado di accoglie. 
re nel prossimo anno nei loro 


Si pongono, infatti, problemi 


derato che gl student seguiran- 
no i corsi per due o tre anni, 
e che dunque quando le nuove 
leve si saranno aggiunte al pri- 


mo contingente: ‘vi saranno all’ 
estero alcune decine di 
gliaia di studenti cinesi. 
Parallelamente si sta svi 
luppando un vasto programma 
di ‘istruzione tecnico-scientifica 
anche a livello di operai, &'co- 
minciare .da' ciascun posto di 
lavoro, Il problema si pone in 
scala . gigantesca, ' 
le dimensioni del Paese, 
«Quotidiano del popolo», che 
dedica all'argomento un ‘edito- 
riale intitolato «Impariamo la 
tecnica», sileva che sì tratta di 
elevare le capacità tecniche 
di «alcuni milioni di operai; 
di milioni di tecnici, e di ol- 
tre un mlione di quadri ‘diri. 
genti incaricati dell'industria», 
L'organo del partito afferma 
che «il problema più acuto, in 
questo momento. nel. settore 
dell'iridustria e delle comuni. 
cazioni, è il basso livello degli 
operai e dei tecnici, sia sul pia- 
no tecnico che su ‘quello della 
gestione». I due terzi degli 0; 
rai sono entrati in fabbr 
dopo il 1968 — scrive l’edito- 


mi. 


considerate 
mu 


ica 


riale — e a causa dell'azione 
della «banda dei quattro» il 
loro livello tecnico è insuffi- 
ciente 


Breznev in Crimea 
incoritra Ceausescu 


MOSCA — iBreznev ha rice. 


vuto ieri il Presidente romeno 
Ceausescu in Crimea, dove il 


leader sovietico è in vacanza. 
L'incontro, informa la «Tass», 


ha dato luogo a uno scambio 
di vedute sulle prospettive di 
sviluppo delle varie forme di 
relazione tra i partiti comuni. 


sti dei due Paesi. 
Quello che la «Tass» defini. 


sce «Un incontro amichevole» 
assume particolare, i) 
alla luce dell'imminente visita 
a Bucarest del leader cinese 


Hua Kuo-feng, 


Mm TEPPISMO —. Tre giovani 
teppisti londinesi: hanno basto- 
nato e violentato una vecchia 
di 92 anni, 


Filbinger ha dovuto dimettersi 
per il passato nazista 


STOCCARDA — Il ministro- 
presidente del Baden -Wuert- 
temberg, Hans Filbinger, ha 
rassegnato ieri le dimissioni a 
Stoccarda, + 

Alla decisione del 64enne cri- 
stiano - democratico Filbinger 
— responsabile di quattro con- 
danne a morte inflitte a mari- 
nai tedeschi sulla base delle 
leggì naziste dopo la morte di 
Hiiler, quando egli era ancora 
giudice di marina — sì è giun- 
ti ieri pomeriggio dopo inin- 
terrotte riunioni dei massimi 
organi direttivi del partito cri- 
stiano-democratico (Cdu), ne- 
gli ultimi giorni, alla ricerca 
della soluzione del caso, che 
aveva assunto le dimensioni di 
una crisì per l’intero partito, 

Il caso era ‘iniziato in mag- 


«gio, quando lo stesso Filbin. 


ger, venuto a sapere della pros- 
sima pubblicazione su due au- 
torevoli settimanali («Die Zeit» 
e «Der Spiegel») di un caso di 
condanna a morte per diser- 
zione di un marinaio tedesco 
(Walter Groeger), îl 16 gen- 
naio 1945, in cuì egli aveva 
sostenuto la parte dell'accu- 
sa, convocava un'improvvisata 
conferenza stampa per anticì. 
pare le rivelazioni e difender- 
si sostenendo di aver agito per 
ordini superiori. 

Filbinger affermò poco do- 
po categoricamente, smenten- 
do alcune notizie stampa, di 
non aver preso parte în altri 
processi conclusisi con. con- 
danne a morte. In luglio, la 
rubrica televisiva tedesca «Pa. 
norama» rivelava invece altri 
due casì in cui Filbinger ave- 
va condannato a morte in con- 
tumacia altri due marinai (il 
9 aprile 1945 e il 17' dello stes- 
so mese). Filbinger sostenne 
di essersi dimenticato di que- 
ste due altre condanne e le de- 
finì comunque solamente «for- 
mali». 

Il sostegno da parte del par- 
tito cristiano-democratico con- 
tinuava, ma cominciava ad in. 
crinarsi, 

Il 3 agosto scorso veniva ri. 
velato un quarto caso di con. 
danna a morte da parte di Fil. 
binger (il 17 agosto 1943) di 
un marinaio per saccheggio: 
un'altra. condanna del tutto 
sproporzionata al reato com- 
Messo, 


n tempo 


dionali nuvoloso: con 
gioramento, 
‘Temperatura: in diminuzione. 
Venti: moderati: 


Mari: generalmente molto mossi. 


Temperature minime e 


massime di 
ierì: Trieste 21,5, 29,4; Bolzano 18, 
Venezia 20, 28; Mi. 
lano 20, 28; Torino ‘18, 23; Cuneo Dai 


24; Verona 20, 31; 


25; Genova 21, 27; Bologna 20, 35; Fi 
renze 18, 36; 
Marittima 19, 


32; Campobasso 20, 30; 
ta” Maria i di Leuca 23, 31: 


‘Sulle regioni settentrionali, su quel- 

‘le centrali, sulla CRC: sulla Cam. 
ro) ge in 

‘pania molto nuvi SUO 


34; Falconara 
ina 20, 30; Pe. 
scara 18, 40; ‘Aquila 17, 2 Roma Urbe 18, 
Ti 38; Napoli 20, 34; Potenza 17, 30; San. 

; Reggio Calabria 20, 34; Messina 
lermo 25, 34; Catania 17, 185; ‘Alghero 24, 31; Cagliari 26,33, 


spirito di Gerusalemme», pie- 
no di prospettiva e di Sspe- 
ranza per una pace in Medio 
Oriente, è pressoché fallito. 

«Che cosa non è andato per 
il giusto verso?», si chiede «Ti- 
me». 

Il giornale afferma che nei 
suoi colloqui con Sadat Dayan 
‘promise molto di più di quan- 
to il governo Begin fosse in 
grado di concedere. Pur aven- 
do agito con la miglior buona 
fede, Dayan forse non inter- 
pretò nel modo giusto 0 equi- 
vocò le intenzioni di Begin 
oppure non calcolò nel mo- 
do più congruo la filessibilità 
del capo del governo israe 
liano. 


Forze regolari 
bombardate 
.nel Libano Sud 


sei] 


BEIRUT — Un. violento 
bombardamento con l’impie- 
go di artiglieria è stato diretto 
nella tarda mattinata di ieri 
dalla città-fortezza di Marja 
youn ad opera dei miliziani 
conservatori del maggiore 
Saad Haddad contro la colon- 
na dell’esercito regolare liba- 
nese ferma da una settimana 
presso il villaggio di Kaou- 
kaba. 

Nella capitale, intanto, do- 
po una notte di inferno, ieri 
pomeriggio hanno ripreso i 
bombardamenti soprattutto 
nel quartiere di Ain El Rem- 
maneh. Per tutta la giornata 
nei quartieri orientali della 
città i franchi tiratori hanno 
spadroneggiato causando, se- 
condo un bilancio approssima. 
tivo, almeno 12 morti e 25 
feriti, 

Il Parlamento israeliano ha 
chiesto nel frattempo al con- 
gresso degli Stati Uniti di ado- 
perarsi per una revisione del. 
la politica di Washington nei 
confronti, del Libano, soste 
nendo che l’atteggiamento te. 
nuto finora può portare alla 
distruzione dell’intera  comu- 
nità cristiana locale da parte 
delle forze controllate dai si- 
riani, 


M ESECUZIONI — Si apprende 
nella capitale etiopica che sono 
state eseguite le condanne a 
morte di cinque funzionari dei 
trasporti. Non hanno potuto be- 
neficiare delle circostanze atte- 
nuanti, in quanto l'imputazione 
di sabotaggio dei trasporti è 
equivalente a quella di sovver- 


sione. 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — Andamento contra. 


‘perduto 3,38 punti stabilendosi & 
885,05. Dei titoli trattati, 650 hanno 
ceduto e 865 hanno chiuso al rialzo. 
Sono. state scambiate complessiva» 
mente oltre 33 milioni di azioni con- 


tro i 38 milioni di venerdì, | 


ISecordo gli analisti la rinnovata 
debolezza del dollaro sui mercati va- 
lutari e le mumerose vendite di rea- 
lizzo hanno indebolito il mercato. 


n 


FERRUCCIO BORIO 


Direttore responsabile 
Edito dalla Società Editrice 
Triestina p. A.-Via S. Pellico 8 


che farà 


Roma Fiumicino 22, - 
28, 8; Pa: 


Temperature minime e massime. di alcune città e capitali. straniere: 


Amsterdam 113, (18; Atene 24, 35; 
nos ‘Aires 7, 9; Cairo 22, 35; 


‘Belgrado 18, 32; ‘Bruxelles 9, 18; Bue 


hen 14, n; *iranicoforte 16, 25; Ge 


rusalemme 118, 30: Ginevra 17, 19; Helsinki 10, 15; bei Fisbona 


15, 26; Londra 18, 19; Madrid 16, 33; 
‘Nicosia 20, 


Mosca il, 20; New York 21, 26; 


Messia, 12; Montreal 16, 27; 


Sn 12, mei Re 12, 
+ Teheren 


19: Rio de Janeiro 17, 30; ERA 30; Sticosime 18, 


RCA ee, Tokio 27, 


Doo Sarri cpocoal 


; Vienna 18, 25. 


-—_—___cs= 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


Le tariffe sono riportate In te. 
sta alle singole rubriche, In do- 
menica gli avvisi vengono pub- 
blicati con la orazione del 
20 per cento. L’accettazione del- 
le inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 

Dopo tali orari gli annunci 
verranno pubblicati, con carat 
tere neretto, nella rubrica «av: 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


CERCASI pensionata-o per assi- 
stenza. notturna. ‘Telefonare 


‘ore 8-12 al n. 30298, (14758 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


IMPIEGATO lavori ufficio, even: 
tualmente altri lavori fiducia 
offresi. Telefonare NERA n 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 


ALALA,A.A.A.A.A.A.A. RIPARA- 
ZIONE sostituzione avvolgi- 
bili in genere, Tel, 62038. 

3 14669 CC 

ALA ALA ,A,A,A.A, SI eseguono 
riparazioni idrauliche domici- 
lio, Tel. 62088. 14669 SC 

AA-AA.-A.A.A.,A. ROLE’ (legno) 
riparazioni verniciature came 
bio cinghie. Tel. 725397, orario 
negozio. 14744 CO 

A.A.A.A,A.A.A. SI eseguono ri 
parazioni elettriche domicilio, 

4669 CC 


‘Tel, 62088. 1 
A.A. TRASLOCHIAMO, traspor- 
tiamo ogni cosa ovunque, prez- 
zi modici, conduzione familia: 
re, telefonare 225721, 
14560 CC 
MALOSSI porte a soffietto. 
a) da sole, capottine, We 
ziane verticali, avvolgibili in 
plastica. ‘Riparazioni e So 
ture, via Nordio 9, tel. 732833, 
050054 CC 


A, TRASLOCHI trasporti in cit: 
tà e Italia preventivi gratis. 
Tel. 731026 - 93612, {14607 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili. IRR Tel. 


414244, 
FALEGNAMERIA esegue lavori 


su ordinazioni, riparazioni so- 
stituzioni avvolgibili, ecc. Tel, 
573161, 14TAT CC 
IMYFKESA esegue restauri faccia 
te tetti rimoderna appartamen- 
ti e pitturazioni in genere pre 
ventivi gratuiti, tel. 61363. 
14729 CC 
LAVATRICI ogni marca si ri 
parano a domicilio. Lavama- 
ster, tel. 731247. 14730 CC 
PIASTRELLISTA specializzato. 
pavimenti ceramicati, restauri 
in genere, Tel. 200507. 
14503 CO 
PITTORE camere cucine appar- 
tamenti, libero subito, prezzi 
modici. "Tel. 52034, 4553 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte È 


Lire 170 per parola 


ALBERGO annuale cerca cuoco 
o. aiuto cuoco . capace. Tel, 
226221. 14640 D 

CAMERIERE cercasi ristorante 
‘bar «da Francesco». Telefono 
224189, 14737 D 

CERCASI commessa-0 abbiglia- 
mento conoscenza slavo riego- 
zio Mirianna, via Trento 15. 

‘14735 D 

(CERCASI 2 persone interniste 
per soggiorno estivo ‘Laggio 
ui Cadore presentarsi alle ore 
116 in Largo Papa Giovanni 
XXIII 6, stanza 29. 147465 D 

COMMESSA/O ‘pratica/o calza. 
ture conoscenza lingua slove- 
na cercasi. Tel. 31410. 14602 D 

PER assunzione immediata cer. 
cansi 2 procuratori doganali 

possibilmente pratici di be- 

stiame e carni. Stipendio inte- 
ressante, Scrivere a Publikom. 
pass cassetta n. 36 D Trieste. 

14700 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerto 


Lire 170 per parola 


AFFITTASI camera ammobilia- 
ta in soffitta persona sola. Te. 


lefono 728340. 14742 F 
ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


ACCURATE ripetizioni matema- 
tica. (magistrali) e italiano 
(medie inferiori e superiori) 
a modici prezzi. Telefonare 
412132. 14752 G 

UNIVERSITARIA impartisce ri. 
petizioni biennio superiori e 
inferiori. Ore pasti; tel, 673421. 

14755 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
—— Richieste 
L Lire 170 per parola 
CERCASI appartamentino max. 
80 mila, T. 272814 ore 13.30 15. 
14740 L 
VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 
VENDO lettino per bambini, 


gino, box. Rivolgersi A: 
“vancini, Ginnastica 28. 


- 114757 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N L're 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, cartoline, ma- 
nifesti, fotografie, grammofo- 
ni, lampade, eccetera compe. 
ro. Telefonare ‘793972 oppure 

| TSTISA. © 145390 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


ARMADIO con soppralzo 4 sta. 
gioni due comodini due letti 
con reti metalliche vendo. Te: 
lefonare al 812727 ore pasti, 

14738 NN 


COMMERCIALI 
0° Lire 200 per parola 


ALTISSIME quotazioni ac- 
Segno oro, argento, orolo- 
Cora antiche. GOLDMARKET, 

ia Roma 20. 14459 O 
ACGUISTANSI ORO 4700 gram- 
mo, secondo titolo. CORSO 

ITALIA 28, primo } 
1441 O 


si e pe 


Martedì, 8 agosto 1978 — 


rottami pagando lire 4.700 
grammo secondo titolo e spe- 
cie, disimpegno polizze, Sant” 
Antonio Nuovo 4 II Ln 


le. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» com: 
fpleto con modicissima rata 
mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenze. 
Universaltecnica, corso. Saba 
18, immensa mostra elettro- 
domestici, 050245 O 


ALIMENTARI 


00 Lire 200 per parola 


DI,BE.MA. DI.BEMA DI.BE. 


MA. vi offre a prezzi speciali 
sino a sabato 12 agosto PRO- 
DOTTI  RECOARO, acqua 
Lora oligominerale sia gas: 
sata che naturale 155; arancio, 
chinotto, pompelmo da. litro 
a 335; acqua brillante, ginge- 
rino, bibite piccole a 170 per 
acquisti di una confezione 
completa; ed inoltre LATTI- 
NE DI COCA COLA, Fanta 
dolce e amara, tonica a 250. 
‘Prodotti che potrete acquista- 
Te in via Canova 9, via Com. 
‘merciale 27, via Pagliaricci 2, 
oppure ricevere direttamente 
a casa vostra, con un piccolo 
SOVrapprezzo, RO ai 
n. 569602, 793661, 418762. 

14352 OO 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


CERCASI rappresentante zona 


Trieste e Provincia, Gorizia 
e Provincia, Radio, registra. 
tori, Hifi, dischi, Tv, elettro- 
nica. Seria ditta affermata 
nel campo in possesso di por- 
tafoglio clienti, vasto assorti 
mento articoli, vaste possi- 
bilità di guadagno. Scrivere a 
Publikompas, cassetta n. 19-D 
34100 Trieste. 271 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


A.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 


Chrysler Simca Sunbeam Ma- 
tra. Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: Fiat 500 R, 
850 Special 850 fam., 900T 
furgone, 850 sport coupé, 127 
3 porte, 128, 128 SL coupé, 128 
fam. 125 Special, A112 E, Alfa 
Romeo 2000 berlina; Giulia 
16 super, Mini 850, Cooper 
1300, Dyane 6, GS 1920, Ford 
Escort, Taunus 1300, RÉ, R12, 
R16, Kadett 1000, Bmw. 1800 
gas, Nsu Ro 80, moto Honda 
Cb 400, Sunbeam 1300-1600, 
Simca 1000 LS GLS Special, 
1100 TI, 21100S, 1100 GLS, 
1301 S, 13078, 1508GT, Chry- 
sler 180, ‘Rallye 1, Rallye 276. 


CG | AAA.A, ALLA NC NUOVA CON. 


CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
GARANZIA A-1, Vasto assor- 


DARWIL ACQUISTA ORO anche i MASERATI Citroen iniezione: A 


terno in pelle, colore oro 
tallizzato vendesi anche 

mutando, 
Citroen. ‘Tel. 414167. 


viale Miramare È 
14700 € 


O! MINI, 7000 km, uniproprietarli 
DOMESTICA problema diffici- 


vende. Tel, 211528 orario I? 
20314 


OCCASIONE vendonsi alla col 
cessionaria. Lancia Autobla! 
chi, via Flavia 55, telefono? 
820214 Fiat 500, 126, 198, 
coupé, 124, 127, 132; vettul 
confollate ’ condizioni 
mento da concordare, 

145090 

OCCASIONE Alfetta condizioni 
tore vendesi. ‘Telefonare d 
n. 816980, 20904 

PORSCHE. S9ll Targa perfetti 
vendo. Tel. 200670. ua7o1 9 

VARIE occasioni seleziona 
Lancia Fulvia Beta Berli 
coupé Hpe troverete alla colt 
cessionaria Lancia, via FW 
via 56, telefono, 820214; cond 

game! coni 
zioni pai sn cono 


dare, 

VENDO autovettura Ford ff 
sta anno 1977, Tel. 219697-0h 
di ufficio, sig. Paoli, 147368 

VENDONSI Ford 1600 Statiof 
wagon ottimo stato anno i 
gancio traino. Simca 1301 8° 
no \1970 gancio traino, impiali 
to a gas. Concessionaria di 
nault F., Zagaria, piazza SA 
sovino 6, tel. 725300, 147590 

\124 Sport coupé 100 sno 
nuovo cerchioni in a "i 
desi viale Miramare (e. 
troen, Tel, 414167. i 

128 coupé 1100 74 vetri azzli di 
rati motore garantito. vend 
si, viale Miramare )l. Citr 
Tél, 414167, 14749 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola | 


CAUSA anzianità cedesi gesti! 
ne trattoria-locanda rinno' 
e negozio alimentari in più 
vincia di Pordenone. Per 
formazioni tel. 55021. Ì 
pe 


VENDESI, fi ristoral. 
te self-service, pizzeria st 
da statale Aquileia-Grado, PE 
informazioni tel, 0431:911693. 

050249 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 200 per parola ] 


AAAAA, AGENZIA Casa MI 
vende ‘urgentemente cous 
trasferimento bellissimo CA 
pletamente rinnovato st 
cucina bagno vista mare 


s 


milioni contanti rimanet@ 
possibilità mutuo. Giulia si 
794286. 14769) 


ARAAA. AGENZIA Casa Mi 
‘vende varie zone seminuovi } 
istanze soggiorno cucina sorti 
zi e comforts. Giulia co 


‘79428 

ALA. red A. AGENZIA ca 
vende ville rustici terreni | 
mpartamenti signorili e mi 
possibize mutui Giutia 


timento di tutte le marche, 
Condizioni speciali di paga 
mento e permute usato per 
usato, Visitatecil Via Caboto 
n. 24, TRIESTE, telef. dr 
826181, 0-7 


AAA. ionEndinio 


RE compra macchine da de- 
molire ritirando. sul posto e 
paga bene, Tel. 

14754 Q 


AFFARE Honda 500 accessoria- 
ta, Telefonare 723642 (820578) 
mattinata, oppure SAR «le 20. 


ALFA Sud 5 M mod. ’77 impian: 
to a gas vendesi anche con 
‘permuta viale Miramare 1, Ci. 
troen, Tel. 414167. 1e749 Q 


ALFAROMEO ZANARDO «RI- 
VENDITORE . AUTORIZZA: 
TO» via del Bosco 20, telef. 
1796348, Valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuo- 
ve e usate con minimi antici- 
pi e rateazioni fino 36 men- 
silità, permutiamo usato per 
usato. ALFA ROMEO 2000, 
Alfetta ’78, 2000 berlina im- 
pianto gas ’72, Alfetta GT 
1800 "75, Alfetta 1600 ’75, Giu- 
lia 1300 Super impianto gas 
#15) *T4, "T1, GT Junior 1300 
72, ‘Alfasud’ familiare "76, AL 
fasud Super ‘1300 78, Alfa- 
sud sprint ’77. Fiat 130" coupé 
aria condizionata 73, 128 fa- 
miliare ’70, 124 special "71, 
850 sport coupé 170 "70, 500 L "O, 

TNNOCENTI Mini MK3 ‘72. 
LIANCIA Beta coupé 1600 im.; 
pianto gas "75. RENAULT 14. 


"TL "77, OPEL Ascona 1200 "76. { 


SIMCA 1307 /76, RANGE RO- 
VER aria condizionata im- 
pianto gas VS. VISTTATECI! 
14393 .Q 

ALFETTA Gtv fine 1976 e ber- 


Eni ea nti 14 stan 
loppi servizi, terrazze, risc@ 
damento autonomo a motan) 
posti macchina, cantina, ml. 
Itui approvatò visione prog! 
ti S. Lazzaro 3, tel. 68810, 
14606) 


A. AGIT. ‘VILLA bellissima_? 
‘appartamenti n SISTIANA 
‘giardino, garage, cantina, È 
‘verna, vendesi possibilità mi 
‘tuo. S. Lazzaro 3, tel. È 

14624 


A. ACIT. VIALE i 
cud 


"appartamento 5 stanze, 
na, doppi servizi, garage vel, 


Marina  Tulja 


lina 1800 occasioni, perfette, 


veride condizioni ottime. Te. 
lefonare | 820214 Concessiona-| i 


ria Lancia, via EM 


4509 Q 
ALFETTA 16 mod. "77 perfetta 


vendesi anche con eventuale 
permuta viale Miramare 1. Ci- 
troen. Tel. 414167, 14749 Q 


AUTOMERCATO via Rossetti 41, 
tel. 772122. Fiat 128 coupé SL 
ITA; 124 special 1400 74; 128 73; 
Alfetta 1800 73; Alfasud 73; 
Giulia GT 1300 junior 71; Alfa 
(Romeo 1750 70; 124 69; ‘Prinz 
1000. 70; VW Maggiolino 67; 
850 67; Mini 1001 73; A112 70; 
126 74; 500 giardiniera 72; Mo. 
to Laverda 73; Suzuki 380 75. 
Visitateci. 14677 Q 


CITROEN Cx 2000 Pallas come 
condizionatore ve 
ta occasione, vende Concessio- 


muova 1977 
naria Lancia, via Flavia, tele- 


fono 820214, 14509 Q 


CITROEN G.S. 11220 Club ga: 
ranzia totale vendesi anche 
permutando viale Miramare 
li. Citroen. Tel. 414167. 


14749 Q 


FIAT 128 71, rally 772, 127 ’76, 
- 125 special "1697071, 500 ‘68- 
.’69. Vasto assortimento fur- 
goncini 750, 850, camioncino 
2AI ’69-"70, 616 Diesel doppia 
cabina, F° "12 ’69-"70 doppia ca- 
bina normale, autocarro Dai- 
no ribaltabile trilaterale, 1600 

spider Oscar 616 ‘68 e campa. 
gnola collaudata soccorso stra- 
dale, Fiat FLA ’68 completo 

di grillo, Telefono 231193. 
1999 Q 


CERCHIAMO. 
a TRIESTE e GORIZIA 


‘ambosessi da addestrare 
come programmatori |.B.M. 
per abbinate società 

® Breve training serale In 
luogo ® Possibilità stipendi 
per programmatori ben qua- 
lificati L. 500.000 mensili. 
Per appuntamento nella 
tua città ‘scrivere a 
SOCIETA’ WELCHER 
Via Pergolesi 31 
20124 MILANO - 


desi. S. Lazzaro 3. 146287 
focale nuovo, mq 300, alt? 
za m 4,0, Tel, 68810, Re 

tr 
simo con terrazza piscina, Yi 
cino spiaggia privato vendi 
‘telefonare 81021; TUT46 I 

GRADISCA centro vendonsi dif 
‘consegna, mq. 1150 ud 
istanze, accessori, riscaldame! e] 
‘condominiali în icasa 8 
(Fronte giardini, Tel. 

99320. 

GORIZIA, complesso resiaindi 
le Corso Italia angolo via jo 
ufficio vendite in cantiere 0! 
rio ufficio, Telefono alto 
mobiliare ITALIA, 
via XXV Aprile n.47. "11ilf 
Rengamasco 9 privato. vendi 
facilitazioni ‘telefonare 910; 

1eni65 
zione centrale camera cam 
retta. servizi se | 
TURISMO E VILLEGGIATURE | 
T Lire 220 per parola] 

tella Alpina agosto lire 

si sino al 20, No ue 
tutto compreso camere 
servizi. Ottimo e 


A. ACIT. BS. SERGIO affi 
APPARTAMENTO libero 
ricami 
appartamenti liberi, prom 
to centrale, soffitta £ 
i 
(0481) 
lini vendesi. Per informazi( 
pure Monfalcone, 
fel, Azzo gi 
! LOCALI, Scussa 5 Matteotti 
PIANO.SOFFITA vendesi po& 
14:30 115.80 tel. 81606, 
CADORE San Pietro, pensio) 
mente fire 9.000 e lire 100 
lefonare (0435) 626% opus 
62723. 


ANIMALI 


Lire 220 per parola | 
i 
ALANO cucciolo con pedigr? 
sette mesi vendo. Telefona! 
feriali 1430-15 pe oriLe ai 


HAI un cane? assicura] dm 
"794440, | 


ero prg soaÌ | 
z Lire 200 per parola |. | 


AA.A.A. REGALATI una vacol) 
zal La N.C. ti regala un 10) 
te sconto su tutte le Ni 
fino: al 31 agosto. Visital 
e chiedete del sig. Ru 
Nuova Concessionaria, A 
Caboto 24, Trieste. ‘10/85 

«ADRIABOATS» Riva Grumu! 
2, grande vendita a Dreg 
scontatissimi: gommoni (4 
diac», «Canguro», «Poseido n 
motori Mercury e Tomos. Ai 
trezzatura ed accessori 
imbarcazioni. Abbligliament 
nautico. gen 

fl 


MOTOSCAFO Cranchi Italcab! 
‘1974 m 5,70 con fuoribordo 
oV vendo. Tel. Co 

MOTOSCAFO n 410 e motoft 
fuoribordo 40 hp in perfetti 
‘condizioni, privato vende, 


volgersi i Prtiato vende, 
Piero Ostuni via Machiaws} 


28. 

OCCASIONE vendesi col 
metri veranda nuova più n 
toscafo Star Craft 6 posti 
nrude 65 hp 6.000.000 AEREA 
Oi 815219 - 820775. T.A, 2050 

Isbpata rendi 
RESO ica vendesi 
te 041 - 450763, 975299 ai 


VENDESI gommone , Sumo 
II più motore Evinrude di 
lire 1.250.000 pe A 2a 


gono2r QnegKlyiforps8Q5g2s 


aYstopa&zggohtomnmLodg 


NATA ULI RO CSC PER EN ANLIT pro A O a Rao RI =] 


pi PIERA i A 


